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Acqui Terme. Per la corsa
alla poltrona di sindaco è
battaglia aperta, non solo di
comizi.

In questo numero riportia-
mo la prosecuzione dello
scontro tra i leghisti e Bo-
sio, con la risposta alle ac-
cuse personali del primo cit-
tadino, e, sullo stesso argo-
mento, ovvero l’incredibile
lettera dei leghisti pubblica-
ta sulla prima pagina del nu-
mero scorso de L’Ancora, al-
tri interventi tra cui quello dei
consiglieri del centro sinistra,
e quello del prof. Domenico
Borgatta, uno dei quattro
candidati a sindaco.

Quest’ultimo ha presenta-
to in conferenza stampa il
programma elettorale che
sarà pubblicato, in sintesi,
sul prossimo numero insieme
a quello degli altri candida-
ti.

Acqui Terme. Hotel Nuove
Terme, da albergo obsoleto
ed arretrato a struttura ricetti-
va «a quattro stelle». Si tratta
di un «Nuovo volto», così vie-
ne descritta la manifestazio-
ne organizzata dall’ammini-
strazione comunale per mo-
strare alla città come si pre-
senta, anche se per il mo-
mento solo esternamente,
l’hotel destinato a diventare il
simbolo, a livello alberghiero,
del la cit tà ed ospitare la
clientela considerata «di qua-
lità».

Per l’occasione, l’ammini-
strazione comunale ha predi-
sposto un calendario di
spettacoli, che hanno come
clou la scoperta della facciata
dell’hotel, che in questi giorni
è stata liberata dalle impalca-
ture. Esattamente alle 21,40
di sabato 11, tutte le luci che

illuminano i muri esterni del-
l’Hotel Nuove Terme si ac-
cenderanno per presentare al
pubblico il Grand Hotel, ma si
può anche parlare di un mo-
mento importante per la città,
per la sua rinascita.

L’apertura alla clientela è
prevista per il prossimo au-
tunno, si attua così uno dei
punti fondamentali dell’Accor-
do di programma sottoscritto
ad ottobre del 1997 tra Co-
mune e Regione. Il «via libe-
ra» alla realizzazione di quel-
la che venne definita in un
primo tempo «società di sco-
po» avvenne il 29 settembre
del 2000 durante l’assemblea
dei soci delle Terme Spa. La
società era rappresentata da
un assessore regionale in
quanto la Regione detiene il

Acqui Terme. È iniziata la
fase diocesana di beatifica-
zione e di canonizzazione per
don Sebastiano Zerbino. Nati-
vo di Carpeneto, fondò nel
1874 a Molare, dove era vi-
ceparroco, la congregazione
delle Figlie di Maria Immaco-
lata.

Martedì 7 alle 16 nella cap-
pella dell’Episcopio alla pre-
senza di numerose suore del-
l’Immacolata con la Madre
Generale ed i componenti del
Tribunale Ecclesiastico, S.E.
mons. Micchiardi ha insediato
il tribunale per dare inizio alla
causa di beatif icazione e
canonizzazione, di cui è po-
stulatore il canonico don Tere-
sio Gaino.

Molto significative le parole
pronunciate dal Vescovo nella
celebrazione d’inizio.

La spaccatura all’interno della Lega Nord è uno dei principali argomenti nella campagna elettorale

Per la corsa a sindaco è battaglia aperta
tra Bosio e i leghisti. Gli altri non stanno a guardare

Dopo la sparata dei leghisti
contro l’amministrazione Bosio
pubblicata in prima pagina lo
scorso numero, il sindaco ri-
sponde:

«I lettori de L’Ancora e soprat-
tutto i cittadini Acquesi, hanno
ben compreso che la presenta-
zione della lista di Danilo Rapet-
ti, ha gettato nello sconforto co-
loro che già si sentivano seduti su
quelle poltrone, che sono esclu-
sivamente una loro preoccupa-
zione.Oggi costoro sono costretti
a lottare, con quel poco di cui
sono capaci, per non essere
esclusi dalla gara “finale”! Ma,
allo scopo di cercare di ribaltare

Anche i consiglieri del cen-
tro sinistra hanno commentato
la lettera dei leghisti che hanno
criticato l’amministrazione Bo-
sio:

«Abbiamo letto con molta me-
raviglia e con senso di sdegno
la lettera di alcuni leghisti, “du-
ri e puri”, che ora si trovano in-
truppati nel listone di Forza Ita-
lia, a sostegno del candidato a
sindaco del Polo delle libertà.

Questi attaccano con violenza
inusitata il sindaco Bosio e l’ex
direttore generale accusandoli di
aver approfittato del potere co-
munale, per favorire gli affari di
pochi invece di salvaguardare

Alla lettera dei leghisti un
commento viene anche dal
prof. Domenico Borgatta, uno
dei quatto candidati a sindaco:

«Sig. Direttore, mi consenta
di intervenire sulla lettera,
pubblicata sullo scorso nume-
ro de L’Ancora, dei cinque
candidati consiglieri della Le-
ga Nord inseriti nella lista del-
la Casa delle Libertà. Sono
certamente condivisibili alcuni
dei giudizi che vi sono espres-
si, come quando si parla di
“operazioni immobiliari non
limpide e trasparenti” e di
“operazioni poco chiare” con-
dotte dalla giunta presieduta

Ma i leghisti rincarano la do-
se ed hanno nuovamente scrit-
to al giornale per aggiungere al-
tri particolari e nuovi motivi di
dissenso:

«Egregio direttore, le chie-
diamo nuova ospitalità dopo
l’aver esposto le motivazioni
che hanno portato al rinvio di
alcuni punti in discussione nel-
l’ultimo Consiglio Comunale.
Dopo le nostre critiche rivolte al
candidato Rapetti sui temi:
Area ex Borma, Cantina So-
ciale ed ex Caserma, vogliamo
ora essere propositivi ed enun-
ciare il nostro impegno nel
creare le condizioni per un con-

Per don Sebastiano Zerbino

Iniziato il processo
di canonizzazione

La società Nuove Terme si dichiara estranea alla manifestazione

Si scoprirà tutta la facciata
dell’Hotel Nuove Terme?

Acqui Terme. Il programma
«tutti in piazza» per il «Nuovo
volto delle Nuove Terme» di sa-
bato 11 maggio comprende cin-
que spettacoli di vario genere e
di notevole interesse.

Si inizia alle 17 con una mani-
festazione itinerante per le vie
della città del Gruppo interna-
zionale di majorette. Alle 18,
concerto del complesso rock
«Crimen», cover italiane. Alle
19,30 inizierà, presso i portici di
via XX Settembre, la distribu-
zione gratuita di tagliatelle.

Il momento di maggiore inte-
resse delle manifestazioni, com-

prensivo della festa per un even-
to epocale, è previsto alle 21,30
con la «rivelazione» della nuo-
va facciata del Grand Hotel Nuo-
ve Terme a cui seguirà, alle
21,40, lo spettacolo comico di
Ugo Dighero, il «Gnappo», au-
tore ed interprete di «Mai dire
goal» di Italia 1. Un artista che
ha calcato le scene della tele-
visione, del teatro, della fiction
come coprotagonista di serial
quali «Medico di famiglia» nel
ruolo di Giulio, di «Brancaccio»
(film per la Rai), «Sarò il tuo
giudice» e »Padri», di prossi-
ma programmazione.

ALL’INTERNO
- Speciale Ricaldone 31ª
“Sagra del vino”.

Servizio a pag. 28

- Stefania Belmondo, testi-
monial robiola, a Monastero.

Servizio a pag. 30

- Acna: No della regione al-
la centrale termoelettrica.

Servizio a pag. 30

- Ovada: la SAAMO assicu-
ra una città sempre pulita.

Servizio a pag. 41

- Ovada: promesse delle fer-
rovie dopo i ritardi dei treni.

Servizio a pag. 41

- Masone: finiture per pisci-
na, edificio per servizi.

Servizio a pag. 46

- Cairo: è piazza Della Vitto-
ria o Caporetto di Chebello?

Servizio a pag. 47

- Canelli: congiuntura favore-
vole piccole e medie aziende.

Servizio a pag. 51

- Canelli: 3000 studenti al
Crearleggendo.

Servizio a pag. 52

- I volontari nicesi VVFF:
una storia di 130 anni.

Servizio a pag. 55

Acqui Terme. Il Consiglio
di amministrazione delle
Nuove Terme srl, la società
che sta facendo ristrutturare
l’hotel prende le distanze dal-
la manifestazione: «Il Consi-
glio di Amministrazione del-
le Nuove Terme s.r.l., preso
atto dagli organi di stampa
che, in data 11 maggio 2002,
è prevista in Acqui l ’ i-
naugurazione della facciata
del Gran Hotel Nuove Ter-
me, comunica quanto segue:

- la totale estraneità alla

organizzazione della sud-
detta manifestazione;

- la decisione di non indi-
re né partecipare a manife-
stazioni pubbliche in questo
periodo di campagna eletto-
rale, quanto precede nella
logica stabilita dal Consiglio
di non favorire alcun candi-
dato o partito politico».

Un dubbio: la manifesta-
zione l’ha indetta il Comu-
ne, ma se la Nuove Terme
srl non è d’accordo con la

C.R.
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La risposta
di Bosio

I consiglieri
del centro-sinistra

Il commento
del prof. Borgatta

Ma i leghisti
rincarano

La Nuove Terme s.r.l. si dichiara
estranea alla manifestazione

Tutti in piazza per il nuovo volto

Consiglio 
comunale
Acqui Terme. Il consiglio
comunale è convocato per
le 21 di martedì 14 maggio,
a Palazzo Levi, per discute-
re alcuni importanti argo-
menti. Uno riguarda l’esa-
me e l’approvazione del
rendiconto relativo al-
l’esercizio finanziario del
2001. Il secondo verte sulla
comunicazione da parte del
presidente del consiglio co-
munale sulla deliberazione
della giunta comunale del 2
maggio riguardante «varia-
zioni al bilancio di previsio-
ne 2002 ed al Peg 2002
mediante prelievo dal fondo
di riserva».
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55 per cento del pacchetto
azionario, e dal sindaco Bo-
sio in rappresentanza del Co-
mune detentore del 45 per
cento delle azioni. Per quanto
riguarda il consiglio di ammi-
nistrazione, quest’ultimo deve
solo prendere atto della vo-
lontà degli azionisti. Quindi
Comune e Regione hanno
approvato l’offerta presentata
da un raggruppamento di im-
prese che, attraverso la costi-
tuzione della «Società Nuove
Terme srl», presieduta dal
dottor Carlo Frascarolo, ha

ottenuto per una ventina di
anni le gestione dell’hotel,
dopo averlo ristrutturato. Per-
tanto l’immobile rimane delle
Terme di Acqui Spa, ma la ti-
tolarità e la gestione per alcu-
ni decenni viene demandata
al gruppo di imprese denomi-
nato «Nuove Terme», società
che ha preso i l  nome dal
grand hotel di piazza Italia.

Il progetto di riqualificazio-
ne e di ristrutturazione dell’al-
bergo, nel rispetto di tutti gli
standard qualitativi obbligato-
ri per la categoria «quattro

stelle», ha previsto la realiz-
zazione di 140 camere, due
ristoranti, centro congressi
modulari, centro benessere
con piscina e palestra, servi-
zio bar. Il piano delle opere
da realizzare nella struttura
alberghiera prevede un
investimento di 14 miliardi e
400 milioni di lire.

Per sintet izzare, per i l
Grand Hotel Nuove Terme, ol-
tre ad un «nuovo volto» si
profila un «nuovo futuro» ed
entra a far parte del rilancio
globale della città.
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DALLA PRIMA

Si scoprirà tutta la facciata
manifestazione, chi ha dato
l’ordine di togliere i ponteg-
gi? 

Non è che la Nuove Terme
srl abbia ricevuto qualche
pressione dalla Regione e
che abbia fatto buon viso a
cattiva sorte?

Potrebbe anche capitare,
sabato 11, che solo una par-
te della facciata sia visibile.

Tra parentesi il ponteggio
doveva essere smontato ad
aprile, ma non lo si era po-
tuto fare per le avversità at-
mosferiche.

Acqui Terme. Rimane ina-
scoltata la richiesta del sinda-
co Bernardino Bosio al Consi-
glio di amministrazione delle
Terme Acqui Spa di convoca-
re un’assemblea straordinaria
dei soci per il rinnovo del me-
desimo consiglio di ammini-
strazione, scaduto a fine mar-
zo. Nella richiesta del sinda-
co, in quanto il Comune detie-
ne il 45 per cento del pac-
chetto azionario delle Terme,
si parlava anche di inserire
nella convocazione la «verifi-
ca delle attività della società».
Nel diniego, si afferma che
«in un prossimo consiglio di
amministrazione si provve-
derà, senza indugio e con la
massima celerità possibile ad
inserire all’ordine del giorno
della prossima assemblea dei
soci tale argomento. Entro
giugno, inoltre, deve essere
approvato il bilancio dell’eser-
cizio 2001.

Così ha commentato il Sin-
daco Bosio: «Scaduto il con-
siglio d’amministrazione delle
Terme di Acqui s.p.a. ed effet-
tuate, nei termini previsti dallo
statuto, le nuove nomine di
spettanza del comune nel
consiglio di amministrazione,
costatato che il socio di mag-
gioranza non ha provveduto
alle stesse per quanto di sua
spettanza ho richiesto la con-
vocazione dell ’assemblea
straordinaria, con all’ordine
del giorno, la nomina del nuo-
vo consiglio di amministrazio-
ne e la verifica dell’azione
svolta nei tre anni dallo stes-
so.

Sul tappeto impor tanti
argomenti da definire con il
socio di maggioranza, quali la
situazione relativa all’attuazio-
ne dell’accordo di programma
e delle funzioni legate
all’impegno dei soci per una
rapida soluzione delle proble-
matiche legate agli investi-
menti termali.

La cortese ma negativa ed
interlocutoria risposta di rin-
vio, ad un’assemblea ordina-
ria, di quanto richiesto dal
sottoscr itto, non mi ha
assolutamente sorpreso.

La difficoltà di dare corso
alle decisioni prese dal “colle-
gio di vigilanza” per la totale
assenza di volontà di accele-
rare i tempi biblici della buro-

crazia regionale da parte dei
funzionari degli assessorati
competenti, la totale mancan-
za di strategie di sviluppo nel-
l’azione complessiva svolta
della regione Piemonte, il ri-
tardo del socio di maggioran-
za ad effettuare le nomine e
l’assenza ingiustificata di un
piano economico, a due anni
dalla presentazione del pro-
getto immobiliare di zona Ba-
gni, presentato due anni or
sono, la dicono lunga sulla
volontà di r isolvere il pro-
blema Terme.

Solo grazie all’insistenza
del comune di Acqui Terme,
all’assistenza prestata dagli
uffici comunali e comunque
con il ritardo di oltre un anno,
dovuto a continui rinvii sulle
decisioni, L’hotel Nuove Ter-
me, e parte del complesso
termale del centro città è in
via di completamento, non mi
risulta vi siano altri importanti
piani di ristrutturazione o nuo-
va costruzione se non quelli
predisposti dall ’Am-
ministratore Unico Avv. Ro-
dolfo Pace a cui va i l  mio
plauso.

In questa situazione il co-
mune di Acqui Terme ha inte-
so qualche mese or sono
incaricare una primaria so-
cietà, di livello internazionale,
della preparazione di detto
piano che in questi giorni sarà
terminato, pur alla fine del
mandato non intendo “fare
sconti” a nessuno sulle que-
stioni legate allo sviluppo del-
la città di Acqui Terme, si è
già atteso troppo e non condi-
vido i metodi ispirati ai comodi
o le convenienze politiche abi-
tuali del passato».

Dopo la richiesta del sindaco

CdA delle Terme
negata la convocazione

DALLA PRIMA

La Nuove Terme
si dichiara

Notizie utili
DISTRIBUTORI dom. 12 maggio - ESSO: via Alessandria;
IP: via Nizza; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Cen-
tro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 12 maggio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 10 a giovedì 16 - ven. 10 Bollente;
sab. 11 Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 12
Albertini; lun. 13 Caponnetto; mar. 14 Cignoli; mer. 15 Terme;
gio. 16 Bollente.

Stato civile
Nati: Adil Lakhal.
Morti: Maria Luigia Bracco, Carlo Angelo Benazzo, Virginia
Maria Giuseppina Lucchini, Angelo Germano, Valì Garbarino,
Pierino Teresio Augusto Monaco, Tomaso Giacomo Ivaldi,
Enrico Carozzo, Guido Sardi, Francesco Benzi, Serafina
Pronzati, Giuseppe Repetto, Domenico Giuseppe Barberis,
Caterina Clara Orsi, Antonietta Croce, Ercolina Alberi.
Pubblicazioni di matrimonio: Valter Nanetto con Mirella
Gazzana; Andrea Cartasegna con Sabrina Largo.

TIROLO
Relax, cultura e tradizione tirolese
immersi nella verde natura di montagna

Sette giorni di soggiorno senza cambiare hotel con un ricco
programma di visite guidate in autopullman.
DATE PARTENZA: 15-21 LUGLIO • 28 LUGLIO - 4 AGOSTO
5-11 AGOSTO • 12-18 AGOSTO • 19-25 AGOSTO
26 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

da € 640,00

GRAN TOUR
ANDALUSIA
NEL CUORE DELLA SPAGNA

Dal 10 al 17 giugno
Trasferimenti in aeroporto - volo speciale diretto - hotel 4
stelle in mezza pensione - visite con guida in lingua italiana
- assistenza di nostro accompagnatore - assicurazioni.

€ 950,00

MINI CROCIERA IN CORSICA
con RADIOVEGA

31 maggio - 2 giugno
Partenza con bus da Acqui - Nizza - Canelli

Nave Corsica Ferries da Vado su Bastia
Musica e animazione

Escursione e Portovecchio e Bonifacio

Quote a partire da € 135,00

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DI PRIMAVERA / ESTATE

28 maggio - 2 giugno
FIORI D’OLANDA
(Coblenza - Amsterdam con la Floriade e la mostra di Van Gogh e Gouguin - Volendam, Marken e Magonza)

15 - 16 giugno
IL BERNINA EXPRESS:
IL TRENINO DEI GHIACCIAI
(Tirano - St. Moritz - Livigno - Bormio)

Due partenze: 13 - 21 luglio e 3 - 11 agosto
TOUR DELLA SCOZIA

10 - 15 agosto
FERRAGOSTO A LONDRA

12 - 19 agosto
GRAN TOUR DELLA MITTELEUROPA

14 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PRAGA

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PARIGI

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A ROMA E CASTELLI ROMANI

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

bus + biglietto entrata parco
(bimbi sotto 1 metro gratis)

Bus da Nizza - Acqui
26 maggio / 14 giugno

€ 36,15
Bus da Savona

19 maggio / 10 giugno
€ 40,30

«Egregio direttore, ho letto con molta attenzione la lettera che
alcuni esponenti della Lega Nord hanno inviato al suo settimanale,
in merito alla polemica sulla scissione all’interno del partito di
Bossi ad Acqui Terme. Dopo nove anni di amministrazione leghi-
sta queste persone vengono a dirci con frasi durissime e scan-
dalizzate quello che l’opposizione del centrosinistra va dicendo da
sempre.Anzi sono più categorici ancora, come dice il titolo che “L’An-
cora” ha posto a cappello del loro intervento “È stata l’ora di dire
basta agli affari di pochi”. Ma allora non è solo l’ing. Muschiato, col-
pito dalla magistratura, che pare abbia fatto i propri interessi
nell’amministrazione comunale, perché se no si tratterebbe di af-
fari di uno solo, ma se si parla di pochi, vuol dire che erano diver-
si ad intrallazzare. Ma quando, secondo queste accuse, l’ammi-
nistrazione Bosio faceva queste cose poco corrette, questi signo-
ri, che oggi scrivono indignati, dov’erano? Se non sbaglio in consi-
glio comunale ad alzare la mano per approvare tutto quanto il sin-
daco Bosio ordinava, perché discussione non ce n’è mai stata a
palazzo Levi, se non per quell’opposizione che poteva fare il
centrosinistra, sempre bloccata dal presidente del consiglio Novello
e dal sindaco. Ha dovuto intervenire la magistratura per aprire gli
occhi a queste persone? A far loro comprendere che quel che ve-
niva fatto era solo marginalmente nell’interesse della città?

Proprio sullo stesso numero del suo settimanale, un’altra lette-
ra firmata da Warner Berta, denuncia la mancanza di trasparenza
nell’affidare gli appalti per i lavori che venivano decisi dall’ammi-
nistrazione comunale, i quali erano appannaggio sempre di poche
persone. Ma se la magistratura indaga e arresta, i consiglieri che
per nove anni hanno sostenuto le giunte Bosio si ribellano indignati,
se i cittadini esasperati scrivono in quel modo al suo giornale, ci
sarebbe da presupporre che quegli amministratori poco avvedu-
ti, con un po’ di buon senso, dovrebbero lasciare la politica attiva
e passare la mano ad altri scelti dagli elettori acquesi. Ma niente
di tutto questo! Bosio riparte con una sua lista, assieme a suoi com-
pagni continua sfidando la città, con una campagna elettorale di-
spendiosa, che neppure molti partiti radicati in campo nazionale
possono permettersi. Ma vanno oltre e continuano, a spese dei cit-
tadini acquesi, a farsi propaganda con iniziative popolari assunte
dalla scaduta amministrazione, vietate dalla legge elettorale ne-
gli ultimi 30 giorni prima delle elezioni. Infine l’ultima chicca. Fino
a che Bosio era nella Lega Nord, il suo partito era una fede, nel-
la quale tutti dovevano credere ed il partito era al di sopra delle per-
sone. Ora che il partito lo ha espulso, nel suo manifesto di propa-
ganda si legge “Alle elezioni comunali vota per le persone e non
per i partiti”. Chiaro esempio di coerenza».

Il coordinatore de La Margherita Mauro Garbarino

Riceviamo e pubblichiamo

Quegli affari di pochi
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il risultato è giustificata un’accu-
sa arbitraria così forte sulla lim-
pidezza e trasparenza dei com-
portamenti di chi è sceso in cam-
po a sostegno di un ideale? Già
da qualche tempo la verifica sui
comportamenti è nelle mani del-
l’autorità competente per materia,
e giusto sarebbe attendere il cor-
so degli eventi.

Sono convinto che gli attacchi
personali di questo tipo, nella cor-
sa elettorale, lascino il tempo che
trovano.Bisogna però dire la ve-
rità, parlare del rinvio dei proget-
ti della Cantina Sociale e della
Borma, citando gli atti ammini-
strativi e null’altro. Per quanto ri-
guarda la Cantina Sociale, ancora
oggi non capisco tanta cecità o
cattiveria.Le difficoltà di gestione
tecnica dello stabilimento erano
a conoscenza dei consiglieri, che
l’avevano visitata alcuni anni fa,
peraltro il rinvio ritarda lo svilup-
po di tutto il quartiere compreso
tra via Amendola e via Crenna.
L’amministrazione comunale de-
ve rispondere alle richieste legit-
time, della Cantina Sociale, e
non deve ingerirsi in questioni in-
terne che riguardano la coope-
rativa. La costruzione del nuovo
impianto per la vinificazione, tra-
sformazione e imbottigliamento
del vino, moderno e funzionale
avrebbe sicuramente favorito una
notevole diminuzione dei costi di
gestione.Un attento amministra-
tore, informandosi, avrebbe potuto
capire che la vendita dell’area
che consentirebbe, l’estinzione
di eventuali passività oltre a qual-
che economia, la concessione
del contributo di oltre un milione
di euro (due miliardi di vecchie li-
re) e il risparmio avrebbero bi-
lanciato all’incirca la rata del mu-
tuo e consentito la costruzione
della nuova cantina, con un sicuro
miglioramento della redditività
per i soci che vivono e “spendo-
no” ad Acqui Terme e nei comu-
ni dei dintorni.

Affrontando l’argomento Bor-
ma, va ricordato che il consiglio
comunale doveva decidere, come
di sua competenza, quali erano
le condizioni urbanistiche per
concedere l’intervento, e come i
consiglieri sanno, avrebbero po-
tuto proporre, con un semplice
emendamento alla proposta del-
la giunta, la limitazione a qualsiasi
metratura (da uno a ottomila me-
tri) della superficie commerciale.
Essi inoltre sono a conoscenza
che il piano commerciale comu-
nale non ammette la concessio-
ne di licenze ad attività di distri-
buzione moderna (supermerca-
ti) e se avessero avuto la bontà
di chiedere delucidazioni ai fun-
zionari comunali, avrebbero sco-
perto che, per non andare in con-
flitto con la norma regionale, le au-
torizzazioni erano possibili esclu-
sivamente per utenze commerciali
al di sotto dei 250 metri cadauna.
Da qualche tempo, si parlava in
linea generale del progetto e il
consigliere Claudio Mungo lo ave-
va presentato mesi fa al Parroco
della Pellegrina.

Bocciare la realizzazione del-
l’intervento sulla Borma compor-
terà la perdita di un nuovo asilo,
oltre ai nuovi servizi per la città con
un’estesa area verde completa di
giochi per bambini, il tutto mes-
so in comunicazione con una
nuova e migliorata viabilità fina-
lizzata, collegata ai nuovi par-
cheggi pubblici a servizio dell’a-
rea di C.so Bagni circa 600 posti
auto (di cui 120 presso il Garibaldi,
80 nuovi in P.za Malacarne e 400
sotto passeggiata Piola) attrezzati
con belvedere, verde pubblico e
servizio di bus navetta.Si perde-
ranno le nuove attività produttive:
un hotel di 100 camere collega-
to ad un’area di tremila metri qua-
dri, per cure termali e benesse-
re, un cinema a 7 sale per circa
1500 posti utilizzabili anche per
congressi; una nuova offerta di
piccole attività commerciale con
30 negozi ove si ricollocherebbero

molte attività Acquesi, oggi in po-
sizioni commerciali difficili, una
quindicina di attività collaterali di
servizio, estetiste, parrucchieri,
ecc. oltre a ristoranti etnici, aree
ludiche con sale giochi al coper-
to e parcheggio interno e qualche
attività di richiamo, (es. Prada,
Montblanc ed altre grandi griffe)
come in qualsiasi importante città
turistica.L’iniziativa avrebbe por-
tato la creazione di almeno 350
posti di lavoro e a mio parere fa-
vorito il commercio di Acqui.Trop-
po difficile da pensare o la im-
provvisa e diversa visione del fu-
turo dell’area è dovuta ad equili-
bri interni alla nuova alleanza? Il
destino della Borma sarà case po-
polari o palazzi di lusso? In realtà
l’origine dell’animosità, oltre che
dal rischio di “perdere il campio-
nato” dipende anche da altri
aspetti: la lettera di accuse pub-
blicata su L’Ancora, il non pre-
sentarsi al consiglio comunale e
il rinviare ovvero bocciare tali pro-
grammi aveva un duplice scopo,
il primo di non permettere la rea-
lizzazione dei progetti, ad opera
di imprenditori (non benefattori)
privati, per non dare un eventua-
le vantaggio a “Rapetti & C” col-
pevoli di non aver voluto l’allean-
za suicida. Il secondo era quello
di processare politicamente “Bo-
sio” reo di alcune colpe.Ma la mia
unica, vera, grande anzi immen-
sa colpa è di non aver mai pen-
sato alla nomina di costoro come
assessori!Vi chiedo, di sopportare
ancora alcune precisazioni e una
domanda.Le precisazioni, natu-
ralmente verificabili, riguardano:
1) il progetto Kenzo Tange non ha
alcun costo per il Comune, 2)
come la legge prevede, le “pol-
trone” di Novello e Gennari, di-
versamente da quanto loro af-
fermato, sono retribuite con un’in-
dennità di carica pari al 50% di
quella del sindaco, 3) il consi-
gliere Mauro Marengo Loris, gra-
zie alla commissione concerta-
zione, costituita su sua richiesta,
per permettergli di seguire l’evo-
luzione della legge sui casinò, è
costato, in rimborsi, al Comune,
quanto il sottoscritto. Ora la do-
manda: a proposito di difesa del
commercio locale, circola insi-
stentemente un’indiscrezione, di
cui purtroppo non so nulla, che
vorrebbe prossima la progetta-
zione del raddoppio del Bennet
prima citato, materia di esclusiva
competenza regionale, qualcuno
sa qualcosa di più? Augurando-
ci non sia vero è un buon argo-
mento di dibattito!»

Bernardino Bosio

dal Sindaco Bosio.
O come quando, a proposi-

to dell’area ex-Borma, si accu-
sano il Sindaco e i suoi soste-
nitori di avere “preso in giro gli
acquesi con promesse di svi-
luppo, piste di pattinaggio,
aree verdi, giochi per bambini,
più reddito, ricchezza e bene-
fici per tutti, degno solo di un
paese dei balocchi, presente
solo nella loro mente”. Non
vorrei essere maligno, ma a
me pare che questa sia la de-
scrizione più fedele che si
possa dare del programma
con cui l’attuale Presidente
del Consiglio Berlusconi ha
vinto le elezioni del 13 maggio
2001 e, purtroppo, gli italiani,
anche quelli che lo hanno vo-
tato, cominciano ad accorger-
sene.

O come, infine, quando si
accusa il candidato sindaco
Rapetti di superficialità per-
ché, mentre vanta “aspetti co-
sì marginali come le piste di
pattinaggio”, nasconde poi
“un’inchiesta della magistratu-
ra per gravi ipotesi di reato”,
come quella che ha eliminato
dalla scena politica acquese
l’ing. Muschiato. Altri giudizi
appaiono eccessivi, come
quando Bosio e Rapetti sono
accusati di “disonestà morale”
e r improverati per le loro
“menzogne”.

È del tutto naturale che nel
corso di una campagna eletto-
rale la polemica tra le diverse
parti politiche che vi concorro-
no diventi aspra e porti a toni
più accesi del solito.

Questo però non autorizza
nessuno a mettere in discus-
sione la buona fede dell’avver-
sario (non nemico) politico
che, anche nel momento della
polemica più aspra, deve es-
sere rispettato come persona.
A mio parere, al Sindaco Bo-
sio e ai suoi sostenitori si de-
ve rimproverare non “la diso-
nestà morale”, ma la respon-
sabilità politica che indubbia-
mente essi hanno nell’affare
Muschiato.

Ma, soprattutto, la lettera
dei cinque candidati consiglie-
ri della Lega Nord sorprende
per le lacune che la caratteriz-
zano e che fanno sorgere
spontaneamente alcune do-
mande:

1) Dov’erano i candidati del-
la Lega Nord, che ora, a
quanto pare, si sono ravvedu-
ti, negli scorsi otto anni, quan-
do erano in atto le operazioni

da loro stessi definite “non
limpide e poco chiare”? Non si
sono accorti, fino all’ultimo
momento, di quello che stava
accadendo? Ora sono preoc-
cupati della fattibilità finanzia-
ria del progetto ubicato nell’a-
rea ex-Borma, ma quando ve-
nivano aumentate, a carico
del povero cittadino acquese,
tutte le imposte comunali (l’I-
CI, l’imposta sui rifiuti, l’addi-
zionale IRPEF ecc.) dov’era-
no? Erano ancora convinti che
“il paese dei balocchi”, come
lo chiamano ora, potesse sor-
gere ad Acqui?

2) E dov’era il candidato
Sindaco Carozzi quando il
Consiglio di amministrazione
delle Terme, di cui fa parte,
deliberò l’acquisto per due mi-
liardi e 700 milioni dei due al-
berghi che, due ore prima,
erano valutati due miliardi e
200 milioni? Perché non si è
dissociato da un’operazione in
cui la magistratura ha ravvisa-
to “gravi ipotesi di reato” ?

Io credo che, per “dire basta
agli affari di pochi e salva-
guardare gli interessi di tutti”
(sono ancora parole tratte dal-
la lettera dei cinque candidati
consiglieri della Lega Nord)
non basti abbandonare la bar-
ca di Bosio, nel momento in
cui fa acqua, e salire in quella
di Forza Italia. C’è il rischio
che cambino solo le persone,
e non i metodi di governo. Per
cambiare davvero ad Acqui
occorre ben altro. Cordiali sa-
luti».

Domenico Borgatta

creto rilancio dell’economia e
del turismo acquese. Ribadia-
mo il concetto che i 12.000 mq.
di centro commerciale a cui si
aggiungevano i circa 2.500 pre-
visti nel progetto dell’area adia-
cente la stazione ferroviaria,
portati avanti dall’ingegnere
Muschiato e dal sindaco Bo-
sio e oggi fatti propri dal can-
didato Rapetti, sono un fattore
distruttivo dell’economia e del
commercio acquese. La Lega
Nord da sempre si batte per
fermare l’espansione dei gran-
di centri commerciali che co-
stituiscono un concreto peri-
colo per il piccolo commercio,
presente da generazioni sul
territorio, che garantisce da
sempre duratura occupazione
e prodotti di qualità. Noi consi-
deriamo Acqui Terme già un
centro commerciale naturale
pronto a soddisfare un incre-
mento di domanda se i nostri
sforzi saranno indirizzati nel
creare strutture e opportunità
per il turismo termale.

In forte disaccordo con il can-
didato Rapetti riteniamo quindi
che l’area ex Borma non dovrà
essere cementificata con mi-
gliaia di posti auto e con un
centro commerciale, ma pro-
gettata in funzione di uno svi-
luppo termale di qualità con
strutture di benessere, salute e
relax in concorrenza con le al-
tre stazioni termali italiane ed
europee. Per quanto riguarda la
Cantina Sociale riteniamo che
la decisione sul trasferimento
della sede spetti esclusiva-
mente ai soci agricoltori e non
vogliamo quindi che l’Ammini-
strazione Comunale contrasti
con la volontà di chi con il la-
voro ne regge le sorti. È no-
stra ferma volontà sostenere
ogni decisione di sviluppo pre-
sa dai soci agricoltori.

Consideriamo poi gli ultimi
incarichi progettuali dell’Ammi-
nistrazione Bosio e Muschiato,
fatti propri dal candidato Ra-
petti, un inutile studio sul tra-

sferimento di immobili, come il
Tribunale, le scuole, l’Enoteca
regionale, alcuni servizi comu-
nali, la nuova biblioteca ecc.
che creano solo un ingente mo-
vimento di capitali, con costi
enormi a carico del Comune il
cui beneficio e utilità per i citta-
dini è davvero dubbia.

Enormi investimenti che nul-
la hanno a che vedere con “Ac-
qui città delle Terme”.

Il progetto riguardante la ex
Caserma, merita una più ocu-
lata attenzione, e siamo aper-
ti fin da subito ad un confronto
sulla effettiva fattibilità dei co-
stosissimi progetti fin qui elabo-
rati. Crediamo che sia giunta
l’ora di sviluppare progettazio-
ni credibili e fattibili, che non illu-
dano i cittadini, ma che effica-
cemente salvaguardino la città
da speculazioni urbanistiche,
e che diano efficienti soluzioni
ai bisogni, alle necessità dei
cittadini, e allo sviluppo econo-
mico sociale e ambientale del-
la nostra città».
Primo Forlini, Alberto Gen-
nari, Mauro Loris Marengo,
Claudio Mungo, Francesco
Novello 

DALLA PRIMA

La risposta di Bosio

DALLA PRIMA

Il commento di Borgatta

DALLA PRIMA

Ma i leghisti rincarano

l’interesse di tutti.
Sul fatto che l’Amministrazio-

ne leghista in questi anni non
abbia brillato per trasparenza
siamo sicuramente concordi!

Ma è altrettanto vero e non
può essere dimenticato dai cit-
tadini, che anche loro, questi le-
ghisti che ora lanciano accuse
furibonde, sono responsabili non
solo moralmente, ma anche po-
liticamente, per aver sempre vo-
tato, in Consiglio comunale, al-
l’unanimità e senza indugio tut-
te le proposte del sindaco e del-
la giunta. In nove anni, non si so-
no nemmeno mai sognati di
esprimere la benché minima cri-
tica sull’operato del sindaco;
hanno sempre votato ad occhi
chiusi, senza la minima rifles-
sione e senza remore, dando
pienamente ragione al sindaco
in tutti i campi e su tutti i pro-
blemi. Sono stati lo strumento
consapevole o inconsapevole
della volontà del sindaco. In mol-
te occasioni, sono stati invitati
dai sottoscritti consiglieri del

centro sinistra almeno a pren-
dere la parola per esprimere un
pensiero o almeno un giudizio
amministrativo che potesse sal-
vaguardare la loro dignità e giu-
stificare la loro presenza in con-
siglio. Non l’hanno fatto mai!
Nemmeno nell’ambito delle di-
scussioni che precedevano la
votazione sul bilancio comuna-
le di previsione: a questo pro-
posito giova ricordare che non
esiste, e si può controllare dagli
atti, alcuna relazione di mag-
gioranza che sia stata presen-
tata in questi anni dal gruppo
consiliare della Lega Nord. Quel-
lo che dichiarano ora con frasi
minacciose che hanno il sapo-
re della vendetta e, perfino del-
l’odio, sembra il frutto di un re-
golamento di conti di una lotta
tra bande al termine di una brut-
ta avventura. La città può e de-
ve voltare pagina.»
Consiglieri del centro sini-
stra: Marinella Barisone, Ro-
berto Cavo, Adriano Icardi,
Luigi Poggio, Marco Baccino.

Comizi
Acqui Terme. Sabato 11 al-

le 17,30 in piazza della Bol-
lente per il partito dei Comu-
nisti Italiani sarà presente
l’on. Katia Belillo. Parleranno il
prof. Adriano Icardi, capolista
del CI e il candidato a sindaco
prof. Domenico Borgatta.

DALLA PRIMA

Consiglieri centro-sinistra

L’UDEUR
non partecipa
alle coalizioni

«In merito a quanto pubbli-
cato su L’Ancora della scorsa
settimana a pagina 11, segna-
liamo che l’UDEUR non parte-
cipa con il simbolo, a nessuno
dei due schieramenti.Non è sta-
to infatti possibile, in fase di pre-
parazione elettorale, pervenire
ad un unico schieramento cen-
trista, unitario di tutte le forze de-
mocratiche che si identificano in
tale collocazione. I nostri iscrit-
ti e simpatizzanti sono stati sol-
lecitati a dare la loro adesione ai
candidati preferiti scegliendoli
tra le liste presentate».

GIUGNO
Dal 1º al 2 PADOVA e VENEZIA BUS
+ mostra di palazzo Grassi
Dal 22 al 23 BUS
ISOLA DEL GIGLIO + MAREMMA
Dal 29 al 30 CASCATA MARMORE BUS
CASCIA - NORCIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO

LUGLIO
Dal 5 al 7  FORESTA NERA BUS
+ LAGO DI COSTANZA
Dal 13 al 14 BUS
JUNGFRAU + INTERLAKEN
Dal 20 al 21 POSTUMIA - TRIESTE BUS
E FESTIVAL DELLE OPERETTE
Dal 27 al 28 DOLOMITI BUS

AGOSTO
Dal 1º al 6 LONDRA BUS
Dal 9 al 18 BERLINO + POLONIA BUS
Dall’11 al 15 PARIGI BUS
Ferragosto SCOZIA AEREO+BUS
Dal 19 al 22 ROMA + CASTELLI BUS
Dal 20 al 27 BUS
BRETAGNA + NORMANDIA
Dal 29 al 1º settembre BUS
VIENNA + AUSTRIA

SETTEMBRE
Dal 7 all’8  ISOLA D’ELBA BUS

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 13 giugno
e dal 2 al 5 settembre BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - PIETRELCINA
Dal 17 al 20 giugno
e dal 7 al 10 ottobre BUS
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE

ARENA DI VERONA
Venerdì 5 luglio CARMEN

Sabato 13 luglio IL TROVATORE
Martedì 23 luglio AIDA

Giovedì 25 luglio NABUCCO
Mercoledì 21 agosto TOSCA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 12 maggio BUS
BOLOGNA e MODENA
Giovedì 23 maggio BUS
MADONNA DELLA GUARDIA
Domenica 26 maggio BUS
LUCCA e COLLODI
Giovedì 30 maggio
OROPA BUS
Domenica 2 giugno
GINEVRA BUS
Domenica 9 giugno
SAN MARINO BUS
Domenica 16 giugno ASSISI BUS
Domenica 23 giugno BUS
SCIAFFUSA e CASCATE del RENO
Giovedì 27 giugno LIVIGNO BUS
Domenica 30 giugno BUS
DOMODOSSOLA
+ trenino CENTO VALLI
Domenica 7 luglio BUS
ST. MORITZ + trenino del BERNINA
Domenica 14 luglio ANNECY BUS
Domenica 21 luglio INNSBRUK BUS
Domenica 28 luglio BUS
EVIAN - THONON
PASSO DEL GRAN SAN BERNARDO

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

In tutti i viaggi in pullman sorteggio
del 2x1 (2 viaggiano, uno solo paga)
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Enrico CAROZZO
di anni 35

Giovedì 2 maggio, in seguito a tra-
gico incidente stradale, è mancato
all’affetto dei suoi cari.Nel darne
il triste annuncio la moglie Maria
Grazia, la figlia Monica, la mam-
ma, la sorella e familiari, espri-
mono la più viva riconoscenza a
quanti, nella dolorosa circostan-
za, con fiori, scritti e presenza han-
no voluto dare un segno tangibi-
le della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Serafina PRONZATI
(Fina)

ved. Morielli
Il giorno 4 maggio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Le fi-
glie Laura e Lidia, i generi, i
nipoti, la piccola Alessia e la
sorella Giuseppina, nel darne
il triste annuncio, ringraziano
di cuore tutte le gentili perso-
ne che si sono unite a loro
nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Giovanna RICCI
ved. Rocca
di anni 87

Munita dal conforto, è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. I
familiari nel darne il triste an-
nuncio porgono un cordiale
ringraziamento a quanti han-
no partecipato al loro dolore.
La s.messa di trigesima verrà
celebrata martedì 28 maggio
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di S.Francesco.

ANNUNCIO

Bruno MALFATTO
di anni 67

“Caro Bruno, eri la nostra forza e
il nostro sostegno”. Ti ricordano
la moglie Elena, i figli Valentina ed
Alessandro, la mamma Pierina,
i fratelli con le famiglie e parenti
tutti nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 12 maggio al-
le ore 9,30 nel santuario della
Madonna del Carmine di Giovo
Ligure.Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Arturo MORFINO
di anni 92

Ad un mese dalla tua scompar-
sa la moglie, il figlio, la nuora, il fra-
tello, i nipoti e i parenti tutti ti ri-
cordano con una s. messa che
verrà celebrata sabato 18 mag-
gio alle ore 18 in cattedrale. Un
grazie sentito a quanti, nella tri-
ste circostanza, hanno parteci-
pato al loro dolore e vorranno
ancora unirsi nel ricordo e nella
preghiera.

TRIGESIMA

Giulia BERTOLI
ved. Borreani

di anni 74
Venerdì 19 aprile è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio le fi-
glie, i generi, i nipoti e familia-
ri tutti ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore.
La s. messa di trigesima verrà
celebrata domenica 19 mag-
gio alle ore 11.30 nella chiesa
parrocchiale di Pareto.

TRIGESIMA

Don Fiorino PESCE
Nel 2º anniversar io della
scomparsa i fratelli, le cogna-
te, i nipoti e tutti coloro che gli
hanno voluto bene, si uniran-
no in una s. messa di suffra-
gio che verrà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Ponzo-
ne, domenica 12 maggio alle
ore 11.15. Un ringraziamento
a chi si unirà nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Giovanni CIMIANO
Nel 5º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, la nuora, i nipoti e parenti
tutti, nella s.messa che verrà
celebrata lunedì 13 maggio
alle ore 8 nella chiesa parroc-
chiale di Ponti. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Antonio VAULA

Nel 3º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i

nipoti, le cognate e familiari

tutti nella s. messa che verrà

celebrata domenica 12 mag-

gio alle ore 18 nella chiesa

parrocchiale di S. Francesco.

ANNIVERSARIO

Franca BONELLI
in Bazzano

“Sono trascorsi cinque anni
dalla tua scomparsa, ma il ri-
cordo rimane perennemente
nei nostri cuori”. Così con
amore infinito la ricordano i fa-
miliari tutti nella s. messa che
verrà celebrata giovedì 16
maggio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di San France-
sco e porgono il più sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
dedicarle una preghiera.

ANNIVERSARIO

Celso ROSSELLO
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli nella s. messa che verrà
celebrata domenica 12 mag-
gio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni BARISONE
“Il tuo ricordo vive ogni giorno
nel cuore dei tuoi cari”. Nel 6º
anniversario della scomparsa
lo ricordano con tanto affetto
e rimpianto la moglie, la figlia,
il genero e i parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 18 maggio alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo ALEMANNO
A 15 anni dalla sua scomparsa, im-
mutati restano per tutti noi il ricordo e
l’esempio della sua vita. La moglie, i
figli, le nuore, i nipoti e familiari tutti, nel
ricordarlo a quanti lo hanno cono-
sciuto e non hanno potuto fare a me-
no di volergli bene, annunciano che la
s.messa di suffragio sarà celebrata in
cattedrale domenica 12 maggio, alle
ore 11 e ringraziano anticipatamente
tutti coloro che vorranno unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Adele Giuseppina
MARENGO (Nina)

ved. Pronzato
“Nella vita ci hai donato amore
e bontà e tu sarai sempre nei
nostri cuori e nei nostri pen-
sieri”. Nel 1º anniversario della
scomparsa ti ricordano con
amore la figlia, il genero, i nipo-
ti e parenti tutti nella s.messa
che verrà celebrata sabato 18
maggio alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Maddalena REOLFI Giovanni 

in Berchio BERCHIO

“Nel pensiero di ogni giorno, il dolore ed il vuoto che avete la-

sciato è sempre più grande”. Nel 7º anniversario della loro

scomparsa i figli con le rispettive famiglie, nipoti e parenti tutti li

ricordano nella s. messa che verrà celebrata domenica 12

maggio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Sessame. Si

ringraziano quanti vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe SIRI Rina CAVANNA

ved. Siri

† 26/04/1989 - 2002 † 5/05/1996 - 2002

“Più il tempo passa, più grande è il vuoto da voi lasciato, ma ri-

mane sempre vivo il vostro ricordo”. Nell’anniversario della loro

scomparsa i familiari annunciano la s. messa che verrà cele-

brata mercoledì 15 maggio alle ore 18 nella chiesa parrocchia-

le di S. Francesco. Si ringraziano quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Luigina BERCHI
ved. Roggero

1994 - 16 maggio - 2002
«Ho visto una bianca farfalla

librarsi nel cielo infinito felice

e gioiosa. Le ho chiesto: chi

sei?; mi ha risposto: “sono l’a-

nima della tua mamma”».

Fiora

ANNIVERSARIO

Domenico ROGGERO
“Il ricordo di lui resta vivo nel-
l’animo di quanti l’hanno co-
nosciuto e l’esempio della sua
vita r imane messaggio di
amore e dedizione”. Nel 23º
anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano la figlia
Grazia, con il marito Vittorio
ed i nipoti Danilo e Deborah a
quanti l’hanno conosciuto.

ANNIVERSARIO

Gen. Paolo Mungai
“Grande la gioia di averti avu-
to accanto, immensa è ora la
tristezza; difficile la rassegna-
zione ad accettare quello che
non si può cambiare”. Elsa
Le s.s.messe saranno cele-
brate: ad Acqui Terme nel
santuario della Madonnina
sabato 11 maggio alle ore
7,30; a Strevi nella chiesa del
Convento domenica 12 mag-
gio alle ore 19.

ANNIVERSARIO

Carlo PEDRON

Nel primo anniversario della

scomparsa lo r icordano la

moglie, il figlio e parenti tutti

nella s. messa che verrà cele-

brata domenica 12 maggio al-

le ore 10 presso il santuario

della Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Clementino
BALDOVINO

(Tino)
Ad un anno dalla sua scom-
parsa, i familiari lo ricordano
con immutato affetto ed im-
menso rimpianto nella s.mes-
sa che verrà celebrata sabato
18 maggio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo TORIELLI
(Berto)

Nell’8º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie, la
figlia, il genero, i nipoti e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 19
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo CAFFARINO
Nel 19º anniversario della
scomparsa la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sem-
pre. SS. messe di suffragio
saranno celebrate domenica
12 maggio alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina e lunedì 13 maggio al-
le ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano coloro che vorranno
unirsi nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe SERVETTI
A tre anni dalla scomparsa di
una persona “unica al mondo”,
si ringrazia anticipatamente
quanti vorranno unirsi nel suo ri-
cordo durante la s.messa che
sarà celebrata presso la par-
rocchia di S.Francesco, lunedì
13 maggio alle ore 18, durante
la quale verrà ricordata anche la
sua cara ed affezionata sorella
Emma Servetti. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Piero VIOTTI Mery GRATTAPAGLIA

ved. Viotti

1984 - 2002 1994 - 2002

I familiari li ricordano con immenso affetto e tanta nostalgia, nel

18º e nell’8º anniversario, con la s. messa di suffragio che verrà

celebrata domenica 12 maggio alle ore 18 nella chiesa parroc-

chiale di Castel Rocchero. Si ringraziano quanti vorranno unirsi

al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe Giovanni Teresa BOBBIO
BONELLI ved. Bonelli

13/05/1963 - 13/05/2002 11/10/2001 - 13/05/2002
“Caro papà, cara mamma, quanto ci mancate. I giorni che con-
tinuano inesorabilmente a passare senza di voi, non riu-
sciranno mai a cancellare il vostro dolce ricordo. Tanto è stato
grande il vostro amore per noi, tanto è grande il nostro dolore
per non avervi più”. I vostri cari. Nel 39º anno e nel 7º mese
dalla loro scomparsa la s.messa verrà celebrata lunedì 13
maggio alle ore 20,30, nella chiesa di Nostra Signora della Ne-
ve a Lussito. Si ringrazia chi vorrà partecipare alla funzione reli-
giosa.

RICORDO
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Acqui Terme. Il Consiglio
Pastorale Diocesano Caritas
sente il dovere di rivolgere
un caloroso e cordiale
ringraziamento a tutti coloro
che con la presenza, mal-
grado le condizioni atmosfe-
riche avverse, hanno contri-
buito a realizzare gli scopi
per cui il Convegno è stato
organizzato.

Sente però il dovere di ri-
volgere un particolare rin-
graziamento a tutte le asso-
ciazioni, gruppi e coopera-
tive sociali che con grande
impegno e disponibilità han-
no allestito gli stands infor-

mativi delle loro attività, per-
mettendo quindi di constata-
re che nella nostra Diocesi vi
sono molte persone che in
modo diverso sono attive per
dare un servizio ai propri fra-
telli.

Questa è stata certamen-
te una testimonianza e un in-
coraggiamento per realizzare
il desiderio espresso dal no-
stro Vescovo affinché la Ca-
ritas sia attenta ed impegnata
a creare una rete di co-
municazione tra tutti e ren-
dere quindi più efficiente il
servizio gratuito e volontario
per i nostri fratelli.

Acqui Terme. Martedì 7
alle 16 nella cappella dell’E-
piscopio alla presenza di nu-
merose suore dell’Immaco-
lata con la Madre Generale
ed i componenti del Tribu-
nale Ecclesiastico, S.E.
mons. Micchiardi ha insediato
il tribunale per dare inizio al-
la causa di beatificazione e
canonizzazione, di cui è po-
stulatore il canonico don Te-
resio Gaino, del servo di Dio
don Sebastiano Zerbino.

Nativo di Carpeneto, fondò
nel 1874 a Molare, dove era
viceparroco, la congregazio-
ne delle Figlie di Maria Im-
macolata.

Molto significative le paro-
le pronunciate dal Vescovo
nella celebrazione d’inizio
della fase diocesana del pro-
cesso di beatificazione e ca-
nonizzazione.

«Un dono - ha detto il Ve-
scovo - per tutta la diocesi e
per i sacerdoti e, in partico-
lare per la famiglia religiosa

a cui egli ha dato origine: le
Figlie di Maria Immacolata
sotto il patrocinio di San Giu-
seppe. Un dono perché ci
viene dato di toccare con
mano che la santità non è
una bella parola, ma una
possibilità concreta».

Ed in conclusione ha riba-
dito il concetto: «Gode la
Chiesa di Acqui, che conta
numerosi figli già riconosciuti
beati o santi dalla Chiesa, o
in cammino verso tale
riconoscimento.

Si rallegrano  le Figlie di
Maria Immacolata, la fami-
glia religiosa nata dallo zelo
dello Zerbino e che hanno
operato ancora con tanto im-
pegno nella nostra Chiesa.

Gioiscono anche i sacer-
doti, incitati dall’esempio di
un Confratello che ha per-
corso le strade di questa dio-
cesi con l’animo colmo del-
l’amore del Cristo che ha poi
cercato di riversare sugli al-
tri».

Acqui Terme. All’indoma-
ni del Convegno ecclesiale
della Chiesa italiana che si
tenne a Palermo nel 1995
prese il via il Progetto Poli-
coro.

Il Progetto vuole far sor-
gere legami tra le regioni
del Nord Italia e quelle del
Sud.

Ad ogni regione del Nord
è stata abbinata una del
Sud. Il Piemonte è stato ab-
binato con la Sicilia.

Lentamente il Progetto ha
mosso i primi passi.

Nell’ottobre scorso vi è sta-
to un viaggio in Sicilia a cui
hanno partecipato rappre-
sentanti di alcune Diocesi
piemontesi, tra queste vi era
Acqui.

L’accoglienza fu straordi-
naria e seguì un periodo di
soggiorno molto intenso e
arricchente.

I giovani, oltre ad ammi-
rare le meraviglie dell’isola,
conobbero le diverse realtà
della pastorale giovanile e i
diversi tentativi di promozio-
ne dell’imprenditoria giova-
nile.

Visto il buon esito, che tut-
ti i partecipanti hanno sotto-
lineato, è stato previsto per
il prossimo mese di agosto
una nuova spedizione di gio-
vani piemontesi in Sicilia
sempre per accorciare le di-

stanze, scambiare le proprie
esperienze con i giovani si-
ciliani, non solo relativamente
alla pastorale giovanile, ma
anche alla pastorale del la-
voro e al volontariato.

Si apre quindi un confron-
to ad ampio raggio, per im-
parare in un clima di nuova
reciprocità.

Come è avvenuto per co-
loro che hanno preso parte
al primo viaggio parecchio
tempo sarà dedicato alla co-
noscenza delle meraviglie si-
ciliane.

Sono previsti due itinerari:
Sicilia orientale o Sicilia oc-
cidentale.

Il primo comprende: Cata-
nia, Acireale, giro dell’Etna,
Siracusa, Agrigento, Taormi-
na, Noto, Ragusa, Tindari,
Messina.

Il secondo: Palermo, Seli-
nunte, Marsala, Isola di Mo-
zia, Trapani, Erice, Agrigen-
to, Segesta, Monreale, Ce-
falù, Gibilmanna.

Siccome i posti sono limi-
tati è necessario, oltreché
essere maggiorenni, iscri-
versi entro i l  31 maggio
(presso gli Uffici Pastorali,
Salita Duomo 4, Acqui Ter-
me; tel 0144.356750, dalle
ore 9 alle ore 12 dei giorni
feriali, escluso il sabato).

La somma richiesta è quel-
la del viaggio aereo.

Calendario
pastorale
diocesano

- Sabato 11 maggio, dalle
10 alle 16, si celebra la Gior-
nata diocesana Caritas.

- Lunedì 13, festa di S.Ma-
ria Domenica Mazzarello.

- Sabato 18: Veglia di Pen-
tecoste; incontro diocesano
giovani a Cristo Redentore in
Acqui Terme ore 20,30.

Pellegrinaggio
con l’urna della
Beata Bracco

Acqui Terme. Don Maurizio
Benzi e don Giuseppe Olivie-
ri, sabato 2 marzo, dopo aver
prelevato l’urna della Beata
Teresa Bracco dalla chiesa di
S.Marco Evangelista in Santa
Giulia, hanno iniziato i l
pellegrinaggio con le reliquie
della giovane martire nella
provincia di Cuneo.

Dalla prima tappa al San-
tuario di Cussanio, diocesi di
Fossano, ove la Coldiretti
femminile cuneese celebrava
la «Festa della donna», fino
all’ultima, a Saliceto, è stato
un viaggio trionfale: in ogni
luogo accoglienza festosa e
commovente, con funzioni
serali, mattutine e vesperti-
ne.

I Vescovi della “Granda”
l’hanno onorata e proclamata
con solenni omelie, numerosi
sacerdoti alla guida dei loro
parrocchiani sono giunti pres-
so l’urna della Beata.

Quaranta giorni dopo la
risurrezione Gesù ascende al
Padre: una scomparsa che,
per il credente, si muta in pre-
senza indistruttibile. Quando
una persona amata scompa-
re, ci lascia nella desolazione:
l’esistenza sembra perdere
ogni senso. A volte però capi-
ta che uno strano sentimento
si risvegli in chi sembra con-
dannato alla solitudine: la cer-
tezza di un nuovo modo di es-
sere presente della persona,
scomparsa agli occhi.

Ci si ricorda del passato, si
comprendono atteggiamenti,
espressioni che sembravano
mister iosi. Si intuisce i l
dinamismo che animava la
persona amata e, identifican-
doci ormai in lei, ci si impe-
gna a continuarne l’opera, a
riverberarne la luce.

È l’esperienza degli aposto-
li e dei primi fedeli: Gesù li ha
lasciati, ma d’improvviso egli
è presente,  più vivo, più reale
che mai.

Scomparso ai loro occhi,
essi entrano in un ordine di
realtà fino allora insospettata:
possono partire per il mondo
ad annunciare il suo vangelo,
la sua buona novella: inizia
già da ora il regno del Padre.

Si avverte quasi una con-
traddizione a parlare e vivere
in questo regno dei cieli, che
è qui e che è là, che può ren-
dersi intelligibile senza parole,
visibile senza figure, che sor-
prende senza confondere; ma
c’è.

Più bello di ciò che chia-
miamo bellezza, più luminoso
di ciò che chiamiamo luce:
l’errore è volerne fare una
rappresentazione scolorita,
solo per accontentare il no-
stro più umile mezzo di cono-
scenza, i sensi. È tempo di fi-
darsi degli occhi dell’anima.

don Giacomo

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest.
8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.00, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 18; pref. 8.30,
18; fest. 8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
17; pref. 17; fest. 10, 17.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9, 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 18; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Drittoalcuore

Più vivo e più
reale che mai

Dopo il convegno diocesano

La Caritas ringrazia
per la partecipazione

Iniziato il processo di beatificazione

Don Sebastiano Zerbino
un sacerdote santo

Duomo, San Francesco, Pellegrina, Lussito

Per tanti giovani
la prima comunione

Dal 19 al 29 agosto

Viaggio in Sicilia
per giovani piemontesi

3º incontro
delle corali
diocesane

Domenica 19 alle ore 18 in
Duomo si terrà il “3º Incontro
delle corale diocesane”, orga-
nizzato dalla Scuola di musi-
ca sacra “Don Aurelio Puppo”.
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STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL) - Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

Villa indipendente a 5 km da Acqui, splen-
dida posizione panoramica, finiture di lusso,
terreno mq. 3800 circa, box doppio; p.t.: in-
gresso, soggiorno con angolo cottura, bagno,
tavernetta con angolo bar, cucina, cantina, di-
spensa, scala interna; 1º p.: soggiorno con
camino, cucina, 4 camere letto, bagno, terraz-
zo.

Alloggio in via Amendola, 5º p. con asc., or-
dinato, ingresso, cucina, soggiorno, 2 camere
letto, bagno, dispensa, 2 balconi, cantina.

Rustico in reg. Martinetti, comodo alla città,
in posizione sopraelevata e panoramica, so-
leggiato, da ristrutturare, mq. 300 circa con
parco, terreno mq. 2000 circa. € 82.633,10
(160 milioni).

Terreno edificabile a Moirano di mq 1500
circa, con progetto approvato per villa unifa-
miliare. Oneri pagati. Comodo ai servizi.

Villa indipendente a Melazzo, nuova, splen-
dida, panoramica, finiture di lusso, cintata, ta-
vernetta, salone, salotto, cucina ab., 4 camere
letto, doppi servizi, terreno circostante di mq
1500 circa.

Cascinotto a 1,5 km dal centro, nuovo, con
soppalco, servizi, garage, terreno mq. 4000
circa € 38.217,81 (74 milioni).

Alloggio in via Emilia, ingresso, cucina abi-
tabile, soggiorno, 2 camere letto, bagno, gros-
sa dispensa, due balconi, terrazzo, cantina e
solaio. € 83.666,02 (162 milioni).

Alloggio nel cuore di corso Italia, risc. auto-
nomo, ultimo piano soleggiato, cucina, sog-
giorno con camino, camera letto, bagno, bal-
cone, solaio da riordinare di proprietà di mq
90 circa al piano superiore, con lucernario. €

135.000,00 (261 milioni).

Alloggio in palazzo nobiliare del centro
storico, su due livelli, ingresso, studio con ca-
mino, salone affrescato con camino, cucina,
bagno, ripostiglio, scala interna, tre camere
letto mansardate, bagno, due balconi.

Casa a Melazzo, indipendente ed in ordine,
terreno mq 2000 circa, cantina, tavernetta, in-
gresso, cucinino, salone, 2 camere letto, ba-
gno, riscaldamento a metano. € 100.709,10
(195 milioni).

Alloggio in condominio recente, in ordine,
buone finiture, risc. autonomo, soggiorno, cu-
cina abitabile, 2 camere letto, doppi servizi,
balcone, terrazzo, cantina posto auto, garage.

Due alloggi attigui a due passi dal centro,
con risc. autonomo. 1º all.: rimesso a nuovo,
su due livelli: ingresso, grossa cucina, sog-
giorno, bagno, scala interna, due camere letto
mansardate, bagno, dispensa, solaio, terraz-
zo. 2º all.: ingresso, cucina, sala camera letto,
bagno, ripostiglio, balcone, cantina.

Alloggio in via Moriondo, 3º p., rimesso a
nuovo, arredato, salotto, cucina abitabile, ca-
mera letto, bagno, cantina. € 51.129,23 (99
milioni).

Alloggio in villetta in via Giotto, ottime fini-
ture, risc. autonomo, rimesso a nuovo, vasto
soggiorno, cucina abitabile con camino, ca-
mera letto, bagno, 2 balconi, grossa cantina.

Mansarda a Strevi, risc. autonomo, soggior-
no/angolo cottura, camera letto, bagno.€
37.701,35 (73 milioni).

Muri di negozio, in ordine, mq 42, con servi-
zi, grossa vetrina.

Casa con due alloggi indipendenti e rimes-
si completamente a nuovo, zona Bagni, im-
mersa nel verde, panoramica.

Alloggi nel nuovo, tutte le dimensioni.

A 3 km da Acqui, vista panoramica, costruzione di 6 ville in-
dipendenti, integrate nel verde circostante.
Comodissime ai servizi, su piano unico sopraelevato,
dotate di pregevoli finiture, di varie dimensioni e prezzi, an-
che interamente mutuabili.

Risparmio energetico • Personalizzazione delle finiture
Nostra esclusiva!

RESIDENZA “DEI MANDORLI”

Alloggio centralissimo, in ordine, libero da
agosto 2002, 4º p. con ascensore, ingresso,
cucina ab., soggiorno, due camere letto, ba-
gno, dispensa, 2 balconi, cantina. € 309,87
mensili.

Alloggio centrale, ultimo piano con asc., in-
gresso, cucinotta, sala, camera letto, bagno,
dispensa, balcone. € 206,58

Alloggio in via Gramsci, 3º p. con asc., in
ordine, ingresso, cucina abitabile, sala, 2 ca-
mere letto, bagno, terrazzo, balcone, cantina.
€ 309,87.

Negozio in via Mariscotti, mq. 72 circa, con
vetrina, 3 vani + servizi.

Alloggio nel nuovo, 5º p. con asc., risc. au-
tonomo, finiture di lusso, soggiorno, cucina, 2
camere letto, doppi servizi, dispensa, terraz-
zo e balcone, cantina, posto auto coperto.

AFFITTA
solo a referenziati

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: e-mail: info@immobiliarebertero.it - immobiliarebertero@virgilio.it
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Francesco
Porati, mancato lunedì 6 mag-
gio all’età di 82 anni.

«In questo momento, vorrei
dedicare un piccolo pensiero
a Francesco, una persona al-
la quale non si vorrebbe mai
dire “addio”, un uomo genero-
so e di una bontà infinita, un
uomo, nel cui cuore c’era solo
amore per la famiglia.

Per la moglie Anna, per gli
amati figli Mauro e Massimo
per i nipoti Fabrizio, Luca,
Elena, amore per la sorella
Teresa, con la quale ha condi-
viso tutte le cose belle e brut-
te che la vita aveva loro ri-
servato, fin dall’infanzia. Una
parte del suo cuore era rivolta
agli amici, vicini e lontani, an-
che se, molto lontani, sempre
nei suoi pensieri.

Purtroppo, l’ho conosciuto
un po’ troppo tardi; questo,
non mi ha impedito di vedere
quante persone lo hanno
amato e stimato “anzi lo ama-
no e lo stimano”.

Preferisco pensare a lui al

presente, perché così sarà
sempre nei cuori di tutte le
persone che lo conoscevano.

Concludo questo pensiero,
so di aver conosciuto una
persona speciale, per questo
non ti dirò addio ma ciao! E,
sono sicura che questo saluto
sarà condiviso e verrà dal
cuore di tutti quelli che ti ama-
no. Ciao Francesco!».

Rosanna

Da molti anni opera in Ac-
qui Terme un consultorio fa-
miliare diocesano che si rivol-
ge ai coniugi, ai fidanzati, ai
giovani, ai genitori e a tutte le
persone che vivono in fami-
glia problemi vari o che trova-
no diff icoltà nei rappor ti
interpersonali. Desideriamo ri-
badirne le finalità. È un soste-
gno per le persone che si tro-
vano a dover affrontare realtà
difficili che hanno bisogno di
essere chiarite e risolte valu-
tando responsabilità e conse-
guenze nella piena maturità
delle scelte. Il consultorio, d’i-
spirazione cristiana, si propo-
ne pertanto di fornire un aiuto
psicologico nell’affrontare i
problemi riguardanti le rela-
zioni interne di una coppia, i
rapporti tra genitori e figli e
quelli tra famiglia e società.
Nell’assoluto rispetto della
privacy e nel più rigoroso se-
greto d’ufficio, ha inizio una
serie di colloqui in cui l’utente

cerca di descrivere il suo pro-
blema, talvolta nemmeno ben
chiaro a lui stesso. Il consu-
lente aiuta l’utente ad aprirsi,
a parlare e a chiarirsi le idee
nel rispetto della sua perso-
nalità, senza assumere un
atteggiamento direttivo, senza
volere sostituirsi a lui; l’aiuterà
a trovare in se stesso la forza
di non arrendersi alle prime
difficoltà ma ad attuare delle
scelte personali e responsabi-
li. Il servizio è gratuito grazie
all’opera di volontariato di co-
loro che lo gestiscono e so-
prattutto alla collaborazione
volontaria e preziosa della
consulente Monique Roggero
che ringraziamo di vero cuo-
re. Il Consultorio è situato in
via Marconi, 25 (tel. 0144
57131) ed è aperto ogni mer-
coledì dalle ore 16 alle 20; un
servizio di segreteria telefoni-
ca è attivo 24 ore su 24.

Gli operatori  
del consultorio

Acqui Terme. Ci è perve-
nuta una lettera a margine del
convegno diocesano della
Caritas: «Sabato scorso 4
maggio, vi è stato un conve-
gno diocesano della Caritas
presso il Palaorto di Acqui. Ho
notato che quasi tutte le liste
in competizione per le prossi-
me elezioni amministrative
erano rappresentate e vi era-
no anche tre candidati a sin-
daco se non vado errato.
Questo a prima vista mi ha
stupito perché mi è sembrata
una passerella pre-elettorale
che forse non stava bene in
quell’ambiente prettamente
ecclesiale ove il programma
era continuamente contrap-
puntato di preghiere e ove il
tema fondamentale era im-
prontato alla spiegazione del
significato di carità cristiana
(quand’anche parlassi tutte le
lingue degli uomini se non ho
la carità sono un bronzo che
suona o un cembalo che

squilla… se distribuissi tutti i
miei beni ai poveri… se non
ho la carità questo non mi
giova a nulla… la carità è lon-
ganime, è benigna, non è in-
vidiosa, la carità non vi vanta,
non si insuperbisce… ecc. S.
Paolo 1ª lettera ai Corinzi
cap. 13). Devo però dire an-
che che in un secondo tempo
ho pensato che in effetti quel-
la giornata poteva aver rag-
giunto un obiettivo importante
ed aver provocato in tutti i po-
litici presenti (me compreso)
una conversione verso valori
cristiani di cui molti di noi van-
no fieri. Quindi mi permetto di
augurare ad ogni candidato -
sindaco o consigliere che sia
- di far tesoro dell’alto conte-
nuto spirituale di questa gior-
nata per intraprendere una
gara elettorale corretta e lea-
le, proponendo programmi
seri e fattibili… senza calci
negli stinchi!»

D.P.

Nel 18º anniversario della
sua scomparsa nel cuore e
nella mente dei suoi cari è
sempre grande l’affetto e
indimenticabile il ricordo del
suo grande amore per la fa-
miglia.

In suo suffragio la s.mes-
sa che sarà celebrata in cat-
tedrale, domenica 12 mag-
gio alle ore 11.

Grazie agli amici che vor-
ranno unirsi ai familiari nel ri-
cordo e nella preghiera.

Il consultorio familiare diocesano

Un servizio sociale
vicino alla famiglia

In una lettera al giornale

Osservazioni a margine
del convegno Caritas

Un caro ricordo
per Francesco Porati

In ricordo di Enzo Nerni

Acqui Terme. Poche deci-
ne di persone hanno assistito,
venerdì 3 maggio al  Teatro
Ariston, agli spettacoli dei co-
reografi Héla Fattoumi  (fran-
co-tunisina) e Raphael Bianco
(italiano), esponenti della
“Biennale Internazionale di
arte giovane” che si sta svol-
gendo in questi giorni a Tori-
no. La stessa manifestazione
che a Torino riempie teatri a
cui è impossibile accedere
senza prenotazione, ad Acqui
non sembra aver avuto molta
risonanza.

I grandi assenti sono stati
soprattutto i ragazzi, che inve-
ce avrebbero dovuto accorre-
re ad un evento organizzato
da giovani per i giovani.

Di fronte al disinteresse de-
gli assenti, accendeva gli ani-
mi la passione con cui la co-
reografa Héla Fattoumi accor-
dava il suo sinuosissimo cor-
po alle note di una chitarra o
a volte del silenzio, macchiato
solo da qualche scricchiolio e
colpo di tosse. Nel muoversi,
sfruttando le possibilità inven-
tive di una parete concava al
centro del palco, con grande
espressività e originalità, rag-
giungeva l’obiettivo centrale
della danza contemporanea:
l’equilibrio stupefacente di
leggerezza e pesantezza cor-
porea.

Meno originali le creazioni
di Raphael Bianco, più legato
alle tecniche della danza clas-
sica. Di grande suggestione

però l’ultima performance da
lui proposta, grazie all’utilizzo
di un enorme specchio gire-
vole che, manovrato in diversi
modi  dalle membra diafane
di tre danzatrici, rifletteva la
luce tutt’intorno nella sala.

B.G.

Concerto della
Corale S.Cecilia
di Lachen

Cortemilia. Inizia la stagio-
ne concertistica 2002 corte-
miliese, dedicata a Clemente
Granata, Vittoria Righetti Caf-
fa e don Luigi Mazza, pro-
mossi dal Decentro Studi di
Cristologia e Mariologia. Ve-
nerdì 10 maggio, ore 20,30,
chiesa di S. Pantaleo, “Con-
certo Giubilare” della corale
S.Cecilia di Lachen. Gabriel
Schwyter, clarinetto; Wiltrud
De Vries, soprano; Hanna
Wardezki, mezzosoprano;
Bernhard Scheffel, tenore;
Gregor Finke, basso. Diretto-
re: Claudio Steier.

Il programma prevede: di
F.Schubert, “Messa in Si be-
molle maggiore” - 4 solisti, co-
ro e orchestra D 324;
W.A.Mozar t “Concer to per
clarinetto e orchestra in La
Maggiore” K 622, solista: Ga-
briel Schwyter; Joachim Raff
“Ave Maria” mottetto a cap-
pella per 8 voci.

Venerdì 3 all’Ariston

Bravi coreografi
con scarso pubblico
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VITICOLTORI DELL’ACQUESE • Via IV Novembre 14 • Acqui Terme • Tel. 0144 322008
www.viticoltori.com - e-mail: info@viticoltori.com

La Cantina Viticoltori dell’Acquese,  poco meno di
cinquant’anni di storia, 500 soci conferitori che
controllano 450 ettari vitati, un export ben avviato
in una decina dei più importanti Paesi europei oltre
che negli Stati Uniti e in Giappone, è azienda leader
nel settore per la produzione qualificata di vini
tipicamente piemontesi e del territorio come
Brachetto d’Acqui docg, Moscato d’Asti, Dolcetto
d’Acqui, Barbera d’Asti e Monferrato, Piemonte
Chardonnay, Cortese Alto Monferrato. Parliamo
dunque di alcuni tra i più rinomati vini piemontesi
 doc e docg. I soci conferitori, tutti rigorosamente

produttori, coltivano le loro vigne in una importante area viticola,
situata nella parte meridionale del Piemonte, che si sviluppa prevalentemente sul territorio

dell’Alto Monferrato. Una zona di antichissima tradizione enologica che comprende una trentina di Comuni
che gravitano intorno ad Acqui Terme, centro turistico termale, sede di Enoteca regionale, piccola capitale
del vino che con la sua «cantina» diventa una delle più importanti realtà vinicole non solamente del Piemonte.
La «Viticoltori dell’Acquese», conscia del ruolo guida che rappresenta e consapevole di una realtà vinicola
ed imprenditoriale in radicale e continua trasformazione, ha deciso di rilocalizzare la cantina. Come affermato
dal presidente, il notaio Ernesto Cassinelli, l’azienda, dalla sede storica di via IV  Novembre verrà trasferita
in regione Martinetti, in prossimità della strada Statale 30 della Valle Bormida, su un’area di 35 mila metri
quadrati circa, per un investimento che si aggira sui 6 mila euro,  12 miliardi di vecchie lire circa. Una struttura
che comprenderà un centro per l’invecchiamento dei vini, un centro per  il loro stoccaggio e per l’imbottigliamento,
ma uno spazio verrà dedicato alla commercializzazione e all’accoglienza dei clienti. Il tutto per qualificarsi
in un mercato che, oggi, cerca la qualità e che remunera bene coloro che coraggiosamente e scientemente si
allineano su posizioni di riqualificazione e rilancio aziendale. Tutto il resto è perdente. I risultati delle vendite
delle scorso anno sono confortanti, 850  mila bottiglie di vino vendute, un prodotto eccezionale, una mentalità
di produzione e di lavorazione ottimale, un costante e continuo aggiornamento per un mercato, utile ripeterlo,
agguerrito e in continua evoluzione.

È il momento della qualità. Questo concetto, nella constatazione ormai acquisita «che si beve meno, ma si
beve meglio», fa parte della filosofia aziendale della «Cantina Viticoltori dell’Acquese», società cooperativa
presieduta dal notaio Ernesto Cassinelli. Si tratta di una ragion d’essere che emerge in tutta chiarezza nelle
linee manageriali e produttive della cooperativa e, recentemente, tale indirizzo ha avuto la sua massima
conclamazione con la medaglia d’argento assegnata al Chardonnay Piemonte doc «Verdecielo 2000» e il
diploma di «Gran menzione» al Moscato d’Asti «Casarito», prestigiosi riconoscimenti ottenuti recentemente
al Concorso enologico del Vinitaly. Un concorso di livello internazionale, quello effettuato nell’ambito della
fiera veronese, a cui partecipano centinaia e centinaia di produttori e di aziende vitivinicole leader  nel mercato
del settore. Il grappolo d’uva, effigiato sulle etichette delle bottiglie di vino prodotte dalla  «Viticoltori»,
rappresenta un monito all’azienda a produrre solo vini di qualità che non tradiscano una terra che la storia
ricorda per la sua vocazione vinicola, mentre per i consumatori lo stesso simbolo rappresenta la
garanzia di un’arte di produrre vino esistente da sempre, migliorata con
l’esperienza che solo il tempo e la lungimiranza
insegnano. È con queste specificità che la «Viticoltori»,
cantina sociale tra le più antiche e blasonate
dell’Acquese, si presenta al pubblico ed ai clienti in
questo terzo millennio. Fondata nel maggio del 1953,
raggruppa circa cinquecento  soci con poderi e vigneti
situati in una ventina di Comuni. Da sempre, la società
cooperativa intitolata alla città termale ha promosso la
tradizione vinicola locale attraverso un continuo
miglioramento del prodotto.  Una ricerca di qualità che
per essere mantenuta e migliorata ha richiesto, e richiede
impegno, costanza, tenacia oltre a capacità tecniche ed
imprenditoriali. La storia della «cantina» si intreccia da
sempre con la volontà dei suoi soci, viticoltori che decisero
di unire le loro forze per continuare una delle più antiche
tradizioni agroalimentari dell’acquese: l’arte di produrre
vino di ottima qualità.
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Acqui Terme. Sabato 4
maggio. Una data degna di
passare alla storia della città.
Parliamo della consegna del
Tricolore da parte del Lions
club Acqui Terme alla Scuola
elementare di San Defenden-
te. La cerimonia, svoltasi ver-
so le 11, ha visto la partecipa-
zione degli alunni, degli inse-
gnanti e di un folto gruppo di
soci del Lions e di tante auto-
rità. C’erano il comandante la
stazione carabinieri di Acqui
Terme, maresciallo Martinelli;
il comandante della sezione
acquese del Corpo forestale,
maresciallo Mongella; l’ispet-
tore della Polizia urbana Pilo-
ne; don Masi, parroco di Cri-
sto Redentore; l’assessore al-
la Cultura, Danilo Rapetti e
l’assessore provinciale, Adria-
no Icardi. Al tavolo dei relato-
ri, il presidente del Lions, Vit-
torio Incaminato; il tenente
colonnello dell’esercito e so-
cio Lions, Antonio Ravera e il
direttore didattico del secondo
Circolo, Lorenzo Oliveri.

Il benvenuto agli ospiti è
stato offerto «in musica» da
ragazzi con canti corali e mu-
sica proposta da Cecilia e
Rossella, duo di violino. Ese-
guito, tra gli altri brani, l’inno
nazionale Fratell i  d’Ital ia.
Quindi il tenente colonnello
Ravera, ha svolto una relazio-
ne spiegando ai ragazzi l’ori-
gine dei Lions, orga-
nizzazione di volontariato e gli
scopi che si prefigge attraver-
so i «services».

«Services» che si svolgono
in Ital ia e a l ivello in-
ternazionale, soprattutto per
la prevenzione della cecità nel
mondo (si sta operando
particolarmente in India, Cina
e Nigeria), ma anche
sull’eccessivo sfruttamento
del suolo, sull’educazione
stradale nelle scuole, sul trau-
ma cranico.

Entrando nel motivo dell’in-
contro, il tenente colonnello
Ravera ha detto ai ragazzi:
«Voi oggi siete studenti, do-
mani sarete tra quelli che gui-
deranno la nostra nazione, la
nostra Europa, il nostro mon-
do. Qualsiasi professione
intraprenderete, dalla mamma
di famiglia (professione tra le
più impor tanti e le più
impegnative), al militare di

carriera, al meccanico, al me-
dico, all’insegnante, all’agri-
coltore, ricordatevi di essere
parte di una società, di una
umanità che per vivere sem-
pre meglio deve dimostrare le
proprie forze e capacità nel ri-
spetto reciproco, nell’amicizia
e nella lealtà per realizzare gli
ideali di libertà, uguaglianza,
giustizia e lavoro per tutti».
«La bandiera, un simbolo tri-
colore che è accolto all’artico-
lo 12 della Costituzione italia-
na, fa parte dei diritti invio-
labili dell’uomo al lavoro, alla
scuola, alla sanità, è simbolo
della nostra cultura, del
sacrificio di tanti militari e di
tanti civili che permettono a
noi di vivere in pace», ha af-
fermato il dottor Incaminato.
Anche il direttore Oliveri si è
soffermato sul significato rap-
presentato dalla bandiera tri-
colore per la quale molte per-

sone «hanno sacrificato la vi-
ta; l’hanno fatto per un’idea e
meritano rispetto». «La ban-
diera - ha affermato l’asses-
sore Rapetti - significa appar-
tenere ad una nazione».

La cerimonia organizzata
dal Lions in collaborazione
con la Scuola elementare San
Defendente, l’esibizione dei
ragazzi e la preparazione
effettuata dal corpo insegnan-
te è stata di grande prestigio.
La manifestazione si è con-
clusa con il passaggio della
bandiera dalle mani del presi-
dente del Lions, Incaminato, a
quelle del direttore Oliveri. A
tutti gli scolari il Lions ha do-
nato un opuscolo sulla ban-
diera italiana, dalla sua nasci-
ta a Reggio Emilia il 7 gen-
naio 1797, all’epoca napoleo-
nica , al Risorgimento, quindi
dall’Unità ai giorni nostri.

C.R.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento del Gruppo
Volontariato Assistenza Han-
dicappati, GVA di Acqui Ter-
me «È in corso la raccolta di
firme per una petizione per ri-
chiedere alla Regione Pie-
monte di non applicare, nel-
l’esercizio delle sue compe-
tenze in materia sanitaria e
assistenziale, il Decreto del
Presidente del Consiglio dei
Ministri del 29.11.2001 sui Li-
velli Essenziali di Assistenza
(LEA), il cosiddetto decreto
Berlusconi - Sirchia - Tremon-
ti, per la parte (Allegato 1C)
che prevede il passaggio di
numerose prestazioni sanita-
rie al comparto dell’assisten-
za, con la conseguenza che
possono essere poste a cari-
co degli utenti percentuali dal
30% al 60% dei costi di atti-
vità come l’aiuto infermieristi-
co nell’ambito dell’Assistenza
Domiciliare Integrata, le pre-
stazioni diagnostiche, tera-
peutiche e socioriabilitative in
regime semiresidenziale per
disabili gravi, prestazioni tera-
peutiche in regime residenzia-
le per disabili gravi e diverse
altre, tutte riguardanti disabili,
lungodegenti e soggetti biso-

gnosi di terapie riabilitative.
Per di più tali prestazioni,

passando dall’ambito sanita-
r io a quello assistenziale,
diventano molto meno garan-
tite, risultando dipendenti dal-
la volontà, capacità e risorse
dei Comuni.

La petizione è promossa
da: AVO, SEA Italia, Unione
per la Tutela degli Insufficienti
Mentali (UTIM), CPD, DIAPSI,
CSA (Coordinamento Sanità
e Assistenza tra i Movimenti
di Base), AIMA, Gruppi di Vo-
lontariato Vincenziano (Tori-
no), Società S. Vincenzo De’
Paoli (Torino), con l’adesione
inoltre di Forum per il Volonta-
riato, Forum per il Terzo Set-
tore.

Per ulteriori informazioni,
per sottoscrivere la petizione
o eventualmente per collabo-
rare alla raccolta di firme ci si
può rivolgere a: Gruppo Vo-
lontariato Assistenza Handi-
cappati GVA, Piazza S. Fran-
cesco 1, C.P. 98, Acqui Ter-
me, Tel/Fax 0144356346,
email info@gva-acqui.org, si-
to Internet http://www.gva-ac-
qui.org/».

Prosegue
il rosario
per quartiere

Acqui Terme. Proseguono
gli attesi e graditi incontri di
preghiera per la celebrazione
del rosario nei vari quartieri
della parrocchia del Duomo.

Ricordiamo date e luoghi.
Giovedì 16 maggio, ore 21:

presso scuola materna Moiso
(via Moiso, via Don Bosco, via
Gramsci, via Emilia, via Gal-
leazzo).

Giovedì 23 maggio ore 21
regione S.Caterina (casa Efo-
ro) per via S.Caterina e reg.
S.Caterina, via Verrini.

Venerdì 24 maggio, ore 21
solenne festa di Maria Ausilia-
trice, con processione s.mes-
sa (Istituto S. Spirito).

Giovedì 30 maggio ore 21
reg. Poggiolo (via Cassino,
via Scati, via Grattarola, e tut-
te le vie della zona.

Sabato 1º giugno ore 21:
regione Cassarogna, presso
fam. Nardacchione dinanzi al-
la Madonna di Pompei.

Domenica 2 giugno ore 21:
regione Faetta (casa Eforo-
Merialdo).

Domenica 12:
anniversari
di nozze
celebrati
in cattedrale

Acqui Terme. C’è grande
attesa per il secondo incontro
degli anniversari di nozze che
mons. Giovanni Galliano, in
collaborazione con i gruppi
parrocchiali Gruppo famiglie
ed Équipe Notre Dame, pro-
muove in cattedrale.

La data da non dimenticare
è quella del 12 maggio. Tutte
le coppie che raggiungono nel
2002 i traguardi dei 30 anni,
nozze di perle; 25 anni, nozze
di corallo; 40 anni, nozze di
rubino; 45 anni, nozze di zaffi-
ro; 50 anni, nozze d’oro; 55
anni, nozze di smeraldo; 60
anni, nozze di diamante, sono
invitate dalla comunità parroc-
chiale a ricordare queste gio-
iose ricorrenze durante una
messa comunitaria, appunto
domenica 12 alle 10 in duo-
mo, alla quale seguirà un alle-
gro brindisi augurale nei locali
della parrocchia.

Per ogni informazione rivol-
gersi al parroco al numero
0144 322381.

Acqui Terme. Il nucleo as-
sociativo di Acqui Terme della
consociazione nazionale As-
sociazioni Infermiere/i, affilia-
ta all’International Council of
Nurses, con il patrocinio ASL
22, Acqui T., Novi L., Ovada
ha organizzato una giornata
di studio, che si è tenuta sa-
bato 4 maggio presso l’aula
magna dell’I.T.I.S. di Acqui
Terme, sul tema “Infermieri e
care giver: curare la persona
malata nel proprio contesto
familiare”. La giornata, dedi-
cata a infermieri professionali,
vigilatrici d’infanzia, studenti
DUI, OTA, Adest, voleva cele-
brare la Giornata Internazio-
nale dell’Infermiera e far co-
noscere e discutere le proble-
matiche attuali di salute della
collettività e riflettere sui modi
possibili di miglioramento del-
l’assistenza infermieristica al-
la persona e alla famiglia.

Il moderatore Giuseppina
Carillo ha presentato gli inter-
venti. Al tavolo dei relatori si

sono susseguiti Alessandro
Cataldo su “Obiettivi del PSR
per promuovere la salute del-
le persone inserite nel loro
contesto famigliare e sociale”;
Carla Repetto su “Autonomia
professionale: nuovi orizzonti
dell’assistenza infermieristi-
ca”; Mauro Arzese su “Il care-
giver: ovvero “quando ad assi-
stere è i l  famigliare”.
Il tema “Il possibile aiuto degli
infermieri alle famiglie» è sta-
to trattato per il bambino ma-
lato da Livia Chiodi, per l’an-
ziano con patologie cronico -
degenerative da Giuseppina
Salimbene, per il malato in-
guaribile da Rosanna Lobo-
sco, per il malato psichiatrico
da Alessandra Poggio, per il
paziente stomizzato da Car-
men De Leo, per il paziente
infartuato da Laura Acqua-
droha. Infine l’argomento “La
collaborazione tra caregiver,
medico di famiglia, infermiere
e altri operatori” è stato pre-
sentato da Camillo Milano.

In una suggestiva cerimonia, sabato 4 maggio

Il Lions consegna il tricolore
alle elementari di S.Defendente

In corso la raccolta di firme

Petizione sui livelli
essenziali di assistenza

Una giornata di studi all’Itis

Curare il malato
nel contesto familiare

Il 1929
fa festa
per i 73 anni

Acqui Terme. I coscritti
della leva 1929 sono invita-
ti, con relativi coniugi, a par-
tecipare alla festa che è sta-
ta organizzata per il 12 mag-
gio con i l  seguente pro-
gramma: alle 11.15 santa
messa al Santuario della Ma-
donna Pellegrina; alle 12,30
ritrovo presso il ristorante
Nuovo Gianduia in viale Ei-
naudi, dove è stato allestito
un memorabile pranzo di le-
va.

La giornata proseguirà in
allegr ia, con la par-
tecipazione di tutti.

Per informazioni telefona-
re al maresciallo Giuseppe
Liber tino (0144-320082);
Gianni Caneva (stazione di
servizio Agip 0144-323345),
Giorgio Grattarola (0144-
322948).

Involontario
errore

Acqui Terme. Nel pubbli-
care un ringraziamento, sul
numero scorso, siamo incor-
si in un involontario errore
di battitura. Il ringraziamen-
to, a nome di Maria Grazia
Innocenti era rivolto al per-
sonale medico, paramedico e
volontario, che aveva dimo-
strato particolari attenzioni
durante il ricovero di un suo
parente nel reparto di medi-
cina.

Nella frase di ringrazia-
mento rivolta ad uno dei me-
dici, la dottoressa Barisone,
al posto dell’espressione “at-
teggiamento pacato e rassi-
curante” è apparsa la se-
guente: “atteggiamento pa-
gato e rassicurante”.

Ci scusiamo dell’inconve-
niente con la persona autri-
ce del ringraziamento e con
il destinatario dello stesso.
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S.T.E.A. S.r.l.
Società Tecnologica Energetica Acquese

Piazza Levi, 12 – 15011 Acqui Terme (AL)

Si informa la cittadinanza acquese che è stata creata la Società S.T.E.A.
S.r.l., costituita dall’unione delle sinergie del Comune di Acqui Terme con
alcune Aziende private specializzate nella costruzione e nella gestione
degli impianti di illuminazione pubblica e di teleriscaldamento.

Nell’ambito di un chiaro indirizzo societario rivolto a:
➮ Efficiente erogazione e potenziamento dei servizi urbani
➮ Miglioramento della circolazione stradale e pedonale
➮ Lotta alla microcriminalità attraverso il controllo del territorio
➮ Incentivazione del turismo
➮ Abbellimento cittadino
➮ Incremento dell’illuminazione artistica

SI INVITANO

I CITTADINI ACQUESI A SEGNALARE ALL’UFFICIO TECNICO
COMUNALE LE EVENTUALI DISFUNZIONI SUGLI IMPIANTI DI
ILLUMINAZIONE PUBBLICA RELATIVAMENTE A GUASTI ED A ZONE
SCARSAMENTE ILLUMINATE, AFFINCHÉ SI POSSA VALUTARE E
PROVVEDERE TEMPESTIVAMENTE AGLI INTERVENTI.

Acqui Terme. Commoven-
te. Da lacrime agli occhi. È
l’applauso, l’ultimo, che tanti
amici, tanti fans ed estimatori
hanno tributato a Paolo Marti-
no, l’indimenticabile artista
Paolito al momento in cui la
bara in cui giacerà per sem-
pre veniva tumulata nel cimi-
tero di Bistagno. I funerali del
noto e bravissimo musicista e
compositore bistagnese si so-
no svolti verso le 16,30 di
martedì 7 maggio. La salma
proveniva dall’ospedale di
Alessandria, nosocomio dove
era stato trasportato da un
elicottero del 118 che lo ave-
va soccorso prelevandolo dal-
la regione Cartesio nel po-
meriggio di venerdì 3 maggio.

Poco dopo le 16, Paolo
Martino, alla guida di una Fiat
Punto percorreva la strada
statale 30 della Valle Bormi-
da. Proveniva da Acqui Terme
e viaggiava verso Bistagno,
paese dove risiedeva. Giunta

nella località prima menziona-
ta, nell’abbordare una curva
destrorsa, non particolarmen-
te impegnativa, l ’auto ha
sbandato e, dopo avere urtato
il guard rail è finita contro la
recinzione in muratura di una
casa situata nelle immediate
vicinanze della strada. L’urto è
stato violentissimo, fatale per
Paolito. Le cause dell’inciden-
te sono al vaglio della Polizia
stradale di Acqui Terme.

Al suo funerale ha parteci-
pato una vera folla. Tanti ami-
ci, conoscenti, musicisti di ieri
e di oggi hanno voluto pren-
dere parte al dolore della mo-
glie di Paolito, signora Maria e
ai figli Luisangelo e Ester per
dimostrare quanto il loro con-
giunto era amato e stimato.

Con la morte di Paolito vie-
ne a mancare una persona
squisita sotto ogni punto di vi-
sta e un artista considerato
tra i più bravi a livello nazio-
nale. Con il sax, suo strumen-

to preferito, era impareggiabi-
le; come compositore aveva
al suo attivo un centinaio di
brani tra cui alcuni, quali i val-
zer “Lillà” e “Otto maggio” di
notevole successo e suonati
da grandi orchestre a livello
nazionale. Come arrangiatore
aveva collaborato con l’orche-
stra Angelini e quella di Wil-
liam Galassini, tanto per ci-
tarne alcune tra le prime con
cui l’artista bistagnese aveva
offerto la sua preziosa attività
musicale. Paolito aveva inciso
un numero illimitato di dischi
e par tecipato  con la sua
orchestra, «Paolo Martino e i
filosofi», ad un film. Era un
gruppo musicale unico, mitico
negli Sessanta, formato, oltre
che da Paolito al sax alto, da
Franco Torielli alla chitarra,
Claudio Cavallo alla batteria,
Giuseppe Benfico al piano e
Al Rangone bassista e can-
tante. Nel 1999 aveva fonda-
to, assieme ai più bravi musi-

cisti acquesi, quali tra gli altri
Biagio Sorato e Giuseppe Ba-
lossino, l’«E.T.» (Effetto tim-
brico). Paolo Martino era an-
che un esperto liutaio. Co-
struiva violini, violoncelli, vi-
brafoni ed altr i  strumenti.
Paolito verrà ricordato per
sempre.

C.R.

Acqui Terme. Dopo l’inau-
gurazione della Residenza
Sanitaria Assistita nella gran-
de struttura dell’ex ospedale
civile di via Alessandria, sono
stati in molti a chiederci parti-
colari sul prossimo funziona-
mento della Rsa ed in partico-
lare sul numero dei posti pre-
visti, oltre che su chi gestirà la
struttura. Per saperne di più ci
siamo rivolti al direttore ammi-
nistrativo dell’Asl 22, dott. Lu-
ciano Rapetti.

«Il distretto di Acqui Terme,
- ci ha detto il dott. Rapetti -
che comprende i Comuni che
facevano parte dell’ex USSL
75 di Acqui Terme, conta una
popolazione di 12.230
ultrasessantacinquenni. I po-
sti previsti dalla normativa re-
gionale in Residenze Sanita-
rie Assistite (RSA), cioè posti
per persone non più autosuffi-
cienti, sono l’1% cioè 122. Nel
2001 a disposizione dell’ASL
in strutture private vi erano 96
posti con una percentuale del
0,78%. Nel corrente anno i

posti disponibili sono aumen-
tati da 96 a 105; tale aumento
di 9 unità non ha comportato
nessun aumento di spesa. At-
tualmente nelle liste di attesa
vi sono 18 r ichieste di in-
serimento in strutture per non
autosufficienti; tali liste ver-
ranno esaurite con l’apertura
della RSA Mons. Capra e
verrà altresì superata la per-
centuale dell’1% sopra indica-
ta».

Per quanto r iguarda i l
funzionamento così puntualiz-
za il dott. Rapetti: «Non appe-
na ottenuta l’autorizzazione al
funzionamento da parte della
Regione Piemonte, autorizza-
zione che dovrebbe essere
concessa entro brevissimo
tempo, la RSA Mons. Capra
verrà data in gestione tempo-
raneamente alla cooperativa
che attualmente gestisce la
RSA di Serravalle Scrivia, in
attesa di bandire una gara per
l’affidamento della gestione
alla cooperativa che risulterà
vincitrice». R.A.

Apre “Spazio giovane”
Acqui Terme. Si apre sabato 11 Maggio alle ore 16 la nuova

struttura  realizzata dall’amministrazione comunale in Via Fle-
ming per attività di svago dei giovani su proposta degli stessi.

Collocata, non a caso, in una zona di collegamento tra il po-
poloso quartiere di S.Defendente e quello di recente realizza-
zione intorno a Via Fleming e Via Torricelli  dovrà costituire, se-
condo gli stessi amministratori, «un punto di incontro protetto
per adolescenti, fascia d’età particolarmente bisognosa di punti
di riferimento».

“Spazio-Giovane”, si legge nella presentazione «è un luogo
aperto ma gestito con professionalità entro cui i ragazzi potran-
no vivere esperienze ludiche, espressive, culturali, sociali per
contrastare eventuali forme di disagio e conseguentemente
comportamenti a rischio».

Venerdì del mistero
Acqui Terme. ‘Le dieci profezie perdute di Celestino’, questo

il tema scelto per il sessantesimo appuntamento de ‘I Venerdì
del mistero’, in programma venerdì 10 maggio, alle ore 21.30,
a Palazzo Robellini. Luciano Andreotti, il relatore, condurrà il
pubblico attraverso un percorso mirato all’insegna dello scia-
manesimo più autentico, della ricerca della cosiddetta ‘Via del
Maestro’ in grado di giungere alla vera Conoscenza iniziatica.

Alla serata, alle ore 23, sarà abbinata, come da tradizione,
una meditazione collettiva, dal titolo ‘La Suprema meditazione
del Cuore universale’, a cura del Master Reiki Mauro Battaglino
dell’Associazione Eala di Acqui Terme.

Informazioni allo 0144 770.272.

È morto Paolo Martino
l’indimenticabile Paolito

A colloquio con il dottore amministrativo

Rsa di Acqui Terme
i posti e la gestione

Una giornata 
con l’Aido

Domenica 12 maggio è la
Giornata nazionale dedicata
alle donazioni d’organi. La se-
zione  dell’Aido di Acqui Ter-
me  si è attivata per distribuire
rose davanti alle chiese della
città al termine della celebra-
zione di ogni messa. Si tratta
di un momento di sensibiliz-
zazione  generale sui trapianti
di organi, per una cultura del-
la solidarietà.
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Per il settore dell’Assi-
stenza è il momento del
bilancio di quanto l’Ammi-
nistrazione Comunale ha
fatto, con la collaborazione
del personale e delle as-
sociazioni di volontariato,
ed è anche il momento dei
progetti per il futuro. Certa-
mente non è stato un com-
pito facile poiché si è trat-
tato di ricostruire l’Asses-
sorato ai servizi sociali
giacché al momento del-
l’assunzione del governo
cittadino le funzioni socio-
assistenziali erano total-
mente delegate all’allora
USSL.

In questi anni si è dovu-
to reperire il personale, le
risorse economiche, la se-
de adeguata, avviare
un’intensa attività sociale
per la conoscenza dei bi-
sogni e quindi l’attivazione
di servizi adeguati che te-
nessero conto della realtà
locale. Prima dell’avvento
di questa Amministrazione
Comunale l’impegno eco-
nomico per abitante soste-
nuto dal Comune per l’ero-
gazione dei servizi am-
montava a L. 22.000. Ora,
dopo nove anni di Ammini-
strazione Bosio, l’impegno
per abitante è salito a lire
71.100.

Tale sforzo economico
ha permesso al Comune
l’attivazione dei seguenti
servizi, che prima non esi-
stevano: Mensa e pasti a
domicilio e centro d’incon-
tro per anziani; Estate ra-
gazzi; Soggiorni estivi e
corsi di nuoto per portatori
d’handicap; Sostegno alle
autonomie per disabili fre-
quentanti le scuole; Sup-
porto a domicilio per fami-
glie con disabili a carico;
Telesoccorso per anziani,
disabili, e persone in diffi-
cili condizioni di salute;
Soggiorni estivi per minori
a rischio di emarginazione
sociale; Consulenza a do-
micilio per famiglie con mi-
nori ove esistano proble-
matiche di inserimento so-
ciale e disagio giovanile.

L’impegno che la nostra
Lista per la Continuità si
propone è quello di non in-
terrompere quanto sinora
attivato e realizzato in un
percorso di confronto con i
cittadini, gli operatori del
settore e le associazioni di
volontariato e di completa-
re le risposte a quei biso-
gni già individuati.

ANZIANI
La realizzazione di po-

sti per non autosufficien-
ti permetterà finalmente
agli anziani non autosuf-
ficienti, che con i norma-
li servizi non possono più
rimanere a casa, di tro-
vare soluzione alle pro-
prie necessità nella pro-
pria città senza interrom-
pere quei pochi legami
con il vissuto familiare:
parenti, amici,vicini di ca-
sa che rendono meno do-
loroso il distacco da quel-
lo che fino a quel mo-
mento ha costituito la
quotidianità della propria
vita.

Purtroppo sino ad oggi
la sistemazione in strutture
site in altri Comuni benché
limitrofi ha sempre interrot-
to o comunque molto ridot-
to questi rapporti.

Per sostenere le famiglie
che comunque decidono
di mantenere i l  proprio
congiunto anziano non au-
tosufficiente all’interno del
nucleo sono stati già previ-
sti aiuti economici, a fronte
di controlli da parte del
servizio sociale, per prov-
vedere alle aumentate
spese dovute a farmaci,
aiuti domestici ecc.

In questa direzione di
sostegno alla famiglia si
intende realizzare un cen-
tro diurno per anziani par-
zialmente non autosuffi-
cienti, dove potranno es-
sere accolti per periodi
della giornata in cui il pa-
rente è impegnato.

MINORI
La prosecuzione di Vi-

vaestate, concluso il primo
ciclo sperimentale, garan-
tirà un’esperienza di svago
ed apprendimento in spazi
tutelati e protetti.

Con “Spaziogiovane” a
San Defendente, pensato
e realizzato per incontrare
i gusti dei giovani adole-
scenti, si cercherà, con
operatori specializzati, di
conoscere le esigenze dei
ragazzi attraverso la con-
divisione dei loro interessi:
musica, computer ecc.

Attraverso lo sportello
psicologico d’ascolto si
cercherà di ascoltare mi-
nori, genitori, insegnanti
sui piccoli e grandi proble-
mi che interessano le fami-
glie e che purtroppo stan-
no emergendo anche nella
nostra città.

HANDICAP
Si intende attivare un

progetto che preveda in-
terventi a favore di disabili
gravi adulti verso un’auto-
nomia dalla famiglia in pre-
visione dell’impossibilità
della stessa ad occuparsi
del congiunto. Per le fami-
glie dei disabili è fonte di
grande preoccupazione il
non sapere quale sistema-

zione si potrà trovare per il
proprio figlio “dopo di loro”.
Ad integrazione dell’attività
svolta dal personale della
scuola, volta a favorire
l’autonomia nelle principali
funzioni da parte di alunni
e studenti, verrà predispo-
sto un apposito servizio di
sostegno con personale
preparato per i soggetti più
gravi.

La destinazione di un
apposito spazio attrezza-
to per attività di educati-
va territoriale nel tempo
lasciato libero dalla scuo-
la, per giochi, socializza-
zione ed acquisizione di
autonomia per disabili in
età scolare, costituirà un
ulteriore sostegno per le
famiglie che potranno
pensare al ricovero in isti-

tuto come estrema solu-
zione. In accordo con le
famiglie dei disabili e con
le associazioni che le rap-
presentano, oltre a quel-
le di volontariato, si in-
tende mettere a disposi-
zione delle risorse (tecni-
che e di personale) per il
trasporto alle varie atti-
vità di studio, sport e sva-
go.
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Elezioni comunali del 26-27 maggio 2002

Danilo RAPETTI
CANDIDATO SINDACO

Il sindaco scelto dai cittadini Danilo RAPETTI
Imprenditore-Ass. uscente

LA MIA SQUADRA CANDIDATA AL CONSIGLIO COMUNALE

Bernardino BOSIO
Enologo

Sindaco uscente

Elena GOTTA
Assessore uscente

Alberto GARBARINO
Laureato 

Assessore uscente

Daniele RISTORTO
Commerciante

Assessore uscente

Giorgio BERTERO
Pasticcere

Consigliere uscente

Luigi BISCAGLINO
Studente universitario

Maurizio CALIGARIS
Assicuratore

Giovanna CAVALLERO
Commercialista

Massimo CAVANNA
Studente universitario

Patrizia CAZZULINI
Casalinga

Tina FURNARI
Impiegata

Luca MARENGO
Impiegato

Calciatore Acqui US

Enrico PESCE
Musicista

Insegnante

Massimo PIOMBO
Medico chirurgo

Mirko PIZZORNI
Ag. Commercio
Cons. uscente

Fausto REPETTO
Insegnante

Giovanni RINALDI
Impiegato

Consigliere uscente

Vincenzo ROFFREDO
Medico pediatra

Barbara TRAVERSA
Geometra

Nella ZAMPATTI
Pensionata

ALLE ELEZIONI COMUNALI
VOTA PER LE PERSONE E NON PER I PARTITI
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Acqui Terme. L’Istituto Tec-
nico Industriale di Acqui ha
presentato il 4 maggio ad
Alessandria, presso il palazzo
della Provincia in via Galim-
berti 2, il nuovo giornale infor-
matico per la rete internet de-
nominato Bormida.

Insieme all’assessore alla
Tutela e Valorizzazione Am-
bientale Ennio Negri, gli alunni
della scuola acquese, coordi-
nati dai docenti Luisa Rapetti,
Marco Pieri e Luigina Rebora,
hanno illustrato in conferenza
stampa il giornale informatico
Bormida.

Si tratta dell’ultimo prodotto
di didattica multimediale che
ha riscosso un crescendo di
approvazione, stima ed elogi
da parte degli intervenuti; con-
sensi che potrebbero materia-
lizzarsi in offerte di stages e di
incarichi come guida turistica
per alcuni dei giovani redattori
di Bormida, nell’ambito delle
proposte didattiche dell’Ufficio
Valorizzazione ed Educazione
Ambientale della Provincia.

L’obiettivo di questo proget-
to è ambizioso e nello stesso
tempo stimolante per tutto lo
staff: aprire un sito internet al
fine di presentare in rete le
bellezze del nostro territorio.

Si tratta di un lavoro iperte-
stuale in formato htm (circa
100 MB) strutturato ad articoli
incentrati sulla presentazione
scientifica di risorse uniche
del nostro territorio, attual-
mente poco conosciute, eppu-
re ricche di arte, storia, cultu-
ra, tradizioni e valenze am-
bientali.

Destinatari della ricerca so-
no privilegiatamene i giovani,
perché conoscano ed apprez-
zino peculiarità e risorse del-
l’acquese; potenzialità da con-
servare e tesaurizzare per il
valore intrinseco e le possibi-
lità implicite di incremento turi-
stico, economico e lavorativo
della zona.

Più in generale il prodotto è

per tutti: per chi è sensibile al-
le bellezze naturali, ai prodotti
di nicchia, a gioielli di arte e
storia non reclamizzati, ma
non per questo meno preziosi
di altri più noti, per chi intenda
averne una conoscenza detta-
gliata e completa anche sen-
za visita personale.

Ciccando sul sito in via di
costruzione www.genie.it/u-
tenti/itisacqui dalla home pa-
ge, scorrono itinerari fascinosi
per tutti, ben illustrati da im-
magini e ricchissime didasca-
lie anche in inglese, che gui-
dano a luoghi insigni di arte e
di storia: l’Abbazia di Tiglieto,
la minuscola Pieve di San Mi-
chele di Malvicino recente-
mente restaurata, il castello di
Moncrescente ad Arzello, op-
pure propongono prodotti ca-
seari tradizionali, ovvero le
formaggette di capra, unita-
mente alle testimonianze sto-
riche e tecniche di produzione
ed ai profili chimici ed organo-
lettici.

Con opportuna ricchezza di
immagini ed attenta illustrazio-
ne delle peculiarità dell’ecosi-
stema, i clic del mouse offrono
le bizzarre forme di vita delle
acque o la variopinta fauna or-
nitologica del fiume Bormida.

Questo prodotto, come è
stato evidenziato dalle autorità
presenti al Convegno e dagli
esperti del settore in funzione
di ‘giudici’, ha il pregio dell’ori-
ginalità di impostazione, della
freschezza espositiva, della
ricchezza e precisione scienti-
fica anche dei dettagli e della
facilità di lettura.

Ideato per educare i ragazzi
a scoprire ed apprezzare con
il lavoro scolastico gli aspetti
straordinari quanto poco noti
del territorio data la sua tra-
sferibilità, si pone oggi come
modello anche didattico di
educazione alla conoscenza
ed alla valorizzazione delle ri-
sorse del nostro ambiente per
amarle e tutelarle.

L’iniziativa vede coinvolta
per ora la Provincia di Ales-
sandria con l’assessorato Tu-
tela e Valorizzazione Ambien-
tale; nei prossimi mesi si cer-
cherà di comprendere nel pro-
getto Comuni e Comunità
Montane, associazioni cultura-
li, aziende impegnate nella
produzione di cibi sani e tradi-
zionali.

Si desiderano ringraziare
per l’impegno profuso in modo
extracurricolare e per un mon-
te ore “impressionante” gli
alunni della redazione di Bor-
mida:

Samantha Alano, Alberto
Bergaglio, Alessandra Cada-
muro, Fabrizia Carbone, Chia-
ra Carosio, Raffaella Castiglia,
Claudia Cazzuli, Marzia Co-
stantino, Elisa Diotti, Elena
Garrone, Chiara Marenda,
Stefania Mondo, Fabio Mulas,
Elisabetta Pesce, Gianmarco
Perrone, Serena Piana, Stefa-
nia Poggio, Camilla Roveta,
Cristina Simonetti, Vania Sou-
za, Noemi Timossi, Romina
Vitale, Paola Zola.

E gli alunni che hanno rea-
lizzato il sito web: Matteo Bro-
via, Alberto Cavanna, Matteo
Grillo, Daniele Ragona, Ric-
cardo Rolando, Pierpaolo Vio-
lo.

Ringraziamenti alla Provin-
cia di Alessandria - Assesso-

rato Tutela e Valorizzazio-
ne Ambientale (assessore
Ennio Negri, Antonella Ar-
mando, Damiana Schiavi,
Igor Zanzottera, Marcel lo
Goldini, Claudio Lombardi) e
a tutto lo staff della scuola,
diretta dal Dirigente Scolasti-
co prof. Renzo Benazzo, mo-
bilitato per il progetto: il Vica-
r io: Luisa Rapetti, Project
Leader : Marco Pier i, Web
and Hardware Masters: Mar-
co Mercurio and Enrico Ter-
ruggia, Laboratory Multime-
dia Assistant: Annamaria Vil-
letti, English Teacher: Ales-
sandra Visca, Lab-Master:
Luigina Rebora, Magister Hi-
storiae: Angelo Arata 

Ringraziamenti particolari:
al caro Giacomo e alla gentile
mamma Emilia di Abasse, ai
sig.ri Giachero della ditta di
Pian del Lago (per la visita
sulla formaggette di capra),
alle Comunità Montane della
Val Orba - Erro e Bormida di
Spigno e della Langa Artigia-
na (per la documentazione ed
il materiale fornito), ai mar-
chesi Raggi per l’aper tura
dell’abbazia di Tiglieto, a don
Angelo Siri per l’apertura del-
la pieve di Malvicino e a tutto
il personale A.T.A. dell’istituto
tecnico che ci ha sostenuto
spesso fuori orario.

L.R.-M.P.

Presentato dall’Itis ad Alessandria

Nasce per il territorio “Bormida Web Magazine”
Acqui Terme. Come nel

2000, anche quest’anno l’Isti-
tuto Statale d’Arte “Jona Otto-
lenghi” è stato invitato alla
Biennale Internazionale Arte
Giovane di Torino. Dopo aver
concorso alla rassegna “Logo
Big” con proprie elaborazioni
(in mostra al Liceo Gioberti: si
trattava di lavorare su una
traccia ideata da Michelangelo
Pistoletto. 500 le opere espo-
ste provenienti da 120 scuole
di tutto il Piemonte), gli stu-
denti della nostra città si sono
recati nel capoluogo piemon-
tese per una istruttiva visita
agli spazi del Big Social Game
(che si fregiava - nel nome del-
l’impegno - del titolo Servire il
mondo) ed agli altri “luoghi de-
putati” della cultura moderna e
contemporanea.

Ecco la relazione di uno dei
partecipanti.
BIG: creare a tutta velocità

Durante l’anno scolastico
esistono anche quei momenti
in cui è possibile apprendere
sul campo ciò che solitamente
si legge sui libri. Venerdì 3
maggio le classi II sez. A e B,
III A e B, e I BSA dell’Istituto
d’Arte si sono allontanate dai
banchi di scuola dirette al BIG
2002, per un’immersione (non
solo metaforica, visto il tempo
ostile) nell’arte giovane.

Faceva un certo effetto tro-
vare muri rosa e labirinti di gri-
glie in Piazza Castello e analo-
ghe “invenzioni” per Via Po,
Piazza Vittorio e dintorni: ma
questi non erano altro che gli
avamposti delle originali crea-
zioni sistemate alla Cavalleriz-
za Reale. Qui erano ospitate le
opere di 300 artisti under 35
provenienti da tutta Europa.
Una visita al “Gioberti” per ri-
trovare i lavori spediti da Acqui
ad inizio primavera, il tempo
per un panino (e, per i più vo-
lenterosi, per una visita estem-
poranea alla mostra del cine-
ma, una delle tante sezioni del
BIG ), ed eccoci al Castello di

Rivoli, ovvero al Museo d’Arte
Contemporanea, tra videoin-
stallazioni e materiali “più tra-
dizionali” come pietra, legno,
plastiche e mescole “d’indu-
stria” attraverso cui si concre-
tizza l‘“oggi” dell’arte.

Risulta evidente il valore re-
lativo di ogni definizione: quan-
ta distanza (non secoli ma mil-
lenni) sembra separare le
creazioni di Rivoli da quelle
del GAM, Galleria d’Arte Mo-
derna e Contemporanea (visi-
tata al mattino, appena “sbar-
cati” dal nostro treno), custode
degli oli di un Giuseppe De
Nittis (anche lui alla prima mo-
stra degli impressionisti del
1874, presso Nadar) e dei
suoi compagni di pennello.
Davvero l’arte del presente
viaggia… a tutta velocità. Anzi,
forse, adesso è già passata.

Big Torino 2002: sino al 19
maggio 2002. Sito Internet
www.bigtorino.net.

Walter Mignone, III sez.A

***
Prossimi appuntamenti “in

mostra” degli studenti dell’ISA:
Silvano d’Orba, dal 22 al 28
maggio: progetti per la realiz-
zazione di un pannello decora-
tivo per il Teatro Comunale
(consegna lavoro dicembre
2002). Luogo da definire, giu-
gno: mostra bozzetti per il lo-
go della comunità formata dai
paesi di Cassine, Strevi, Rical-
done, Alice, Morsasco, Rivalta.
Progetti scuola/territorio:
Melazzo, giugno: Consegna
progetti per i pannelli per la
sala di lettura delle scuole ele-
mentari (la favola e i suoi per-
sonaggi). C’è, poi, un’ottima
notizia per l’intera scuola e, in
particolare, per l’alunno Marco
Castelnuovo: il libro da lui
ideato e illustrato (protagonista
il cavallo fantastico “Bacicalu-
po”) andrà presto in stampa.
Per le sue appassionanti storie
appuntamento nelle librerie il
prossimo autunno.

OTTICA RICCI

Vendita promozionale
su tutti gli occhiali
da vista e da sole

SCONTI FINO AL 50%

Acqui Terme • Corso Viganò, 7

L’Istituto d’arte
al Big Torino 2002
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Acqui Terme. Per il 2º an-
no consecutivo, gli allievi dell’
I.T.C. per ragionieri di Acqui
Terme si segnalano nel con-
corso www.giovanemanager.it
indetto dalla Cassa di Rispar-
mio di Alessandria: si tratta
degli studenti Ivaldi Maurizio,
Manini Flavio e Perazzi Gian-
carlo (4ªA) Curelli Valeria e
Barisone Emanuele (4ªB) che
hanno prodotto un DVD rea-
lizzato nell’ambito del Proget-
to pluriennale “Ambiente e
Terr itor io”, volto a far co-
noscere ai nostri giovani la re-
altà locale sotto il profilo sto-
rico-economico-ambientale.

Su questo suppor to
magnetico gli studenti hanno
registrato un filmato, registra-
to con una telecamera digita-
le, improvvisandosi, di volta in
volta, rispettivamente attori e
registi della “fiction”. Il lavoro
realizzato è uno spot pubblici-
tario dedicato ai prodotti della
Comunità Alta Valle Orba, Er-
ro e Bormida di Spigno.

L’ambiente: la cucina
dell’abitazione di una tranquil-
la famiglia;

I personaggi: una ragazza –
la moglie – sta preparando la
cena per il marito, il quale nel
frattempo esce dal lavoro, sa-
le in macchina e si avvia ver-
so casa;

I prodotti: la giovane donna
mette in bella mostra sulla to-
vaglia apparecchiata i vari tipi
di formaggio e di salumi che
vengono prodotti in questa
zona, nei dintorni di Acqui
Terme. Intervallati ai gesti del-
la “mogliettina” appaiono i pa-
scoli e le mucche della valle,
alcune immagini d’interno dei
caseifici della Comunità Mon-
tana e altre che spiegano il
procedimento di preparazione
dei salami;

Il messaggio: L’attenzione
dello spettatore viene attirata
dalla genuinità dei prodotti re-
clamizzati. è uno spot efficace
che, in trenta secondi, offre
tutte le informazioni sul pro-
dotto senza annoiare lo
spettatore ma stuzzicandone
la curiosità e… l’appetito.

Sicuramente i ragazzi han-
no avuto, oltre ad una buona
occasione per conoscere me-
glio il proprio territorio, l’avvin-
cente esperienza delle tecni-
che di marketing che vengono

usate nei comuni spot televi-
sivi per colpire meglio l’atten-
zione.

Dal punto di vista dell’ap-
prendimento delle tecniche
informatiche, la difficoltà per
gli alunni è stata quella di
unire filmati con foto, immagi-
ni disegnate e copertine di te-
sto.

Il lavoro sarà premiato con
l’acquisto di materiale didatti-
co da parte della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, pro-
motrice dell’iniziativa.

Acqui Terme. È in piena
attività la fase organizzativa di
«Acqui Comics - Il Salone del
fumetto, del Collezionismo e
dell’intrattenimento», l’avveni-
mento realizzato dalla «Offici-
na delle idee» in programma
domenica 19 maggio al Pala-
fiere della ex Kaimano.

Si tratta di una mostra am-
bientata su duemila metr i
quadrati di superficie espositi-
va comprendente i settor i
«Samurai d’acciaio», a cura
dell’Associazione Adam; «Fu-
metti in vetrina», con opere di
Alberto Monticelli, Oskar, Te-
resa Marzia, Stefano Casini,
Luca Boschi, Roberto Rec-
chioni, Andrea Gellato e Mau-
ro Padovani; «Martin Mystere
in biblioteca»; «Vent’anni di
misteri» (nel 1982 nasceva
Martin Mystere, uno dei per-
sonaggi più innovativi del fu-
metto italiano).

Quindi, le Strategie dell’In-
nominato con «No name», un
nuovo parodistico supereroe
che si appresta a sconvolgere
il fumetto italiano.

Premi verranno assegnati
al miglior gioco del 2001, al
miglior costume, al vincitore
del concorso «Chi vuole es-
sere Otaku».

Tanti altri premi verranno
assegnati per i tornei di gio-
chi.

Sono tanti gli avvenimenti
che si susseguiranno dalle
10,30, momento di avvio delle
iniziative, alle 19 con la chiu-
sura della «Sala Segar», così
viene chiamata la sala espo-
sitiva, ma per le «proiezioni
folli a sorpresa» si proseguirà
sino a notte inoltrata.

«La nuova edizione di Ac-
qui Comics offre al suo pub-
blico molte e variegate inizia-
tive per accontentare anche i

più esigenti», affermano gli
organizzatori della manifesta-
zione. Questi ultimi annuncia-
no anche che nella Sala Se-
gar, la zona espositiva dedi-
cata al geniale creatore di
Braccio di ferro, avrà luogo il
mercatino legato al mondo
del fumetto, del collezionismo,
del gioco e dell ’ intrat-
tenimento in genere.

Numerose associazioni
proporranno eventi ed attività.
Un’intera zona verrà adibita a
ludoteca, gestita dall’Associa-
zione Baba Yaga, ove sarà
possibile provare giochi nuovi,
d’importazione e rari tra cui
Talisman, I coloni di Catan,
Medina, Ulysses, Kardinal &
Koenig, Taj Mahal, Illuminati
Deluxe, Awful Green Things
from outer space, Big city,
Kahuna, Go, Warhammer e
molti altri.

Angelo Porazzi, sottolinea-
no gli organizzator i della
manifestazione, sarà a com-
pleta disposizione dei suoi
fans per dimostrare i suoi gio-
chi WarAngel e WarAngel
Card game.

Si parla anche di «Fumetti
in vetrina», cioè di una mostra
effettuata nelle vie del centro
di Acqui Terme necessaria ad
estendere nella città termale
l’atmosfera a strisce di Acqui
Comics.

Infatti, nelle vetrine di molti
negozi, verranno esposte ta-
vole a fumetti di Alberto Ponti-
celli, Oskar, Teresa Marzia,
Stefano Casini, Roberto Rec-
chioni, Andrea Gellato e Mau-
ro Padovan.

L’«Officina delle idee»,
associazione organizzatrice
dell’avvenimento acquese,
propone anche «Martin My-
stere in Biblioteca», una mo-
stra ad ingresso libero acces-

sibile anche sabato 18 e do-
menica 19.

Nell’ambito di Acqui Co-
mics è prevista la possibilità
di ricevere, nella Sala Segar,
lezioni di scherma dall’antico
«Re perduto Aragon» e truc-
chi per tirare con l’arco dal-
l’elfo Logolas.

Il programma comprende
anche una «Spy story», un
eccitante gioco ricco di ten-
sione che si svolgerà nella
cornice dell’Hotel Pineta, sa-
bato 18 maggio, a partire dal-
le 20.

C.R.

Hanno prodotto un dvd su ambiente a territorio

Premiati allievi dell’Itc
al concorso giovane manager

Salone del fumetto, del collezionismo ed altro

È in arrivo Acqui Comics
tutto per l’intrattenimento

S.O.S. animali in pericolo
Acqui Terme. Ci scrive l’ENPA di Acqui Terme: «I fatti che ci

vengono segnalati ultimamente e le notizie pubblicate sull’ulti-
mo numero de L’Ancora riguardanti maltrattamenti su animali
(avvelenamenti, lacci, trappole, spari di bracconieri) che, ricor-
diamo, sono vietati dalla legge 11 febbraio 1992 n. 157 art. 21,
ci inducono a rivolgere un appello a tutti coloro che venendo a
conoscenza dei fatti sopra citati contattino la nostra associazio-
ne. L’ENPA si farà carico di denunciare presso le sedi opportu-
ne gli eventuali responsabili o altrimenti, di svolgere con le pro-
prie guardie zoofile le opportune indagini. Questo permetterà di
avere un quadro più completo sulla nostra zona e una maggio-
re forza e peso presso le autorità, comuni e carabinieri, perché
questi intervengano nel modo più efficace, denunciando e san-
zionando questi vigliacchi che dietro l’anonimato e l’omertà
continuano a compiere fatti crudeli e scellerati.

Le segnalazioni possono essere inoltrate al numero 338
7427880 ENPA delegazione di Acqui Terme».

Il termalismo
del terzo
millennio

Acqui Terme. Continua la
fase organizzativa da parte
della Facoltà di farmacia del-
l’Università degli studi del Pie-
monte orientale, sede di Ac-
qui Terme, che unitamente al-
le Terme di Acqui Spa rea-
lizza, sabato 18 maggio, una
giornata di studio sul tema de
«Il termalismo del terzo
millennio».

La proposta, come afferma-
to dal professor Aldo Martelli
(preside della Facoltà di far-
macia), si inserisce nel più
ampio quadro delle attività di-
dattiche che la Facoltà ha in-
trapreso, a partire dall’anno
accademico 2002, nel territo-
rio di Acqui Terme.

I lavori della giornata di stu-
dio inizieranno alle 9,45 e ver-
ranno sospesi alle 13 per un
buffet. Riprenderanno alle
14,45 per concludersi verso le
16.

DOMENICO

BORGATTA
Candidato Sindaco al Comune di Acqui Terme

la forza di un abbraccio

•per riprendere 
  la collaborazione 

con l’acquese

•per il ritorno 
  all’onestà e 
  alla trasparenza

•per una scelta 
  preferenziale per 

“i poveri” 
 
•per una città 
  che cresce 
  più ricca 
  e più giusta
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Allattare al seno
Ritornano ad Acqui Terme gli incontri sull’allattamento al se-

no, organizzati dalla Leche Legue, l’associazione no profit fon-
data nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostie-
ne, moralmente e praticamente, le mamme che desiderano al-
lattare al seno i loro bambini.

Il prossimo incontro, gratuito, si terrà alle ore 16.30 - 18,
mercoledì 15 maggio 2002 sul tema “Il conflitto madre/donna”,
presso l’Ufficio di formazione qualità e promozione della salute
dell’ASL 22 in via Alessandria 1.

Per informazioni: Paola Amatteis (zona Acqui Terme) 0144
324821; Monica Bielli (zona nicese) 0141 701582. La Leche
League è anche su internet al sito: www.lalecheleague.org.
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esame della vista
lenti a contatto

Ottica pandolfi

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 20/96 R.G.E.,
G.E. On. dr. G. Gabutto, promossa da SanPaolo Imi spa (Avv.
Marino Macola) contro Bassetti Dora è stato disposto per il
07/06/2002 ore 9 e segg., l’incanto in un unico lotto, dei seguenti
immobili pignorati: “In Ponzone, località Villaggio Losio,
compendio immobiliare composto da villino unifamiliare e terre-
no incolto di piccola superficie prossimo al fabbricato”.
Prezzo base € 17.988,19, offerte in aumento € 774.69, cauzione
€ 1.798,82, spese € 2.698,23.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
06/06/2002 con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro sessanta gior-
ni dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 23/00
R.G.E., G.E. F.F. dott. G. Gabutto promossa da Caddeu Fabio
(con l’Avv. R. Pace) contro Luiz Gustavo Da Silva, via Fonta-
nelle n. 4 - Ricaldone con l’intervento della Banca Cassa
Risparmio di Torino spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) è
stato ordinato per il  giorno 7 giugno 2002 - ore 9 e ss., nella
sala delle pubbliche udienze di questo tribunale l’incanto, in un
unico lotto dei beni di proprietà del debitore esecutato.
Lotto Unico (piena ed esclusiva proprietà di spettanza del
debitore esecutato) individuato catastalmente: nel Comune di
Ricaldone al catasto terreni in capo all’esecutato alla partita
n. 1.000.337 con i seguenti identificativi: fg. n. 7, m.le n. 251
sub 1, cat. A/4, cl. 2, vani 5, rendita L. 385.000; fabbricato
strutturato su due piani fuori terra:
- al piano terreno, due vani, locale box, piccolo ingresso-
disimpegno e vano scala di accesso al piano primo;
- al piano primo, due camere, locale bagno e terrazzo con
soprastante tetto; il tutto confinante con via Fontanella,
proprietà Garbarino Lucia, proprietà Sardi Rita Franca e
proprietà comune Ricaldone.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza
tecnica di ufficio redatta dal geom. D. Gabetti, depositata in
data 16.03.2001.
Condizioni di vendita. Prezzo base d’incanto € 14.461,00,
offerte in aumento € 1.549,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà deposi-
tare in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non
festivo precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni
circolari trasferibili, emessi nella provincia di Alessandria,
intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”, la somma
di € 1.446,00 a titolo di cauzione, e € 2.169,00 quale
ammontare approssimativo delle spese di vendita.
Entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicata-
rio dovrà versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la
cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziali.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio
dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona
Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 5 marzo 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale)

Acqui Terme. Spesso gli
incidenti stradali non sono
frutto di fatalità, ma di errori,
del non rispetto delle regole
descritte nel codice della stra-
da. Per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sul problema, la
Polizia di Stato (Dipartimento
di pubblica sicurezza), ha pro-
grammato, dal 5 al 12 mag-
gio, una «Settimana della si-
curezza stradale». Esatta-
mente nel contesto di questa
importante iniziativa, il Distac-
camento di Acqui Terme della
Polizia stradale, ha organizza-
to una giornata del «vivere la
strada nel segno della sicu-
rezza», una iniziativa dedica-
ta agli studenti delle scuole
medie superiori della città.
Una riunione prevista per ve-
nerdì 9 maggio, al Teatro Ari-
ston, che si terrà in due turni,
il primo dalle 9 alle 11 e il se-
condo dalle 11 alle 13.

L’avvenimento, realizzato
con la collaborazione del Co-
mune e del titolare dell’Ari-
ston signor De Matteis, che
avrà come relatore il coman-
dante del Distaccamento di
Acqui Terme, l’ispettore Pol-
verini. Quest’ultimo, con l’au-
silio di un proiettore, proporrà
interventi non tanto tecnici o
di carattere contravvenziona-
le, ma discorsivi e di informa-
zione per cercare di impegna-
re i giovani a voler vivere la
strada nel segno della sicu-
rezza e non a livello dei falsi
miti della velocità e della spe-
ricolatezza. All’Ariston l’ispet-
tore Polverini parlerà dunque
di sicurezza, che è anche un
fatto culturale e  richiede con-
sapevolezza di regole e con-
vinzione di osservarle.

Il compito dell’ispettore Pol-
verini non è tra i più facili, gli
studenti delle scuole medie

superiori acquesi possono
però vantare di avere di fronte
un vero competente nel setto-
re che mette a loro disposizio-
ne l’esperienza acquisita in
tanti anni di carriera. Proporrà
in dettaglio quanto previsto
dal «Progetto Icaro» definito
dalla Polizia di Stato e dai Mi-
nisteri dell’Interno, della Pub-
blica istruzione e dei Lavori
pubblici. Il tema «Vivere la
strada nella sicurezza» signi-
fica realizzare elementi di
informazione sia per i giovani
conducenti di veicoli che per
gli insegnanti e le famiglie,
che spesso chiedono di esse-
re sostenuti nell’informazione
su un problema così delicato
e complesso.

Parlando con l’ ispettore
Polverini, abbiamo riconside-
rato i vari comportamenti a ri-

schio per chi guida un veicolo,
iniziando dalla velocità, che è
spesso la principale causa, o
concausa, di incidenti stradali,
o comunque della loro gra-
vità. A questo proposito è
interessante ripetere lo slo-
gan proposto da «il Centau-
ro»: «È meglio perdere un se-
condo della vita che perdere
la vita in un secondo». Altra
conseguenza in rapporto alla
guida dei veicoli viene dal
consumo di alcol, che agisce
negativamente sulla corretta
capacità visiva e può distor-
cere le percezioni del-
l’ambiente circostante e, di
notte, la percezione si riduce
di oltre il 25 per cento. È an-
che assodato che tutte le so-
stanze psicoattive, le droghe,
influenzano la sicurezza di
guida. C.R.
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LISTA CASA DELLE LIBERTÀ

CAROZZI SINDACO

Carlo SBURLATI
Giovanni MAIOLI
Cristina RAPETTI

LISTA CIVICA INSIEME PER ACQUI

Debora BALESTRINO
Silvana FORNATARO

Guerino MULTARI
Ivo TAVELLA

Iniziativa della Polizia di Stato per gli studenti delle superiori

Vivere la strada
nel segno della sicurezza

Una delle vignette che accompagnano il depliant illustrati-
vo predisposto dalla Polizia di Stato  in collaborazione con
il Ministro dei Lavori pubblici, quello dell’Interno e quello
della Pubblica Istruzione.

Il 31 maggio verrà celebra-
ta la “Giornata Mondiale sen-
za Tabacco”, un’iniziativa  su
base planetaria a cui la Lega
Italiana per la Lotta contro i
Tumori aderisce da parecchi
anni, coinvolgendo tutte le
sue 103 Sezioni provinciali.

La Sezione di Alessandria,
sempre molto att iva e
propositiva allo scopo di edu-
care la popolazione locale, ed
in particolare quella in età
scolare, a corretti stili di vita,
diffondendo la cultura della
prevenzione come primo e
fondamentale passo per com-
battere l ’ insorgenza delle
neoplasie, ha voluto non limi-
tare l’evento celebrativo ad
un’unica giornata, ma mettere
in atto una vera e propria
campagna contro il fumo de-
stinata a durare per tutto il
mese di Maggio.

La campagna, intitolata “Il
Fumo nuoce ai rapporti. Il Fu-
mo è dei deboli”, prevede un
coinvolgimento dei bambini
delle scuole elementari con
due obiettivi primari:

1. sensibilizzarli sui danni
alla salute prodotti dal fumo,
dissuadendoli dall’iniziare a
fumare e convincendoli che il
fumo è per persone deboli, e
2. renderli portavoce di que-
sto messaggio anti-fumo, af-
f inché lo trasmettano agli
adulti convincendoli a smette-
re di fumare o almeno ad
astenersi dal fumo in loro pre-
senza.

La Lega Tumori ha deciso
di mettere al bando i toni
allarmistici e minacciosi ed ha
scelto invece di puntare sul-
l’emotività, focalizzando l’at-
tenzione non tanto sul fatto
che il fumo è dannoso per la
salute, realtà peraltro innega-
bile ed a tutti nota, ma piutto-
sto sul fatto che il fumo può
nuocere ai rapporti interper-
sonali, ponendosi come una
barriera fisica tra genitori, e
più in generale gli adulti, ed i
bambini, vittime del fumo pas-
sivo, altrettanto dannoso
quanto quello attivo.

Il coinvolgimento dei bam-
bini sta avvenendo sia attra-
verso incontri nelle scuole,
gestit i  da una equipe di
esperti in educazione sanita-
ria  con la collaborazione de-
gli insegnanti, sia attraverso
la distribuzione di materiale
ludico-educativo creato ad
hoc da Studiosessanta, agen-
zia di marketing e comunica-
zione di Alessandria.

Tutto il materiale realizzato
ha come protagonista un per-
sonaggio di fantasia, buffo,
simpatico e facilmente
identificabile, scelto come “te-
stimonial” dell’intera campa-
gna e creato proprio per riu-
scire gradito ed accetto alla
fascia più giovane della
popolazione.

Sono già stati diffusi e risul-
tano ben visibili in parecchi
luoghi pubblici i manifesti del-
la campagna ed i simpatici
cartelli “Qui non si fuma!” ed
in questi giorni è iniziata an-
che la distribuzione di una
pubblicazione-fumetto “Un no
alla sigaretta è un sì a chi
ami” e dei segnalibri, mentre
uno spiritoso gadget costituito
da una scatolina di fiammiferi
senza capocchia sarà distri-
buiti nei prossimi giorni.

Il fumetto è stato studiato
per stimolare una partecipa-
zione attiva dei ragazzi.

Quindi un invito a tutti ad
arrivare alla Giornata Mondia-
le senza Tabacco del 31 mag-
gio consapevoli del suo signi-
ficato, per vivere un’intera
giornata senza sigarette.

L.P.

31 maggio 

Giornata
mondiale

senza tabacco
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Immobiliare Monti
15011 Acqui Terme (AL) - Via Marconi, 24
Tel. 0144 350350 - Tel. e fax 0144 324910
www.immobilmonti.com - email:info@immobilmonti.com

Intermediazioni immobiliari Italia - Estero
ACQUI TERME • Vendia-
mo immersi in un meravi-
glioso parco, alloggi nuovi
in villa, varie metrature,
grandi terrazzi, riscalda-
mento autonomo, possibi-
lità scelta materiali. Box
auto. A par tire da €

73.700. Rif. 97

STREVI • Casa indipendente su 4 lati, mq 4000 terreno. Composta di p.t.:
cucinino, tinello, 2 camere, bagno, veranda; mansarda; al p.s.: garage e cantina.
Affare. Rif. 331

ACQUI TERME
Vendesi villa, zona Villa
Igea, ottima posizione, in-
dipendente con giardino,
composta da: salone, cuci-
na tinello, 2 camere, bagno,
veranda e garage. Trattativa
riservata. Rif. 318

ACQUI TERME • Vendesi stupenda villa, zona Madonnina, posizione irripetibile.
1ª abitazione mq 240; 2ª abitazione mq 105. Locali cantine, sala biliardo, garages,
loc. attrezzi. Laghetto. Parco circostante. Grande piscina con panorama sulla
città. Rif. 334

Acqui Terme. Nel quartiere
del vino di scena… un “novel-
lo”. Non si parlerà solo di
bianchi e di rossi d’annata nei
nuovi spazi espositivi di Pa-
lazzo Chiabrera, ma di un
giovane artista che, dopo la
prima personale (era novem-
bre), espone vecchie e nuove
tele del suo percorso artisti-
co. Mario Morbelli (già stu-
dente – con diploma – dell’I-
stituto Statale d’Arte “Ottolen-
ghi” di Acqui, scuola di Deco-
razione pittorica, oggi allievo,
con profitto, del DAMS di Tori-
no) inaugurerà sabato 11
maggio, alle ore 17, nelle
sale di via Manzoni, una nuo-
va mostra dal titolo “ I Primi
Tuffi”.

L’allestimento, promosso
dal Municipio attraverso l’As-
sessorato alla Cultura,   ri-
marrà aperto tutti i giorni sino
al 26 maggio con orario 16-
19 (anche 10-12 nei festivi).

Alcune opere dell’artista,
inoltre, troveranno spazio
presso la vetrina del negozio
di antichità “Oggetti d’epoca
Castiglioni” di Corso Bagni
69.
Primi tuffi, primi passi…

È fin troppo scontato leg-
gere, nelle trasparenze del ti-
tolo, una salutare professione
d’umiltà da parte di chi sa be-
ne di essere all’inizio di una

ricerca, nella quale il valore
sta, forse, più nell’atto e nella
profondità della domanda che
negli esiti, nei risultati.

Ma l’entusiasmo del segno
e del colore sarà capace - ne
siamo certi - di compensare i
(sempre possibili) frutti anco-
ra acerbi.

Intanto - richiamo conscio
o inconscio che sia - il (bel)
titolo scelto ha il pregio di
riannodare la mostra ad una
delle immagini più celebr i
dell’arte della Magna Grecia.
L’affresco di quel tuffatore
della tomba di Paestum (480
a.C. circa, oggi al Museo Ar-
cheologico Nazionale) per il
quale i critici hanno individua-
to un significato metaforico:
non acque reali sono quelle
che si preparano ad accoglie-

re la figura slanciata in volo,
ma l’Okeanos che il globo
cinge, un limen che diventa
porta e accesso di un mondo
“altro”.

Che, di in deriva in deriva,
diviene per l’Ungaretti di Por-
to sepolto (quello della città
ellenistica d’Alessandria, fon-
data dal Grande Macedone)
lo specchio impenetrabile da
cui trarre briciole d’infinito. Vi
arriva il poeta / e poi torna al-
la luce con i suoi canti / e li
disperde.

Come se fosse un mago, o
una sibilla, che scrive respon-
si - un nulla / d’inesauribile
segreto - sulle foglie ( ma an-
che sui fogli, sulle tele, sui
cartoni…).

Con cosa, da quale univer-
so fantomatico, riemerge il
tuffatore (la stilizzazione, ri-
spetto al modello antico, è
ancor più accentuata; si nota
una leggera torsione del bu-
sto; ma anche il momento, la
fase cronologica dell’atto è
posteriore: egli è colto nell’at-
timo  dell’impatto con la nuo-
va superficie) del nostro Ma-
rio Morbelli? Quest’ultimo
sarà seguace d’Apollo o di
Dioniso?

La risposta, per ognuno dei
visitatori, dagli spazi espositi-
vi della Pisterna.

G.Sa

Acqui Terme . Durante i
giorni 4 e 5 maggio se il tem-
po, meteorologicamente par-
lando, lo avesse consentito ci
sarebbe stato in Acqui Terme
la Route di Primavera, un in-
contro dei Clan/Fuoco (ragaz-
zi fra i 17/21 anni) della Zona
dei Vini (che raggruppa le
province di Alessandria ed
Asti).

Così non è stato, necessa-
r iamente l ’ incontro si è
concentrato nella sola giorna-
ta di domenica, con qualche
assenza, presenti per un tota-
le di 130 unità, a rappresenta-
re 7 Gruppi su 11.

L’incontro è nato dall’esi-
genza dei ragazzi di incon-
trarsi, conoscersi sempre me-
glio scambiare e condividere
idee, scambiarsi le esperien-
ze per le attività portate a ter-
mine, osservare il modo di la-
vorare degli altri gruppi, in
somma confrontarsi sul lavoro
svolto in un anno.

Non ultima l’esigenza indi-
viduale di verificare la propria
progressione personale, con il
fine ultimo di migliorare il pro-
prio servizio.

All’interno della comunità
R/S si distinguono due gruppi
di appartenenza e di riferi-
mento; per i sedicenni, appe-
na passati in comunità dal
Reparto e perciò tutti della
stessa età, e il gruppo del
“Clan/Fuoco” con una struttu-
ra ver ticale giacché rag-
gruppa tutti i giovani fra i 17 e
i 21 anni.

Il Noviziato, in genere, dura
un solo anno; al Novizio è
chiesta disponibilità e onestà
nel giocarsi fino in fondo, nel
vivere i valori dello scoutismo
filtrati attraverso la vita del
suo gruppo numericamente
ridotto e assolutamente oriz-
zontale, essendo tutti della

stessa età.
Poi si passa dal “tempo del-

la disponibilità” durante il qua-
le i diciottenni camminano e
agiscono con gli altri, attraver-
so “il tempo dell’esperienza”
dei diciannovenni che lavora-
no concretamente, vivono di-
verse esperienze di servizio,
si giunge al fine al “tempo
dell ’autonomia” durante i l
quale il Rover e la Scolta indi-
viduano il tipo di esperienza
di servizio definitivo.

I due sistemi più utilizzati
sono “il capitolo” metodo usa-
to per approfondire particolari
problemi, cercando di coglier-
ne le varie sfaccettature per
potersi formare un’opinione,
ci si abitua a lavorare in grup-
po; “la veglia” utilizzata per in-
contrare altre comunità scout,
e non, e scambiarsi le proprie
riflessioni.

Ed è in questa ottica che i
vari Clan/Fuoco hanno pre-
sentato agli altri ed a coloro
che hanno ritenuto opportuno
venire a trovarci, i loro lavori,
le loro imprese, i loro progetti
futuri.

La giornata è volata, in un
baleno la S. Messa finale ed i
saluti con la speranza di
rincontrarsi a breve.

Vorremmo ricordare per no-
me tutti quanti si sono resi di-
sponibili per la riuscita dell’at-
tività, da S. E. il Vescovo che
ha celebrato l ’Eucaristia
spendendo per noi parte del
suo tempo e delle parole
comprensibili a tutti, il nostro
assistente in pectore don
Paolo, il Comune di Acqui Ter-
me che ci ha concesso i loca-
li, i ragazzi tutti che con il loro
entusiasmo danno la carica
per proseguire sulla strada
del servizio in Associazione.

Un vecchio scout 
Marcello Penzone 

A Palazzo Chiabrera da sabato 11

Tuffi di segno e colore
per Mario Morbelli

Sulle tracce di Baden Powell

L’avventura 
dello scoutismo

Offerte
per il restauro 
di S. Francesco

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute nel
mese di aprile per il restauro
della chiesa di San France-
sco: visite alle famiglie via
Nizza n.19 euro 100,00; N.N.
50,00; famiglia Marchisone
Giuliano 50,00; N.N. 25,00;
N.N. 60,00; per il restauro
50,00; N.N. 65,00; visita alle
famiglie di via Nizza n.8
40,00; i familiari in memoria di
Reali Maria 40,00; A.B.F.
50,00; N.N. 60,00; Daniela e
Oscar in memoria della mam-
ma Irma 100,00; Maria Giulia-
no 50,00; Roberto e Cristina
in memoria di Gian Carlo
Marchisio 50,00; funerale di
Nalé Antonio 50,00; una non-
na in onore di San Marco
50,00; dottor Della Grisa Enri-
co 250,00; famiglia Marchiso-
ne 50,00; famiglie Siccardi-
Marchisone 50,00; famiglie
Ghione e Muratore in memo-
ria di Giuseppe 150,00; N.N.
in ricordo di Silvana Picollo
200,00; Carlo e Ornella Gar-
barino, Carlo e Teresa in me-
moria del caro Giuseppe
Ghione 60,00; in memoria di
Reale Maria ved. Ivaldi il co-
gnato e i nipoti 100,00; i geni-
tori in occasione del battesi-
mo di Coccellato Maria Gio-
vanni 50,00; N.N. 50,00; Gian-
ni 50,00.

Il parroco don Franco Cre-
sto sentitamente ringrazia tutti
i benefattori.

Ringraziamento
“Vorremmo semplicemente

ringraziare tutta l’équipe me-
dica ed infermieristica ed il
personale della clinica “Villa
Igea” di Acqui Terme, in parti-
colar modo la direttr ice
dott.ssa Blengio, per come ci
sono stati vicini ed hanno
condiviso il nostro dolore”.

Piero, Paolo,
Bruno Baschiera
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Acqui Terme. Lunedì 6
maggio all’Unitre la dott.ssa
Eliana Cabona ha trattato un
tema sempre di grande attua-
lità: la prevenzione dei tumori.
I tumori maligni sono la se-
conda causa di morte della
popolazione, preceduti sola-
mente dalle patologie car-
diovascolari, infarto e ictus.

I tumori dell’apparato geni-
tale femminile sono il 40%
della totalità delle neoplasie,
ed in particolare il 24% tumori
della mammella, 15/16% tu-
mori della cervice uterina,
dell’endometrio, dell’ovaio.

La prevenzione si fa soprat-
tutto con l’informazione e con
un’adeguata educazione sani-
taria, e questa azione preven-
tiva sarà tanto più valida se la
sensibilizzazione della popo-
lazione sarà la più ampia e
capillare possibile, in modo
da rendere la donna soggetto

consapevole della necessità
di sottoporsi a controlli perio-
dici e regolari; infatti il cancro
è una malattia frequente, ma
guaribile se diagnosticata nel-
le fasi iniziali, e la diagnosi
precoce è ancora la migliore
arma a disposizione.

Pertanto si consiglia alle
donne di eseguire regolar-
mente la mammografia, il pap
test, l’eco trasvaginale, oltre
ad acquisire corrette abitudini
alimentari e dietetiche e a se-
guire uno stile di vita per lo
più sobrio e senza fumo.

La seconda par te del
pomeriggio ha visto l’esibizio-
ne del noto trio acquese “J
Amìs”. Milio, Biagio e Beppe,
con il loro repertorio vera-
mente ricco, hanno intrattenu-
to gli attenti studenti, riscuo-
tendo un grande successo.
Unanimi, infatti, i lusinghieri
consensi per le belle canzoni,

quelle più conosciute come
“Du stise”, “La Pisterna”, “Se-
tember”, “El busie ed Vison”,
“I sogn ed in sgaientò”, e an-
che per altre meno “sfruttate”
ma altrettanto sorprendenti.
Gli “Amis” sono senz’altro im-
portanti testimoni del patrimo-
nio culturale della parlata del
nostro territorio; essi, con il
canto e la musica, sanno
esaltare ed accordare i suoni
e i ritmi di liriche capaci di tra-
durre la ricca povertà del dia-
letto.

Le loro indiscutibili abilità,
frutto di interminabili prove e
di curiosa ricerca, si sposano
con naturalezza all ’ innata
simpatia. Tanto alto è stato
l’indice di gradimento che i
nostri ar tisti sono già stati
“prenotati” per l’apertura del
prossimo anno accademico.

Il prossimo incontro lunedì
13 maggio: ore 15,30 arch.

Antonella Caldini “Il Cenacolo
di Leonardo”, che sarà meta
della gita di fine anno in pro-
gramma mercoledì 22 mag-
gio.

Per il viaggio a Milano a
Chiaravalle è possibile ancora
prenotarsi presso Mons. Gal-
liano tel. 0144 322381; Car-
melina tel. 0144 320639; Eli-
sabetta tel. 0144 320078.

Acqui Terme. Alla fine di
aprile si è concluso il corso di
lingua inglese organizzato per
il secondo anno dall’Unitre
acquese e fortemente voluto
dal suo presidente, monsi-
gnor Galliano, sempre pronto
a patrocinare iniziative di ca-
rattere culturale e ad arricchi-
re le attività dell’ateneo di
nuove e valide proposte. Il
corso, tenuto anche quest’an-
no dalla prof. Patrizia Cervetti,
ha avuto luogo nei locali della
Schola Cantorum ed è stato
seguito da un numero di per-
sone decisamente motivate a
muovere i primi passi nello
studio dell’inglese o, in taluni
casi, a rispolverare un baga-
glio linguistico precedente-
mente acquisito. Partendo dal
presupposto che l’apprendi-
mento di una lingua straniera
non può prescindere dalla co-
noscenza del contesto socio-
culturale in cui è usata, il pri-
mo corso, tenuto lo scorso
anno, aveva avuto proprio il
compito di presentare il mon-
do anglosassone attraverso
una panoramica della storia,
della letteratura, della geogra-
fia e della società britannica,
per poi focalizzarsi sui tantis-
simi termini ed espressioni in-

glesi già entrati a far parte del
nostro quotidiano attraverso i
giornali, la musica, la pubbli-
cità, il cinema, la televisione,
l’uso del computer e via di-
cendo. Superata questa prima
fase, l’obiettivo del secondo
corso è stato prettamente lin-
guistico e quindi impostato sul
lessico e sulla grammatica di
base.

Considerate le richieste già
pervenute, si sta valutando la
possibilità di istituire per il
prossimo anno due corsi di-
stinti, uno per coloro che han-
no seguito i precedenti o che
comunque già possiedono
conoscenze di base e l’altro
per coloro che intendono co-
minciare.

Un caloroso ringraziamento
va rivolto all’insegnante che,
con la consueta competenza
e vivacità, ha saputo rendere
le lezioni sempre interessanti
e piacevoli.

Ogni futura iniziativa relati-
va ai corsi organizzati dall’U-
nitre acquese sarà segnalata
su L’Ancora e per ogni
informazione invitiamo a rivol-
gersi al presidente, monsi-
gnor Galliano, via Verdi 4, Ac-
qui Terme, tel. 0144 322301.

R.A

Acqui Terme. Domenica 5
maggio 2002 la scuola di
danza classica di Acqui Ter-
me e Ovada diretta da Evry
Massa, ha partecipato alla
28ª rassegna nazionale delle
scuole di danza “Agon 2002”
che si  è tenuta al  Teatro
Nuovo di Torino.

La prestigiosa manifesta-
zione r iunisce le migl ior i
scuole di danza classica a li-
vello nazionale, le allieve si
esibiscono di fronte ad una
severa giuria esaminatrice
composta da affermati pro-
fessionisti e nomi noti nel
campo della danza classica,

che assegna borse di studio
alle migliori.

Quest’anno, per la scuola
di Evry Massa, insegnante di
altissimo livello che ha sem-
pre ottenuto ottimi riconosci-
menti, hanno par tecipato:
Giorgia Barbetta, Mar tina
Campi, Marcella Caneva, Eli-
sabetta Cavanna, Giulia Cu-
niett i ,  Viola De Bernardi ,
Giul ia De Berchi ,  Greta
Giannone, Alessia Icardi,
Enrica Pestarino, Giulia Re-
gini, Monica Torrielli, Bene-
detta Toselli. A tutte loro un
plauso e un augurio per il fu-
turo.

La scuola di Evry Massa

Alla rassegna nazionale
di danza classica

Alla lezione dell’Unitre, lunedì 6 maggio

La prevenzione dei tumori
e l’esibizione degli “Amis”

Organizzato dall’Unitre

Concluso il corso
di lingua inglese

Condoglianze 
alla famiglia 
Oddone

Acqui Terme. I l  gruppo
Giovani Madonna Pellegrina
insieme al suo parroco don
Teresio Gaino, si unisce alla
famiglia Oddone-Grattarola
per la scomparsa dell’ing. Od-
done.
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La prego di non rinunciare alla lettura, considerando la quantità dello scritto che Le perviene in un momento in cui, com’e d’uso, molti ricorrono
alla corrispondenza. Ho ritenuto doveroso presentarmi a ciascun concittadino per stabilire un contatto diretto in nome della chiarezza e del
valore del rapporto umano.
l casi della vita hanno voluto che il mio futuro post laurea come medico, a servizio permanente effettivo, e come cittadino che ama la politica
intesa come servizio per la collettività, si svolgesse nella città di Acqui Terme. Dalla Calabria, terra di agrumi e di uliveti, al Piemonte, terra
di vigne e castelli, per mia libera scelta, mi sono trovato in questa città dalla storia millenaria, dove ho costruito il mio futuro professionale
ed affettivo, e dove ho incontrato, nella famiglia il valore principale della mia esistenza.
Il mio lavoro e la passione per la politica, mi ha permesso di stabilire un certo rapporto di reciproca stima e rispetto con le persone acquesi,
perlomeno io credo di averlo stabilito. Se m’illudo, scusatemi, ma permettetemi di dire cosa prova un cittadino che non è acquese di origine,
quando si trova a parlare a dei cittadini piemontesi, nel caso specifico acquesi. Approdando in una città nuova si vivono i tormenti dell’impotenza
e le angosce della solitudine perché diverso è il contesto sociale. Non è stato facile. Ma tutto lentamente diventò per me più semplice stabilendo
un rapporto umano, aperto e sincero, con gli acquesi: cittadini impegnati e seri lavoratori. Furono gli atti di stima a guarirmi da quel tormento
che mi erodeva. Per la verità non ne ho ricevuti molti; ma quei pochi sono stati la terapia migliore per un giovane medico che si affacciava alla
vita professionale in una città che non lo considerava ancora suo. Ho capito allora che, quei pochi, per rompere il ghiaccio delle loro riservatezze,
dovevano avere un minimo di simpatia per l’uomo e rispetto per la professione. Loro non sapranno mai quanto gliene sono grato.
L’interesse per la politica mi ha portato nel consiglio provinciale di Alessandria, dove credo di rappresentare dignitosamente la città di Acqui
Terme che mi ha eletto consigliere, e, per quanto posso, cerco di essere propositivo e attento alle esigenze dei cittadini e della città che oggi,
dopo aver creato una famiglia, dopo oltre ventuno anni di residenza, di attività medico - professionale e dopo quindici anni di politica intesa
come servizio e non come potere, posso certamente considerare mia.
Sì, perché Acqui Terme è la mia città.
Ora il movimento politico acquese, “La città ai cittadini”, ha proposto la mia candidatura a sindaco di Acqui Terme ed io l’ho accettata
senza presunzione, ma con il desiderio e la volontà di poter dare ancora un contributo utile alla crescita di questa città, pensando che la
cultura del cittadino acquese è già europea.

Michele Gallizzi

LETTERA APERTA AGLI ACQUESI

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile Michele Gallizzi

Movimento politico Acquese
lacittàaicittadini

+ lavoro
+ benessere =
 dignità sociale

Alle elezioni amministrative del 26-27 maggio 2002

VOTA Michele GALLIZZI Sindaco

Acqui Terme. 530 sono
stati i partecipanti alla «Stra
Acqui», gara podistica non
competitiva che si svolge or-
mai da anni su percorso citta-
dino. Alle 20 di venerdì 3
maggio, tutti frementi per la
partenza, di fronte al liceo Sa-
racco, compresi i quattro can-
didati a sindaco, in tenuta gin-
nica. Perfetta l’organizzazione
dalla Spat (Solidarietà proget-
to Acqui Terme), che si è av-
valsa della collaborazione
dell’amministrazione comu-
nale, della Provincia e
dell’Enoteca regionale di Ac-
qui Terme

È bene r icordare che si
tratta di una manifestazione a
carattere benefico, infatti il ri-
cavato viene devoluto a fami-
glie in particolari situazioni di
necessità, individuate tramite
i canali istituzionali, vale a di-
re il servizio socio-assisten-
ziale del Comune o da perso-
ne responsabili di enti prepo-
sti al settore.

Pubblichiamo la classifica.
Bambini: 1º Matteo Roc-

chi, Virtus; 2ª Adriana Volpe,
A.T.A.; 3º Nicola Dogliero; Vir-
tus; 4º Stefano Palazzi, scuo-
la S. Defendente; 5º Stefano
Piana.

Ragazzi/e: 1º Oreste La-
niku, A.T.A.; 2º Riccardo To-
selli, liceo Parodi; 3º Andrea
Cadici, Atletica Varazze; 4º
Mattia Bruna, Unione sportiva
Dolomitica; 5º Alessio Merlo,
Atletica Ovadese.

Donne: 1ª Valeria Straneo,
Atletica Alessandria; 2ª Alice
Bertero, Atletica Cairo; 3ª Lo-
redana Faussone, Brancaleo-
ne Asti; 4ª Norma Sciarabba,
Alex Team; 5ª Mirella Boccia-
ni.

Categoria maschile A: 1º
Valerio Brignone, Atletica Cai-

ro; 2º Massimo Pastorino, Ac-
qui; 3º Salvatore Coucas, Ac-
qui; 4º Giorgio Costa, Avis Vil-
lanovi; 5º Piero Costa, Sai.

Categoria maschile B: 1º
Mariano Penone, Atletica Cai-
ro; 2º Carmelo Blandi, Geno-
va; 3º Maurizio Rossi, Val Pol-
cevera; 4º Gian Marco Moda;
5º Alessandro Rossi, Atletica
Ovadese.

Categoria maschile C: 1º
Elio Ferrato, Dil. F. AT; 2º Giu-
seppe Dacol, Camuratti; 3º

Giuseppe Fiore, Brancaleone
Asti; 4º Ivo Masserano, Avis
Casale; 5º Bruno Borin, Alfieri
Asti.

Premi estratti ancora da riti-
rare: Ippolito Siccardi, Efisio
Chiavegatto, Monica Scorset-
ti, Stefanello, Giulia Savarro,
Riccardo Comucci, Massimi-
liano Giacobbe, Marco Gosli-
no, Marco Orsi, Paolo Bertaia
di Valenza. Telefonare al n.
338-3501876 entro il 30 mag-
gio 2002.

Acqui Terme. La manife-
stazione di mercoledì 1º mag-
gio “Risot e vein bon” si è
conclusa in anticipo rispetto
all’orario previsto per esauri-
mento di cibo.

Significa che l’affluenza di
pubblico è stata superiore ad
ogni aspettativa e la Pro-Loco
Acqui Terme, pur avendo pre-
visto un aumento di ospiti ri-
spetto al numero dei parteci-
panti alla medesima manife-
stazione dello scorso anno,
non si aspettava di riscuotere
il successo ottenuto.

C’è anche da sottolineare
che Acqui Terme, il 1º maggio
è stata meta di un gran quan-
tità di gente proveniente da
ogni parte dei paesi e delle
città delle province pie-
montesi, ma anche di liguri,
lombardi e degli svizzeri che
popolano le zone collinari del-
l’acquese e dell’astigiano. La
festa, organizzata dalla Pro-
Loco Acqui Terme in collabo-
razione con il Comune, è un
appuntamento che ha come
rifer imento un momento
enogastronomico basato sul
risotto e sul vino di qualità.
Due prodotti che durante la
giornata sono stati particolar-
mente apprezzati, vista la
quantità consumata durante
la manifestazione.

Infatti, un gran numero di
gente mercoledì 1º maggio ha
scelto di par tecipare
all’appuntamento programma-
to dalla Pro-Loco, che alla
sua seconda edizione si è di-
mostrato ormai in grado di di-
ventare uno dei principali av-
venimenti annuali relativi ad
una festa dedicata al riso, un
prodotto che ha contato mol-
to, e probabilmente conterà
per molto tempo ancora
nell’alimentazione della no-

stra popolazione. L’avveni-
mento del risot, secondo le
indicazioni programmatiche
dovrebbe svolgersi durante la
prima domenica di maggio di
ogni anno. Soltanto per i l
2002 la festa è stata anticipa-
ta a causa di una cerimonia
che interessava un notevole
numero di soci della Pro-Lo-
co. Il risultato della manifesta-
zione enogastronomica «Ri-
sot e vein bon» si è dunque
rivelato superiore ad ogni
aspettativa anche per la
bontà del piatto proposto. Una
specialità cucinata dal team di
cucina formato da nonna Ma-
riuccia, Marvi, Adelina, Fer-
nando, dai coniugi Barbieri ol-
tre che dai coniugi Traversa e
dai coniugi Chieco, da Gino
Bazzano per la parte del ser-
vizio, il tutto con la supervisio-
ne del presidente Lino Malfat-
to. L’operazione di cottura è
iniziata verso le 13 con la pre-
parazione, da parte di nonna
Mariuccia, del soffritto, cioè
della base del risotto che, co-
me sottolineato dalla cuoca
della Pro-Loco, ha tra gli altri
ingredienti ottimo olio extra

vergine d’oliva Le Torri. Verso
le 16, ecco scodellare le por-
zioni della specialità. Contem-
poraneamente sono state
aperte le damigiane conte-
nenti el vein bon, che i parte-
cipanti hanno potuto attingere
a volontà.

A contorno dello stand eno-
gastronomico della Pro-Loco
c’erano i banchi espositivi e
promozionali di due a aziende
vitivinicole che, nella nostra
zona, vanno per la maggiore:
Cascina Sant’Ubaldo di Moi-
rano; Azienda vitivinicola «Tre
acini» di Agliano, due ettari di
vigneto a conduzione fami-
gliare, che produce vini estre-
mamente ricercati dagli ama-
tori.

C.R.

Si è corsa venerdì 3 maggio

530 partecipanti
alla 9ª Stra-Acqui

Grande affluenza di gente

Risotto e vino buono
son finite tutte le scorte

Offerte A.V.
Pubblichiamo le offerte per-

venute all’associazione A.V.
“Aiutiamoci a vivere Onlus”: il
socio sostenitore Stefano To-
rielli euro 52,00; Liliana Codu-
ti, in memoria del caro M. Mi-
chele Coduti, euro 120.
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Acqui Terme. Il Brachetto
d’Acqui docg va alla conqui-
sta dei mercati cinesi. La Ci-
na, forte di 1,3 miliardi di per-
sone e con un livello di con-
sumi in via di sensibile  mi-
glioramento, sta diventando
un mercato appetibile ed il
Consorzio per la tutela del
Brachetto non  si è lasciata
sfuggire l’occasione di parte-
cipare all’apertura di questa
interessante prospettiva ed
ha aperto, a Shangai, un Uffi-
cio permanente di rappresen-
tanza. Ma, per essere attivo e
visibile su quel mercato ha
promosso ed organizzato tre
eventi promozionali allo scopo
di presentare ed illustrare le
qualità del prodotto tutelato.

La prima iniziativa ha avuto
luogo a Pechino, mercoledì
24 aprile, al «Presidential Pla-
za Hotel» e venerdì 26 aprile
la manifestazione promozio-
nale si è ripetuta, a Shanghai,
al «Peace Hotel». Due alber-
ghi a «cinque stelle lusso»,
con sale rappresentative del
gusto e della raffinatezza ci-
nese, «scelti per fare in modo
che il clima degli eventi, agli
occhi delle personalità che vi
hanno partecipato, fosse in
armonia con il messaggio
promozionale che il Consor-
zio intende divulgare, vale a
dire il perfetto binomio tra tra-
dizione cinese e prodotto ita-
liano», come affermato da
Paolo Ricagno, uno dei mas-
simi imprenditori nel settore
vitivinicolo e presidente del
medesimo Consorzio.

Alle autorità ed agli opera-
tori commerciali convenuti,
Ricagno ha presentato e illu-
strato le funzioni dell’Ufficio di
Shanghai, i propri collabora-
tori tra cui la responsabile del-
le pubbliche relazioni Tina Ol-

mo Dacasto, ma ha anche
spiegato le qualità del Bra-
chetto d’Acqui e le peculiarità
della sua preparazione, oltre
alle  origini fondamentali che
lo caratterizzano. È stato co-
me se un pezzo dell’econo-
mia agricola vitivinicola di Ac-
qui Terme e dell’Acquese,
quella di ogni produttore socio
del Consorzio fosse presente
in terra di Cina.

Durante la manifestazione
è stata adottata una procedu-
ra adatta a fare in modo che
avvenisse singolarmente un
incontro tra le aziende rappre-
sentate alla manifestazione
ed operatori commerciali ci-
nesi in modo che si potessero
intavolare trattative commer-
ciali e scambi di informazioni
sulla distr ibuzione e sulla

commercializzazione del Bra-
chetto d’Acqui sul territorio ci-
nese. Per agevolare questi in-
contri sono stati previsti appo-
siti tavoli, separati per ogni
azienda. All’incontro di Pechi-
no, oltre agli organi di stampa
e della televisione, a distribu-
tori ed operatori del settore,
agli enti preposti agli scambi
internazionali, erano presenti
anche le autorità governative,
i rappresentanti del CCPIT
(China council for the promo-
tion of international trade), il
rappresentante dell’Amba-
sciata d’Italia in Cina, funzio-
nari dell’Ice. Stessa platea di
autor ità per l ’ incontro di
Shanghai. Per il buffet è stata
seguita la linea del galateo
orientale e della gastronomia
cinese, di alta qualità, che

ben si è sposata con il nostro
vino principe. Il terzo evento,
sempre a Shanghai, domeni-
ca 28 aprile al «Jing wein arts
center», all’interno del «Jing
Mao mansion», ha avuto luo-
go alla presenza di una cin-
quantina di giornalisti in rap-
presentanza di altrettante te-
state e tre televisioni. In que-
sta occasione, il presidente
cinese del Comitato organiz-
zativo del Festival della moda
italiana, ha ufficialmente pre-
sentato alla stampa la casa di
moda Lancetti con il Brachet-
to d’Acqui «appena giunto
dall’Italia», come sottolineato
nell’occasione da Paolo Rica-
gno alle personalità presenti.
Quindi tre modelle hanno of-
ferto calici di Brachetto a tutti
gli ospiti.

Acqui Terme. Sono quindi-
ci le manifestazioni di caratte-
re enogastronomico organiz-
zate dalla Pro-Loco di Ovrano
nel 2002. Si tratta particolar-
mente di cene basate sulla ri-
scoperta e sulla promozione,
di ricette della buona cucina
locale.

La principale delle serate
ovranesi riguarda «Ovrano a
tavola», organizzata in colla-
borazione con il Comune e
l’Enoteca regionale, ed in pro-
gramma per sabato 6 luglio.

«Ovrano a tavola» è avve-
nimento nato come concorso
di idee per ricette adatte a
confezionare «piatti di una
volta».

Sempre secondo il calen-
dario delle manifestazioni,
troviamo per sabato 25 mag-
gio la Cena dei fiori ed il 15
giugno una cena basata sui
miglior i piatt i  piemontesi.
Ovrano celebrerà solenne-
mente, come da tradizione,
sabato 27 e domenica 28 lu-
glio, la Festa patronale di San
Lasè e festeggerà la quinta
edizione della Sagra della fo-
caccina.

Per mercoledì 14 agosto, è
prevista la Cena di mezzoa-
gosto, sabato 31 agosto sarà
la volta della riscoperta di Buj
e bagnet, un piatto classico e
succulento della gastronomia
nostrana.

Siamo a domenica 8
settembre ed ecco la parteci-
pazione, ad Acqui Terme, alla
Festa delle feste. Quindi, il 28
settembre, Cena del ritorno
dalla caccia, ed il 16 ottobre,
festa della trippa.

Seguirà, sabato 16 novem-
bre la Gran bagna cauda,  sa-
bato 7 dicembre la Cena del
maiale, ed il 21 dicembre, la
Cena degli auguri. Ovrano, fa
parte delle zone collinari tra le
più interessanti dell’acquese

ed è frazione inserita nel tipi-
co scenario monferrino.

Si tratta di una serie di
menù di golosità che è possi-
bile assaporare senza correre
obbligatoriamente lontano da
casa, ma cercando a pochi
chilometri dalla zona Bagni
della città termale un momen-
to di contatto con i sapori ge-
nuini, forse troppo cancellati
dalla necessità della vita fre-
netica di ogni giorno.

Ecco dunque le proposte
presentate dalla Pro-Loco di
Ovrano, dal suo presidente,
Claudio Barisone, che rappre-
sentano anche un messaggio
di genuinità e di buona tavola.
Utile anche ricordare che du-
rante l’anno, a livello di sede
di Pro-Loco vengono annual-
mente proposte feste sponta-
nee, quelle che non ricorrono
sul calendario ufficiale.

C.R.

Aperto a Shangai un ufficio permanente di rappresentanza

Il “Brachetto” alla conquista
del grande mercato cinese

15 appuntamenti con la Pro Loco

Ogni occasione è buona
per mangiare ad Ovrano

Acqui Terme. Il «Wine food
& bike» della città termale ha
ottenuto un notevole succes-
so di pubblico e di simpatia al
«Bikefestival» di Riva del Gar-
da svoltosi dal 2 al 5 maggio.
Nel campo della mountain
bike, quella di Riva del Garda
rappresenta una delle vetrine
mondiali più importanti richia-
mando non meno di 15 mila
bikers di ogni età provenienti
da tutto il nord Europa. Lo
stand dell’associazione di gui-
de in bici acquesi è risultato
tra i più «gettonati».

Volendo calamitare l’atten-
zione del pubblico e far cono-
scere i servizi di guida in bici
e di studio degli itinerari offerti

da Wine food & bike nel Bas-
so Piemonte, nelle Langhe e
sull’Appennino ligure, durante
la fiera, l’associazione acque-
se ha distribuito vino (250
bottiglie circa), una ventina di
formaggette, trenta torte dol-
ci, sei salami, una pancetta,
numerosi vasetti di prodotti
sott’olio, pane e grissini, miele
e grappa a volontà, tutti pro-
dotti offerti da produttori loca-
li, che sono stati graditi da un
pubblico particolarmente at-
tento ed in grado di ricono-
scere il meglio tra i prodotti
presentati.

Durante la manifestazione
è stata distribuita una notevo-
le quantità di depliant, di carti-

ne, di pubblicità di albergatori
e di associazioni di promozio-
ne turistica locale. Dopo poco
dall’inizio della manifestazio-
ne, il tam-tam tra gli stand ha
fatto sì che la curiosità conta-
giasse anche altri operatori
turistici che hanno inteso ap-
profondire la conoscenza del-
l’iniziativa acquese. Lo stand
acquese, nel pomeriggio di
giovedì 2 maggio, è stato visi-
tato da una delegazione del-
l’Ente di promozione turistica
di Riva del Garda. L’associa-
zione acquese a questo punto
non può fare altro che divide-
re il successo con tutti coloro
che hanno contribuito ad otte-
nerlo in terra lombarda.

Successo a Riva del Garda
del “Wine food & bike”

Corso per sub
Acqui Terme. Il Gruppo di

Acqui Terme dell’Associazio-
ne nazionale marinai d’Italia,
in collaborazione con «Odis-
sea sub» di Lavagna (Ge),
organizza un corso di subac-
quea per il conseguimento del
brevetto internazionale «Ssi».

Il corso, aperto a tutti, si
svolgerà interamente ad Ac-
qui Terme nella sede sociale
dell’Anmi e presso la piscina
della zona bagni. Sarà tenuto
da Andrea Balestrini, istrutto-
re abilitato.

Ai partecipanti verrà fornito
tutto l ’equipaggiamento
necessario fino al consegui-
mento del brevetto. Per delu-
cidazioni, rivolgersi alla sede
Anmi, telefono 0144/56984.
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REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

Il Midi da Nizza al confine
della Spagna è stato il tema
della settima lezione del “Ma-
ster sui vini francesi” partendo
dalla Provenza. Il solo nome
di questa “provincia” richiama
alla mente l’immagine di una
terra ricca di sole, dal cielo e
dalle acque color pastello, da
villaggi abbarbicati alle cime
di picchi scoscesi. La capitale
è Aix-en-Provence fondata
con il nome di Aquae Sextiae
un secolo a.C. dal console ro-
mano Sextius, attrattovi dalle
sorgenti di acqua calda (37º)
ritenute benefiche per la salu-
te. Sino agli anni ’60 i due ter-
zi del vino erano dei rosati
prodotti da vinificazione in ce-
rasuolo di uve carignan e ara-
mon che non rivaleggiavano
certamente con la bellezza
del paesaggio. Con la
riclassificazione dei terreni
del 1977 e la riconversione
varietale dei vigneti-viognier,
sauvignon e chardonnay per
le uve bianche, mourvedre,
grenache, carignan e merlot
per quelle rosse, anche la
Provenza oggi produce vini
apprezzabil i . Le denomi-
nazioni principali sono: - Cote
de Provence che produce
principalmente vini rosati su
terreni sabbiosi. In Enoteca si
è degustato un “cuvée presti-
ge” di eccellente colore, aci-
dità contenuta, fresco, da be-
re anche come aperit ivo,
buon vino per l’estate.

- Bandol e Cassis produco-
no rispettivamente i migliori
vini rossi e bianchi della Pro-
venza. I rossi da vigne im-
piantate su pendii orientati
verso il mare protetti dal mi-
stral, necessitano di alcuni
anni di invecchiamento.

- Coteaux d’Aix-en-Proven-
ce, confinante con il Rodano,
offre normali vini bianchi e
rossi in località dove Paul Ce-
zanne trovò i soggetti per i
suoi ultimi paesaggi poco pri-
ma di concludere la sua vita
nei dintorni di Aix. Siamo or-
mai in zone viticole di minore
rilevanza come la cote Varois
con i suoi bianchi, rosati e
rossi simili a quelli della Pro-
venza o la cote di Pierrevert
che congiunge la Provenza
alla valle del Rodano con vini
da vitigni autoctoni che ben si
abbinano alle tipiche minestre
all’aglio misto alle molteplici
erbe aromatiche provenzali e
alla ratatouille. Immediato è il

passaggio alla Languedoc-
Roussillon, cuore del midi viti-
colo già dai tempi dei romani.
La regione si estende fino alla
frontiera spagnola a sud di
Perpignan. Evoca la tipica re-
gione mediterranea con il cie-
lo di un blu profondo che con-
trasta con le rocce rosse e
ocra delle scogliere. Oggi tut-
to il midi viticolo è in trasfor-
mazione e non si può sottace-
re l’importanza dell’Università
di Montpellier nello studio del-
lo sviluppo dei ceppi, controllo
dei vitigni e metodi di vinifica-
zione per cui oggi non si pro-
ducono solo vini da taglio, co-
me un tempo, ma ottimi vini
provenienti dalle migliori colli-
ne dell’interno o dai terreni
sabbiosi che si distendono
lungo il Mediterraneo, ideali
da gustare con la bouillabais-
se. Montpellier è città vinicola
da secoli e nelle vecchie can-
tine si ritrovano ancora reperti
di materiali e utensili viti-vini-
coli di un lontano passato. Qui
Rabelais, attorno al 1530,
mentre concludeva gli studi di
medicina si distraeva degu-
stando i moscati di Mireval e
Frontignan già allora apprez-
zati dei quali si accennerà più
avanti. Crediamo inoltre che
non si possa dimenticare che
Montpellier è la città natale di
Jean-Andrè Chaptal, profes-
sore alla scuola di medicina
agli inizi del XIX secolo. Gli
studi di questo scienziato
hanno fatto passare la vinifi-
cazione dall’empirismo alla
scienza. Scoprì le relazioni in-
tercorrenti tra lo zucchero del-
l’uva e il tenore alcolino del vi-
no. Si accorse che si poteva
aggiungere una limitata quan-
tità di zucchero (il procedi-
mento porta il nome di chap-
talisation) a quello naturale

dell’uva, zuccheri che si tra-
sformano in alcool sotto l’a-
zione degli enzimi e dei lieviti,
cosa che permette di assicu-
rare al vino un miglior equili-
brio tra l’alcool e i suoi altri
componenti, l’importante è
non abusare della scoperta.

In Enoteca, magister biben-
di Luigi Bertini, si è degustato
uno syrah in purezza, della
zona di Bezier, soddisfacente
in bocca, tannini morbidi,
grande struttura con sottofon-
do speziato. I francesi ci si de-
liziano con stufati, civet e cas-
soulet (fagiolini bianchi cotti
lentamente con pezzi di maia-
le, montone, anatra e salame
all’aglio. Apprezzato anche un
Faugeres ’99 e un Corbières
’99. Il primo da uve syrah e
carignan, terreno sabbioso,
affinato in legno, tannico con
sentor i di cacao, cassis e
framboises ott imo con la
charcuterie e carni rosse; il
secondo da uve syrah e gre-
nache allevate su terreno cal-
careo, tannini eleganti, cor-
poso e vigoroso da abbinare
all’incomparabile civet di ara-
gosta e al coq a la tuchanaise
della zona. Stupendo il mo-
scato di Rivelsates, vendem-
mia tardiva, addizionato di al-
col come da disciplinare, con
aromi ben fissati, ricco di zuc-
cheri e poco alcol, ideale per
accompagnare dolci e for-
maggi. Da ricordare infine i
moscati di Frontignan, Lunel
e Mireval raccolti in superma-
turazione fortificati con alcol
del vino dell’annata che dan-
no vini dolci e liquorosi. Lo
stesso procedimento si usa
con uve grenache fermentate
con le bucce presso Banyuls
ed il vino liquoroso che ne de-
riva è uno dei pochi che si ab-
bina al cioccolato.

Proseguendo i nostri incon-
tri di educazione sanitaria
desideriamo intrattenere oggi
ed in seguito il lettore su ar-
gomenti di grande attualità in
campo sportivo e cioè: doping
ed integratori alimentari.

Sostanze lecite (integratori)
ed illecite (doping) cui chi pra-
tica sport fa sempre più ricor-
so non solo ad alti livelli ago-
nistici ma anche a livello ama-
toriale, nel frequentare una
palestra o nel partecipare ad
una cicloturistica, nella spe-
ranza di migliorare la presta-
zione.

In par ticolare vorremmo
mettere in risalto gli aspetti
positivi ai fini della prestazio-
ne e negativi per l’organismo
di queste sostanze.

Fin dall’antichità l’uomo
ricercava sostanze atte a mi-
gliorare la propria prestazione
fisica. Da un punto stretta-
mente dietologico è risaputo
che chi allenava gli atleti de-
stinati a cimentarsi a Olimpia
somministrava carne di toro ai
lottatori, di capra ai saltatori,
di lepre ai corridori; inoltre è
segnalato l’uso di infusi di
funghi per resistere maggior-
mente alla fatica. Chissà che
lo stesso Filippide per soste-
nere la fatica della sua pateti-
ca (e drammatica per il suo
epilogo) corsa da Maratona
ad Atene per annunciare la
vittoria non si fosse aiutato
con qualche intruglio, direm-
mo oggi, proibito. Sarebbe il
primo caso della storia di do-
ping conclusasi tragicamente.

Parleremo in questo artico-
lo di alcune sostanze assunte
in campo sportivo e vietate
dalle normative in quanto do-
panti quali gli stimolanti, gli
anabolizzanti, i narcotici ed i
diuretici. Prossimamente ci in-
tratterremo su altre sostanze
doping quali gli emoderivati
ed i betabloccanti e su altre
permesse come per esempio
la creatina.

Gli stimolanti (amfetamine,
caffeina, efedrina, stricnina,
ecc.) sono usati dagli atleti
per diminuire il senso della fa-
tica. In effetti, anche se non
tutti gli autori sono d’accordo,
queste sostanze avrebbero il
potere di procrastinare il sen-
so della fatica sia per un effet-
to sul sistema nervoso centra-
le in quanto innalzerebbero la
soglia della fatica (è noto il lo-
ro impiego nelle truppe ameri-

cane nella seconda guerra
mondiale) sia per un’azione
ergogenica vera e propria do-
vuta ad una maggiore dispo-
nibilità di grassi quale sub-
strato energetico.

In contrapposizione a que-
sti presunti effetti positivi sulla
prestazione dobbiamo dire
che nessun autore ha notato
un significativo aumento della
VO2max (parametro che ci
segnala un aumento della
capacità di resistenza) a se-
guito dell’assunzione di stimo-
lanti. Infine l’assunzione degli
stimolanti, di caffeina soprat-
tutto, determina uno stato di
ansietà e di eccitazione tale
da danneggiare seriamente le
capacità coordinative dell’a-
tleta con, quale risultato, un
movimento che si fa scoordi-
nato e porta ad una riduzione
della precisione quindi ad un
decadimento della prestazio-
ne in quegli sport che richie-
dono una destrezza molto svi-
luppata.

A proposito della caffeina
c’è da osservare che il CIO

non ha proibito drasticamente
il consumo della classica taz-
zina ma ha posto dei limiti
sulla concentrazione urinaria
di caffeina. Precisiamo che ta-
li valori limite vengono supe-
rati se si consumano più di ot-
to tazzine di caffè. Un interes-
sante aspetto del problema
caffeina è stato sollevato di
recente da Garattini. Secondo
tale autore l’azione eccitante
del caffè sarebbe dovuta non
tanto dalla presenza della caf-
feina in se per sé quanto ad
altre sostanze contenute nella
bevanda. Ne deriva, se tale
ipotesi venisse confermata,
che gli atleti potrebbero otte-
nere effetto eccitante consu-
mando caffè decaffeinato ed
in pari tempo risultare negati-
vi al controllo antidoping. Gli
atleti sono talora indotti ad as-
sumere amfetamine per sen-
tirsi psicologicamente pronti
alla gara. (segue)

Dott. Ernesto Robbiano
Specialista in medicina

dello sport
Docente Coni

Settima lezione del Master sui vini francesi

I vini del Midi scoperti dall’Onav

Gruppo educazione sanitaria Asl 22

Il doping tra mito e realtà
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E Agli sposi

che effettueranno
la loro lista

subito in omaggio
un soggiorno

di una settimana
in una località italiana
e in più un bellissimo

regalo finale

Acqui Terme
Via Monteverde 26
Tel. 0144 322901

Acqui Terme. La Fiera del
libro per ragazzi di Bologna (9
- 12 aprile) ha definitivamente
consacrato ufficialmente l’ac-
quese Pier Domenico Bacca-
lario, che si firma anche con
lo pseudonimo P.D. Bach, tra i
massimi scrittori a livello non
solamente nazionale del set-
tore. A r iconoscerne uff i-
cialmente la capacità, l’attitu-
dine e la disposizione quale
autore di opere letterarie è
senza alcun dubbio la rasse-
gna stampa  della manifesta-
zione. «C’è, in questa fiera,
una proposta interessante
della De Agostini per coinvol-
gere nella lettura gli adole-
scenti recalcitranti: per la pri-
ma volta una collana di ro-
manzi storico-fantastici, “La
Clessidra”, è stata collegata a
un sito Web. È stata ideata da
un giovane esperto di Inter-
net, Pierdomenico Baccalario,
che usa per semplificare lo
pseudonimo di P.D.Bach»,
scrive il Giornale su articolo di
tre colonne dal t i tolo «La
realtà scaccia le favole dei ro-
manzi».

Sono 19 gli articoli apparsi
nel giro di una quindicina di
giorni su quotidiani a tiratura
nazionale, 13 su settimanali e
5 su mensili. Quindici le rile-
vazioni radiotelevisive su reti
Rai, Mediaset e televisioni pri-
vate. Tra gli altri, il Sole 24
Ore scrive: «La scommessa
di questa fiera è però targata

De Agostini, che su un sito
Web permette ai lettori di in-
teragire con i personaggi di
quattro storie a fondo storico,
di chattare, fare domande..».
Il Corriere della Sera, in un
articolo dal titolo «Un mercato
in crisi dal 1998. E gli editori
puntano sul web» afferma, tra
l’altro, che «l’innovazione più
radicale arriva dalla De Ago-
stini che, proprio a Bologna,
presenta una nuova collana,
La Clessidra. Un’operazione
complessa, ideata e realizza-
ta da P.D.Bach (il ventottenne
Pierdomenico Baccalario) che
ha richiesto nove mesi di la-
voro e che punta sulla com-
plementarietà tra libro e Inter-
net. Alla collana di libri di nar-
rativa storico-fantasy si af-
fianca un sito, attivo dal 10
aprile (www.clessidraweb.it) in
cui i ragazzi potranno trovare
notizie storiche, forum di di-
scussione, capitoli segreti e
un gioco per entrare a far par-
te della Compagnia della
clessidra». Il Tempo, giornale
edito a Roma, dice che «libro
e Web sono ormai così com-
plementar i da spingere
P.D.Bach e la De Agostini ad
introdurre un nuovo tipo di li-
bri per ragazzi», mentre Il
Giorno (edito a Milano), pub-
blica una intervista a Baccala-
rio su cinque colonne.

«L’idea di P.D.Bach - scrive
Il Secolo XIX - si fonda su
una leggenda comune a mol-

te culture (tra cui quella cri-
stiana e quella mussulmana),
quella dei “sette dormienti”,
sette giovani che a turno si
addormentano trasformando-
si in statue di pietra, per risve-
gliarsi in epoche successive e
portarvi la propria memoria
storica». Il Messaggero,  cita
Baccalario come «pluripre-
miato creatore di giochi di
ruolo e sceneggiatore di vi-
deogames, autore di romanzi
e racconti». Avvenire, dedica
due articoli alla Fiera di Bolo-
gna ed altrettante volte cita lo
scrittore acquese.

A livello di riviste ne parla
Donna Moderna, «la collana
La Clessidra è unica nel suo
genere»; Topolino cita i quat-
tro titoli della Collana: Il signo-
re dell ’orda, Al di là degli
Oceani, Verso la nuova fron-
tiera e Il mistero dell’Everest.
Della Collana e di Baccalario
ne parlano anche i settimanali
Gioia, Anna, Il Venerdì di Re-
pubblica, Sette, Happy Web,
Andersen, Bookshop e Consi-
gli pratici. L’Espresso afferma
che «la più impegnata a fare
un libro multimediale  è la De
Agostini, che lancia la Collana
La Clessidra... un’iniziativa
tutta italiana ideata e realizza-
ta da Pierdomenico Baccala-
rio, in arte P.D.Bach». La pre-
sentazione ad Acqui Terme
dei libri avverrà domenica 19
maggio, alle 17, alla Libreria
Terme. C.R.

Acqui Terme. L’acquese
Massimo Sommariva, inge-
gnere da dieci anni si dedica
con successo alla fotografia
naturalistica: collabora con il
Parco delle Alpi Marittime,
con Ornitologi e Naturalisti
Professionisti per la realizza-
zione di servizi sulla fauna e
pubblica regolarmente su rivi-
ste del settore (Piemonte Par-
chi, Alpi Doc, Bollettino del
Parco delle Alpi Marittime e
l’Alpe); svolge attività didattica
ai corsi Universitari UniVado
(SV); ha vinto concorsi Nazio-
nali e Locali e regolarmente il
Parco delle Alpi Marittime or-
ganizza mostre e proiezioni in
dissolvenza con le sue foto-
grafie.

Le sue immagini sono utiliz-
zate per posters pubblicitari
come in occasione del conve-
gno Nazionale di Ornitologia
dello scorso anno; realizza

inoltre copertine di riviste na-
turalistiche e di volumi anche
di narrativa.

Nel 2001 pubblica con Blu
Edizioni il volume dal titolo il
“Sale sulla Coda” che vuole
essere un inno alla natura e
ai suoi abitanti, con il presup-
posto di fare capire al lettore
che non serve organizzare
lunghi viaggi in rinomate Na-
zioni per vivere la natura ma
che, anche qui da noi, è pos-
sibile farlo seguendo i consigli
contenuti nel testo.

Nel libro, grazie alle nume-
rose immagini tutte dell’auto-
re,  si possono scoprire le
specie proprie degli habitat ti-
pici del nostro Paese (am-
bienti acquatici, ambienti colti-
vati e boschi, ambienti monta-
ni) e specie riscontrabili a vol-
te proprio dietro l’angolo di
casa nostra (ambienti antro-
pizzati). Nel libro si possono

apprendere inoltre tutte le no-
zioni necessarie, quelle che
non si trovano nei testi scien-
tifici, raccontate piacevolmen-
te sotto forma delle esperien-
ze dirette fatte dall’autore per
realizzare le immagini stesse
per capire come, quando e
dove è possibile osservare e
vivere la nostra fantastica fau-
na Italiana.

Il volume sarà presente al
Lingotto di Torino in occasio-
ne della tradizionale fiera del
libro, nello stand di Blu Edi-
zioni dal 16 al 20 maggio, uni-
tamente ad una mostra di fo-
tografie dell’autore stesso.

Il Sale sulla Coda si trova in
tutte le librerie a 12,39 euro, è
edito da Blu Edizioni con sede
a Peveragno (CN) tel. e fax
0171/383376 e uffici a Torino
tel. e fax 011/5683376, sito in-
ternet http://www.bluedizioni.it,
e-mail info@bluedizioni.it

Alla fiera del libro per ragazzi di Bologna

Il boom letterario di P.D.Bach
(Pier Domenico Baccalario)

Alla fiera del libro di Torino

“Il sale sulla coda”
di Massimo Sommariva
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Qualche tempo fa è appar-
sa su “L’Ancora” una mia
scheda riguardante l’“isola-
mento” di Acqui Terme, nel X
secolo, rispetto al ‘Comitato’
che dalla nostra città prende-
va il nome. Nell’articolo l’argo-
mentazione principale, par-
tendo dalla “Charta di fonda-
zione e donazione dell’Abba-
zia di San Quintino, in Spigno
Monferrato”, del 4 maggio
991, sosteneva un’osti l i tà
piuttosto marcata dei Marche-
si Aleramici, signori di questi
luoghi, nei confronti del Ve-
scovo-Conte di Acqui, Primo
II. Un’ostilità che il figlio del
defunto Marchese Aleramo,
Anselmo, manifestò proprio
all’atto della fondazione del
Monastero di San Quintino,
scegliendo, per la benedizio-
ne del cenobio, il ‘lontano’ (se
pur ‘qualificato’) Vescovo di
Vado, ed escludendo il ‘Pre-
sule’ acquese da ogni inge-
renza negli ‘affari’ dell’Abate
di Spigno.

Lo studio poneva in risalto,
poi, la f igura di Gaidaldo,
Conte del ‘Comitato d’Acqui’,
diretto dipendente degli Alera-
mi, che amministrava un va-
sto territorio tra la Valle Bor-
mida e la Valle d’Erro, con la
‘bizzarra’ esclusione di Acqui.
La sede del ‘governo’, infatti,
non era la città vescovile, ma
l’antico e saldo castello di Vi-
sone («castrum Uidisioni»).
Questo perché, come confer-
mato a chiare lettere dal Pog-
gi, Acqui - la potente e presti-
giosa Acqui - era appannag-
gio esclusivo, come Albenga
e numerose altre città del
Nord-Italia, del suo Vescovo-
Conte, Primo II. Questi posse-
deva, inoltre, un territorio che
si estendeva per tre miglia cir-
ca - in circonferenza quasi
perfetta - al di fuori di Acqui.
Ecco perché centri già vivi co-
me Terzo e Cavatore non si
trovavano, nel 991, alle di-
pendenze dei Marchesi Alera-
mici e non rientravano nelle
donazioni di San Quintino.

I Vescovi-Conti furono
‘creati’ dall’Imperatore per
contrastare la potenza del Pa-
pa. Assegnando ad uomini di
Chiesa un potere temporale

piuttosto ingente, oltre a quel-
lo spirituale, li si trasformava
in vassalli. ‘Spiritualmente’ es-
si dipendevano, dunque, dal
Pontefice, ‘materialmente’ e
‘politicamente’, di contro, dal-
l’Imperatore. Ciò - visto anche
l’accrescimento di potere di
certi alti Prelati - creò contro-
versie gravi e, spesso, me-
schine, delle quali non è il ca-
so di parlare in questa sede.
Ciò che importa è, invece,
che Acqui, nel X secolo, di-
pendeva da un Vescovo-Con-
te, vero e proprio ‘Principe’
della città, e che i rapporti di
costui con il Marchese alera-
mico Anselmo non risultarono
idilliaci.

Questa tesi ha creato, pres-
so alcuni studiosi, perplessità.
L’ostacolo maggiore, visto il
si lenzio di altre fonti, è
l’affermazione riguardante la
“non-appartenenza” di Acqui
al “Comitato acquese”. Nem-
meno, poi, convinceva la tesi
dei “cattivi” rapporti tra Ansel-
mo e Primo II.

Vorrei proporre, ora, due
argomenti che ritengo decisivi
per la dimostrazione della tesi
sopra enucleata. Oltre alla già
citata e perentoria affermazio-
ne del Poggi, due fonti avval-
lano quanto sostenuto nell’ar-
ticolo di qualche tempo fa.

Il primo ‘sostegno’ viene dal-
lo stesso atto di donazione di
San Quintino. Poco dopo la
metà del documento, di seguito
alla ‘presentazione’ dei bene-
fattori aleramici ed ai donativi
elencati minuziosamente, vie-
ne la sezione che D. Bosio, nel
suo fondamentale volume “La
‘Charta’ di fondazione e dona-
zione dell’Abbazia di San Quin-
tino in Spigno Monferrato”, edi-
to nel 1972, indica con la lette-
ra ‘c’ dell’alfabeto e con-

trassegna con il seguente titolo:
«Caute prescrizioni e gravi mi-
nacce per eventuali trasgres-
sori». Chi sono questi «tra-
sgressori»? La “Charta” preve-
de, per l’Abate di San Quinti-
no, la massima libertà nella ge-
stione dei fondi. I cosiddetti «tra-
sgressori» sono coloro che vor-
ranno interferire od accampare
diritti sui beni dell’Abbazia. E,
guarda caso, il primo ad esse-
re nominato come possibile
«trasgressore», è proprio il Ve-
scovo acquese, dal quale, dun-
que, ci si aspettava un inter-
vento.Tutto questo penso provi
pure che la fondazione del Mo-
nastero di Spigno non fu sol-
tanto opera di ‘pietas’ religiosa,
ma anche ‘mossa’ politica per
creare in queste terre un pote-
re religioso concorrente e pa-
rallelo rispetto a quello del Ve-
scovado acquese.

Riporto, qui di seguito, i
brani salienti della “sezione ‘c’
della “Charta”, nella versione
di D. Bosio:

[...] «Qualora il Vescovo
della Santa Chiesa Acquese
o altro Presule o qualche po-
testà ecclesiastica - la qual
cosa Iddio tenga lontano e
crediamo non avvenga - pre-
tendessero di avere lo stesso
Monastero quasi per conferire
ordini o per esercitarvi qual-
che giurisdizione civile; oppu-
re se dai predetti beni o rendi-
te volessero togliere o dimi-
nuire qualcosa all’Abate, ai
Monaci e successori, allora lo
stesso Monastero con tutte le
sue appartenenze - come so-
pra abbiamo riferito - passi
immediatamente in potere del
nostro parente più vicino e più
strettamente congiunto che in
quel brutto giorno abbia fama
di più forte, più ricco e prossi-
mo; lo regga per molto tempo

con tutte le sostanze e lo go-
verni col timor di Dio fino a
che non subentri chi ristabili-
sca, in maniera retta ed invio-
labile, questa nostra opera e
volontà...». [...] (seguono mi-
nacce per parenti od altri che
bramassero l’Abbazia). [...]
«Ordiniamo inoltre che lo
stesso Monastero rimanga
sotto la giurisdizione spiritua-
le del Vescovo della Santa
Chiesa Vadese per consacra-
re (cioè per benedire l’Abate)
e per somministrare il cr i-
sma..». [...] (seguono prescri-
zioni anche contro eventuali
ingerenze del Vescovo di Va-
do e del Papa) [...].

Il documento, dunque, ri-
sponde da solo sul fatto che
non solo gli Alerami non
volessero assolutamente che
Primo II benedicesse l’Abba-
zia di San Quintino, ma anche
sul loro timore riguardo a pos-
sibili azioni di ‘appropriazione
indebita’ o di intromissione da
parte del Vescovo acquese.

Passiamo, dopo questa che
mi pare la prova più schiac-
ciante, ad un’altra conferma che
ci giunge questa volta, da una
fonte di seconda mano: G. B.
Moriondo. Nei suoi “Monumen-
ta Aquensia” (Torino, Stamperia
Reale, 1789, tomo I, col. 17), lo
storico riporta una notizia che
non è quasi mai stata notata
col giusto interesse. Poco dopo
la stesura della “Charta” di San
Quintino Guglielmo e Ripran-
do, nipoti del Marchese Ansel-
mo e firmatari del documento,
fecero dono a Primo II di alcuni
loro possedimenti «nei dintorni
di Acqui», terre confinanti con i
fondi del Monastero di Spigno.
Erano, questi, terreni situati nei
pressi di Visone, tra cui la Mas-
saria “La Lavandara”, la quale
fece parte della Mensa vesco-

vile acquese fino al XIX secolo.
Questa nuova ‘donazione’, as-
sume, politicamente, un’impor-
tanza enorme: visti i rapporti te-
si tra i Marchesi ed il Vescovo, e
valutata con tutte le sue con-
seguenze l’esclusione di que-
st’ultimo dall’“‘affaire San Quin-
tino”, questi benefici concessi
al Presule acquese hanno tutta
l’aria di un tentativo, se non di ri-
conciliazione, almeno di leni-
zione degli attriti esistenti.

Ho scoperto, ad articolo già
scritto, che questa notizia del
Moriondo viene riportata anche
nella biografia di Primo II con-
tenuta nel recente volume “I Ve-
scovi della Chiesa di Acqui”
(Editrice Impressioni Grafiche,
Acqui Terme, 1997) ove il cura-
tore giunge - anche se solo a li-
vello di interrogativo - alle mie
stesse conclusioni.

Riporto, in chiusura, ed a ti-
tolo di conferma, la laconica
affermazione del Poggi (“L’at-
to di fondazione del monaste-
ro di S.Quintino in Spigno”, in
“Miscellanea di storia italia-
na”, Torino, 1901, serie terza,
tomo sesto, pag. 53, nota 7),
che già feci mia nel preceden-
te articolo: «È certo che in
quell’epoca [nel X secolo,
n.d.R.) la città di Acqui era
sotto la giurisdizione del pro-
prio Vescovo, al pari di molte
altre città d’Italia, per privile-
gio imperiale; e si capisce
perciò come il conte del Co-
mitato acquese avesse la sua
residenza ‘extra muros’, fuori
del raggio della giurisdizione
episcopale». Ed il Malacarne
(“Della città, e degli antichi
abitatori di Aqui - Lezioni ac-
cademiche”, in “Ozii letterari”,
Tor ino, Stamperia Reale,
1787, vol. II, pag. 236), soste-
nuto anche da C. Patrucco,
dal Biorci e dal Gabotto, con-

ferma: «il conte [Gaidaldo,
n.d.R.] ed i signori stessi fa-
cevano residenza in Visone».

Mi sembra, dunque, alla lu-
ce di tutto il materiale sopra
esposto, d’aver provato a suf-
ficienza ambedue le tesi: l’o-
stilità degli Alerami nei con-
fronti di Primo II e la “non-ap-
partenenza” d’Acqui al ‘Comi-
tato acquese’.

Sono debitore, per questo
lavoro sull’Abbazia di San
Quintino, nei confronti delle
dettagliate ricerche di Dino
Bosio.

Francesco Perono 
Cacciafoco

Ancora sull’abbazia di San Quintino

X secolo: Acqui non appartiene
al comitato a cui dà il nome

Tesi su S. Vito
a Morsasco

Acqui Terme. Il giorno 30
aprile 2002 presso la Scuola
di Specializzazione in Restau-
ro dei Monumenti della Fa-
coltà di Architettura dell’Uni-
versità di Genova hanno di-
scusso la tesi di specializza-
zione gli architetti Antonella
Caldini, Tiziana De Iaco, Mat-
teo Ferrari, Grazia Finocchia-
ro, Francesca Giambanco,
Marinella Previti e la dott.ssa
Mariacristina Ruggieri, con
votazione 50/50. Titolo della
tesi “Studi e progetto per il re-
stauro della pieve romanica di
San Vito a Morsasco”, coordi-
namento e direzione scientifi-
ca prof. arch. Paolo B. Torsello
e prof. arch. Stefano Musso;
collaborazioni scientifiche
prof. Paolo Bensi, arch. Ga-
briella Garello, prof. ing. Ser-
gio Lagomarsino, prof. Tiziano
Mannoni, prof. Enrico Pede-
monte, arch. Rita Vecchiattini;
consulenza tecnica esterna
Ditta Gazzana-Restauri di Ac-
qui Terme.

Il gruppo di ricerca su San
Vito ringrazia per la costante
collaborazione: il prof. Adriano
Icardi e il dott. Massimo Car-
cione della Provincia di Ales-
sandria; l’arch. Teodoro Cu-
nietti e tutta la Diocesi di Ac-
qui Terme; don Giannino Mi-
netti, il comune di Morasco, la
Biblioteca di Acqui Terme e il
dott. Luigi Moro.
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Azienda leader
su tutto il territorio nazionale

esamina
4 ambosessi

da inserire
in propria organizzazione

per la zona della Val Bormida.

Tel. 333 2394519

Loano vendesi
grande bilocale

mq 60 con garage
di mq 15, soleggiato,
vista mare, 2 balconi,
700 metri dal mare,

Vera occasione. € 155.000
Piazzaimmobiliare.it

Tel. 328 1927511

Melazzo
vendesi villa
nuova costruzione,

libera sui 4 lati,
con 1500 mq di giardino.

Tel. 335 5287329

Società cerca
laureati/e

oppure

laureandi/e
per collaborazioni

Tel. 0144 321897

Gli interessati di ambo i sessi possono inviare dettagliato curriculum
vitae a: Bennet S.p.A. - Selezione Personale - via Enzo Ratti 2
- 22070 Montano Lucino (CO) oppure inviare e-mail completa di
curriculum a personale@bennet.com.

Bennet di Ovada ricerca

giovani
15/23 anni

MG Società del gruppo COM7
leader nel settore della climatizzazione

SELEZIONA AGENTI DI COMMERCIO
da avviare a ruolo di responsabile di filiale

per la zona di Acqui Terme, Nizza Monferrato, Canelli.
Si richiede: età compresa tra 28/40 anni

con provata esperienza nella vendita di beni durevoli.
Si garantisce rimborso spese € 500 + provvigioni ed incentivi.

Telefonare per appuntamento, chiedere della signora Paola ai numeri
0173 364880-0173 293013 - Fax 0173 364863 - e-mail: mg@com7.it

Torino. Ai giochi della gio-
ventù di pugilato, tenutisi a
Torino e validi per l’assegna-
zione del titolo di campione
regionale, la Camparo Boxe è
stata la scuola pugilistica pie-
montese tra le più agguerrite,
presente con sei atleti tutti
d’età inferiore ai quattordici
anni come richiesto dalle nor-
mative previste dai giochi.

Accompagnati dal maestro
Franco Musso e dal direttore
tecnico Giuseppe Buffa, si so-
no esibiti Renzo Poggio, undi-
ci anni, Alberto Ponzio, dodici
anni, Mirko Lunati, Giovanni
Jetor, Simone Balla e Aldo
Mecja tutti di quattordici anni.
Dopo le eliminatorie, le fasi fi-
nali con il salto con la corda,
l’esibizione al sacco ed alla
pera, colpi con l’istruttore ed il
combattimento leggero, han-
no visto emergere i tre atleti
della Camparo, Giovanni Je-
tor, Simone Balla ed Aldo
Mecja, che hanno superato
brillantemente tutte le prove,
hanno ottenuto il punteggio
massimo previsto dal regola-
mento conquistando il titolo
regionale ed il diritto di parte-
cipare alle finali nazionali, va-
lide per i campionati italiani,
che si terranno al palasport di
Firenze nel mese di settem-
bre.

Una esibizione, quella degli
atleti della scuola acquese,
che ha destato una buona im-
pressione tra gli addetti ai la-
vori. Tra i giovani preparati da
Franco Musso è emerso in
modo particolare lo stile ele-
gante e sicuro di Aldo Mecja,
un atleta sul quale la società
punta per il futuro anche se
resta l’ostacolo dei genitori
che vorrebbero indirizzare il
giovane verso altri sport. A
credere nella boxe come
sport formativo e di grande
utilità per far crescere i giova-
ni nel rispetto delle regole è

Franco Musso, il più grande
campione prodotto dallo sport
acquese: “La boxe prima di
tutto insegna ad avere rispet-
to dell’avversario, delle regole
e di se stessi. I giovani che
noi prepariamo magari non
diventeranno campioni, ma si-
curamente avranno ben chia-
ro il concetto di educazione e
serietà. La boxe non la si pra-
tica solo per combattere con-
tro un avversario, che alla fine
è, bene ricordarlo, un amico e
collega, ma per crescere e
maturare”.

Per quanto riguarda gli im-
pegni dei dilettanti dell’acca-
demia “Giuseppe Balza”, si
combatterà ad Aosta, poi nel-
l’ultimo week end di maggio i
ragazzi di Franco Musso sa-
ranno impegnati ad Alba,
mentre sulla piazza acquese
il r ing sarà allestito per la
metà di giugno. Nella riunione
acquese, la Camparo Boxe
presenterà Corrado Arecco
ed El Hilmi Mounir tra i pesi
“superleggeri”, Ezio Di Gior-
gio e Giorgio Sacchetto tra i
“welter”, Giancarlo Borgio nei
“superwelter”, Mauro Pane-
bianco ed Ivan Bertero tra i
“medi” ed il massimo Daniele
De Sarno.

W.G.

Acqui Terme. E festa è
stata, nonostante i tentativi di
intralciare l’attività da parte di
una perturbazione atmosfe-
rica che ha dispensato su
città e dintorni acqua a vo-
lontà. L’ordinato arr ivo in
città, la presenza discreta,
le competizioni all’insegna
della massima sportività, la
partecipazione ai momenti di
aggregazione e tanta alle-
gria sono ancora una volta
stati i punti di forza dei gio-
vani del CSI.

Sabato 4 e domenica 5
maggio il Centro Spor tivo
Mombarone è stato fulcro e
base logistica di tutta l’attività
svolta e la palestra di via
Trieste ha per due giorni ri-
vissuto gli antichi splendori
sopportando il peso di tutta
l’attività pallavolistica. Sono
16 le società sportive che
hanno aderito alla manife-
stazione, per un totale di 250
partecipanti suddivisi nei va-
ri sport: pallavolo, pallaca-
nestro, calcio a 7 e giochi in
piscina per i piccoli.

Sabato, alle ore 19, nella
chiesa di Cristo Redentore
il vescovo S.E. mons. Pier
Giorgio Micchiardi ha cele-
brato la santa messa a cui
tutte le società hanno pre-

senziato al completo, signifi-
cando ancora una volta qua-
le lo spirito che guida il CSI
nel suo cammino nello sport.
E la parola del nostro ve-
scovo ha, ancora una volta,
colpito nel cuore tutti i pre-
senti; con parole semplici ma
precise e profonde ha lette-
ralmente catturato anche l’at-
tenzione dei giovanissimi
che, a volte, con l’esuberan-
za dell’età sono portati a di-
strarsi.

Invece di riportare le clas-
sifiche dei vari sport voglia-
mo citare i nomi delle so-
cietà partecipanti e, per que-
sto, tutte egualmente vinci-
trici a pari merito sul podio
dello spirito sportivo: Allotreb
(TO), La Thuille (AO), Valle-
dora (TO), Virtus Crusinallo
(VB), PGS Giò (TO), Mona-
stero Bormida (AT), S. Orso
(TO), S. Vittore (VB), Cam-
biano (TO), Lessona (BI),
Fortitudo Collegno (TO), La-
bor (TO), Isola 2000 (AT),
Botteo (VB), Villanova Mon-
dovì (CN), PGS Sagitta Ac-
qui Terme.

Domenica pomeriggio,
presso il palazzetto, la ten-
sostruttura ed il campo di
calcio di Mombarone, hanno
avuto luogo le finali di Cop-
pa Piemonte di specialità,
con numeroso pubblico a so-
stegno dei propri beniamini.
Le squadre vincitrici, Forti-
tudo Collegno nella pallaca-
nestro, Lessona nel calcio a
5, Botteo nel calcio a 11, Vil-
lanova Mondovì nella palla-
volo maschile, Cambiano nel-
la pallavolo femminile; par-
teciperanno alla fase nazio-
nale incontrando le finaliste
delle altre regioni italiane.

A tutti un plauso, un rin-
graziamento ed un arrive-
derci alla prossima festa,
speriamo un po’ meno ba-
gnata.

Ai Giochi della gioventù
brilla la Camparo boxe

L’organizzazione del CSI più forte anche della pioggia

Giocasport: grande festa

Continua il buon momento della Rari Nantes Acqui T. che ulti-
mamente è stata impegnata su due fronti. Domenica 21 aprile i pic-
coli atleti della squadra acquese hanno disputato nella piscina di
Tortona l’ultima giornata del torneo interprovinciale scuole nuoto
ottenendo ottimi risultati con: Alex Dotta 2º 50 rana, Federico Ta-
bano 3º 50 rana, Francesco Comucci 4º 50 rana, Alessandro Pa-
la 3º 25 dorso, Alessio Vezza 6º 25 stile, Carolina Rabino 3ª 50 sti-
le, Fabiola Zaccone 4º 50 stile, Francesca Porta 1º 50 stile (nq),
Elisa Ortu 4º 50 stile (nq) e Chiara Tabano 4ª 25 stile (nq), dimo-
strando a tutti il loro valore e la loro preparazione.

Sabato 4 e domenica 5 maggio si è svolto a Bardonecchia il tro-
feo nazionale “Spada” di nuoto per salvamento al quale ha parte-
cipato la squadra termale con i suoi atleti, categoria junior e se-
nior. Anche se in un momento di transizione con la preparazione,
in vista della stagione estiva, i ragazzi termali hanno dimostrato tut-
to il loro valore, conquistando il 5º posto nella classifica di società
al cospetto delle migliori formazioni del Nord Italia. Da sottolinea-
re il 4º posto di Cinzia Picollo nella prova trasporto e lo stesso piaz-
zamento della staffetta femminile 4x50 composta dalla stessa Pi-
collo e da Lydia Pansecco, Chiara Poretti e Giulia Oddone. Han-
no partecipato al meeting Giulia Guanà, Luca Chiarlo, Davide
Trova, Dario Schiapparoli, Fabio Racchi, Claudio Racchi, Rober-
to Sugliano, Alessandro Gastaldo. Nello stesso week end si è di-
sputato il meeting “Città di Novara” al quale il team termale ha par-
tecipato con cinque atleti: Federico Cartolano, ottimo quarto, in una
combattutissima finale nei 100 mt rana, Marco Repetto 6º nei 50
mt stile libero, Edoardo Pedrazzi tra i migliori esordienti B e stile
a delfino, Matteo Depetris piazzato nei 100 mt SL e una bravissi-
ma Carola Blencio competitiva sia a stile che a rana.

Ancora soddisfazioni
per la Rari Nantes

Affittasi a Torino
appartamento
a persona referenziata

da dividere con ragazza,
arredato, 5 locali, 65 mq,
zona centrale, posto auto

a € 175 mensili, spese incluse.
Richiedesi massima serietà.

Tel. 338 5882518

Acqui Terme centro
avviatissimo bar

cerca ragazza
per aiuto barista,
stagione estiva.

Orario:
pomeridiano e serale

Tel. 0144 324879

Circondario
di Acqui Terme

affittasi
ristorante - bar

pizzeria
a conduzione familiare

Tel. 0144 340881
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LA SCELTA DECISIVA
•Rilancio attività economica
•Insediamento nuove imprese
•Rilancio termale
•Sviluppo del turismo

•Ambiente cittadino ordinato e sicuro
•Valorizzazione e promozione

dei prodotti della terra di Acqui
e del territorio circostante

Elezioni Amministrative 26-27 maggio 2002
ACQUI TERME
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 1/93 R.G.E. -
G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Arkefin Spa (con
l’avv. Giovanni Brignano) contro Brunco Angelo, Via Carlin n.
48/1 Arenzano; Brunco Andrea, Via Carlin n. 48/2 - Arenzano è
stato ordinato per il giorno 21 giugno 2002 - ore 9,00 e ss. nella
sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto in un
unico lotto dei seguenti beni immobili pignorati ai debitori
esecutati.
In Comune di Nizza Monferrato, Via Cesare Battisti n. 31, unico
grosso caseggiato, NCEU di Asti, partita 1001034, foglio 18,
mappale 130 subalterni 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9. Beni posti in
vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio
redatta dal Geom. Carlo Acanfora datata 16.6.94.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: € 55.777,00;
Offerte minime in aumento: € 2.582,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12.00 del secondo giorno non festivo
precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni circolari
trasferibili, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, la somma di €
5.578,00 a titolo di cauzione e € 8.367,00 quale ammontare
approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio. Per
maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n.
14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 5 marzo 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare N.24/96 R.G.E. - G.E. On.
Dott. G. Gabutto - promossa da Fallimento Valfina Immobiliare S.p.A.
contro Braca Rosalba è stato disposto per il 07-06-2002 ore 9 e segg.
l’incanto dei seguenti beni pignorati, appartenenti al debitore esecutato.
Lotto Unico: in Comune di Ponzone, Villaggio Losio, casa d’abitazione
unifamiliare ad un piano f.t., in cattivo stato di conservazione, composta
da soggiorno, cucina, camera e bagno con area pertinenziale della super-
ficie di circa mq. 2000. Così censito: al N.C.E.U. di detto Comune, partita
1000513, foglio 2, mappale 140, P.T., CAT. A/2, CL. 1, vani 3,5, R.C.
Lire 350.000. Prezzo base € 10.039,93 = Lire 19.440.000, cauzione €

1.003,99 = Lire 1.944.000, spese approssimative di vendita € 1.505,99 =
Lire 2.916.000, offerte in aumento € 516,46 = Lire 1.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari libe-
ri, emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelliere Tribunale
Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità. Versamento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione
definitiva. INVIM come per legge. Atti relativi alla vendita consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, 23-04-2002

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 61/98 R.G.E., G.E.
On. dott. G. Gabutto promossa da Sanpaolo Imi spa (Avv. Marino
Macola) contro Feglia Terzillo e Candido Addolorata è stato dispo-
sto per il 07/06/2002 ore 9 e segg., l’incanto dei seguenti immobili in
Castelnuovo Bormida:
Lotto Unico: abitazione civile su tre piani con attigui locali ad uso
agricolo su due piani. Ampia corte pertinenziale con attiguo terreno
agricolo completamente pianeggiante. I locali abitativi sono prospi-
cienti la via Comunale Bruni Gaioli quindi, di facile e comodo acces-
so. Prezzo base € 81.063,07, offerte in aumento € 1.549,37, cauzione
€ 8.106,31, spese di vendita € 12.159,46.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegno circolare
libero, emesso nella prov. di Alessandria, intestato “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg.
dall’aggiudicazione definitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 55/94 + 83/94
R.G.E., G.E.ON. Dott. G. Gabutto, promossa dalla I.FI.RO. Spa (con
l’Avv. Piero Piroddi) con l’intervento della Cassa di Risparmio di
Alessandria spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Ferrando
Paolina, è stato disposto per il 21/06/2002 ore 9,00 e ss., l’incanto,
in un unico lotto, dei seguenti beni immobili: in Comune di Spigno
Monferrato, N.C.T. Partita 4607 - Foglio 7. Mappali: 37, seminativo
di cl. 3ª di mq. 1.920; R.D. 18.240; R.A. 14.400; 41, bosco ceduo di
cl. 4ª di mq. 4.920; R.D. 3.444; R.A. 984; 42, seminativo di cl. 3ª di
mq. 5.130; R.D. 5.130; R.A. 4.050; 43, vigneto di cl. 2ª di mq. 2.010;
R.D. 29.145; R.A. 33.165; 82, noccioleto di cl. 2ª di mq. 230; R.D.
7.820; R.A. 575; 99, vigneto di cl. 2ª di mq. 3.977; R.D. 57.666;
R.A. 65.620; 141, seminativo di cl. 4ª di mq. 1.895; R.D. 9.475; R.A.
6.632; 142, bosco ceduo di cl. 3ª di mq. 960; R.D. 768; R.A. 192;
236, semin. arb. di cl. 1ª di mq. 5.100; R.D. 89.250; R.A. 45.900;
Partita 3996 - Foglio 7: Mappale: 139, seminativo di cl. 3ª di mq.
100, R.D. 950; R.A. 750;
N.C.T. Comune di Mombaldone; Partita 124 - Foglio 10: Mappale:
94, bosco ceduo di cl. 3ª di mq. 2.990; R.D. 2.691; R.A. 2.392.
Terreni rappresentati da appezzamenti boschivi o campivi coltivati a
seminativo oppure destinati a pascolo;
N.C.T. del Comune di Spigno Monferrato Partita 4607 - Foglio 7:
Mappale: 98, sub. 1 e 2, fabbricato ad uso abitativo di antica costru-
zione articolato su due piani, f.t. oltre ad un sottotetto non abitabile
suddivisi in box auto, tre locali di sgombero, ripostiglio, sottoscala,
legnaia, cantina e due vani abitativi al piano terreno, oltre a sottotet-
to, bagno e tre vani abitativi al piano primo; 98, sub. 3, fabbricato ad
uso stalla, magazzino e fienile, costituito da due vani oltre a piccolo
locale accessorio al piano terreno e fienile al primo piano; con diritto
alla corte (mapp. 79 e 87 sub. 1), fabbricato ad uso locale di sgombe-
ro con annessi porticati.
Prezzo base € 60.425,00, offerte in aumento € 1.033,00, cauzione
€ 6.043,00, spese, salvo conguaglio, € 9.064,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo antecedente quello di vendita, con asse-
gni circolari liberi trasferibili, emessi nella prov. di Alessandria, inte-
stati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’ag-
giudicatario le spese di cancellazione della formalità. Versamento del
prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione definitiva. INVIM come per
legge. 
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 5 marzo 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale)

Domenica 21 aprile si è
svolto ad Alessandria, in oc-
casione della fiera di S. Gior-
gio, il campionato nazionale
di distensione su panca pia-
na, il primo nel suo genere or-
ganizzato dal CONI. Si tratta
di una nuova disciplina che
verrà presentata nel corso
delle prossime olimpiadi.

L’Evolution Club di Acqui
Terme si è presentata con
una squadra di tutto rispetto
formata da: Mirko Biato, Gian-
ni Coinu, Andrea Grifone, En-
rico Marello, Andrea Matarre-
se, Nadia Grattarola, Rita
Maggio ed Eva Orlowsky. La
squadra ha dato il meglio di
sé vincendo nella categoria
+105 Kg con Andrea Grifone,
che ha dato il massimo anche
negli assoluti. Altri due primi
posti conquistati da Enrico
Marello nella categoria Junior
(sino a 73 Kg), meritandosi
una marea di applausi e da
Rita Maggio nella categoria
Senior (53 Kg) battendo la
campionessa italiana in cari-
ca.

Si sono piazzati al secondo
posto altri due atleti dell’Evo-
lution Club: Gianni Coinu, ca-

tegoria Senior (62 Kg), battu-
to solo dal primatista e cam-
pione italiano in carica… una
finale davvero entusiasmante!
E Nadia Grattarola, categoria
Senior femminile (56 Kg)
sconfitta purtroppo dalla cam-
pionessa in carica, una prova
comunque eccezionale. Il po-
vero Andrea Matarrese, inve-
ce, categoria Junior (63 Kg),
pur vincendo tutti i suoi rivali,
è stato penalizzato dalla giu-
ria per degli errori di esecu-
zione ed è arrivato al terzo
posto.

Ottimo risultato nella cate-
goria massimi Senior (105
Kg) per Mirko Biato, piazzato-
si al quarto posto; pur meri-
tando il podio la giuria l’ha fat-
to retrocedere di una posizio-
ne: un verdetto molto discus-
so.

Un plauso speciale va a
Eva Orlowsky che con ener-
gia e grinta si è aggiudicata il
secondo posto nella categoria
Master B femminile (56 Kg).

Inoltre l’Evolution Club, al
suo primo anno di vita, è riu-
scita a conquistare il titolo ita-
liano per società, battendo i
numerosi gruppi presenti.

Acqui Terme . Medaglia
d’argento a Simone Ivaldi, un-
der 10, e medaglia di bronzo
all’under 12 Tommaso Perelli,
nel 10º trofeo memorial “Mari-
no Marchegiani”. Un pizzico di
esperienza in più e le meda-
glie potevano essere entrambi
di un metallo più prezioso. Ot-
tima l’organizzazione del tor-
neo: particolare l’attenzione
degli organizzatori nel creare
un ambiente sereno e corret-
tamente sportivo; una sensa-
zione piacevole che, negli ulti-
mi tempi, raramente s’incon-
tra nei tornei giovanili.
Nike Junior Tour e Le Pleia-
di di Torino

Ancora Tommaso Perelli in
evidenza: ha conquistato l’ac-
cesso ai quarti, per poi cede-
re a Stoissa. Ottima la prova
di Federico Bertonasco ed
Enrico Garbarino fermati negli
ottavi.
Under 14 e 16 Davis Uisp

Vittor ia per 3 a 2 della
squadra del TC Mombarone
sulla forte compagine del TC
Ambrosiano di Genova-Voltri.
I punti della vittoria sono stati
conquistati nei singolari under
14 maschile e femminile, gio-
cati da Davide Cavanna e
Francesca Carlon e nel singo-
lare femminile under 16 dalla
sorprendente undicenne Jes-
sica Ponticelli.

Torneo Barberis - Alessandria
Nel prestigioso torneo ales-

sandrino, tabellone strapieno
e livello di gioco assai alto.
Michela Bianchi, nuova stella
del tennis acquese, ex B,
adesso mamma, dopo un pe-
riodo di inattività ha ripreso
alla grande la sua passione
tennistica e alla prima occa-
sione si è piazzata nei quarti.
Anche per Daniele Bianchi,
nessuna parentela in comu-
ne, il torneo alessandrino si è
fermato ai quarti, colpevole
un troppo convincente Vaggi.

Stravince l’Evolution Club

Campionato nazionale
distensione su panca

CT Mombarone

Per Simone Ivaldi
medaglia d’argento

Simone Ivaldi

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 12/99 + 41/01
R.G.E., G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Sanpaolo Imi s.p.a.
(Avv. Marino Macola) contro Auto 93 srl è stato disposto per il
07/06/2002 ore 9 e segg., l’incanto dei seguenti immobili in Acqui
Terme:
Lotto I: capannone in Acqui Terme (AL), reg. Trasimeno. Prezzo
base € 92.962,24, offerte in aumento € 1.549,37, cauzione €
9.296,22, spese di vendita € 13.944,34.
Lotto II: alloggio in Acqui Terme (AL), via Galeazzo, 51. Prezzo
base € 64.557,11, offerte in aumento € 1.549,37, cauzione €
6.455,71, spese di vendita € 9.683,57.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con asse-
gno circolare libero, emessi nella prov. di Alessandria, intestato
“Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del
prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva. Atti relativi alla
vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Il dottor Giu-
seppe Cotroneo, attuale vice
presidente della pubblica as-
sistenza Croce Bianca di Ac-
qui Terme, presidente pro-
vinciale dell’Associazione na-
zionale mutilati ed invalidi civi-
li, recentemente è stato a
colloquio con il Presidente
della Repubblica, Carlo Aze-
glio Ciampi, al Quirinale.

Al Capo dello Stato, Cotro-
neo ha presentato il problema
dei disabili, di coloro che sof-
frono nel corpo, nell’anima e
nello spirito.

Cotroneo, a nome dei disa-
bili, ha detto al presidente
Ciampi:«Gli invalidi tutti, parti-
colarmente quelli della Pro-
vincia di Alessandria nutrono
speranza di essere ricordati
da Lei e dalla società civile e

pertanto sperano che le isti-
tuzioni non commettano atti di
ingiustizia, non si distraggano
e si ricordino di loro».

Il dott. Cotroneo per i disabili

C A S C I N A  B O Z Z E T T I
A G R I T U R I S M O

Località Miassola, 7 (tra Spigno Monferrato e Pareto)
Tel. e fax 019 721273 - Cell. 349 5780944

e-mail: info@cascinabozzetti.it
www.cascinabozzetti.it

Immerso nel verde tra vigneti
e campi di lavanda

ristorante
con terrazza panoramica,
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O tto per mille 2002. 
La Chiesa cattolica torna, come
ormai accade dal 1990, a

chiedere di essere aiutata
economicamente anche attraverso la
partecipazione all’otto per mille, allo
scopo di poter vivere e poter svolgere
il proprio compito in vari ambiti: in
quello della carità (in Italia e nel
Terzo mondo), del culto e del
sostentamento dei sacerdoti. Sono
almeno 4 i motivi che possono essere
addotti per dare una risposta positiva 
alla domanda della Chiesa.

Il primo motivo lo si trova nella
comunione ecclesiale. È quello più
importante dal punto di vista della
fede. Non si è cristiani da soli, anche
se il rapporto con Dio trova nella
coscienza personale il luogo della
propria verità e il primo criterio di
autenticità. Si è cristiani nella
comunità della Chiesa. Essere e vivere
la Chiesa, significa anche sentire come
propri tutti i problemi di essa;
parteciparne, nel senso forte di “farne
parte”, l’intera sua missione. L’aiuto
economico è una forma di solidarietà;

questa sgorga dalla comunione
percepita come una dimensione
essenziale della propria esistenza
cristiana. Un secondo motivo è legato,
in modo più particolare, alla missione
della Chiesa. Nella storia la Chiesa è
chiamata a portare un nuovo modo
di intendere e attuare i rapporti
umani. Aiutare la Chiesa anche nelle
sue necessità economiche, mentre
all’interno di essa è conseguenza e
costruzione della comunione,
all’esterno può levarsi come un
“segno” capace di indicare a tutti un
modello e una strada. In una società
difficile come la nostra e in continua
evoluzione, una Madre che sia aiutata 
da quanti hanno la gioia, oltre la
grazia, d’esserne i figli, può far nascere
nel cuore di altri attenzione e
nostalgia. Il terzo motivo è di natura
civile, anzi laica. 
In fondo l’otto per mille mette alla
prova la libertà della Chiesa e dello
Stato e, più concretamente, dei
credenti e dei cittadini. E la libertà va
conquistata ogni giorno. Ogni anno,
perciò, i contribuenti sono chiamati
alla “firma” sui propri modelli fiscali
per confermare stima e fiducia
nell’operato della Chiesa. 

Infine, il quarto motivo, sul quale
anche i non praticanti e gli stessi non
cattolici potrebbero convenire,
riguarda l’azione sociale, educativa e
culturale della Chiesa. Non sono
soltanto in questione le spese per il
culto e il sostentamento del clero. 
Ci sono i bisogni dell’umanità ogni
giorno più grandi, cui la Chiesa deve
dare un aiuto e un sostegno. Il suo
compito non è, chiaramente, di fare
da “assistente sociale” o di sostituirsi
allo Stato. Ma quello di annunciare il
Vangelo con la parola e le opere. 
Per questo, con spirito di vera
comunione e intima partecipazione
tutti i cristiani insieme sono chiamati
ad aiutare la Chiesa, perché essa
possa continuare a servire Dio e
l’umanità.

Maria Grazia Bambino

Non si è 
cristiani da soli
Con l’otto per mille 2002: il tuo
concreto sostegno alle opere evangeliche
e caritative della Chiesa cattolica

Anche qui è arrivato il tuo otto per mille
La campagna informativa
di quest’anno continua 
il suo viaggio attraverso 
le destinazioni dell’otto per
mille. Le storie descritte
sono vere e rappresentative 
di oltre 6.000 interventi
che coinvolgono comunità,
uomini e donne, bambini,
anziani, malati,
emarginati, giovani,
sostenuti dalla perseverante
attività dei sacerdoti, 
dei religiosi, delle suore 
e dei volontari. 
Si tratta di alcuni soggetti 

raccontati dal vivo 
in alcuni luoghi
rappresentativi delle
diverse aree di intervento
previste dalla legge
222/85: esigenze di culto 
e pastorale, sostentamento
del clero e opere di carità
in Italia e nel Terzo
mondo. Vediamo alcuni
esempi.

A Campobasso
l’Associazione Italiana
Persone Down si occupa
dei ragazzi con la
sindrome di Down e
delle loro famiglie.
L’impegno esula dagli
storici schemi
assistenziali; non
prevede “parcheggi” per
le persone disabili, ma
predispone strumenti
metodologici studiati
opportunamente per il
loro tipo di handicap,
facilitando
notevolmente la loro

piena ed effettiva
integrazione
sociale.

A Spello provincia 
di Peurgia, l’otto per
mille è andato al
Monastero di clausura 
di Valle Gloria.
Dichiarato totalmente
inagibile dopo il
terremoto del 1997, 
è il monastero di
clausura di clarisse più
antico d’Italia dopo
quello di Assisi. 
A Mazara del Vallo
troviamo una delle
maggiori concentrazioni
d’immigrati d’Europa. 
E ogni giorno la
popolazione locale è
chiamata a confrontarsi
con le varie culture che
convivono con loro. 
Nel Centro sociale Suor
Margherita Fortuna si
svolgono attività di

convivenza pacifica 
tra diverse etnie
d’immigrati 
(doposcuola per
bambini, centro
d’ascolto, mensa,
ricongiungimenti
familiari, dialogo
culturale) e, sotto il
coordinamento della
diocesi, sono nate alcune
cooperative di lavoro
animate da immigrati. 
A Reggio Calabria 
in un quartiere
particolarmente a
rischio, San Sperato,
don Giorgio e la sua
comunità parrocchiale
sono impegnati sul
fronte dell’animazione
culturale dei giovani e,
in alcuni casi, del loro
recupero.

Il viaggio continua 
in Aspromonte con il
recupero dei
tossicodipendenti aiutati
da don Pino, a Crema
con la casa d’accoglienza
Giovanni Paolo II animata
da don Luciano che
presta assistenza 
morale e economica a
persone che si ritrovano
in serie difficoltà 
socio-economiche, ad
Ancona dove si cerca di
strappare dalla strada le
ragazze schiavizzate.
Spostandoci in Guatemala
troviamo una casa
d’accoglienza per
bambini abbandonati o
orfani fondata e tenuta
da due suore sorelle. E
ancora in Guatemala, ad
Antigua, l’ospedale

Hermano Pedro tenuto
da francescani si occupa
di persone con ogni tipo
di handicap,
malnutrizione, anziani,
ciechi. E del personale
medico e paramedico
opera anche assistenza a
domicilio su un ampio
territorio più emarginato
e distante. In Kenya,
attraverso lo sport, si
cerca di avviare un
cammino formativo e 
di prevenzione per i
bambini più poveri e
abbandonati. A tutto
questo si aggiungono gli
aiuti ai 38.000 sacerdoti,
i contributi per la
costruzione delle nuove
chiese e per la tutela ed 
il restauro del nostro
patrimonio artistico.

• la Certificazione o modello CUD 
(ex modelli 101 e 201) che può essere consegnato
in busta chiusa presso gli uffici postali o banche
convenzionate entro il 31 luglio 2002. Anche chi
non è più obbligato a presentare la dichiarazione
dei redditi, in prevalenza i lavoratori dipendenti e i
pensionati senza altri redditi né oneri deducibili,
possono comunque destinare l’otto per mille alla
Chiesa cattolica attraverso il CUD. 
Oltre che informarsi presso la propria parrocchia,
soprattutto i pensionati possono telefonare al
numero verde 800-256-937 (tutti i giorni feriali dalle

9.00 alle 18.30) che fornirà informazioni sulle
modalità da seguire per partecipare alla scelta
dell’otto per mille con il proprio modello CUD;

• il modello Unico da presentare fino al 31 luglio
2002 se la presentazione viene effettuata tramite
una banca o un ufficio postale. Entro il 31 ottobre
2002, se la presentazione viene effettuata in via
telematica; 

• il modello 730-1 allegato al modello 730 da
presentare fino al 31 maggio per chi si rivolge ai
Centri di Assistenza Fiscale (CAF). 

Anche quest’anno per destinare l’otto per mille alla Chiesa cattolica 
si può usare:

Anche qui è arrivato il tuo otto per mille
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È l’ora della “Sagra del vi-
no”, giunta alla sua 31ª edi-
zione. La manifestazione ha
conosciuto in questi anni, so-
lo, un crescendo di successo,
con un costante e graduale
aumento qualitativo del vino.
Oggi della variegata gamma
di vini che vengono prodotti
dalla Cantina Sociale di Rical-
done molti sono al top, un
successo decreto sia dai con-
sumatori che dagli esperti.

Sentiero vinicolo per eccel-
lenza e per vocazione antica,
Ricaldone celebra la “Sagra
del Vino”, manifestazione di
promozione e valorizzazione
del prodotto principe del pae-
se, di questo comune immer-
so tra vigneti pregiati che
danno grandi vini.

La sagra è ideata, promos-
sa e organizzata dalla Canti-
na Sociale di Ricaldone, in
collaborazione con Comune,
Pro Loco, Provincia. Que-
st’anno ricorrono i 55 anni di
vita della Cantina Sociale, di
questa realtà che ha avuto ed
avrà sempre più un importan-
te e vitale ruolo nello sviluppo
e crescita del paese.

Andare a Ricaldone, vale la
pena non solo per osservare
un tipico paesaggio collinare

italiano, ma anche per cono-
scere una delle Cantine So-
ciali più antiche, vivaci e ra-
dicate tra la gente in Monfer-
rato: un intero paese si identi-
fica con la sua cantina, il nu-
mero dei soci corrisponde a
quello delle famiglie, l’85%
del territorio è “monocoltura-
le”, a vite, qui si lavora l’uva
dal medioevo, si vendeva (e si
vende) vino in Ligur ia, in
Lombardia, nelle province li-
mitrofe almeno da più di 100
anni.

La Cantina Sociale di Rical-
done nasce nell’immediato
secondo dopoguerra, quando
le possibilità di collocazione
del prodotto sul mercato era-
no particolarmente difficili. Un
piccolo gruppo di intra-
prendenti agricoltori ha tenta-
to questa non facile strada
della cooperazione e senza
aiuti finanziari, ha iniziato ad
operare.

La fondazione ufficiale av-
viene nel 1947 con una base
sociale di 60 agricoltori, oggi i
soci sono oltre i 260. Vengono
lavorate le uve provenienti da
465 ettari coltivati con una ca-
pacità di stoccaggio di circa
70.000 hl. di cui 30.000 in va-
sche refrigerate.

Tutto questo ha comportato
grossi investimenti, l’adozione
di tecnologie di lavorazione
tra le più moderne, in modo
particolarmente per le linee
del moscato, la cui trasforma-
zione, vinificazione e conser-
vazione avviene con metodi e
tecniche estremamente raffi-
nate e modernissime.

D’altronde la Cantina So-
ciale di Ricaldone vanta pri-
mati storici di lavorazione si-
gnificativi: le prime presse
orizzontali in Piemonte nel
1956, una delle prime volte a
vela negli anni ’50 (mq. 400 di
superficie, progetto dell’archi-
tetto alessandrino Elio Cera-
to), ancora lì ad ospitare una
parte degli impianti, 55 anni di
vita societaria senza mai un
problema di origine igienico-
sanitario. Per darvi “vino buo-
no, per tradizione”, dice giu-
stamente lo slogan della can-
tina. E dal 29 giugno 2001, le
strutture della Cantina ospita-
no un Centro specializzato di
Documentazione per la Viti-
coltura e l’Enologia, diretto
dalla dott.ssa Giusi Mainardi.

Il centro offre l’opportunità
di accedere ad informazioni
specifiche di argomento vitivi-
nicolo.

Montechiaro d’Acqui. Il
tempo non cer to clemente
non è riuscito a impedire lo
svolgimento e il successo del-
la tradizionale Festa delle
Sante Spine e Anciuada der
Castlan, che come ogni anno
ha avuto luogo a Montechiaro
Alto domenica 5 maggio. Una
gran folla di appassionati del-
le acciughe montechiaresi
non si è lasciata scappare i
famosi panini con le acciughe
e la salsina segreta, da tempo
immemorabile vanto delle
cuoche di Montechiaro, al
punto che, alla sera, la Pro
Loco aveva esaurito tutte le
scorte disponibili.

Oltre 4500 i panini venduti,
segno di una forte e impor-
tante presenza di pubblico
che nel pomeriggio si è assie-
pato nello spiazzo e sotto lo
stand porticato realizzato dal
Comune e dalla Comunità
Montana, dove erano ospitati
anche importanti produttori di
formaggette, miele e vino di
Montechiaro.

Una conferma gradita è
stata la presenza, sia al matti-
no sia al pomeriggio, degli
amici delle Confraternite di
Cassinelle, di Terzo e di Fer-
rania, che si sono aggiunti ai
“Batù” di Montechiaro, e del
Gruppo Storico di Ferrania,
guidato dal dinamico parroco
don Vincenzo Scaglione, che
in due diversi momenti di
grande suggestione hanno
rievocato il trasporto a Monte-
chiaro della venerata reliquia
delle Sante Spine e l’istituzio-
ne dell’Anciuada in segno di
ringraziamento.

Pur troppo al mattino la
pioggia ha impedito la solen-
ne processione al termine
della Santa Messa, sostituita
da una suggestiva Via Crucis
all’interno della chiesa parroc-
chiale e animata dalle parole
sempre profonde e toccanti
del Parroco di Montechiaro
don Silvano Odone, a cui va il

grazie della Pro Loco e della
popolazione per la collabora-
zione data alla riuscita di que-
sta tradizionale solennità.

Prima di Messa, tuttavia,
tra uno scroscio d’acqua e
l’altro, si è potuto tenere un
corteo, preceduto dai musici
della Banda di Cassine, che
ha accompagnato i confratelli
e i figuranti dalla chiesa di
Santa Caterina alla Parroc-
chiale.

Qui, sulla caratter istica
piazzetta della chiesa è stato
letto l’editto di consegna delle
Sante Spine portare a Monte-
chiaro da un cavaliere tem-
plare e la costituzione della
Confraternita del Santo Spiri-
to, con lo scopo di seguire le
cerimonie religiose e di risto-
rare i viandanti e i pellegrini.

Il fatto avvenne, secondo la
leggenda, il 6 maggio 1192,
quando Enrico Marchese di
Ponzone e di Montechiaro, ri-
tornato dalla Crociata, con il
consenso del Vescovo Tor-
nielli di Acqui, decise di dona-
re a Montechiaro la venerata
reliquia.

Al termine della Messa,
pranzo offerto dalla Pro Loco
a tutte le confraternite pre-
senti e alla banda musicale.

Nel primo pomeriggio, men-
tre veniva aperto al pubblico il
Museo Contadino, ricco di te-
stimonianze della civiltà agri-
cola di queste terre dei secoli
passati, il corteo dei figuranti
di Ferrania ha raggiunto il luo-
go della sagra e lì si è svolta
la consegna al Sindaco dei li-
bri e dei documenti d’archivio
su Montechiaro che don Sca-
glione ha raccolto in decenni
di studi e lavoro; un materiale
importantissimo che confluirà
in un prossimo libro storico
sul paese.

La festa è proseguita, con
protagoniste le ottime acciu-
ghe di Montechiaro e il vino
buono dei produttori locali; il
tutto allietato dalle musiche

tradizionali piemontesi della
Banda di Cassine a cui si so-
no aggiunti, alle ore 16,30, gli
Sbandieratori “Alfieri di Costi-
gliole d’Asti”.

Alle 16, piccolo convegno
sulle “Confraternite tra passa-
to e presente nell’oratorio di
Santa Caterina, alla presenza
di un folto pubblico di confra-
telli che hanno ascoltato dalla
voce di don Scaglione i rac-
conti sull’origine e la diffusio-
ne di queste pie associazioni
devozionali e caritatevoli.

Nel complesso è stata una
gran bella festa, di sapore
davvero strapaesano, all’inse-
gna dell’allegria, della sempli-
cità, della enogastronomia di
qualità. La riuscita della festa
è stata possibile grazie al la-
voro della Pro Loco, del Co-
mune, dei produttori e di tutti
coloro che hanno generosa-
mente dato una mano. Ap-
puntamento dunque al prossi-
mo anno, sempre la prima do-
menica di maggio. G.G.

Provincia di Asti:
banditi3concorsi 

La Provincia di Asti, Settore
Risorse Finanziarie e Umane,
informa che il 16 maggio sca-
dono i termini per la parteci-
pazione a tre concorsi pubbli-
ci indetti dall’Ente. Si tratta di
una pubblica selezione per
Coordinatori tecnici (ingegneri
ambientali) e di una pubblica
selezione per Coordinatori
Tecnici ( laurea r ichiesta
scienze naturali), da assume-
re entrambi in categoria D1,
con contratto formazione e la-
voro. Il 3º concorso pubblico è
per Istruttore Tecnico, geome-
tra, Categoria C. Gli avvisi di
concorso sono pubblicati sulla
gazzetta ufficiale. Informazio-
ne all’ufficio personale del-
l’Amministrazione provinciale
(tel. 0141 433277).

Domenica 12 maggio a Ricaldone

Trentunesima Sagra del vino

A Montechiaro Alto festa delle Sante Spine

Anciuada der Castlan: grande successo
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Prasco. Carlo Ferraro, con
un opuscolo intitolato La ca-
sata dei Gallesio. Ragguagli
biografici, araldici e genealo-
gici ricavati da documenti ine-
diti, Prasco 2002, torna a oc-
cuparsi di Giorgio Gallesio,
l’insigne carpologo finalese
cui ha già dedicato diversi
studi di carattere biografico
ed altr i  volt i  ad i l lustrare
aspetti specifici della poliedri-
ca attività e della variegata
erudizione del suo antenato
(acquisito).

L’argomento, tuttavia, tra-
scende questa volta la figura
del pur eminente autore della
Pomona italiana, poiché Fer-
raro, alla luce di nuovi docu-
menti emersi dalla com-
pulsazione del prezioso archi-
vio di famiglia - una sorta di
pozzo di san Patrizio, tanto è
inesauribile - ricostruisce con
il ben noto r igore che lo
contraddistingue, di ramo in
ramo, l’albero genealogico dei
Gallesio.

A corredo della ricerca ven-
gono riprodotti, parte a colori
e parte in bianco e nero, i
documenti più significativi
(manoscritti inediti, patenti
nobiliari, schemi genealogici,
bozzetti e ritratti di familiari),
cosicché anche l’occhio curio-
so ha di che deliziarsi.

Sull’originaria provenienza
dei Gallesio sono state avan-
zate diverse supposizioni: chi
li vuole originari della Liguria,
chi della Galazia (nell’Asia Mi-
nore), chi - con maggiore pro-
babilità di cogliere nel segno -
dalla Sicilia.

Sembra infatti che da que-
st’isola la famiglia si trasferis-
se, sul finire dell’XI secolo, a
Taranto, dove si distinse in va-
ri campi, suddividendosi in
una pluralità di rami.

Da uno di questi, trapianta-
to a Volterra, germinò, nel XII
secolo, Johannes Gallensis,
l’illustre giureconsulto che eb-
be il merito di classificare le
decretali di Clemente II e di
Celestino III, aprendo la stra-
da ai successivi compilatori
del Corpus Juris Canonici.

Un altro ramo dei Gallesio
attecchì, dopo alcune vicissi-
tudini, il Liguria, dove ebbe
modo di segnalarsi, di
generazione in generazione,
nelle scienze, nelle arti, nelle
armi.

Ce ne dà conferma il nobile
senese Francesco Tolomeo,
nella sua prefazione al De
restitutionibus in integrum
(1675), notevole opera giuridi-
ca di Domenico Gallesio, il ri-
nomato dottore in utroque che
Clemente X chiamò, l’anno
seguente, a reggere la dioce-
si di Ruvo.

Ma i guasti delle guerre e la
dispersione degli archivi im-
pediscono di estendere la
ricognizione genealogica al
periodo antecedente al XVI
secolo.

Pare, comunque, accertato
che il trasferimento dei Galle-
sio nella Riviera di Ponente ri-
salga al 1446: certamente nel
1550 Nicolò Gallesio mise ra-
dici durature in Finale, dove la
sua nobiltà fu riconosciuta da
un apposito diploma imperia-
le.

D’altra parte - a dire dello
stesso Giorgio Gallesio - a
cominciare da quell’epoca la
storia della famiglia si intrec-

cia inestr icabilmente con
quella amministrativa e politi-
ca della città.

Lo attestano i libri pubblici.
Per il prosieguo non man-

cano ricostruzioni genealogi-
che anche accurate e
sostanzialmente fededegne,
per quanto non del tutto prive
di discordanze e di impreci-
sioni (peraltro imputabili alle
fonti, non sempre attendibili),
per cui Ferraro, con la sua ri-
cerca, si propone appunto “di
fornire un ulteriore contributo
al tentativo di fissare un testo
emendato sulla base di testi-
monianze ricavate da mano-
scritti inediti e originali”.

In par ticolare, un do-
cumento rinvenuto di recente
durante i lavori di riordino del-
l’archivio Gallesio-Piuma, “for-
nisce progressiva e forse defi-
nitiva omologazione in tema
di araldica e di genealogia al-
la discendenza di questa no-
bile famiglia precedentemente
presa in considerazione in un
quadro frammentario e poco
articolato”.

Si tratta di un manoscritto
di 65 pagine, redatto sotto il
regno di Carlo Felice, che ri-
porta le Prove di Nobiltà, vita,
e costumi del Nobile Giorgio
Antonio Maria Gallesio Com-
missario delle Leve Provinciali
di Savona Postulante l’abito, e
Croce di giustizia della Sacra
Religione, ed Ordine Militare
dei Santi Maurizio e Lazzaro.

Grazie a tale documento
Giorgio Gallesio riuscì a trac-
ciare uno schema (e quindi
un bell’albero) genealogico,
che, integrato a sua volta da
ragguagli e dati deducibili da
altre fonti d’archivio, consen-
te, soprattutto a partire dal
Settecento, una ricostruzione
dettagliata e rigorosa della
casata.

Fino ai giorni nostri. Così,
attraverso il passaggio del te-
stimone da una generazione
all’altra, in una sorta di ideale
staffetta tra “padri” e “figli”, la
paziente opera di individua-
zione degli anelli mancanti si
va via via completando e con
essa progredisce pure la no-
stra conoscenza della fami-
glia Gallesio.

Certo, rimangono dei vuoti
apparentemente insormonta-
bili e la nostra ansia di strap-
pare all’oblio sempre nuovi
segreti cozza contro il silenzio
delle fonti e l’assenza di atte-
stazioni, ma - come l’uccello
di una celebre lirica di Monta-
le - anche la nostra mente
non “sosta mai: perché tutte
le immagini portano scritto: /
più in là!” Ebbene, Ferraro
con questo godibile volumetto

ha contribuito a spostare in
avanti la fatidica scritta.

E chi sa che prima o poi il
piè veloce Achille non riesca
a raggiungere la tartaruga …

Carlo Prosperi

Ponzone. Al “Monastero
Sacra Famiglia” della Comu-
nità monastica Piccola Fa-
miglia di Betlemme, i mona-
ci hanno ripreso, anche per
l’anno 2001-2002, la piccola
scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «“Il
tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo vol-
to” (Sal. 26,8-9).

L’anelito profondo e talvol-
ta misconosciuto di ogni es-
sere umano, vedere il volto
del Padre, fa spazio all’esi-
genza della preghiera, perso-
nale e comunitaria.

Nella nostra Chiesa
particolare di Acqui e con
tutta la Chiesa, contem-
pliamo adoranti il mistero, e
insieme con cuore di figli
invochiamo Dio, onnipotente
nell’amore, fonte e meta di
ogni nostra attesa.

Ci prepariamo così a vi-
vere insieme, con gioia e con
tante aspettative, il nuovo an-

no di Piccola Scuola di Pre-
ghiera, alla quale possono
partecipare tutti coloro che
vogliono prendere sul serio
questo cammino.

Questo il calendario degli
incontri che si terranno al
“Monastero Sacra Famiglia”,
dopo gli appuntamenti di do-
menica 28 ottobre, domenica
18 novembre, domenica 23
dicembre, domenica 20 gen-
naio 2002, domenica 24 feb-
braio, domenica 17 marzo,
domenica 28 aprile; il pros-
simo ad ultimo: domenica 12
maggio 2002.

L’inizio della Piccola Scuo-
la di Preghiera è alle ore
9,30 e terminerà alle ore 12
circa. Si prega di portare la
propria Bibbia e tanta di-
sponibilità allo Spirito San-
to, unico Maestro di pre-
ghiera.

Per ulteriori informazioni
telefonare al numero 0144 /
78578.

Iscrizioni
campeggio
di Roccaverano

Roccaverano. Ci si può pre-
notare e iscriversi al campeggio
di Roccaverano, la colonia cam-
pestre di proprietà della Provin-
cia di Asti, che da anni offre ai ra-
gazzi astigiani la possibilità di tra-
scorrere un’esperienza di va-
canza all’aperto. Il primo dei cin-
que turni previsti inizierà lunedì 17
giugno e sono ammessi ragazzi
dai 6 ai 17 anni e si concluderà
venerdì 23 agosto e i ragazzi al
campeggio saranno seguiti da
educatori ed esperti in diverse di-
scipline sportive. Novità di que-
st’anno è il campus calcio, all’in-
terno del collaudato campus spor-
tivo, per i ragazzi dagli 8 ai 17 an-
ni, dove con la guida di un istrut-
tore sportivo sarà possibile iniziare
o migliorare l’attività calcistica uti-
lizzando le strutture sportive del
comune di Roccaverano. Si co-
munica che per esigenze di or-
ganizzazione le iscrizioni saran-
no accettate entro e non oltre lu-
nedì 10 giugno.Per ulteriori infor-
mazioni rivolgersi a: Provincia di
Asti, signora Paola Caldera (tel.
0141 / 433274; fax 0141 /
433267), sito internet: cal-
dera@provincia.asti.it 

Domenica 12 maggio alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
monastero Sacra Famiglia

A Prasco edito dal centro studi “Giorgio Gallesio”

La casata dei Gallesio
di Carlo Ferraro

Santuario Bruceta 
Cremolino. Per tutti i sabati del mese di maggio (11, 18, 25)

al santuario della “Madonna della Bruceta” alle ore 16,30, verrà
celebrata la santa messa prefestiva.
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Con una lettera indirizzata
al Ministro dell’Ambiente, al
Presidente della Regione Li-
guria ed al Commissario per
la bonifica dell’ACNA e della
Valle Bormida, il presidente
della Regione Piemonte, En-
zo Ghigo, e l ’assessore
all’Ambiente, Ugo Cavallera,
hanno manifestato il dissenso
del Piemonte sulla proposta
di realizzare una centrale
termoelettrica nel sito della
Società Bormia, a Cengio.

Appresa la notizia che il
Comune di Cengio sarebbe in
procinto di approvare un’inte-
sa con la società Enipower
per la realizzazione di una
centrale termoelettrica nell’a-
rea dello stabilimento Bormia
(già ACNA), Ghigo e Cavalle-
ra hanno fatto rilevare che ta-
le atto si pone in contrasto
con gli impegni assunti me-
diante l’accordo di program-
ma sottoscritto il 4 dicembre
2000.

Secondo quanto previsto
dal citato documento, infatti, i
soggetti sottoscrittori devono
valutare i progetti secondo un
indirizzo condiviso, tenendo
conto dell’obiettivo di “favorire
e promuovere l’avvio e lo svi-
luppo di nuove attività eco-
compatibili”.

Inoltre, è chiarito che “il Mi-
nistero dell’Ambiente, la Re-
gione Liguria e la Regione
Piemonte si impegnano a
definire in tempi brevi un pro-
tocollo di intesa per la realiz-
zazione di un centro di ricer-
ca, sperimentazione e svilup-
po di tecnologie di messa in
sicurezza e di bonifica”.

“Questa Amministrazione -
scrivono Ghigo e Cavallera -
esprime pertanto il proprio
dissenso sulla proposta e
confida in un colloquio istitu-
zionale che sappia concretiz-
zare e valorizzare gli impegni
sottoscritti con l’accordo di
programma”.

Vesime. Per un errore in-
volontario, nella tabella del-
le elezioni amministrative a
Vesime, pubblicata su L’An-
cora di domenica 5 maggio
a pag. 26, è stato omesso il
nome del candidato De Leo-
nardis Martino, c’è ne scu-
siamo con l’interessato.

La tabella, che riproponia-
mo, presenta le due liste,
con la dicitura dei due con-
trassegni e i rispettivi candi-
dati a sindaco.

Mar tino De Leonardis,
pensionato delle Poste e Te-

legrafi, è stato per una vita
reggente dell’Ufficio Postale
di Vesime, è da sempre im-
pegnato nel campo del so-
ciale e culturale ed in tutte
quelle iniziative tese a valo-
rizzare e migliorare l’imma-
gine del suo paese e della
sua gente.

De Leonardis è capolista
della lista n. 2, composta da
12 candidati consiglieri, che
sostiene la candidatura a
sindaco di Gianfranco Mu-
rialdi.

G.S.

Pronta risposta dell’asses-
sore all’Ambiente della Regione
Piemonte, Ugo Cavallera, do-
po le dichiarazioni rilasciate dal-
l’assessore all’Ambiente della
Regione Liguria, Roberto Le-
vaggi, sulla costruzione di una
centrale termoelettrica nel sito
dell’ex Acna di Cengio.

«La posizione espressa da
Levaggi non è assolutamente
condivisibile per metodo e per
contenuto - ha dichiarato Ca-
vallera - decidere in modo uni-
laterale di realizzare una cen-
trale termoelettrica in un’area
che per oltre il 50% della sua
estensione resterà una grande
discarica e dove per la restan-
te parte risultano difficilmente
eliminabili le soglie di rischio
per l’eventuale recupero ai fini
industriali ci pare quanto meno
prematuro».

Continua Ugo Cavallera: «L’in-
serimento di Cengio - Saliceto
tra i siti di rilevanza nazionale
per i noti problemi ambientali
non rende sostenibile la tesi
espressa dall’assessore Le-
vaggi, che attribuisce alla sola

Liguria le determinazioni del ca-
so. Così, verrebbero disattesi
precisi impegni sottoscritti dalla
Regione Liguria e dal Ministero
dell’Ambiente».

«Il riferimento ai livelli occu-
pazionali, ridotti drasticamente
negli ultimi anni, è del tutto fuo-
ri luogo - aggiunge l’assessore
- l’ipotizzata centrale termoelet-
trica di 400 megawatt compor-
ta a regime un’occupazione che
non supera le 20-30 unità».

«Ribadiamo quindi - conclu-
de Cavallera - la necessità di ri-
spettare gli impegni che la leg-
ge, non ultima quella cosiddetta
sblocca - centrali, e l’accordo
di programma sottoscritto il 4
dicembre 2000 impongono alla
Regione Liguria ed alla Regio-
ne Piemonte: definire congiun-
tamente le azioni che promuo-
vono lo sviluppo economico per
l’intera valle e l’occupazione,
mediante l’inserimento di atti-
vità ecocompatibili.Rinnoviamo
pertanto la richiesta al Ministro
Matteoli di convocare al più pre-
sto le parti che hanno sotto-
scritto l’accordo di programma».

Monastero Bormida. Stefa-
nia Belmondo, pluricam-
pionessa olimpica, è stata l’o-
spite d’onore all’assemblea ge-
nerale di Assopiemonte, l’orga-
nismo che riunisce i consorzi
dei 6 formaggi piemontesi dop
(denominazione d’origine pro-
tetta, che sono: Castelmagno,
Murazzano, Bra, Toma Pie-
montese, Robiola di Roccave-
rano e Raschera), svoltasi, mar-
tedì 7 maggio, nella sala “Ci-
riotti” del Castello di Monastero.
La Belmondo è testimonial di
questi formaggi.

Stefania, 33 anni, nativa di
Ponte Bernardo, comune di Vi-
nadio (CN), vive (quando gli è
consentito) a Demonte con il
marito Davide Casagrande, ha
vinto 34 titoli italiani nello sci di
fondo; 9 medaglie olimpiche, di
cui 2 d’oro; 13, medaglie ai cam-
pionati mondiali, di cui 4 d’oro;
ha vinto più di 24 gare di coppa
del mondo; è l’azzurra più me-
dagliata di tutti; è dall’età di 8 an-
ni che gareggia. Fisico minuto,
asciutto, tutto muscoli e nervi, è
arrivata puntuale, anzi in antici-
po rispetto alla tabella di marcia
e come scesa dall’autovettura è
stata circondata da giovani e
anziani per conoscerla, strin-
gerle la mano, chiederle l’auto-
grafo o semplicemente dirle “Sei
proprio una di noi”. E lei, la gran-
de Stefy, si è concessa a questo
piccolo bagno di folla, e subito
è tornato il ricordo del grande ur-
lo di gioia del 9 febbraio a Salt
Lake City.La Belmondo è l’atleta
che meglio interpreta il carat-
tere ed i valori della sua terra,
del suo Piemonte; miglior testi-
monial, sponsor, non poteva es-
sere.

All’ingresso in sala è stata
accolta da una vera ovazione,
dai soci dell’Assopiemonte, dai
numerosi amministratori locali e

provinciali del Piemonte pre-
senti ed ha preso posto, quasi ti-
morosa, tra i vertici dell’Asso-
piemonte. Timore che è scom-
parso quando al termine del-
l’assemblea ha preso la parola,
e qui ha dimostrato la sua or-
gogliosa piemontesità e che lei
è il suo esser minuta, quasi fra-
gile, è solo apparenza, dentro
ha un grande motore e cuore,
che la spinge ad un’età non più
verde, per il suo sport, ad es-
serne la più genuina e pulita in-
terprete.

Ha voluto presenziare a Mo-
nastero, nonostante tutto. Era
a Roma solo la sera prima, dal
Capo dello Stato che le ha con-
ferito l’onoreficenza di com-
mendatore, all’assistente scelto
del Corpo Forestale dello Stato,
Stefania Belmondo. E prima di
essere a Monastero, ha trovato
il tempo, di oltre 90 minuti di
corsa a La Mandria, per man-
tenersi in forma e per poter ini-
ziare la sua ultima stagione ago-
nistica (anche se la decisione uf-
ficiale dovrà essere assunta en-
tro fine mese). Ha confessato di
nutrirsi di tante mele, latte e for-
maggi.

Alla campionessa, l’Asso-
piemonte, la Provincia di Asti e
le Comunità Montane di Roc-
caverano e Ponzone, hanno
consegnato un grande campa-
naccio, con la scritta: “A Stefa-
nia, campionessa straordinaria
ed interprete prestigiosa della
piemontesità nel mondo, con
tanto affetto e riconoscenza i
consorzi di tutela di Assopie-
monte Doc e Igp”.

Quindi il commiato, con la
promessa, di ritornare in estate,
lei e il suo Davide, in moto, a
San Desiderio all’agriturismo
da Merlo per gustare odori e
sapori di questo lembo del suo
Piemonte. G. Smorgon  

Dissenso della Regione Piemonte

Centrale termoelettrica
nel sito ex Acna: NO

Elezioni amministrative a Vesime

Martino De Leonardis
candidato con Murialdi

L’olimpionica premiata a Monastero Bormida

Robiola di Roccaverano
e Stefania Belmondo

Ugo Cavallera risponde a Levaggi

Acna: posizioni liguri
non sono condivisibili

Pro Loco Bistagno, Alberto Marenco
è il nuovo presidente

Bistagno. Lunedì 15 aprile i consiglieri dell’Associazione Turi-
stica Pro Loco di Bistagno si sono riuniti in assemblea per l’elezione
delle cariche del nuovo consiglio di amministrazione. L’assem-
blea dei soci ha eletto: Alberto Giuseppe Marenco, presidente; Giu-
seppe Monti, vice presidente; Fabio Fornarino, segretario; Gian-
paolo Martino, cassiere; Davide Prato e Sergio Abrile sono i revi-
sori dei conti.Consiglieri sono: Gabriele Burlando, Pier Claudio Pra-
to, Massimiliano Nanetto. Il presidente Marenco e i suoi consiglieri
si impegneranno il più possibile per svolgere al meglio le proprie
mansioni confidando nella collaborazione dei cittadini di Bistagno
per un anno di soddisfazioni.

Miele: Rodolfo Floreano 
presidente di Agripiemonte

Il rinnovato consiglio direttivo di Agripiemonte miele ha confermato
presidente dell’associazione produttori Rodolfo Floreano, coltiva-
tore diretto, che conduce a Marentino, sulla collina torinese, un’a-
zienda agricola ad indirizzo apistico e frutticolo. Floreano, 37 an-
ni, è presidente di Agripiemonte miele ininterrottamente dal 1991,
anno di costituzione dell’associazione promossa dalla Confagri-
coltura del Piemonte. Il Consiglio direttivo, ha nominato segreta-
rio l’avv. Danilo Droghetti. L’associazione, che svolge la sua attività
su tutto il territorio regionale fornendo agli apicoltori servizi di
assistenza tecnica e di commercializzazione del prodotto, dispo-
ne oggi di tre tecnici apistici e ha sede operativa in corso Giulio Ce-
sare n. 267 a Torino (tel. 011 / 2680064).

LISTA n. 1
Grappolo d’uva e spiga di grano

Candidato sindaco

PREGLIASCO Massimo
Candidati consiglieri

ABATE Damaso
BIASINI Viviana

BIELLI Tommaso Teresio
BO Alberto

BORELLI Graziano
GIACHINO Maria Gabriella

NOVELLO Maria Rita
RAVINA Ettore

ROLANDO Bruno
ROLANDO Emilio

TRINCHERO Massimo
VANDONE Mariangela

LISTA n. 2
Ponte - Insieme per Vesime

Candidato sindaco

MURIALDI Gianfranco
Candidati consiglieri

DE LEONARDIS Martino
ABBATE Alessandro

BERNENGO Giuseppe
BODRITO Sandro

CAMPAGNUOLO Nicola
CAPRA Silvana in Bracco

CIRIO Bruno
PAROLDO Luigino

ROVETA Diego
STRATA Sandro
TEALDO Aldo

TEALDO Raffaella in Cervetti

Elezioni amministrative di VESIME 

Alice Bel Colle. Con il pa-
trocinio del comune di Alice
Bel Colle, domenica 12 mag-
gio si svolgerà il 1º convegno
cinture nere di Ju-Jitsu meto-
do Bianchi, organizzato dal-
l’Olds (Organizzazione ligure
Ju-Jitsu) “La dolce arte dei
samurai” di Gino Bianchi. La
manifestazione che, fino al-
l’anno scorso era denominata
galà Gino Bianchi, ha come
promotore il maestro Luciano
Mazzaferro, ed ha sempre ot-
tenuto un notevole successo,
con partecipanti provenienti
da varie parti d’Italia.

Quest’anno si è voluto dare
una nuova impronta alla ma-
nifestazione, ad invito, degli
atleti che hanno ottenuto il
massimo riconoscimento in
campo nazionale, anche
appartenenti ad altre fede-
razioni purché pratichino il
metodo di Ju-Jitsu Gino Bian-
chi.

Sarà così possibile, anche
per coloro che non hanno mai
assistito ad una esibizione di
Ju-Jitsu, vedere atleti di que-
sta disciplina, nelle sue più
svariate forme, avendo nel
suo bagaglio tecnico tecniche
relative al karaté allo judo, al-
l’aikido e al kendo, nonché
nella difesa personale.

“La dolce arte dei samurai”
come sottolineato dagli orga-
nizzatori, ha lo scopo di man-
tenere metodi finalizzati alla
difesa personale, attraverso
tecniche preordinate, che
danno un senso logico alla
velocità, al coordinamento, al-
le leve articolari, alle tecniche
volanti e alle proiezioni.

Alla manifestazione inter-
verranno, personalità e diri-
genti del Ju-Jitsu a scopo be-
nefico, sportivo e morale. Per
l’occasione sarà presente la
figlia del compianto maestro
Gino Bianchi, Bruna Bianchi,
c.n. 2º dan, che presenzierà

le premiazioni.
Il programma prevede l’arri-

vo alla stazione di Alice, dove
seguirà, alle 9,30, la messa
presso la chiesetta della sta-
zione, dove in occasione della
“Festa della mamma”, duran-
te la messa, verranno premia-
te quattro mamme che hanno
adottato a distanza 4 bambini
bisognosi. Alle 10,30, seguirà
un aperitivo offerto dal presi-
dente della Cantina Alice Bel
Colle, Claudio Negrino, a tutti
gli intervenuti. Dopo l’aperitivo
ci si sposterà verso Vallerana,
presso il ristorante “Vallerana”
per il pranzo.

Alle ore 15 avranno inizio le
esibizioni dei gruppi presenti,
si potranno così apprezzare
evoluzioni tecniche varie e
spettacolari.

Al termine della manifesta-
zione, le premiazioni. Si rin-
graziano gli sponsor che con
il loro apporto hanno potuto
permettere la riuscita della
manifestazione, dando
l’appuntamento al prossimo
anno.

Domenica 12 ad Alice Bel Colle

“La dolce arte
dei Samurai”

A Villa Tassara
incontri 
di preghiera

Montaldo di Spigno. Sono
ripresi gli incontri e i ritiri spiri-
tuali, alla Casa di preghiera
“Villa Tassara”, di padre Piero
Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153).

Tutte le domeniche, alle ore
11, celebrazione della santa
messa, nella chiesa di Mon-
taldo e alle ore 16, adora-
zione eucaristica, preghiera e
riflessioni sul tema: “Conosce-
re Gesù”.

“Lo Spirito Santo è all’ope-
ra: siamo solo agli inizi” (P.E.
Tardif).
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Cassinasco. Domenica 12
maggio, 119ª “Sagra del Po-
lentone”. La sagra è orga-
nizzata dal Comune ed il cir-
colo ricreativo “Bruno Gibelli”.

In una ristretta zona della
Langa Astigiana cinque paesi,
raggruppati intorno alla gran-
de collina di Roccaverano,
hanno conservato una tradi-
zione antichissima e organiz-
zano, tra marzo e giugno, le
sagre dei polentoni. Questo è
il quarto dei cinque polentoni
della Valle Bormida. Cassina-
sco segue Ponti, Monastero e
Bubbio e precede Roccavera-
no (prima domenica di giu-
gno).

L’origine di queste feste,
che oggi alternano momenti
gastronomici ad altr i  di
rievocazione storica e di vita
contadina, si collega alle
manifestazioni folcloristiche
che un tempo caratterizzava-
no il Carnevale e la Quaresi-
ma, quando arrivavano nei
paesi gruppi di calderai che
stagnavano pentole, paioli e
caldaie e in onore dei quali si
imbandivano rustiche ma alle-
gre tavolate. Questa base sto-
rica è stata poi elaborata fino
a ipotizzare una ricostruzione
leggendaria che lega la nasci-
ta della festa ad un atto di ge-
nerosità operato dai Marchesi
del Carretto, signori di quasi
tutta la Langa, nei confronti di
un gruppo di calderai (ma-
gnin) stremati dalla fame e
bloccati in zona da una ab-
bondantissima nevicata. Il
munifico Marchese avrebbe
sfamato i poveretti con una
gran quantità di far ina di
mais, salsiccia, uova, cipolle e
altri cibi, con i quali i magnin
avrebbero dato vita al primo
polentone. In origine si cuoce-
va il polentone anche a Ses-
same, prima che fosse sosti-
tuito dalla sagra del risotto.

Anche a Cassinasco è
rimasta viva la tradizione del
polentone da oltre 110 anni
cuochi esperti cucinano la po-
lenta, che viene servita a
metà pomeriggio con l’ac-
compagnamento di frittata di
cipolle, salsiccia e vino.

Il programma prevede: nel
pomeriggio esposizione di
prodotti tipici; alle ore 15,30,
spettacolo musicale con Da-
niele Comba e i ragazzi del
villaggio. Ore 17,30, distribu-
zione del polentone con

salsiccia e frittata di cipolle.
Cassinasco è la porta della

Langa Astigiana, il miglior
benvenuto che questa terra di
viti e di boschi, di torri e di
pievi possa offrire a chi arriva
da Asti, da Alba, da Canelli,
da Torino. Cassinasco è il
confine, il limite, la frontiera
della Langa. Fin qui salgono a
piedi i pellegrini dal Belbo e
dal Bormida per una visita al
Santuario dei Caffi, singolare
chiesa dal vago aspetto orien-
tale che domina la cresta pa-
noramica verso Loazzolo.

A Cassinasco, dove abbon-
da anche la nocciola “Tonda
Gentile delle Langhe” e dove
il miele conserva tutti i sapori
dei fiori di campo della prima-
vera, vive e lavora l’ultimo,
autentico turunè di tutta la
Langa. Fino a pochi decenni
fà il torrone insieme allo za-
baione era l’unico dolce delle
cascine di Langa; era l’appun-
tamento consueto e abituale
delle fiere, il simbolo dello
svago e, per i bambini, l’og-
getto del desiderio.

Sarà possibile visitare la
torre medioevale, fatta restau-
rare in questi anni
dall’Amministrazione comuna-
le, capeggiata dal sindaco,
ing. Sergio Primosig, ed am-
mirare un paesaggio unico,
tra boschi e vigneti delle valli
Belbo e Bormida.

G.S.

Il presidente della Regione
Piemonte, Enzo Ghigo e l’as-
sessore all ’Ambiente e
all’Agricoltura, Ugo Cavallera,
hanno manifestato le for ti
preoccupazioni della Regione
Piemonte in merito alla possi-
bile realizzazione di tre cen-
trali termoelettriche a ciclo
combinato in Lombardia, nei
Comuni di Sannazzaro de’
Burgondi, Casei Gerola e Vo-
ghera, confinanti con il territo-
rio piemontese.

In una lettera indirizzata al
presidente della Regione
Lombardia, Roberto Formigo-
ni, Ghigo e Cavallera sottoli-
neano che “se fossero auto-
rizzate complessivamente le
tre centrali, verrebbe realizza-
ta una abnorme concentrazio-
ne intorno alla nostra zona
confinante della provincia di
Alessandria, in particolare del

Tortonese e della bassa Valle
Scrivia, ove sono ubicate pro-
duzioni agricole di pregio”.

Dopo aver espresso preoc-
cupazione per l’impatto am-
bientale causato da tali im-
pianti e dopo aver fatto rile-
vare che “sul nostro territorio
insiste già la stazione elettri-
ca di riferimento a 380 KV di
Castelnuovo Scrivia”, Ghigo
e Cavallera hanno chiesto a
Formigoni un incontro, aper-
to alla Provincia di Alessan-
dria e ai Sindaci della zona,
nel quale esporre le os-
servazioni e manifestare le
perplessità.

“Gli stretti margini di tempo
previsti dal recente decreto
sblocca centrali - hanno con-
cluso Ghigo e Cavallera - im-
pongono un’interlocuzione
accelerata e al massimo livel-
lo decisionale”.

Cassine. Scrivono gli alun-
ni delle classi 4ª A, 5ª A e 5ª
B della Scuola Elementare di
Cassine: «“A scuola nella na-
tura” 2, sembra il titolo di un
fi lm, invece è i l  secondo
appuntamento del progetto
omonimo che prevede anche
lezioni all’aperto. La prima era
stata autunnale e si era svolta
sul nostro territorio comunale.
Nello zaino, assieme ai panini
imbottiti, abbiamo risposto
taccuino, biro e macchina
fotografica. Destinazione: Val-
le Scrivia, nel tortonese.

Raggiunta la “casetta” poco
distante dal greto dello Scri-
via, nel verde più intenso, ab-
biamo trovato gli esper ti
dell’assessorato alla Tutela e
Valorizzazione Ambientale
della nostra Provincia. Erano
là pronti ad accoglierci e a
darci tante interessanti spie-
gazioni teoriche e pratiche at-
traverso l’osservazione di uc-
celli, pesci, calchi di impronte,
reperti, alberi e cespugli.

Ora sappiamo molto di più
sull’inanellamento, sulle mi-
grazioni, sui pesci d’acqua
dolce, sulla presenza degli
animali sul terr itor io,
sull’importanza dell’equilibrio
nella natura e sui conseguenti
danni quando si determina
uno squilibrio tra le speci.

Per noi all’alba erano stati
presi, e poi prontamente libe-
rati, uccellini e pesci che gli
esperti trattavano con estre-
ma delicatezza.

Abbiamo “esplorato” un
tratto di argine, osservando, a
gruppi, i vari alberi e comple-
tando schede di approfondi-
mento.

Ora, osservando le foto e
rielaborando i nostri appunti,
abbiamo la consapevolezza
che le uscite, così ben
organizzate, ci aiutano ad im-
parare divertendoci!

Ringraziamo il gruppo diri-
gente dell’assessorato all’Am-
biente per questa collabora-
zione».

Castelnuovo Bormida. La
“Corale Castelnovese Santa
Cecil ia”, con l ’aiuto e la
collaborazione della “Parroc-
chia dei Santi Quirico e Giulit-
ta”, del Comune e della Pro
Loco di Castelnuovo Bormida,
si propone di ricordare don
Gianni Taramasco nel secon-
do anniversar io della sua
scomparsa.

Sono già trascorsi due anni
da quel triste giorno in cui
don Gianni parroco indimenti-
cabile di Castelnuovo Bormi-
da ci ha lasciati, ma la sua
scomparsa ci ha regalato la
nobile eredità del suo amore-
vole insegnamento apostoli-
co, della sua bontà e dell’en-
tusiasmo con il quale si è
sempre reso disponibile al
servizio della comunità
parrocchiale e di tutti coloro
che lo hanno conosciuto.

Domenica 12 maggio, alle
ore 21, nell’ex “Oratorio Ma-
donna del Rosario”, in piazza
Marconi, si terrà il “2º Memo-
rial don Gianni Taramasco”.

Il programma, come nello
scorso anno, si snoderà in un
concerto vocale maestoso, in
cui si esibiranno i seguenti
gruppi corali: - il “Coro polifo-
nico Santa Maria di Castello”
di Alessandria, diretto dal
maestro Pier Paolo Cama-
gna, alle tastiere Guido Asto-
ri, che eseguirà brani musicali
di Giuseppe Verdi tratti dalle
opere “Nabucco”, “Aida”, “La
forza del destino” e di Carl
Orff (Carmina Burana).

- Corale “Amici del canto” di

Mallare (SV) diretta dal mae-
stro Enrico Pesce, che ese-
guirà dei canti popolari di au-
tori diversi.

- La “Corale Castelnovese
Santa Cecilia” di Castelnuovo
Bormida diretta dal maestro,
prof. Giuseppe Tardito, alle ta-
stiere Angelo Puppo, che
eseguirà, dei brani musicali di
don G.C. Gastoldi, di J.S. Ba-
ch, di W.A. Mozart, di L. Van
Beethoven e di Vincenzo Bel-
lini (dall’opera “La sonnambu-
la”).

Gli organizzatori sono lieti
di invitare al “Memorial” i reve-
rendi parroci della diocesi ac-
quese, i sacerdoti, le autorità
e le persone che hanno cono-
sciuto don Gianni ed hanno
avuto modo di apprezzare la
sua amicizia e la sua immen-
sa bontà.

La Corale Santa Cecilia

Roccaverano. Ottimo suc-
cesso la partecipazione della
Coldiretti alla 50ª Fiera Città
di Asti.

Dislocato su 5 stand, ospi-
ta un ampio campionario dei
pregiati vini doc astigiani ed
una pregiata selezione di for-
maggi della Langa Astigana.
Presso lo stand funziona il
punto informativo attraverso il
quale la Coldiretti, nell’ottica
di “Campagna Amica” forni-
sce informazioni ai consuma-
tori sulle tecniche produttive,
le caratteristiche degli ali-
menti, la loro tipicità e genui-
nità, le fattorie didattiche e gli
agriturismo.

Lo stand Coldiretti - Tipico
Monferrato, ospita i produttori
che hanno presentato i vini
alla preselezione Coldiretti
per la Douja d’Or 2002, più
alcuni che si sono apposita-
mente aggregati per la Fiera;
questo l’elenco, dei produttori
della nostra zona: Barbera
d’Asti: Albenga Marco, S.
Marzano Oliveto; azienda
agricola Amerio Enzo, Moa-
sca; Baldizzone Antonio, Niz-
za Monferrato; Bianco Ger-
mano, S. Marzano Oliveto;
Bocchino Giuseppe, Canelli;
Brondolo Giancarlo, Cortiglio-
ne; Gallo Bartolomeo, Monta-
bone; Lacqua Carlo, Nizza
Monferrato; cascina Garitina
di Morino Gianluca, Castel
Boglione; Perfumo Luigi, Niz-
za Monferrato; Spagar ino
Giovanni, Nizza Monferrato;
Vico Maurizio, Montabone.
Barbera d’Asti Superiore:
Lacqua Carlo, Nizza Monfer-
rato; Vico Maurizio, Montabo-
ne. Barbera del Monferrato:
Baldizzone Antonio, Gazzi

Antonia e Spagarino Giovan-
ni di Nizza Monferrato. Freisa
d’Asti: Macario Giovanna,
Nizza Monferrato. M.to Bian-
co: Spagarino Giovanni, Niz-
za Monferrato. M.to Dolcetto:
Bianco Germano, S. Marzano
Oliveto; Gaione Lorenzo,
Sessame; Poggio Gianluca,
Castel Boglione. Moscato
d’Asti: Baldizzone Antonio,
Nizza Monferrato; Bocchino
Giuseppe, Canelli; Scagliola
Giacomo, Canelli. Piemonte
Bonarda: Torelli Gianfranco,
Bubbio. Piemonte Brachetto:
Gaione Lorenzo, Sessame;
Poggio Gianluca, Castel Bo-
glione. Piemonte Chardon-
nay: Gallo Barlomeo, Monta-
bone. Spumante: Torelli Gian-
franco, Bubbio.

I produttori di Robiola della
Langa Astigiana: Abrile Giu-
seppe, Roccaverano; Agrilan-
ga s.s. di Polo, Vesime; Bari-
sone Bruna, Mombaldone;
Buttiero Adelaide, Roccave-
rano; Casalegnole Franco,
Loazzolo; Cavallero Luisella,
Loazzolo; Chindemi Antonia,
Bubbio; Ferrero Bruno, Sero-
le; Nervi Gianfranco, Rocca-
verano; Poggio Davide, Roc-
caverano; Pfister André,
Mombaldone; Proglio Mag-
giorina, Vesime; Rizzolio Ar-
turo, Monastero Bormida;
Rossello Enrico, Roccavera-
no; Verr i Rober to, Serole;
Diotti Giuseppe, Vesime; Ro-
lando Bruno, Vesime; Ta-
schetti Mariolina, Cessole;
Ghione Enrica Franca, Roc-
caverano; Blengio Giuliano,
Monastero Bormida; Traversa
Wilma, Olmo Gentile; Barbe-
ro Pietro Franco, Vesime; Bi-
rello Paolo, Serole.

Ecco la “Guida Agriturist 2002” 
Due appuntamenti alla 50ª Fiera Città di Asti (in piazza d’Ar-

mi) con la sezione provinciale di Asti dell’Anga, l’organizzazio-
ne giovanile dell’Unione Agricoltori.

Venerdì 10 maggio, alle 18, sarà presentata la “Guida Agritu-
rist 2002”. Interverranno Francesco Giaquinta, Massimo Forno
e Iole Serini presidente Agriturist Asti. Seguirà la cena al risto-
rante gestito dalla Cantina AstiBarbera, con accompagnamen-
to musicale.

L’incontro fa seguito alla tavola rotonda del 4 maggio, su
“Carne e sicurezza alimentare. Un progetto di tracciabilità”, che
ha visto l’intervento di Marco Favaro presidente del Consorzio
Carni Qualità Piemonte; Francesco Giaquinta, direttore dell’U-
nione Provinciale Agricoltori di Asti, Ercole Zuccaro giornalista,
direttore dell’UPA di Torino; Massimo Forno presidente dell’An-
ga sezione provinciale di Asti.

Per informazioni: Confagricoltura Asti (tel. 0141 / 434943).

Domenica 12 maggio

Cassinasco: 119ª edizione
sagra del polentone

Alunni di 4ª e 5ª in valle Scrivia

Cassine: “A scuola 
nella natura” 2

Domenica 12 maggio concerto corali

A Castelnuovo memorial
“don Gianni Taramasco”

Forti preoccupazioni della Regione Piemonte

Centrali termoelettriche
ai confini del Piemonte

Fiera Città di Asti sino al 12 maggio

Robiole della Langa
e vini pregiati
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La Regione ha approvato i programmi 
2002/2003 delle otto Province piemontesi 
per il sostegno alle nuove imprese. Nel bi-
ennio i programmi sono fi nanziati con cir-
ca 8,5 milioni di euro, secondo una ripar-
tizione attuata con il doppio criterio di una 
dotazione minima uguale per tutti gli en-
ti, e di una quota proporzionale alla po-
polazione: Alessandria, 838.000 €; Asti, 
423.500 €; Cuneo, 868.700 €; Biella, 
402.800 €; Novara, 669.800 €; Torino, 4 
milioni 438 mila €; Verbano-Cusio-Ossola, 
373.900 €; Vercelli, 401.800 €.

“La società piemontese -commenta l’asses-
sore regionale all’Industria, Lavoro e Forma-
zione, Commercio Gilberto Pichetto- va in-
contro a una progressiva terziarizzazione, con 
il ruolo dei servizi sempre più rilevante in ter-
mini di occupazione. Dobbiamo fare in modo 
che questo movimento del mercato del lavoro 
sia accompagnato dalla nascita di nuove im-
prese, diffondendo tra i giovani la cultura im-
prenditoriale, anche per favorire il ricambio 
generazionale. Inoltre, nel campo dei servizi, 
si apre un “mercato” per le imprese legato 
ai processi di esternalizzazione messi in atto 
tanto dalle grandi aziende che dalle pubbliche 
amministrazioni. Si tratta di veri e propri “gia-
cimenti occupazionali”, come sono stati defi -
niti: in parole semplici, signifi ca sfruttare le op-

portunità di lavoro offerte da settori in cresci-
ta, come ad esempio i servizi alla persona, il 
tempo libero, la cultura, l’ambiente”. 

Il percorso affi dato alle Province prevede 
tre linee d’intervento. La prima ha l’obietti-
vo di dotare il territorio di una rete di ser-
vizi, mediante l’attivazione di sportelli per-
manenti in grado di intercettare le istanze di 
sviluppo dell’imprenditorialità per orientarle 
verso i servizi specialistici. La seconda linea 
prevede la creazione di servizi di consulen-
za, relativi a tutte le informazioni e compe-
tenze necessarie per la creazione d’impre-
sa; si dovranno sostenere anche i processi 
di “spin-off”, ovvero il “mettersi in proprio” 
da parte di ex-lavoratori dipendenti. La ter-
za linea riguarda il tutoraggio delle nuove 
attività, per seguire i primi passi dei neo-im-
prenditori e ridurre, di conseguenza, la pro-
babilità di “morte precoce” dell’azienda.

Le azioni saranno indirizzate a tutti i sog-
getti che vogliono avviare un’impresa, con 
priorità per i disoccupati. Le misure sa-
ranno attuate direttamente dai Centri per 
l’impiego, o da strutture esterne specializ-
zate, scelte dalle Province con gara pub-
blica. E’ prevista l’attivazione di circa 70 
sportelli in tutto il territorio piemontese.

 “L’attività di stimolo e sostegno alle nuove 
imprese - prosegue Pichetto - realizzata sul 
territorio dagli sportelli provinciali, sarà ac-
compagnata dalla Regione con azioni volte a 
facilitare l’accesso ai fi nanziamenti agevola-
ti, anche in connessione con i fondi strutturali 
dell’obiettivo 2. Inoltre si attuerà un program-
ma di promozione nelle scuole, a regia regio-
nale, per diffondere la cultura d’impresa”.

Infatti, la Regione intende destinare ulte-
riori 3 milioni di euro, da gestire tramite 
Finpiemonte per la concessione di contri-
buti alle imprese costituite a seguito di tale 
iniziativa. I contributi saranno erogati sotto 

forma di borse di studio per integrazione 
del reddito, pari a circa 464 euro lordi al 
mese per un periodo di sei mesi. Inoltre è 
previsto i rimborso delle spese di costitu-
zione della società, fi no a un massimo di 
5.164 euro per impresa. 

“Un’ulteriore opportunità -aggiunge Pi-
chetto- è costituita, per le aziende in aree 
a riconversione industriale e rurale o a so-
stegno transitorio, dall’accesso ai fondi del-
la misura 4.2a, che offre contributi a fondo 
perduto fi no al 25% dell’investimento, e pre-
stiti a tasso zero fi no al 60%. Naturalmente 
sono sempre operative le legge regionali già 
attive per l’imprenditoria giovanile e femmi-
nile, che possono ulteriormente rafforzare gli 
interventi in tal senso”.

In Regione l’attesa è forte per una misura 
tra le più qualifi canti del Programma ope-
rativo regionale 2000-2006.

“Contiamo -conclude Pichetto- che siano 
attivati circa 10.000 contatti di pre-accoglien-
za, che possono risolversi in una telefonata. 
Di questi, 6.000 dovrebbero essere assistiti da 
un colloquio individuale per verifi care attitudi-
ni e motivazioni dei neo-imprenditori. Il risul-
tato atteso è di giungere nel biennio alla costi-
tuzione di almeno 500 imprese, con 800 nuo-
vi posti di lavoro”.
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Settanta progetti per pro-
muovere le pari opportu-
nità: la Regione Piemonte 
ha assegnato un fi nanzia-
mento di oltre 5 milioni e 
mezzo di euro alle iniziative 
presentate da aziende ed 
enti pubblici per migliorare 
l’accesso e la partecipazio-
ne delle donne al mercato 
del lavoro. 

L’obiettivo strategico a  cui 
mirano questi 70 progetti  
è duplice. Da un lato, si 
vuole rendere più concilia-
bile la vita di lavoro con 
quella della famiglia, tanto 
nel settore pubblico quan-
to nel settore privato; dal-
l’altro, si vuole diffondere la 
cultura delle parità, con l’at-
tivazione di iniziative che 
consentano di ridurre le di-
scriminazioni di genere nel-
l’accesso alle professioni e 
nello sviluppo delle carrie-

re. Portando a compimen-
to quanto previsto nei pro-
getti approvati e fi nanziati, 
si opera dunque per far sì 
che la tematica delle pari 
opportunità incida  capil-
larmente sul territorio,  te-
nendo presente un concet-
to fondamentale: le pari 
opportunità non possono 
essere interpretate solo ed 
esclusivamente al femmi-
nile, per cui il miglioramen-
to della qualità della vita, 
ad esempio con modalità 
di lavoro più “family frien-
dly”, ha una ricaduta posi-
tiva sulla società della qua-
le benefi ciano tutti indistin-
tamente. 

Al bando hanno risposto 
137 progetti, di cui 78 so-

no stati considerati ammis-
sibili e 70 fi nanziati.

Le misure riguardano due 

linee di intervento. La pri-
ma si riferisce agli aiuti a fa-
vore delle aziende private e 

pubbliche affi nché introdu-
cano elementi di fl essibilità 
nei confronti di dipendenti 
gravati da vincoli familiari 
o attuino iniziative di ani-
mazione sui temi della pa-
rità, e facilitino l’applicazio-
ne delle nuove normative a 
favore delle donne e degli 
uomini nel mercato del la-
voro. Le proposte sono sta-
te presentate in prevalenza 
dalle parti sociali e da enti 
locali, mentre le imprese 
hanno partecipato solo in 
minima parte, concentran-
do per lo più le proposte 
sull’ipotesi di telelavoro, tra-
scurando altre tipologie di 
intervento, quali il part - ti-
me e il job - sharing.

La seconda linea, invece, 

riguarda gli interventi di 
diffusione della cultura del-
la parità volti a promuo-
vere e valorizzare le don-
ne nel mercato del lavoro 
e, al tempo stesso, ridurre 
le discriminazioni di gene-
re nell’accesso alle profes-
sioni e nello sviluppo delle 
carriere. 

La risposta dei soggetti 
coinvolti (Province, istitu-
zioni e reti tra istituzioni 
operanti sul territorio, orga-
nizzazioni attive nel campo 
delle Pari opportunità, Enti 
di ricerca) è stata soddisfa-
cente, in quanto i progetti 
pervenuti mirano a indurre 
cambiamenti e a sensibiliz-
zare la mentalità, favoren-
do l’adozione di comporta-
menti attenti a valorizzare 
la risorsa femminile, appli-
cando così il principio della 
parità di genere.

Pari opportunità, fi nanziati 70 progetti
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Occupazione, la Regione sostiene i nuovi settori
In Italia, nel corso del 2000, oltre 300 

mila persone sono rimaste ferite in in-
cidenti stradali, quasi quante gli abi-
tanti della provincia di Novara, mentre 
la popolazione di un intero paese, cir-
ca settemila individui, ha riportato le-
sioni mortali. 

È un tributo altissimo quello pagato 
dal nostro Paese alla strada. Alta velo-
cità, imprudenza, disinvolto uso del te-
lefonino sono le cause prevalenti. Ma 
come non considerare la scarsissima 
cultura della sicurezza alla guida, l’as-
senza di interventi coordinati, i pochi 
investimenti nel settore? Assume quin-
di una dimensione nazionale il segnale 
lanciato dalla Regione Piemonte e con-
cretizzato dalla società di servizi Con-
sepi con la realizzazione del Centro re-
gionale di sicurezza stradale “Moto-
rOasi Piemonte” di Susa. Sviluppato 
con il sostegno dell’Unione Europea, 
che ha fi nanziato 3 e mezzo dei circa 
12 milioni di Euro complessivamente 
investiti, il progetto, presentato alla 
presenza del Vicepresidente della Giun-
ta regionale ed Assessore ai Trasporti, 
William Casoni, si articola in cinque di-
versi elementi il 
cui obiettivo è la 
promozione del-
la sicurezza stra-
dale sul terri-
torio. La pista 
di guida sicura, 
costata circa 4 
milioni di Euro, 
rappresenta un 
esempio unico 
nel suo genere 
in Italia.

MotorOasi Piemonte,
obiettivo sicurezza stradale
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Vincenti nell’era del cam-
biamento: è questo lo slogan 
con cui la Regione Piemonte 
ha lanciato la campagna di 
comunicazione del Program-
ma Operativo Regionale per 
lavoro e formazione profes-
sionale e del complesso di 
interventi del Fondo Sociale 
Europeo, fi nalizzata a far co-
noscere l’imponente lavoro 
di programmazione e di pia-
nifi cazione degli interventi 
per governare l’evoluzione e 
l’adeguamento alle attuali esigenze del mondo del lavoro. 

“Il Piemonte è una delle Regioni più avanzate d’Europa -dichiarano 
il Presidente della Giunta Enzo Ghigo e l’Assessore Regionale al-
l’Industria, Lavoro e Formazione, Commercio Gilberto Pichetto- e 
per “tenere il passo” in un sistema sempre più integrato deve potersi 
confrontare con la realtà internazionale. Il consolidamento di moder-
ne politiche per il lavoro e l’apertura ai mercati esteri può essere am-
pliata solo con un salto qualitativo, che faccia del Piemonte una sede 
d’avanguardia per le nuove tecnologie, facendo crescere le professio-
nalità e le capacità imprenditoriali che discendono da una cultura 
industriale molto radicata. Con il concorso dei fondi comunitari la 
Regione ha attivato programmi per le politiche attive sul mercato del 
lavoro, per la qualifi cazione delle risorse umane, per l’internaziona-
lizzazione del tessuto di piccole e medie imprese. Nel complesso pun-
tiamo a promuovere investimenti, di qui al 2006, per 5 miliardi di 
€. Vogliamo che tutti i cittadini siano consapevoli di questo progetto, 
ne siano anzi protagonisti, perché solo in questo modo si garantirà 
una crescita complessiva del Piemonte, della qualità del suo sistema 
sociale e produttivo”.

La campagna, realizzata in collaborazione con l’agenzia piemon-
tese Teknes Marketing & Advertising, si propone di valorizzare le 
opportunità offerte nell’ambito del lavoro e della formazione delle 
risorse umane, attraverso la distribuzione capillare dell’informazio-
ne ed il trasferimento di messaggi rassicuranti attraverso l’utilizzo 
di canali di comunicazione di massa ed innovativi, quali il web call 
center dedicato in fase di sperimentazione. Obiettivo non secon-
dario è quello di accreditare presso la comunità regionale un “si-
stema” che vede la Regione Piemonte coordinare una molteplicità 
di soggetti, prime tra tutti le amministrazioni provinciali, in funzio-
ne dell’attivazione degli strumenti e delle modalità più idonee per 
migliorare la qualità della vita dei cittadini piemontesi.

PARI OPPORTUNITA’ COME FONTE DI PROGRESSO

PARI LAVORO, PARI FUTURO è l’head line della comunica-
zione dedicata alle pari opportunità, prima declinazione della 
campagna regionale sul mondo del lavoro.

L’idea di base è l’affermazione di un concetto, quello della 
parità di opportunità, come elemento culturale e sociale pre-
sente fi n dalla nascita. 

La sensibilizzazione dei cittadini piemontesi, delle imprese, di 
tutti quei soggetti che possono e devono contribuire a collo-
care in questo ambito il Piemonte su livelli europei è una tappa 
fondamentale per favorire la rimozione di quegli ostacoli che 
ancora impediscono la reale affermazione del principio delle 
parità, con attività concrete volte a migliorare la posizione dei 
diversi soggetti nel mondo del lavoro, promuovere l’imprendi-
torialità femminile, incrementare i servizi alla persona ed alla 
famiglia, sviluppare la formazione delle risorse umane, soste-
nere le aziende private e pubbliche nella sperimentazione di 
soluzioni organizzative e operative che consentano di concilia-
re i tempi di vita familiare e lavorativa.

La campagna di comunicazione, in collaborazione con l’agen-
zia piemontese Trentasecondi&Baratti, si propone di diffondere 
i messaggi attraverso canali di comunicazione di massa, di valo-
rizzare e informare su bandi e opportunità di fi nanziamenti e so-
stegno regionale e di stimolare il mondo dell’impresa, con ini-
ziative più mirate e strumenti di comunicazione diretta. L’obiet-
tivo è far crescere la consapevolezza che la differenza di genere 
è una grande risorsa e che solo un sistema moderno, avanzato 

culturalmente e preparato professio-
nalmente è in grado di mantenere il 
Piemonte all’avanguardia nel pano-
rama nazionale ed internazionale, di 
migliorare la qualità della propria vi-
ta e di essere socialmente coeso e di-
namico, in altre parole: vincente nel-
l’era del cambiamento.

Piemontelavoro
Vincenti nell’era del cambiamentoCon la nuova tornata dei fondi 

strutturali 2000-2006, l’Unione Eu-
ropea ha ampliato il raggio d’azione 
del FSE, che non è più specifi camen-
te destinato a fi nanziare attività for-
mative, ma estende la propria ope-
ratività anche alle politiche del lavo-
ro in senso lato, con un forte stimo-
lo ad un approccio integrato fra le 
varie competenze riconoscibili e fra i 
diversi attori presenti sul mercato. 

Secondo questa fi losofi a di inter-
vento, la Regione Piemonte ha messo 
a punto il Programma Operativo Re-
gionale ob. 3, che costituisce un effi -
cace strumento di programm azio-
ne e di indirizzo nell’utilizzo delle in-
genti risorse messe in campo a livel-
lo comunitario, a cui si aggiungono 
fondi nazionali e fondi propri della 
Regione, in un’ottica nuova, dove gli 
aspetti di rilievo strategico sono ri-
conducibili alle seguenti tematiche:
- riorganizzazione e potenziamento 

dei servizi pubblici per l’impiego;
- messa a regime di un sistema di for-

mazione continua e permanente;
- qualifi cazione degli interventi a fa-

vore dei giovani, con l’attuazione 
dell’o bbligo formativo e l’impian-
to di un articolato sistema di for-
mazione superiore.

Descrizione degli Assi
A Sviluppo e promozione di politi-

che attive del mercato del lavoro 
per combattere e prevenire la di-

soccupazione, evitare a donne e 
uomini la disoccupazione di lun-
ga durata, agevolare il reinseri-
mento dei disoccupati di lunga 
durata nel mercato del lavoro e 
sostenere l’inserimento nella vita 
professionale dei giovani e di co-
loro, uomini e donne, che si rein-
seriscono nel mercato del lavoro.

B Promozione di pari opportunità 
per tutti nell’accesso al mercato 
del lavoro, con particolare riguar-
do per le persone che rischiano 
l’esclusione sociale.

C  Promozione e miglioramento del-
la formazione, dell’istruzione e 
dell’orientamento nell’ambito di 
una politica di apprendimento 
nell’intero arco della vita al fi ne di 
agevolare e migliorare l’accesso e 
l’integrazione nel mercato del la-
voro, migliorare e sostenere l’oc-

cupabilità e promuovere la mo-
bilità professionale.

D  Promozione di una forza lavoro 
competente, qualifi cata e adatta-
bile, dell’innovazione e dell’adat-
tabilità nell’organizzazione del la-
voro, dello sviluppo dello spirito 
imprenditoriale, di condizioni che 
agevolino la creazione di posti 
di lavoro, nonché della qualifi -
cazione e del rafforzamento del 
potenziale umano nella ricerca e 
nella tecnologia.

E  Misure specifi che intese a miglio-
rare l’accesso e la partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro, 
compreso lo sviluppo delle carrie-
re e l’accesso a nuove opportuni-
tà di lavoro e all’attività imprendi-
toriale, e a ridurre la segregazione 
verticale e orizzontale fondata sul 
sesso nel mercato del lavoro.

F Accompagnamento del Quadro 
di sostegno comunitario e dei 
programmi operativi.

Risorse
L’ammontare complessivo di ri-

sorse pubbliche previsto per il pe-
riodo 2000/2006 corrisponde a 
992.340.869 Euro, con una parteci-
pazione dei rispettivi fondi nella se-
guente proporzione: FSE 45%; FdR 
44%;  Regione11%.

Ripartizioni per asse: “A” 40,9% 
- “B” 6,6% - “C” 15,8% - “D” 
23,4% - “E” 10,3% - “F” 3,0%.

Il Programma operativo regionale 2002-2006
L’Unione Europea amplia il raggio d’azione del FSE

Ogni giorno, in Piemonte, 3.000 
persone si rivolgono ai 30 Centri 
per l’Impiego attivi in Piemonte, 
ma gli oltre 400 addetti degli ex-
uffi ci di collocamento sono ancora 
troppo impegnati negli adempi-
menti burocratici, che assorbono 
più della metà dell’attività. Sono al-
cuni dei risultati emersi da un’inda-
gine che l’Agenzia Piemonte Lavo-
ro ha svolto sull’attività di queste 
nuove strutture, nate dal decentra-
mento delle politiche per il lavoro.

Uno dei principali obiettivi del 
Programma operativo regionale è 
di raggiungere, con il 2003, la pie-
na funzionalità del sistema dei Cen-
tri per l’Impiego. Abbiamo ancora 
un anno e mezzo per ridurre il cari-
co burocratico di questi uffi ci, evi-
tare che si limitino a “girare carta” 
e aumentare la loro azione a favo-
re dell’orientamento professionale, 
dell’incontro tra domanda e offer-
ta di lavoro, di preselezione lavo-
rativa e di consulenza alle impre-
se. A pieno regime i Centri dovran-
no poter intercettare e incanalare 
una percentuale ben maggiore de-
gli oltre 300mila avviamenti che 
ogni anno si registrano in Piemon-
te sul mercato del lavoro.

L’affl uenza ai Centri per l’Impie-
go rifl ette la diversa dimensione 
territoriale, passando dai 40 utenti 
mensili mediamente registrati per 
Borgosesia, ai 542 di Torino. Ai ver-
tici della classifi ca si piazzano alcu-
ni capoluoghi provinciali: Asti con 
4 00 utenti, Biella con 321, Vercelli 

con 280, Novara con 272. La 
platea di potenziali fruitori è rap-
presentata dagli oltre 400mila iscrit-
ti al collocamento, di cui 139mila 
nel solo Centro di Torino, seguita 
a grande distanza da Novara con 
18.500 iscritti.  La percentuale di 
iscritti ripartita tra le otto Province 
piemontesi è la seguente: Ales-
sandria, 10,2%; Asti, 3,9%; Biella, 
2,3%; Cuneo, 8,8%; Novara, 6,5%; 
Torino, 63,4%; Verbano-Cusio-Os-
sola, 2,4%; Vercelli, 2,5%.

Anche il rapporto tra iscritti e nu-
mero degli abitanti è estremamen-
te differenziato, rifl ettendo i mercati 
occupazionali del Piemonte, dove 
le province “periferiche” fanno se-
gnare risultati migliori nella lotta al-
la disoccupazione rispetto all’area 
metropolitana. Infatti, la graduatoria 
delle Province nel rapporto tra iscrit-
ti e abitanti, assegna il primo posto 
a Biella, con un  valore di 5,1, segui-
ta da Vercelli (5,7), Verbano-Cusio-
Ossola (6,3), Cuneo (6,6), Asti (7,7), 
Novara (7,8), Torino senza capoluo-
go (9,5), Alessandria (9,9), Torino 
città (15,5). Per quanto riguarda le 
motivazioni che spingono gli utenti 
a rivolgersi ai Centri per l’Impiego, 
il 54% lo fa per adempimenti buro-
cratici, il 29% per richiedere infor-
mazioni su offerte di lavoro, il 7% 
per colloqui su appuntamento per 
orientamento e preselezione, il 10% 
per altre attività. 

La fase di avvio dei Centri per l’Im-
piego già resa diffi cile da problemi 
di personale, strutture e dalla man-

cata attivazione di un sistema tele-
matico a livello nazionale, è stata 
caricata da un’incombenza pesan-
te ma necessaria, quella di verifi ca-
re che gli attuali iscritti al colloca-
mento siano effettivamente alla ri-
cerca di un lavoro e depurare il da-
to storico delle iscrizioni da  quanti 
non cercano affatto occupazione.

Tutti i Centri per l’Impiego, nel 
corso dell’ultimo biennio, hanno 
attivato iniziative di revisione del-
le liste degli iscritti. Nell’intero Pie-
monte le procedure di accerta-
mento, a fi ne ottobre 2001, ave-
vano giù riguardato 184mila pe-
rone, pari al 44% circa degli iscrit-
ti; dieci centri hanno già esaurito 
l’accertamento dello stock di iscrit-
ti e altri cinque hanno una percen-
tuale superiore al 50%.

Infi ne i dati sulle aziende che ricor-
rono ai Centri per l’Impiego per la 
ricerca di lavoratori: in un mese (dati 
relativi a ottobre 2001) sono 1.500, 
con un domanda di lavoro di 2.500 
posti, mediamente 1,6 per azienda. 
Il 60% richiede, inoltre, un servizio 
di preselezione. Il Centro che ha ot-
tenuto maggiori richieste di impre-
se è quello di Alessandria (191), se-
guito da Acqui Terme (136), Asti 
(126), Biella (110), Borgomanero, 
Ivrea, Omegna (100 ciascuno). In 
coda Venaria e Susa, rispettivamen-
te con 11 e 12 imprese.

Centri per l’impiego
Ogni giorno 3.000 utenti ma ancora troppa burocrazia

GUIDA ALLE INIZIATIVE PER ORIENTARSI NEL MONDO DEL LAVORO CHE VERRA’

VINCENTI
NELL'ERA DEL
CAMBIAMENTO

Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali

FSE

Fondo sociale europeoUNIONE EUROPEA

REGIONE
PIEMONTE

Il Presidente della Giunta Enzo Ghigo 
e, a destra, l’Assessore Regionale 
all’Industria, Lavoro e Formazione, 
Commercio Gilberto Pichetto.
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Rivalta Bormida. Un po-
meriggio d’omaggio a Jean
Servato, a Rivalta Bormida e
ai suoi scrittori di oggi e di ie-
ri.

Sarà un convito di parole,
di versi, di musiche e di ricor-
di quello che Comune e Pro-
vincia, con il contributo della
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, hanno fissato per do-
menica 12 maggio, alle 16,30,
nei locali del vecchio teatro.

Ad investigare l’opera nar-
rativa e poetica di Jean Ser-
vato (ricordiamo solo Il Maso
desnudo, 1977, poi ristampa-
to nel 2000; L’apocalisse in un
bicchier d’acqua, 1997; e poi i
due volumi del Diario di Pe-
nultimo, 2001), senza dimen-
ticare le esperienze educative
nella scuola, un nutrito pro-
gramma di interventi.

Dopo il saluto del sindaco,
dott. Gianfranco Ferraris e
dell’assessore alla Cultura
prof. Adriano Icardi (a nome
della Provincia), i contributi di
Giulio Sardi (Maso desnudo e
dintorni), di Carlo Prosperi
(Poesia lirica, civile e educati-
va), e di Eros Barone prove-
ranno a “leggere” in modo tra-
sversale la ricca opera creati-
va dell’autore rivaltese.

A queste piccole conversa-
zioni si alterneranno le pagine
recitate da Jean e dall’attore
Gian Contino (Teatro Stabile
di Biella), e le esecuzioni mu-
sicali di Paola Girino (voce) e
Sandro Cei (tastiera).

Concluderà l’incontro una
degustazione offerta dalla dit-
ta Marenco Vini di Strevi.
La lezione di Aristarco
e di Augusto

Se la letteratura continua
ad esser di casa a Rivalta
(che diede i natali alla stirpe
dei Baretti e, per poco, allo
stesso Giuseppe), se l’Acque-
se tutto - con i suoi colli, con

le sue “terricciole” e il suo fiu-
me - può confidare su un can-
tore appassionato, questo è
per merito di una figura, sicu-
ramente “irregolare” come
quella di Jean Servato, al
quale, oltre alla atipicità (una
dote, nei tempi correnti di
omologazione), va riconosciu-
ta, tra le tante qualità, quella,
della memoria. Soprattutto re-
lativa “agli altri”.

C’è, infatti, nella sua opera,
un vero e proprio album di
piccoli tipi di senza nome del
paese e della campagna, un
catalogo completo di modi di
vita e di pensiero del passato
e, soprattutto, l’omaggio au-
tentico ai personaggi della no-
stra terra, che gli ultimi spic-
cioli del XX secolo hanno li-
quidato, forse, con troppa fret-
ta.

Anche grazie alle prose di
Jean (e una pagina deliziosa
narra della nostalgia di chi,
dalla Londra brumosa, rim-
piange malinconicamente i te-
pori monferrini) Rivalta ha de-
dicato dapprima un convegno
a Giuseppe Baretti (seguito
da una puntuale pubblicazio-
ne degli atti). E sempre per
merito dei suoi testi, è possi-
bile rammentare Augusto
Monti da Monastero, maestro
di Cesare Pavese e Norberto
Bobbio, e poi via, quasi in una
catena d’intenti e d’amicizia,
Massimo Mila e Franco Anto-
nicelli, Vittorio Foa e Davide
Lajolo e tanti altri protagonisti
della cultura piemontese.

Certo è che Baretti, Monti e
Servato vengono a costituire,
per Rivalta e l’Acquese, i ver-
tici di un ideale triangolo lette-
rario.

Ma essere figli di una terra
vuol dire anche “raccontare”
nello stesso modo? O è, inve-
ce, troppo azzardato compa-
rare autori così diversi nel
tempo? 

In attesa di cercare una ri-
sposta a questa domanda -
che forse non verrà, definitiva,
dall’incontro rivaltese - met-
tendo a paragone certe lette-
re barettiane del 1766 (l’anno
in cui l’alter ego di Aristarco
Scannabue passò per Acqui e
per il paese dei suoi avi, nuo-
vamente diretto in Inghilterra),
i gusti per l ’aneddoto del
Monti (si prendano certe pagi-
ne dalle storie di Papà dei
Sansôssí) e la vena affabula-
toria e divertita di Jean, ver-
rebbe proprio da affermare
che, in questi tratti, si possa
riconoscere più di una “singo-
lare coincidenza”.

Leggere per credere.

Confagricoltura Asti
assemblea generale

«Confagricoltura Asti ha iniziato un processo di cambia-
mento e rinnovamento: oggi rappresenta circa 1600 imprese
agricole condotte per il 90% da imprenditori a titolo principale,
di questi il 70% opera nel settore vitivinicolo ed il restante 30%
nei comprati della zootecnia e delle altre produzioni agricole.
Siamo diventati un’organizzazione professionale capace di
interpretare un diverso ruolo per lo sviluppo del comparto agri-
colo e dell’attività economica del territorio. Registrato un incre-
mento delle imprese associate in un periodo di generale ridu-
zione degli agricoltori».

Lo ha sottolineato Ezio Veggia, presidente di Confagricoltura
Asti, nell’intervento di apertura dell’assemblea generale svolta-
si a Costigliole d’Asti.

Hanno aperto gli interventi di relatori qualificati: Bartolomeo
Bianchi presidente di Confagricoltura Regionale, Pier Angelo
Cumino consulente della Provincia di Asti, Luigi Perfumo as-
sessore all’Agricoltura della Provincia di Asti, Vittorio Viora
membro di giunta di Confagricoltura, Roberto Bava rappresen-
tante nei Distretti dei Vini, Gian Paolo Menotti rappresentante
confederale nella giunta della Camera di Commercio di Asti,
Oscar Peiretti vicepresidente di Confagricoltura Asti, Massimo
Forno presidente dell’Anga di Asti, Raimondo Cusmano della
Sezione Vitivinicola. La chiusura dei lavori è stata affidata a
Stefano Cesari, componente della Giunta Nazionale di Confa-
gricoltura.

Terzo. La “Rosticciata” che
si svolge a Terzo ogni anno è
ormai quasi diventata sinoni-
mo di “Primo Maggio”. Ogni
anno, però, l’incognita è quel-
la meteorologica: pioverà, non
pioverà?

Probabilmente S. Maurizio,
patrono del grazioso paese
alle porte di Acqui, ha buona
influenza sulle condizioni
metereologiche, infatti una ra-
diosa giornata primaverile ha
fornito degna cornice alla
manifestazione. Quest’anno si
è verificata una presenza re-
cord di circa un migliaio di
persone, attirate non solo dal-
la bontà delle carni nostrane,
magistralmente cucinate dai
veterani cuochi terzesi, ma
anche dal Mercatino dell’Arti-
gianato creativo, novità intro-
dotta quest’anno per mostrare
opere di rara qualità e grade-
volezza estetica, eseguite con
passione da “hobbisti” con la
stoffa dell’artista.

Le silenziose vie del borgo
sono state animate da musi-
che e canti; nella piazza prin-
cipale “Daniela”, eclettica arti-
sta, ha coinvolto il pubblico
con un’inesauribile carica di
simpatia e bravura.

Ai piedi della torre medioe-
vale, aperta al pubblico con
visite guidate, il gruppo Musi-
ca & Musica ha fornito prova
di notevole abilità esecutiva,
calamitando un folto gruppo
di giovani.

Fiato e sguardi sospesi per
ammirare la temeraria esibi-
zione di Soccorso Alpino of-
ferta dalla Squadra del CAI
dalla sommità del simbolo ter-
zese: la torre.

Notevole successo hanno
riscosso le Pesche di Benefi-
cenza organizzate dalla Pro
Loco: - La pesca Junior, alle-
stita con l’apporto della ditta
Arata di Terzo, ha consentito
di destinare all’ospedale di
Boouma (Rep. Centroafrica-
na) la somma ricavata di 222
euro; chi ha vinto il viaggio a
Gardaland, offerto da “I Viaggi
di Laiolo”, si divertirà ed inol-
tre avrà contribuito ad allevia-
re la sofferenza di persone
più sfortunate.

- La pesca Fiorita, ha distri-
buito una marea di piante.

L’Associazione Turistica Pro
Loco di Terzo ringrazia tutti
coloro che hanno bene lavo-
rato e che sono stati i veri ar-
tefici del successo ottenuto.
L’invito è alle manifestazioni
indette a Terzo per la prossi-
ma estate; ci attende una
settimana (dal 20 luglio al 5
agosto) di buona musica
accompagnata da buona ta-
vola nelle suggestive sere ter-
zesi: arrivederci.

Il programma delle manife-
stazioni del 2002 è disponibile
presso l’Ufficio Turistico del
Comune di Acqui Terme (ex-
Kaimano) e presso il Comune
di Terzo.

Grognardo. È uscito in
questi giorni i l  depliant
pieghevole, delle manifesta-
zioni 2002 di Grognardo (che
riproduce nella prima facciata
la chiesa di S. Antonio Abate
in Val d’Orgero), come sem-
pre numerose, e di grande ri-
chiamo.

«Il programma della Pro
Loco di Grognardo è già in di-
stribuzione - spiegano alla Pro
Loco - e pensiamo, strada fa-
cendo, di ampliarne il conte-
nuto sempre che le forze ci
sosterranno. La volontà non
manca. Quest’anno, una gran-
de manifestazione sportiva
come il Giro d’Italia, passa da
Grognardo (si tratta della tap-
pa Cuneo - Varazze), è la pri-
ma volta! Noi faremo in modo
che l’Italia spor tiva, possa
finalmente vedere anche il no-
stro paese e ciò che lo circon-
da, per questo Comune e Pro
Loco stanno organizzando il
traguardo volante. Si farà il
massimo perché ogni visitato-
re porti con sé un bel ricordo
di Grognardo e dei suoi abi-
tanti, per l’occasione saranno
allestiti punti di ristoro con
degustazione del famoso Mo-
scato d’Asti, in collaborazione
con il CTM (Coordinamento
Terre del Moscato)».

Inoltre la Pro Loco informa
che da «Giovedì 25 aprile il
Fontanino ha riaperto il locale
ed il gruppo guidato da Tito ri-
prende a sfornare pizze e fari-
nate, pensando di fare cosa
gradita ai numerosi soci. Si ri-
prende con un mese d’antici-
po per giungere un domani, si
spera vicino, di avere in pae-
se un locale quasi annuale,
essendo svanito il problema
del freddo. Il Fontanino è sta-
to arricchito da un grande ca-
mino a legna. I giorni di aper-
tura sono i seguenti: venerdì
e sabato pizza e domenica fa-

rinata volendo anche a mez-
zogiorno, pernottando ai nu-
meri 0144 / 395186, 762272,
762127. Sarà fatta eccezione
il giorno 18 maggio per il pas-
saggio del Giro con apertura
il mattino dalle ore 10 e... piz-
za per tutto il giorno».

Il primo grande appunta-
mento della stagione 2002 è
quindi per il passaggio della
tappa del Giro d’Italia, quindi
domenica 16 giugno, con il
memorial “Alex Bollino”, gara
di mountain bike. Appunta-
menti fissi sono invece al gio-
vedì, alle ore 20,30, nel magi-
co giardino comunale, che ve-
de la partecipazione di nume-
rosi artisti fra cui spiccano, il
Trio J’Amis con il professor Ar-
turo Vercellino e concerti di fi-
sarmoniche e chitarre con Lal-
la ed amici e poi mostra foto-
grafica di diapositive “Il mondo
visto da Riccardo Camusso”.

Asti. Tra pochi giorni
riprenderanno gli incontri del-
la commissione paritetica sul
Moscato ed il Consorzio del-
l’Asti spumante si prepara
all’appuntamento (in cui re-
stano da perfezionare alcuni
aspetti normativi ed economi-
ci): «Non sono da sottovaluta-
re i due milioni di bottiglie in
più vendute nel 2001, che
fanno attestare l’Asti nel mon-
do a quota oltre 65 milioni di
pezzi.

È il frutto dell’impegno delle
aziende sull’Asti ed è un se-
gnale incoraggiante no-
nostante la situazione negli
Stati Uniti dopo l’11 settem-
bre», annota il direttore Ezio
Pelissetti, che aggiunge: «Ho
sentito alcuni commenti poco
positivi sulla ripresa e non so-
no d’accordo. Il “prodotto” Asti
Spumante, pur non negando-
ci le mille difficoltà che sta vi-
vendo, resta uno dei protago-
nisti dell’economia agricola
del Sud Piemonte ed è sba-
gliato denigrarlo o continuare
a sbandierare i problemi anzi-
ché lavorare insieme per
svilupparne le potenzialità».

Il Consorzio dunque, affron-
terà con serenità la trattativa,
pur partecipandovi solo come
organismo tecnico.

Alcune puntualizzazioni so-
no però d’obbligo: «Viste le
recenti affermazioni che pare

siano emerse dall’assemblea
dell’Assomoscato - prosegue
Pelissetti – occorre qualche
annotazione.

Per la prossima vendemmia
il problema degli aromatici
non si porrà, se la paritetica
confermerà la decisione che
l’eccedenza non sarà destina-
ta a quegli spumanti. Ma sia
chiaro che il problema rimane
e meriterebbe riflessioni più
pacate».

Entrando poi nel dettaglio
dei contributi che il presidente
di Assomoscato, Giovanni Sa-
tragno, sostiene di non aver
ricevuto dal Consorzio, Pelis-
setti, pur non scendendo nel
merito dei conti dell’Asso-
moscato, ricorda che «in ogni
caso il Consorzio da parte
sua ha speso o sta spenden-
do tutti i soldi incassati per
promozione, esattamente co-
me da accordi presi».

Gli aderenti al Consorzio,
hanno discusso di questi ed
altri temi giovedì 16 maggio,
durante l’assemblea generale.
All’ordine del giorno, l’appro-
vazione del bilancio consunti-
vo e preventivo e l’esame del-
le iniziative promozionali per
quest’anno.

Consorzio per la Tutela del-
l ’Asti, via Valtigline n. 73,
14057 Isola d’Asti (tel. 0141 /
960911, fax 0141 / 960950);
e-mail: consorzio@astidocg.it 

Domenica 12 maggio a Rivalta Bormida

“L’opera narrativa…”
di Jean Servato

Attirati dalle carni e dal mercatino

Rosticciata a Terzo
un numeroso pubblico

il programma 2002 della Pro Loco

Grognardo: si inizia
con il giro d’Italia

Consorzio per la tutela dell’Asti

Pelissetti: “Non si
denigri l’Asti spumante”
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Montabone. Domenica 12
maggio il bel paese di Monta-
bone immerso tra i vigneti, ri-
torna al XIII secolo. L’Asso-
ciazione Turistica Pro Loco di
Montabone da un caloroso
benvenuto a tutti coloro che
domenica 12 vorranno in-
trattenersi per la 1ª Festa Me-
dioevale montabonese am-
bientata nel centro storico di
questo piccolo paese della
Langa Astigiana.

L’impegno e la buona vo-
lontà di un gruppo di monta-
bonesi ha permesso l’orga-
nizzazione di una manifesta-
zione che vuole coinvolgere il
turista spettatore in una gior-
nata di mercato del XIII seco-
lo con numerose comparse in
costume d’epoca. E sarà la
«Confraternita dell´arco e
della spada» di Acqui, gui-
data da Walter Siccardi, che
farà rivivere le leggende dei
cavalieri medievali.

«L´idea della festa - dice il
presidente del la Pro loco
Giancarlo Signorini - ci è ve-
nuta scorrendo la storia del
paese. Pare che, messo a
ferro e fuoco dai francesi, sia
stato salvato da un miracolo:
sulle colline apparve San Vit-
tore con un esercito di angeli
guerrieri che misero in fuga
gli aggressori».

Le origini storiche di Mon-
tabone sono da r icercarsi
nelle fertili tenute vitate del
circondario.

I Romani fondarono nume-
rosi poderi, completi di casci-
na, cantina, stalla, alloggi per
schiavi e dipendenze. Con
l’avanzare dei barbari il grup-
po del tedesco Abbo prese
dimora sul colle ove sorse il
castello, primo agglomerato
urbano che diede vita al pae-
se. Nel 1164 l’imperatore Fe-
derico I lo infeudò ai Marche-
si del Monferrato, i quali nel
secolo XI lo perdettero nella
guerra contro Amedeo di Sa-
voia.

La struttura urbana di Mon-
tabone è ancora quella del ri-
cetto medioevale fortificato,
con l’accesso difeso da una
robusta porta urbica ad arco,
la via centrale costellata di
edifici in pietra e, alla som-
mità, un vasto spiazzo vaga-

mente circolare, attualmente
destinato ad attività ludiche e
ricreative e a giardino pubbli-
co, dove aveva sede il proba-
bile castello.

Il centro storico sarà chiuso
alle auto e per assistere allo
spettacolo e visitare le botte-
ghe dei maestri artigiani, si
passerà sotto l´arco, pagan-
do 3 euro. Ingresso gratuito
per i bambini che non arriva-
no all’altezza di una spada.

La rappresentazione ha ini-
zio alle ore 14,30 quando
dall’ingresso principale del-
l’arco due figure di armigeri
permettono l’accesso alle vie
del paese; dai cortili delle ca-
se, sapientemente restaura-
te, compaiono figure di mer-
canti, artigiani, contadini e
cavalieri che propongono an-
tichi mestieri e scene di vita
quotidiana.

La giornata prosegue nel
piazzale principale alle ore
16,30 con una spettacolare
animazione proposta dalla
“Confraternita dell’Arco e del-
la Spada” di Acqui Terme
intitolata “Il racconto di Perce-
val” ovvero l’Avventura del
Cavaliere.

Per stuzzicare non solo la
curiosità ma anche la gola la
Pro Loco mette a disposizio-
ne vari punti di ristoro dove si
potranno trovare piatti tipici
come la farinata, le torte sa-
late, il “bagnet” con le acciu-
ghe accompagnati da buon
vino locale.

Il richiamo storico, il diverti-
mento e la cucina con i vini
prodotti dalle cantine del luo-
go sono i punti di incontro per
trascorrere una giornata
spensierata a Montabone as-
saporando anche la genuinità
e la schiettezza della sua
gente.

La Pro Loco montabonese
rinnova l’invito alla manifesta-
zione del 12 maggio ringra-
ziando tutte le persone che
hanno investito il loro tempo
per la realizzazione della fe-
sta.

Per avere maggior i
informazioni gli uffici comuna-
li sono a disposizione dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8,
alle 14 (tel. 0141 / 762121).

Montaldo Bormida. Scrivono
gli amici di Montaldo e i bambi-
ni della Scuola Elementare:

«È passato un mese dalla
scomparsa della nostra cara
Giovanna, eppure tutto sembra
ancora parlare di lei, del suo
sorriso, del suo coraggio. Vo-
gliamo continuare in nome suo,
il nostro impegno nel sostenere
l’Associazione Vela.

L’Associazione “Vela”, è nata
proprio con l’intento di aiutare i
pazienti oncologici e i loro fami-
liari a navigare durante la tem-
pesta della malattia. La nostra
cara Giovanna ha insegnato a
noi come fare a navigare nel
dolore, con una forza e un’u-
manità che l’hanno resa unica.
Per questo, perché sappiamo
che lei ce l’avrebbe chiesto, ab-
biamo deciso, in sua memoria,
di sottoscrivere un contributo
all’Associazione Vale per ma-
lati oncologici (per chi volesse
aderire i numeri dei conti del-
l’Associazione Vela sono: c.c.
bancario n. 2514554 presso la
Banca C.R.T. di Ovada - conto

postale n. 13857156). Sempre
più spontanea ci nasce, nel pen-
sare a Giovanna, la parola gra-
zie: grazie per la tua forza, per
il tuo sorriso, per la tua sincera
tenerezza, per la dignità con cui
hai saputo affrontare la vita e la
morte. Non ti dimenticheremo! 

La s.messa per ricordare in-
sieme Giovanna Garelli si terrà
nella chiesa parrocchiale di
Montaldo Bormida domenica
12 maggio, alle ore 11».

Melazzo. Quarta giornata
di ritorno, della 2ª fase del gi-
rone andata, del 9º campio-
nato di calcio a 7 giocatori,
valido per il 7º trofeo “Eugenio
geom. Bagon”, per l’anno as-
sociativo 2001/2002, organiz-
zato dal CSI (Centro sportivo
italiano) di Acqui Terme.

Composizione gironi della
2ª fase e classifica: trofeo
“Bagon”: Girone rosso: Gara-
ge ’61 Acqui Terme, p. 16; Im-
presa edile Novello Melazzo,
15; Assicurazione Sara Carto-
sio, 12; Ponti, 9; Cold Line Ac-
qui Terme, 6; Rossoblu Ge-
noa Incisa, 1. Devono recu-
perare una partita: Ponti e
Garage ’61. Girone Bianco:
Arredo Tis Acqui Terme, 17;
Borgoratto, 12; Mobili Arreda-
re Acqui Terme e Impresa
edile Bruzzese Morsasco, 10;
Cassinelle, 6; Morbello, 5.
Morbello un punto di penaliz-
zazione.

Trofeo “Notti”: Girone Viola:
Montanaro Incisa Scapacci-
no, 12; Bar Millennium Monte-
chiaro, 10; Pareto, 9; Cantina
Sociale Ricaldone, Sporting
Nizza Monferrato, Surgelati
Visgel Acqui Terme, 8. Devo-
no recuperare una partita: Pa-
reto e Bar Millenium. Girone
Nero: Impresa Edil Ponzio
Acqui Terme, 13; Prasco e
Montechiaro, 10; Ristorante
Paradiso Palo Cartosio, 9;
Gruppo 95 Acqui Terme, 2;
Polisportiva “M. De Negri” Ca-
stelferro, 1. Devono recupe-
rare tre partite: Castelferro;
due partite: Gruppo 95, Pra-
sco, Montechiaro; una partita
in meno: ristorante Paradiso.

Risultati della 2ª giornata di
ritorno (29 aprile - 3 maggio):
Borgoratto - Bruzzese, rec.
1ªgior. (g.B.B); Cantina Socia-
le - Surgelati Visgel, 0-2
(g.V.N); Garage ’61 - Rosso-
blu, 4-1 (g.R.B); Impresa No-
vello - Cold Line, 3-0 (g.R.B);
Ponti - Ass. Sara, 2-4 (g.R.B);
Gruppo 95 - Pol. De Negri,
rinviata (g.N.N); Sporting -
Pareto, 0-3 (g.V.N); Mobili Ar-
redare - Morbello, 4-0 (tavoli-
no) (g.B.B); Tis - Borgoratto,
3-0 (g.B.B); Gruppo 95 - Edil
Ponzio, 3-5 (g.N.N); Sporting
Nizza - Montanaro, 3-3

(g.V.N); Imp. Bruzzese - Cas-
sinelle, 3-2 (g.B.B); Pareto -
Bar Mil lennium, r inviata
(g.V.N); Montechiaro - Prasco,
rinviata (g.N.N); Pol. De Negri
- Rist. Paradiso, r inviata
(g.N.N).

Calendario 3ª giornata di ri-
torno (6 - 10 maggio) e recu-
peri; giocate: Garage ’61 -
Cold Line, (g.R.B); Visgel -
Bar Millenium, (g.V.V); Borgo-
ratto - Mob. Arredare, (g.B.B).
Ponti - Imp. Novello, (g.R.B).
Cantina sociale - Sporting,
(g.V.N); Imp. Bruzzese - Tis
Arredo, (g.B.B); Rosso Blu -
Ass. Sara, (g.B.B); Montanaro
- Pareto, (g.V.N). Venerdì 10:
Melazzo: ore 21, Imp. Ponzio
- Rist. Paradiso, (g.N.N); ore
22, Montechiaro - Gruppo 95,
(g.N.N). Morbello, ore 21,
Morbello - Cassinelle, (g.B.B).
Prasco, ore 21.15, Prasco -
Pol. Denegri, (g.N.N). Ponti
ore 21.15, Ponti - Garage ’61,
rec. 4ª g, (g.R.B).

Calendario 4ª giornata di ri-
torno (13-17 maggio): lunedì
13: Ricaldone, ore 21, Gara-
ge 61 - Ponti, (g.R.B). Terzo:
ore 21, Sporting Nizza - Surg.
Visgel, (g.V.N); ore 22, Grup-
po 95 - Prasco, (g.N.N). Mar-
tedì 14: Melazzo: ore 21, Edil
Ponzio - Pol. De Negri,
(g.N.N); ore 22, (rec.2ª gior-
nata), Pareto - Bar Millen-
nium, (g.V.N). Giovedì 16: Me-
lazzo: ore 21, Mob. Arredare -
TIS Arredo, (g.B.B); ore 22,
Bar Millennium - Montanaro,
(g.V.N).Venerdì 17: Melazzo:
ore 21, Pareto - Cantina So-
ciale, (g.V.N); ore 22, Cold Li-
ne - Rossoblu Genoa,
(g.R.B7). Cartosio: ore 21, Ri-
st. Paradiso - Montechiaro,
(g.N.N); ore 22, Ass. Sara -
Imp. Novello, (g.R.B). Morbel-
lo: ore 21, Morbello - Imp.
Bruzzese, (g.B.B); ore 22,
Cassinelle - Borgoratto,
(g.B.B).

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Centro Sportivo
Italiano, in piazza Duomo 12,
ad Acqui Terme (tel. 0144 /
322949) il lunedì (ore 21-
21,30), il giovedì (ore 17-18)
e il sabato (ore 11-12); oppu-
re a Enzo Bolla (tel. 338
4244830).

Trisobbio. Gli alunni delle classi 3ª, 4ª e 5ª elementare, ac-
compagnati dalle insegnanti Maria Caterina Gamalero e Su-
sanna Mignone, hanno visitato L’Ancora, scrivendoci:

«Venerdì 3 maggio noi alunni del secondo ciclo della scuola
elementare di Trisobbio siamo stati in visita alla redazione de
“L’Ancora”.

Dopo aver, a scuola visto a grandi linee la storia del giornale
e le parti di cui si compone, è stato interessante ascoltare le
molte informazioni e notizie che ci sono state fornite con dispo-
nibilità e pazienza dal personale che lì opera.

Con la speranza che qualcuno di noi un giorno possa colla-
borare con questo giornale, che è presente nelle nostre case,
ringraziamo ancora tutta la redazione».

Mombaruzzo. Gli alunni della classe 5ª elementare, accompagnati
dalle insegnanti Luisella Ravera e Francesca Lupi, hanno visitato L’An-
cora, scrivendoci (Luca a nome di tutti): «Venerdì 3 maggio siamo
andati a visitare la sede de L’Ancora che è il settimanale più famoso
del Basso Piemonte.Abbiamo visto tante cose, ma ciò che mi ha col-
pito di più è stato quando ci hanno fatto vedere un’annata del gior-
nale “L’Ancora”: il suo formato era il doppio di quello normale».

Strevi. Domenica 28 aprile, nel primo po-
meriggio, nella chiesa parrocchiale di “S. Mi-
chele Arcangelo” in Strevi, il vescovo diocesa-
no, mons. Pier Giorgio Micchiardi, ha conferito
il sacramento della Cresima a 24 ragazzi. A lo-
ro, col dono dello Spirito Santo, auguriamo di
essere dei “cristiani in gamba” come il Vescovo
stesso ha scritto ai ragazzi, per testimoniare

con la vita della fede nella comunità ed in
mezzo ai coetanei. Anche a loro l’augurio: “duc
in aultum!” “prendete in largo” nel mare della
vita per un avvenire ricco di progetti ed ideali
nella fedeltà a Cristo e al suo Vangelo. Nella
foto mons. Micchiardi con i cresimati, i catechi-
sti e il parroco don Angelo Galliano (Foto
Franco).

Repressione 
frodi controllerà
il biologico

Un comunicato del ministe-
ro delle Politiche agricole e
forestali informa che: “nell’am-
bito degli obiettivi strategici
per il 2002, fissati dal ministro
delle Politiche agricole e fore-
stali, Gianni Alemanno, è sta-
to avviato, da parte dell’Ispet-
torato centrale repressione
frodi, un programma di con-
trolli sui prodotti biologici.

Le verifiche, condotte sul-
l’intero territorio nazionale,
sono rivolte a tutti i soggetti
coinvolti nella filiera del bio e
riguardano sia la fase dell’im-
portazione che della commer-
cializzazione.

«Un programma di controllo
specifico per i prodotti biologi-
ci - ha dichiarato Alemanno -
si è reso necessario per la
crescente richiesta da parte
dei consumatori e per l’impor-
tanza economica assunta ne-
gli ultimi anni dal comparto,
che con oltre un milione di et-
tari coltivati e 55.000 aziende
attive, assegna all’italia il pri-
mato assoluto a livello euro-
peo».

Domenica 12 maggio a Montabone

La prima festa
medioevale Montabonese

Domenica 12 maggio nella parrocchiale

Montaldo Bormida
ricorda Giovanna Garelli

Venerdì 3 maggio

Alunni da Trisobbio
in visita a L’Ancora

Venerdì 3 maggio

Da Mombaruzzo
in visita a L’Ancora

Campionato di calcio a sette giocatori

Trofeo “Eugenio Bagon”
4ª giornata di ritorno

Nella parrocchiale di “S.Michele arcangelo”

Cresime a Strevi per 24 ragazzi
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Acqui Terme. L’Acqui chiu-
de i l campionato con una
sconfitta, contro l’Orbassano
che giocherà i play off per sa-
lire di categoria, e finisce con
gli stessi punti della passata
stagione, a metà classifica e
con una tranquilla salvezza.
L’ultima partita, contro una
delle grandi di questo girone
di eccellenza, è in parte una
sintesi di tutte le gare che
hanno accompagnato il cam-
mino dell’undici di Alberto
Merlo in questo anno calcisti-
co, il secondo di una gestione
societaria che ha programmi
ambiziosi e che in settimana
ha confermato il suo organi-
gramma ed ha gettato le basi
per il prossimo futuro.

Contro i torinesi che sul
tappeto erboso ottolenghino,
in ottime condizioni a dispetto
della pioggia caduta sino al
giorno prima, cercavano i
punti per giocarsi il salto di
categoria, l’Acqui ha fatto sino
in fondo il suo dovere, ha ma-
novrato alla pari degli ambi-
ziosi rossoblù, ha cercato di
fare un favore alla Fossanese
ed al Giaveno Coazze, distan-
ziate di due punti dai torinesi
e quindi legate al risultato del-
l’Ottolenghi, ma si è trovato a
lottare oltre che contro una
un’ottima squadra, ben messa
in campo e con indiscusse in-
dividualità, con qualche pro-
blema in fase offensiva, con-
tro la superiorità numerica dei
torinesi per l’affrettata espul-
sione di Marafioti alla mezz’o-
ra del primo tempo, e natural-
mente senza gli stessi stimoli
di chi lotta per raggiungere un
traguardo.

L’Acqui ha in ogni caso di-
mostrato d’avere carattere,
voglia di far bella figura da-
vanti al suo pubblico, ancora
una volta numeroso, nono-
stante la concorrenza del cal-

cio di serie A che in questa
domenica assegnava lo scu-
detto, e sempre molto caloro-
so.

Contro i torinesi, approdati
all ’Ottolenghi con l ’unico
obiettivo dei tre punti, Merlo
ha messo in campo un Acqui
nel quale “Genny” Robiglio ha
forse giocato l’ultima partita in
maglia bianca, poi Bobbio ed
Amarotti, Ballario in cabina di
regia suppor tato da Ricci,
rientrato a tempo pieno, a de-
stra e Marafioti a sinistra,
Manno e Baldi a reggere il
confronto con De Martini e Ri-
gnanese che hanno dato so-
stanza e qualità al centrocam-
po ospite. Baldi e Guazzo
hanno completato lo schema
offensivo.

La prima mezz’ora è stata
giocata a grande ritmo da en-
trambe le squadre e se da
una parte Ficco ha fatto tribo-
lare la difesa acquese, dall’al-
tra, gli inserimenti dei centro-
campisti hanno creato proble-
mi agli ospiti tanto che da una
ripartenza di Montobbio, alla
mezz’ora, è nata la più chiara
delle occasioni da gol create
dalle due squadre. Tra tanti
falli, gravi e meno gravi, l’arbi-
tro ha beccato Marafioti con le
mani nel sacco, doppia am-
monizione ed espulsione, per
poi lasciare correre su inter-
venti più “cattivi”. L’Orbassano
ci ha creduto, nella ripresa ha
sfruttato l’uomo in più, ha tro-
vato il gol con Di Matteo, abile
deviare un traversone del soli-
to Ficco, ha lavorato bene la
palla, ha sfiorato il raddoppio,
ma anche rischiato il pari con-
tro un Acqui che ha gettato
nella mischia orgoglio e deter-
minazione.

È finita con la festa dell’Or-
bassano, che si giocherà il
salto di categoria nei play off,
e con l’Acqui amareggiato per

una sconfitta immeritata, ma
che non cambia più di tanto la
storia di questo campionato.
HANNO DETTO

Si rincorrono le notizie dagli
altri campi e dopo aver appu-
rato già da qualche domenica
che il Pinerolo ha vinto il cam-
pionato d’eccellenza nel giro-
ne dell’Acqui, che una squa-
dra di Torino, la Juventus, ha
vinto il campionato di serie A,
si va alle cose serie che ci ri-
guardano da vicino: l’Orbas-
sano giocherà i play off con
l’Arona, con la seconda clas-
sificata del girone ligure e la
seconda di uno dei tre gironi
della Lombardia. I play out ve-
dono coinvolte la Ovadese,
che affronterà la Cherasche-
se, ed il Centallo che giocherà
con il Cumiana. Dopo aver
chiarito il tutto si va ai com-
menti che vedono Alber to
Merlo un tot arrabbiato con
l’arbitro: “L’espulsione di Ma-
rafioti è un caso singolare; nel
corso della partita si sono vi-
ste ben altre cattiverie. Come
Marafioti potevano trovare il
rosso sia Ferro che Rignane-
se. Noi abbiamo fatto la no-
stra partita, ci tenevamo a fa-

re bella figura, volevamo mi-
gliorare la classifica dello
scorso campionato e chiudere
in bellezza. Non ci siamo riu-
sciti, ma ci abbiamo provato
ed ai ragazzi non ho nulla da
rimproverare”. Si chiude il te-
ma odierno e si apre quello
sul domani ed Alberto Merlo è
tra coloro che crede in que-
st’Acqui: “Questa squadra ha
un futuro, è un gruppo ecce-
zionale, che ha lavorato bene
cui servono solo pochi ritocchi
per essere al pari delle gran-
di”. L’ultimo riconoscimento è
ai dirigenti ed al fratello Fran-
co: “Credo che tutti vorrebbe-
ro giocare per una società co-
me questa dove tutto lo staff
dirigenziale ha fatto un ottimo
lavoro”. W.G.

Acqui Terme. Riflessioni di
fine campionato su di un Ac-
qui che si appresta a giocare
le ultime amichevoli e che in
questi giorni “convoca” la diri-
genza al gran completo per
dare continuità al lavoro ini-
ziato due anni fa. Obiettivo è
migliorare i traguardi, cresce-
re secondo quei programmi
che proprio al terzo anno pre-
vedono lo sforzo maggiore. La
società è compatta e determi-
nata a proseguire il cammino
con la conferma di Alberto
Merlo alla guida tecnica della
squadra e quella di Franco
Merlo, che è uno dei dirigenti,
alla gestione sportiva.

L’ultimo campionato, gioca-
to tra alti e bassi, chiuso con
lo stesso punteggio della pas-
sata stagione ed all’ottavo po-
sto in classifica, ha comunque
fatto intravedere ampi spazi di
miglioramento e messo in
mostra giovani interessanti
che possono rappresentare il
futuro dell’Acqui. Su queste
basi è Giuliano Barisone, im-
prenditore nel settore dell’edi-
toria, il dirigente che traccia
un bilancio della stagione ap-
pena conclusa: “Direi tutto
sommato positiva; si è conso-
lidato il gruppo e si sono get-
tate le basi per il futuro. Ab-
biamo una squadra molto gio-
vane, che ha la possibilità di
crescere, che ha fatto intrave-
dere buone possibilità. Ci è
mancato un pizzico d’espe-

rienza ed un po’ di fortuna,
ma tutti hanno fatto sino in
fondo il loro dovere”. Due anni
con l’Acqui e Giuliano Bariso-
ne ha il quadro della situazio-
ne: “Eravamo partiti con un
programma, lo stiamo rispet-
tando e non credo ci siano
grossi problemi. In settimana
ci ritroviamo per una verifica,
e la volontà è quella prosegui-
re compatti”.

Programmi che prevedono?
“Ne parleremo tutti insieme
com’è doveroso in una so-
cietà che ha tanti dirigenti, ma
credo che le strategie siano
quelle di rinforzare la squadra
cercando di fare quel salto di
qualità che ci consenta di gio-
care per i primi posti della
classifica”. W.G.

Acqui Terme. A fine campio-
nato, mantenendo una tradizio-
ne che dura ormai da anni, il
Club Acqui Calcio ha voluto pre-
miare il giocatore dell’U.S.Acqui
votato dai soci per l’attacca-
mento alla maglia, il comporta-
mento e la lealtà dimostrata in
campo.

Il premio per il miglior gioca-
tore del campionato appena
concluso è stato consegnato
dal presidente Massimiliano
Barbero e dal vice Luigi Ghiglia
“Tano” a Flavio Amarotti, atleta
che in due anni in maglia bian-
ca si è guadagnato il rispetto
dei tifosi, dei compagni, dei tec-
nici e degli addetti ai lavori. Da
ricordare che il gaviese (Ama-
rotti è nato a Gavi Ligure nel
1967), è giocatore dal passato

prestigioso che dopo l’appren-
distato nel calcio dilettantistico
ha per lungo tempo militato tra
i professionisti, nello Spezia,
per poi ritornare nel calcio re-
gionale prima a Novi e quindi ad
Acqui.Amarotti sarà ancora una
delle colonne dei bianchi per la
prossima stagione, è quello che
si augurano tutti i tifosi.

Un altro premio è stato asse-
gnato a Carlos Escobar, classe
1981, quale giovane “emergen-
te” del campionato.Escobar che
è d’origine cilena, cresciuto cal-
cisticamente nelle giovanili del-
la Sampdoria è stato ceduto al-
la Novese e da quest’anno in-
dossa la maglia bianca. Se
Amarotti è il presente, Escobar
rappresenta il futuro dell’Acqui.

W.G.

Marco RAPETTI. Qualche
pecca in avvio di campionato,
quando non ha dato certezze
sulle palle alte che avrebbero
dovuto essere solo affare suo.
Ripreso il posto e ritrovata la
fiducia è sempre stato tra i mi-
gliori in campo finendo in co-
stante crescita. Più che suffi-
ciente.
LONGO. Stagione senza dubbio
positiva, con rari cali di tensione
a dispetto della giovane età. È
maturato, ha giocato con conti-
nuità e non ha avuto problemi
nel lasciare il posto a Robiglio e
poi a riprenderselo. Più che suf-
ficiente.
ROBIGLIO. Ultima, o forse
penultima, stagione in maglia
bianca per “Genny” sempre
più vestito del nuovo ruolo di
allenatore. Chiamato in causa
ha risposto come un bravo
soldato e come tale ha sem-
pre fatto ottimamente il suo la-
voro a dispetto dell’età e degli
avversari. Buono, anzi ottimo.
BOBBIO. Un campionato con
i fiocchi, soprattutto una sta-
gione giocata con grande se-
renità e sicurezza. Ha perfe-
zionato l’intesa con i compa-
gni, si è ritagliato un ruolo di
tranquillo francobollatore della
punta avversaria più ostica,
ha giocato uno dei migliori
campionati in maglia bianca.
Buono.
AMAROTTI. Leader indiscus-
so di una difesa che ormai di-
rige come un’orchestra. Impla-
cabile nelle chiusure, attento
nei raddoppi, ha fatto tutto con
estrema semplicità, quasi in
punta di piedi. Positivo anche
nelle incursioni sulla fascia si-
nistra che un tempo erano de-
vastanti ora “solo” pericolose.
Ottimo.
ESCOBAR. Il più duttile ed ar-
cigno delle nuove leve che
hanno vestito la maglia bian-
ca. Giocatore dotato di un ec-
cellente dinamismo ed una
grande generosità, ha ricoper-
to il ruolo d’interditore di fascia
destra con una esemplare di-
sciplina tattica. Ha spazi per
crescere ancora. Più che suffi-
ciente.
MARAFIOTI. L’alter-ego di
Escobar, meno grintoso, molto
più eclettico e dotato di grandi
doti tecniche. Ha iniziato con il
piede giusto, ha avuto una
flessione ed ha trovato spesso
posto in panchina, è cresciuto
nel finale risultando spesso tra
i migliori in campo. A mio pa-
rere è tra i sinistrorsi più pro-
mettenti del campionato. Suffi-
ciente.
MANNO. Approdato all’Acqui
senza squilli di tromba, ha fat-
to anticamera poi, visto in
campo, tutti ci siamo accorti
che era il giocatore ideale per
sostenere il peso di un centro-
campo dove mancava corsa e
quantità. È giovane, e con l’e-
sperienza sarà una delle pedi-
ne da non lasciare mai in naf-
talina. Più che sufficiente.
MONTOBBIO. Si è spesso do-
vuto sobbarcare un lavoro da
solista dopo aver cantato nel co-
ro. Ha sofferto quando al man-
cava sostanza, ha tenuto duro,
ha perso qualche partita ed al-
la fine quando la compagnia ha
ritrovato gli equilibri è stato sem-
pre tra i protagonisti. Più che

sufficiente.
BALLARIO. Giocatore di in-
dubbie qualità tecniche, in
grado di far fare il salto di qua-
lità alla squadra, ha inizial-
mente promesso molto, poi ha
smarrito il suo talento, ha
stentato, ha giocato più di una
partita sottotono, si è quasi
perso per poi ritrovarsi nel fi-
nale di stagione. È comunque
giocatore da ripresentare a
tutto tondo. Sufficiente.
ANGELONI. Inizio con i fioc-
chi come ci si aspettava da un
giocatore con anni di serie B e
C sul groppone. Sino a quan-
do lo ha supportato la condi-
zione è stato uno spettacolo
vederlo dirigere l’orchestra
bianca, poi lo hanno limitato
un malanno al ginocchio e i
ritmi diversi di chi gli giocava
contro. Nel finale ha ritrovato
forma e continuità. Sufficiente.
BALDI. Capocannoniere della
squadra con tredici gol sareb-
be cosa normale per un gio-
catore che si è fatto anni di
serie C. Tredici gol a trentotto
anni, quasi trenta partite gio-
cate e solo qualche acciacco
sono cose da Baldi. Qualche
pausa, qualche partitaccia,
ma ci sta tutto e ci sta anche
un altro campionato. Chapeau
signor Baldi. Buono.
GUAZZO. Arrivato a campio-
nato iniziato si è presentato
con il passaporto di scuola ju-
ventina e con un paio di gol
da antologia. Si è rotto la spal-
la ad Ovada, ha fatto una lun-
ga sosta e si è ripresentato in
campo nel momento in cui
l’Acqui stava giocando meno
bene. Ha stentato come i
compagni ma i suoi numeri li
ha fatti. È stato una piacevole
sorpresa. Più che sufficiente.
CECCARELLI. Poche partite
ed un paio di gol. L’impressio-
ne è che anziché migliorare
sia rimasto al palo. Non è sta-
ta una annata positiva. Appe-
na sufficiente.
RICCI. Ha ripreso dopo quasi un
anno dal brutto infortunio di Cu-
miana dello scorso campionato.
Ha giocato spezzoni di partita
per riadattarsi al clima campio-
nato e lo ha fatto con grande
applicazione. Buono.
TOMASONI. Una partita, a ri-
levare un Rapetti in difficoltà,
che ne ha esaltato le grandi
doti. Giovane, bravo, promet-
tente e da tenere in conside-
razione per il futuro.
OLIVIERI. Annata da dimenti-
care per un giocatore che si è
infortunato prima d’iniziare, ha
giocato e si è nuovamente
bloccato. Ingiudicabile.
PELIZZARI. Tra i giovani più
interessanti, ha giocato spic-
cioli di gare in proiezione futu-
ra.
Fabio RAPETTI. Inizio pro-
mettente, poi cali di tensione
sino al trasloco in quel di Asti.
GILLIO. Un “Ufo” che [ appar-
so qualche volta in campo e
mai in allenamento.
Alberto MERLO. Trainer. Il
secondo anno, ancora di tran-
sizione, in vista di traguardi
più ambiziosi. Non migliora ri-
spetto al primo campionato,
ma getta le basi per il futuro.
Soprattutto mette insieme una
banda di giovani molto inte-
ressanti. W.G.

Eccellenza gir. B
RISULTATI: Chieri - Centallo 1-0; Cheraschese - Giaveno Coaz-
ze 4-5; Saluzzo - Libarna 0-0; Bra - Nizza M.ti 6-0; Fossanese -
Novese 2-1; Acqui - Orbassano Venaria 0-1; Ovada - Pinerolo 1-
2; Cumiana - Sommariva Perno 1-1.
CLASSIFICA: Pinerolo 62; Orbassano 53; Fossanese, Giaveno
Coazze 51; Libarna 47; Bra 46; Novese 43; Saluzzo, Acqui 42;
Sommariva P., Chieri 39; Ovada 36; Centallo 32; Cumiana 28;
Cheraschese 23; Nizza M.ti 5.
Pinerolo promosso in serie D. Orbassano ai play off.
Ovada, Centallo, Cumiana e Cheraschese ai play out.
Nizza M.ti retrocede in Promozione.

CALCIO

L’intervista

Per Giuliano Barisone
un futuro promettente

Acqui U.S.

Amarotti ed Escobar
premiati dal Club Acqui

Acqui - Orbassano 0 a 1

Sconfitta immeritata chiude la stagione

Manno e Marafioti tra i giovani più promettenti.

Le amichevoli
all’Ottolenghi
Venerdì 10 maggio ore 20.30,
Acqui - Cossatese.
Martedì 14 maggio ore 20.30
Acqui - La Sorgente.
Venerdì 17 maggio ore 20.30:
Acqui - Cremonese.

Le pagelle del campionato

Giuliano Barisone Il presidente Barbero e il vice Ghiglia con Amarotti  ed Escobar.
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Ovadesemornese 0
Cortemilia 4

Molare. Era una trasferta
temuta dal Cortemilia, reduce
da un imprevisto pari casalin-
go e privo di alcune pedine
impor tanti come Molinar i,
Galvagno e Graziano, quella
sull’ostico campo di un’Ova-
damornese senza ambizioni,
ma con alcuni elementi di va-
lore nelle sue fila. Premesse
serie, ma impegno alla fine
sin troppo facile. È bastato il
tempo di organizzare il primo
affondo e per il “Corte” era già
il momento di fare festa. Azio-
ne corale conclusa da un
gran tiro di Gay imparabile
per Zunino allo scoccare del
primo minuto.

Tolto il dente, tolto il dolore;
i padroni di casa si sono ras-
segnati mentre i valbormidesi,
che avevano assoluto biso-
gno di vincere per restare ag-
ganciati ai play off, hanno ini-
ziato a dilagare. Dopo il primo
gol, i bianconeroverdi hanno
subito fatto le prove per il se-
condo. Un palo, una serie di
parate dell’estremo ovadese,
qualche “spreco” prima di arri-
vare al doppio vantaggio, al
25º, con Ferrino abile a rac-
cogliere una respinta su tiro
dell’onnipresente Gay. Tutto
ancora più facile ed alla
mezz’ora la partita era prati-
camente in archivio, intuizio-
ne di Caffa e perentoria con-
clusione al volo di Boveri per
lo 0 a 3. Mezz’ora per chiude-
re i conti poi la partita è di-
ventata accademia. Si è gio-
cato al piccolo trotto, su di un
campo allagato che non ha

certo favorito le manovre ed
ha affaticato i giocatori. Il Cor-
temilia ha amministrato la
partita, non ha mai corso peri-
coli, ha tentato qualche con-
clusione e la panchina ha da-
to spazio ai giovani della ju-
niores, Meistro e Del Piano,
ed a Dogliotti. Proprio grazie
ai nuovi entrati è arrivato,
all80º, il gol del 4 a 0. Stacco
di Del Piano, respinta di Zuni-
no e gol di Dogliotti. A tempo
scaduto l’unico tiro, alto, dei
padroni di casa. Per Rivado si
è trattato di una tranquilla do-
menica di festa.

Una vittoria che rianima lo
staff valbormidese, deluso
dall’ultimo mezzo passo falso
casalingo. Per il presidente
Giacomo Del Bono la vittoria
è una iniezione di fiducia in vi-
sta dello sprint finale che ve-
de il Cortemilia sulle tracce
della Montatese ed in lotta,
con Sorgente e Strevi, per un
posto nei play off: “Una vitto-
ria importante che ci permette
di sperare sino alla fine. La
squadra ha risposto alla gran-
de e credo abbia le qualità
per chiudere in bellezza.
Obiettivo sono i play off, an-
che se la Montatese è a por-
tata di mano e la speranza è
l’ultima a morire”.

Formazione e pagelle
Cortemiliese AutoEquipe:
Rivado s.v.; Caffa 6, Bogliolo
6; Gaudino 6.5 (75º Del Piano
6.5), Ceretti 6, Marello 6 (50
Meistro 6.5); Ferrino 7, Far-
chica 6.5, Boveri 6.5 (75º Do-
gliotti 6.5), Mazzetta 6.5, Gay
7. Allenatore/ Del Piano - Bo-
drito. W.G.

Cassine 3
Santostefanese 3

Cassine. Pareggio rocam-
bolesco, finale concitato, Cas-
sine che recupera due gol, si
fa nuovamente beffare ed allo
scadere mette le cose a posto
con un pareggio che tiene
aperto uno spiraglio salvezza.
La sconfitta avrebbe probabil-
mente condannato una delle
società più gloriose del calcio
provinciale, alla retrocessione
in “terza”, ultimo tra i campio-
nati federali. Una salvezza
che è comunque legata al filo
che domenica, contro la San-
tostefanese, non si è rotto so-
lo per il grande cuore dimo-
strato dai grigioblù.

Al “Peverati”, il Cassine si è
presentato con i due portieri
della prima squadra, Menabò
ed Anselmi, entrambi indispo-
nibili; tra i pali è andato, ri-
spolverando la lunga espe-
rienza nei campionati di cate-
goria superiore, il presidente
Maurizio Betto. Assenze pe-
santi anche negli altri reparti
con la difesa priva di Pretta,
Marenco ed Uccello, a centro-
campo Pansecchi e Ravetti
ed alla fine ha dato forfait an-
che lo juniores Circosta, afflit-
to da un malanno muscolare.
Con gli uomini contati, mister
Tassisto ha fatto di necessità
virtù. In campo i giovani della
juniores, Della Pietra, Semi-
nara, Moretti, Barotta, Voci,
ed i superstiti della vecchia
guardia a fare quadrato.

Il Cassine ha impostato la
partita nel modo giusto, con
grinta, ha però pagato l’ine-
sperienza visto che al primo

tiro in porta, 20º, gli azzurri
hanno subito fatto gol. Stessa
solfa nella ripresa: Cassine al-
l’attacco, ospiti pericolosi in
contropiede, bravo Betto in
due occasioni, ma pasticcio in
occasione dello 0 a 2. Tutto fi-
nito? Tutt’altro, l’assedio cas-
sinese si fa arrembante, la
Santostefanese resta in dieci,
Petrera, uno che ha da sem-
pre il vizio del gol, infila Turbi-
ne che sino ad allora era riu-
scito a salvare la sua porta
con alcuni interventi miracolo-
si, nel giro di pochi minuti.

Gli ultimi cinque minuti so-
no ancora più avvincenti. La
Santostefanese trova il terzo
gol, ancora in contropiede,
con il Cassine sbilanciato. Nei
restanti minuti, dall’86º allo
scadere, recupero compreso,
i grigioblù giocano nell’area
santostefanese. Minuti di
grande intensità ed al 91º, il
solito Petrera, trova il guizzo
giusto.

Pari che dà alla società la
convinzione per affrontare le
ultime due gare con lo spirito
giusto, come sottolinea il pre-
sidente Betto: “La squadra
merita d’essere elogiata in
blocco. Ho visto i ragazzi lot-
tare con il cuore e se mante-
niamo questo spirito di grup-
po possiamo compiere il mira-
colo”.
Formazione e pagelle Cas-
sine: Betto 7; Della Pietra 7,
Moretti; Seminara 7, Ferraris
7, Barotta (75º Voci 7); C. Ca-
damuro 7, Pronzato 7, Petre-
ra 7, Minici 7 (55º A. Cadamu-
ro 7), Laoudari 7. Allenatore:
Tassisto.

Sorgente 4
Bubbio 0

Acqui Terme. Anticipata al
sabato sera (4 maggio) la sfi-
da all’Ottolenghi di Acqui, tra
La Sorgente e il Bubbio, ha
visto la netta vittoria dei pa-
droni di casa per 4-0.

In un campo al limite della
praticabilità, a causa dell’ab-
bondante pioggia che conti-
nuava a cadere, le squadre
hanno comunque dato vita
ad una bella partita; natural-
mente gli acquesi avevano
più stimoli in quanto lottava-
no, al meno, per i play off
mentre i bubbiesi erano ab-
bastanza al sicuro dalla zona
play out.

Al 12º un’azione de La Sor-
gente veniva bloccata da
Manca, ma due minuti dopo i
locali si portavano in vantag-
gio: punizione di Oliva, alla
“Oliva” e per Manca nulla da
fare.

Al 30º Mor iel l i  fermava
un’azione degli acquesi e al
31º Amandola mandava fuori
un tiro di punizione.

Al 40º i sorgentini raddop-
piavano, ancora con Oliva
abile a sfruttare un liscio del-
la difesa ospite, concludendo
così il 1º tempo sul 2-0.

Ad inizio ripresa il Bubbio
tentava una reazione in parti-
colare al 50º quando Billia
mancava un clamoroso gol a
porta vuota; al 56º una puni-
zione sorgentina terminava in
alto, ma al 60º e al 62º gli ac-
quesi andavano in gol altre
due volte portandosi sul 4-0.

Prima segnava Raimondo
con un gran sinistro al termi-

ne di una azione personale,
poi faceva poker Sibra, abile
a r iprendere una ribattuta
della traversa su palla da lui
calciata, stoppare e insacca-
re con calma.

A quel punto la partita per-
deva interesse, ma le emo-
zioni non finivano: gli ospiti
cercavano il gol della bandie-
ra, mentre i termali tentavano
di arrotondare, ma il risultato
non cambiava sino alla fine.

Da segnalare le espulsioni
per somma di ammonizioni di
Cordara (all’80º) per il Bubbio
e di Perrone (all’83º) per La
Sorgente.

Gli acquesi restano più che
mai in corsa per la promozio-
ne, mentre gli uomini di Per-
nigotti attendono la salvezza
matematica quando manca-
no due giornate alla fine.

Formazione Sorgente: G.
Carrese s.v.; Rolando 6.5,
Ferrando 7; Cortesogno 7.5,
L. Zunino 6.5, Oliva 7.5; Rai-
mondo 7, Perrone 7, Pace
6.5 (65º Botto 6.5), A. Zunino
6.5, Sibra 7 (75º L. Carrese
s.v.).

Allenatore: Tanganelli.
Formazione Bubbio: Man-

ca 6, Brondolo 5.5 (50º Ar-
giolas 6.5), Cir io Mario 6,
Morielli 5 (73º Penengo s.v.),
Billia 5.5, Cordara 5.5, Pesce
5, Cillis 5, Garbero 5, Aman-
dola 5, Ferrari 5 (55º Leonar-
di 6). Allenatore: Pernigotti.

Koala 3
Strevi 3

Mussotto d’Alba. L’impre-
sa in negativo dello Strevi,
sul gibboso campo di Mus-
sotto d’Alba, contro il Koala,
formazione di nove ragazzini
intorno ai diciotto anni e due
marpioni di quaranta, è di
quelle che entreranno nella
storia, breve ma intensa, del-
l’undici gialloazzurro.

Tutto nasce dal vantaggio
“troppo” rassicurante che
l’undici del Moscato mette in-
sieme in poco meno di un’ora
di gioco. In questa frazione lo
Strevi realizza tre gol.

Al 15º con un tocco di Fa-
raci nell’area piccola dopo
una mischia davanti al giova-
ne Pantanelli; al 37º con una
conclusione di Parodi dal li-
mite; al 6º della ripresa con
un eurogol di Dragone che
salta come birilli quattro di-
fensori e batte imparabilmen-
te l’estremo langarolo.

Tutta questa abbondanza
fa perdere la testa allo Strevi
che sfiora il quarto gol, gioca
nella metà campo del Koala,
ma non si rende conto che gli
avversari non ci stanno a far-
si prendere a pallonate.

Tutt i ,  tra i gial loazzurr i,
vanno a caccia del prestigio
personale, la squadra diventa
un’accozzaglia di individua-
lità male espresse, i ruoli sal-
tano ed i ragazzini di mister
Matis, sino a quel momento
rassegnati, si trasformano.

In un quarto d’ora, tra l’11º
ed il 25º, il Koala mette insie-
me tre palle gol che trasfor-
ma tra lo stupore dei suoi

sparuti tifosi e quello degli
strevesi al seguito.

E’ uno Strevi inguardabile
quello che consegna il pari ai
padroni di casa, per cer ti
aspetti sconcertante, con i
giocatori che non sanno più
stare in campo convinti di po-
ter comunque avere ragione
dell’avversario.

Uno Strevi senza l’umiltà
che serve alle “grandi”, so-
prattutto alle grandi che lotta-
no per il salto di categoria.

A fine gara il presidente
Montorro, che aveva portato
la squadra a Mussotto sin dal
mattino con pranzo al risto-
rante per preparare meglio la
sfida, è un fiume in piena:
“Squadra che giudicare insuf-
ficiente è dire poco. In pochi
minuti  abbiamo rovinato
quanto di buono era stato fat-
to.

Soprattutto non accetto il
comportamento dei giocatori
in campo che non hanno sa-
puto reagire. Siamo stati bra-
vi con le squadre forti, non
abbiamo avuto l’umiltà per
battere un Koala, che con
tutto il rispetto che merita,
non è certo alla nostra altez-
za.

Faccio sacrifici per gestire
la società e programmare
traguardi ambiziosi, mi aspet-
to maggiore rispetto”.

Formazione Strevi: Cor-
nel l i ; Dragone, Marchel l i ;
Marciano, Pigollo (82º Poti-
to), De Paoli, Gagliardone
(71º Montorro), Cavanna, Pa-
rodi, Maio, Faraci (77º Malfat-
to). Allenatore: Pagliano.

W.G.

GIOVANISSIMI
Acqui 0
Castelnovese 0

Chiusa in parità l’ultima
partita dei giovanissimi, gui-
dati da De Maio che ha sosti-
tuito Traversa nelle ultime sei
gare del girone di ritorno. I
bianchi hanno attaccato per
tutta la partita creando occa-
sioni e gioco.

Chiavetta nel primo tempo
e Conigliaro nella r ipresa
hanno avuto le palle gol più
limpide.

Allo scadere un gol di Cos-
su, apparso ai più regolare,
veniva annullato dall’arbitro.

Da sottol ineare i l  buon
esordio di Ghione e Scanu.

Formazione: Marenco; Le-
vo, Tasca (Ghione); Abaoub,
Bottero (Laborai), Cossu; Gia-
cobbe, De Maio, Chiavetta,
Albetelli, Conigliaro (Scanu).
Allenatore: De Maio.

ALLIEVI
Acqui 6
Aurora 4

Risultato tennistico dei
bianchi che superano i man-
drogni al termine di una gara
piacevole, ben giocata e cor-
retta come si conviene tra
leali contendenti.

Matteo Sardo è stato il mat-
tatore del match con tre reti
seguito da Paroldo, che a soli
sedici anni ha già esordito nel
campionato d’eccellenza, con
due e Perfumo con una.

Il primo tempo si è chiuso
sul 2 a 1 per l’Acqui che si è
portato sul 5 a 1 poi nel finale
il gol del definitivo 6 a 4.

Formazione: Savastano;
Levo, Sardo; Carta, Mulas,
Gandolfo; Ital iano, Chiola
(Abaoub), Ivaldi, Paroldo, Per-
fumo (Grattarola).

3ª categoria:

Piccola
soddisfazione
per il Bistagno
Bistagno 2
Fulgor Galimberti 1

Bistagno. Un campionato
da dimenticare, chiuso con la
piccola soddisfazione della
vittoria sulla Fulgor Galimberti
di Alessandria che consente
ai granata di superare gli
alessandrini e terminare al
quartultimo posto in classifi-
ca.

Non è stato un campionato
convincente quello dei ragaz-
zi del presidente Carpignano,
prima allenati da Scovazzi poi
da Abbate. Una stagione con
troppi cali di tensione e rari
sussulti di bel gioco.

L’ultima partita, giocata nel-
l’anticipo serale, contro la mo-
desta Fulgor, ha visto un Bi-
stagno abbastanza concen-
trato e convinto. Nel primo
tempo equilibrio di gioco, buo-
ne parate di Ortu e occasione
sprecata da capitan Tacchino
che ha calciato fuori un rigo-
re. Nella ripresa vantaggio
ospite, al 15º, reazione grana-
ta e pari di Valisena al 20º,
poi allo scadere il gol vittoria
ad opera di Freddi da poco
subentrato a De Masi. “Si vol-
ta pagina - ribadisce il diri-
gente Patrizia Garbarino - ci
riuniremo il 19 di questo me-
se e valuteremo il lavoro da
fare. L’obiettivo è quello di
rinforzare la squadra e non
deludere i nostri tifosi”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Ortu 7; Ivaldi 6.5, Le-
vo 6.5 (46º Pegorin 6); Zanat-
ta 6.5, Santamaria 6.5, Lavi-
nia 6; Scabbio 6 (63º Carosio
6), De Masi 6.5 (75º Freddi
6.5), Valisena 6, Tacchino 6,
Posca 6. Allenatore: Abbate.

PROMOZIONE gir. D

RISULTATI: Piovera - Asti 1-2;
Castellazzo B.da - Canelli 1-
1; Tonenghese - Crescentine-
se 2-1; Nova Asti Don Bosco -
Gaviese 1-0; Cavaglià - Junior
M. Giraudi 3-0; Moncalvese -
La Chivasso 2-0; San Carlo -
Sale 1-0; Santhià - Sanda-
mianferrere 2-1.

CLASSIFICHE: Nova Asti 57;
Canelli 53; Asti 49; Gaviese
48; Moncalvese 47; Crescenti-
nese, Castellazzo 41; Tonen-
ghese 37; San Carlo 35; San-
damianferrere 32; La Chivas-
so 31; Piovera 30; Santhià 29;
Sale 26; M. Giraudi 24; Cava-
glià 21.

PROSSIMO TURNO (12 mag-
gio): Gaviese - Asti; Sandia-
mianferrere - Castellazzo
B.da; Nova Asti Don Bosco -
Cavalgià; Sale - Moncalvese;
La Chivasso - Piovera; Cre-
scentinese - San Carlo; Junior
M. Giraudi - Santhià; Canelli -
Tonenghese.

1ª CATEGORIA gir. H

RISULTATI: Quargnento M. -
Aquanera 2-3; Vignolese - Ar-
quatese 1-1; Rocchetta T. -
Asca Casalcermelli 2-4; Car-
rosio - Auroracalcio AL 4-3; S.
Giuliano V. - Castelnovese AL
1-1; Cabella - Felizzano 1-2;
Viguzzolese - Nicese 2000 2-
3; Castelnovese AT - Sarezza-
no 1-6.

CLASSIFICA: Aquanera 59;
Felizzano 58; Arquatese 57;
Vignolese 52; Sarezzano 48;
Viguzzolese, Rocchetta T. 45;
Nicese 2000 40; Carrosio 39;
Cabella 38; Castelnovese AL
34; Quargnento M. 31; Asca
Casalcermelli 30; S. Giuliano
V. 27; Auroracalcio 15; Castel-
novese AT -3.

PROSSIMO TURNO (12 mag-
gio): Sarezzano - Cabella;
Castelnovese AL - Carrosio;
Nicese 2000 - Castelnovese
AT; Arquatese - Quargnento
M.; Felizzano - Rocchetta T.;
Asca Casalcermelli - S. Giulia-
no V.; Aquanera - Vignolese;
Auroracalcio - Viguzzolese.

Castelnovese AT retrocede in
Seconda categoria.

2ª CATEGORIA gir. Q

RISULTATI: Cassine - Santo-
stefanese 3-3; Castagnole
Lanze - Rocca ’97 3-2; Ca-
stellettese - Montatese 0-1;
Ovadese Mornese - Corte-
milia 0-3; La Sorgente - Bub-
bio 4-0; Koala - Strevi 3-3;
Canale 2000 - Silvanese 3-1.

CLASSIFICA: Montatese 53;
Cortemilia 50; Strevi ,  La
Sorgente 49; Castagnole 45;
Canale 2000 31; Rocca ’97,
Ovadese Mornese 30; Bub-
bio 28; Castellettese 27; Koa-
la 23; Santostefanese 20; Sil-
vanese 18; Cassine 17.

PROSSIMO TURNO (12 mag-
gio): Silvanese - Cassine;
Santostefanese - Castagnole
Lanze; Rocca ’97 - Castellet-
tese; Montatese - Ovadese
Mornese; Cortemilia - La
Sorgente; Bubbio - Koala;
Strevi - Canale 2000.

3ª CATEGORIA gir. A

RISULTATI: Capriatese - Eu-
ropa 1-4; Boschese - Frugaro-
lese 0-0; Bistagno - Fulgor
Galimberti 2-1; Aurora Tassa-
rolo - Mirabello 3-0; Agape -
Pozzolese 2-13; Savoia - Pre-
dosa 1-2.

CLASSIFICA: Aurora Tassa-
rolo 45; Frugarolese 44; Bo-
schese 41; Pozzolese, Europa
40; Savoia 37; Predosa 33; Mi-
rabello 22; Bistagno 20; Ful-
gor Galimberti 19; Capriatese
14; Agape 3.

Aurora Tassarolo promossa in
Seconda categoria.

Frugarolese e Boschese ai
play off.

CALCIO
Calcio 2ª categoria

Il Cortemilia vola
4 gol all’Ovadamornese

Calcio 2ª categoria

La grinta del Cassine
con la Santostefanese

Calcio 2ª categoria

Una Sorgente in palla
fa poker col Bubbio

Calcio 2ª categoria

Strevi sciagurato
spreca nella ripresa

Giovanile
Acqui U.S.

Altre notizie 
a pag. 24 e 26.
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Il campionato in novanta
minuti, questo è quello che
offre il derby tutto valbormi-
dese tra il Cortemilia e La
Sorgente. Chi perde, non so-
lo può dire addio alle spe-
ranze di agganciare la Mon-
tatese, impresa comunque
ardua visto il ruolino di mar-
cia dei langaroli che però do-
vranno fare visita ai sorgen-
tini, ma rischia di rimanere
fuori dai play off per la pro-
mozione in “prima” riservati
alla seconda ed alla terza
classificata.

Quella al vertice del giro-
ne “Q” di seconda è lotta
“confusa”, con quattro squa-
dre raccolte in quattro punti
a due gare dal termine, ben
più “seria” di quella dell’altro
girone alessandrino dove la
Masiese ha dominato bat-
tendo ogni record.

Un derby da non perdere,
che sarà giocato al massi-
mo dalle due squadre, che
promette grandi emozioni.
Pronostico impegnativo e se
da una par te, quella sor-
gentina, c’è la grande orga-

nizzazione di gioco che ha
saputo dare Tanganelli alla
squadra, unita alle indivi-
dualità di alcuni elementi di
valore come Andrea Ponti e
Sibra, coppia d’attacco che
sa farsi r ispettare, Diego
Ponti, Alberto Zunino e Gian-
luca Oliva che dirige da mae-
stro una delle difese meno
battute del girone, dall’altra
c’è la compattezza di un
gruppo in grado di far fruttare
la qualità di giocatori come
Molinari, non più giovanissi-
mo, ma con valori tecnici che
non fanno certo parte di que-
sta categoria, oppure di Gay
e di Mazzetta.

Forse più dinamica e ma-
novriera La Sorgente che ha
un’età media più bassa de-
gli avversari, più malizioso
ed imprevedibile il “Corte”
che riesce a nascondere me-
glio la palla.

E per un pronostico im-
parziale il collega Stefano
Ivaldi non ha dubbi: “La Sor-
gente perché sono di Ac-
qui......”. Una battuta natu-
ralmente. W.G.

Torneo “Stabilimento 
Tipografico Marinelli”

Davanti ad un foltissimo pub-
blico festante, si è svolto mer-
coledì 1º maggio, il torneo “Sta-
bilimento Tipografico Marinelli”
riservato alla categoria Primi
Calci. È stata senza dubbio la
conferma di una efficienza or-
ganizzativa ormai collaudata da
anni.

Al via sei formazioni, suddi-
vise in due gironi, che nono-
stante la verdissima età, si so-
no date battaglia fin dall’inizio.Al
termine delle varie gare di qua-
lificazione giocate al mattino si
sono delineate le 3 finali con-
clusive che hanno visto scen-
dere in campo alle 15 i padroni
di casa de La Sorgente opposti
all’Ovada in una gara vibrante e
spettacolare e ricca di gol; 6-3
infatti il risultato finale a favore
dei sorgentini con reti di Fac-
chino, Laborai e “bomber” Con-
sonni (4 reti).

A seguire, per il 3º/4º posto,
sfida tra Don Bosco Ge e Valle-
stura con larga vittoria dei primi
(4-0). Nella finalissima lo spet-
tacolo e le emozioni non sono
mancate, il Multedo e il Dertona
hanno concluso sul 3-3; la spun-
ta così il Dertona ma solo ai
calci di rigore.

Al termine, di fronte ad una tri-

buna straripante, si sono svolte
le premiazioni dove tutti i bam-
bini si sono visti consegnare un
trofeo offerto dallo stabilimento
tipografico Marinelli, un simpa-
tico pacco di caramelle con un
portachiavi offerto da La Sor-
gente oltre ad un album della
raccolta di “Holly e Benjy” offer-
to da DLS distribuzioni di Bista-
gno. Un simpatico omaggio of-
ferto da La Sorgente è andato
anche all’unica bambina parte-
cipante alla manifestazione, Glo-
ria Ambrostolo. A tutti i mister
delle squadre una confezione
di vini offerti dall’Antica Cascina
San Rocco di Gianluigi Gallione,
mentre i trofei delle squadre so-
no stati offerti da “Impresa edi-
le Laborai Vittorio” e natural-
mente da “Stabilimento tipo-
grafico Marinelli” nella persona
del sig. Caucino, ormai da anni
sponsor istituzionale de La Sor-
gente. Il tutto si è concluso tra lo
scrosciante applauso di tutto il
pubblico a sancire l’ennesima
vittoria organizzativa di tutto lo
staff di via Po.

Formazione Primi calci La
Sorgente: Benazzo, Gallareto,
Facchino, Masini, Della Pace,
Fiore, Romano, Laborai, Sila-
nos, Gallione, Rinaldi, Caselli,
Consonni, Ambrostolo Gloria,
Romani, Tavella.

PULCINI ’93-’94
La Sorgente 7
Dehon AL 0

Fin troppo facile commentare
la larga vittoria dei piccoli di mi-
ster Cirelli che ancora una vol-
ta hanno spadroneggiato per
tutta la durata della gara, ali-
mentando azioni su azioni sen-
za mai correre nessun pericolo
tanta era la differenza tra le due
formazioni in campo. Trascinati
da un ottimo Anania autore di
ben 5 reti, i piccoli gialloblù han-
no arrotondato il punteggio con
Gotta e Gallizzi.

Formazione: Gallo, Barbas-
so, Perelli, Anania, Gallizzi, Nan-
fara, Gotta, Gamalero, Gatto,
Caffa, Pastorino, Facchino.
ESORDIENTI girone B
“Osteria da Bigat” 4
Castellazzo 2

Ultima di campionato per i ra-
gazzi di mister Scianca che sce-
si in campo contro l’ostica Ca-
stellazzo, hanno giocato una
bella gara andando a segno con
Silvia Paschetta su rigore (2 vol-
te) e con due reti di Trevisiol.
Un bravo a tutti i ragazzi per il
terzo posto nella classifica.

Formazione: Serio, Pa-
schetta, Griffo, Foglino, Gottar-
do, Barbasso, Cavasin, Moira-
ghi, Giusio, Trevisiol, Masi, Po-
lo, Ferrero, Piovano, Alkanjari.
ESORDIENTI fascia B
“Osteria da Bigat” 1
Alessandria 2

Peccato per i ragazzi di mister
Seminara perdere una gara ben
giocata contro l’Alessandria, ma
i sorgentini sbagliano sotto por-
ta in un paio di occasioni men-
tre gli ospiti non perdonano e
portano a casa la vittoria.Per La
Sorgente rete di Della Volpe.

Formazione: Bodrito, Leve-
ratto, Bilello, Della Volpe,
Cornwall, Paschetta, Lesina,
Zunino, Balan, Goglione, Za-
nardi, Cazzola, La Rocca, Fi-
lippo, Alkanjari.
GIOVANISSIMI provinciali
Predosa 1
“Jonathan sport” 4

È stata una partita a senso

unico, infatti trascorsi i primi 5
minuti dove i sorgentini hanno
subìto un gol del Predosa, il re-
sto dell’incontro ha visto un con-
tinuo attacco de La Sorgente
che si è concretizzato con 4 re-
ti realizzate da Barone (2), Sou-
za e Di Leo.Complimenti al Pre-
dosa per il magnifico campo di
gioco che ha realizzato.

Formazione: Baretto, Cane-
pa, Paschetta, Bayoud, Vaiand,
Concilio, Mollero, Di Leo, Baro-
ne, Ottonelli, Gotta, Souza, Pe-
starino, Chefaque.
ALLIEVI
Skippy AL 0
La Sorgente 2

È stata questa forse la gara
più bella giocata dai ragazzi di
mister Tanganelli, determinati,
grintosi e tatticamente quasi
perfetti. In vantaggio dopo soli
10 minuti grazie ad una rete di
Salice, i gialloblù raddoppiava-
no nella ripresa per merito di
un eurogol di Montrucchio.

Formazione: Rapetti, Botto,
Cipolla, Gozzi P., Cavanna, Tre-
visiol, Attanà, Battaglino, Pirro-
ne, Montrucchio, Salice.
JUNIORES
“Edil Service” 2
Fulvius Samp. 2

Meritato pareggio dei sor-
gentini contro la prima della
classe vincitrice del proprio gi-
rone. Partita ben giocata da en-
trambe le parti, su un campo ai
limiti della praticabilità. Le reti se-
gnate da Ciardiello e Riillo.

Formazione: Rapetti A., Gat-
ti, Cipolla, Attanà, Rapetti S.,
Gozzi, Ciardiello, Rapetti E., Si-
miele (Pirrone), Montrucchio
(Cavanna), Riillo.
Prossimi incontri

Pulcini ’93: La Sorgente - Ful-
vius, sabato 11 ore 16, campo
Sorgente; Pulcini misti: La Sor-
gente - Frugarolese, sabato 11
ore 17, campo Sorgente; Pulci-
ni ’91: Torneo a Trino VC, do-
menica 12; Esordienti: Torneo
Europa Alessandria, sabato 11
e domenica 12; Allievi: “Edil Ser-
vice” - Arquatese, domenica 12
ore 10, campo Sorgente.

Acqui Terme. “Il Golf ti ten-
ta??? Il 12 maggio puoi pro-
varlo gratis”. Con questo slo-
gan, l’Associazione Italiana
dei Professionisti di Golf in-
tende proseguire il suo pro-
getto di promozione del gioco
organizzando per il terzo an-
no consecutivo una “Giornata
Promozionale” su scala na-
zionale. Tra i circoli italiani che
anno aderito all’iniziativa, an-
che il Golf Club “Le Colline” di
piazza Nazioni Uniti che do-
menica metterà il campo pra-
tica a disposizione dei neofiti
che vorranno avvicinare que-
sto sport. Ad insegnare i rudi-
menti del Golf il maestro Luis
Gallardo, giocatore del circui-
to professionistico, reduce
dall’importante successo nel-
la “Pro Am”, Torneo Banca di
Roma giocato tra i migliori
golfisti italiani sui campi del
circolo “Le Robinie” di Busto
Arsizio. In una giornata distur-
bata dal vento e dalla pioggia,
con temperature tutt’altro che
primaverili, il maestro del cir-
colo acquese ha preceduto
quaranta professionisti prove-
nienti da tutta Italia.

Luis Gallardo, che da più di
un anno è il maestro del club
acquese, e tutto lo staff del
circolo guidato dalla prezio-
sissima Giusi, saranno a di-
sposizione di chi sceglierà
questa domenica di maggio
per iniziare con il Golf.

Da sottol ineare che sul
green del “Le Colline”, gioca-
no già più di 150 soci e le
speranze sono quelle di veder
aumentare sempre di più il
numero dei praticanti.

Domenica inoltre, ripren-
derà lo “score d’oro”, il torneo
sociale diviso in trenta tappe,
con il secondo trofeo “Azien-
da Vitivinicola Cornarea”. Si
giocherà su 18 buche medal
con premi oltre che per il pri-
mo assoluto, per le varie ca-
tegorie e per il “lordo”. W.G.

Acqui Terme. Settimana ma-
gica per La Boccia di Acqui Ter-
me e non è l’unica, ecco perché:
campionato provinciale di so-
cietà, La Boccia espugna nien-
temeno che Alessandria e si
riavvicina alla vetta della clas-
sifica finale; a Castellazzo il
sempre più paradisiaco Adamo
sale ancora sul podio e, nella
petanque, gli acquesi mettono in
difficoltà i liguri maestri e capi ri-
conosciuti della specialità.

Ma, con ordine: La Boccia 6
- Familiare Alessandria 4.

Tiro tecnico: Moretti non è in
giornata, va in tilt e cede il cap-
potto al padrone di casa, 10 a 0.
Punto e tiro: c’è Oggero? chie-
dono i mandroni, in cerca di
spettacolo. Oggero c’è e c’è,
ancora una volta, un suo record
personale, 29 punti, da antolo-
gia, il 19 di Bello, da salvare la
faccia. Individuale: Adamo par-
te male, 3 a 7, poi ritrova forma,
splendore, credibilità e ci gioca
una costola per finire 13 a 11.
Coppia: Mangiaroti e Marchelli
per La Boccia, degli outsider, e
Dania e Tassisto di là, pronosti-
cati: vincono i giocatori de La
Boccia, brillanti, ponderati, sem-
pre avanti, 13 a 7. Terna: Fer-
ranto, Spingardi, Ivaldi hanno
in mano il quasi cappotto, 18 a
2, sarebbe la coppia dell’anda-
ta, ma non va, 13 a 9 per i man-
droni. Comunque 6 a 4 per La
Boccia, vittoria; per quella fina-
le, l’ultima del campionato, ap-

puntamento sabato 11 in casa
contro il Castelletto M.to.

A Castellazzo B.da, merco-
ledì 1º maggio: 52 coppie, an-
cora Adamo, questa volta con
l’Eva di turno, Isabella Laiolo,
terzi assoluti. Bravi anche Re-
nato Bacino e Giuseppe Siri,
Rominger, quinti.

Petanque: a Cabella ligure,
gara a coppie; sul podio, se-
condo assoluto, categoria B, 72
i partecipanti, 9 partite vinte,
Mauro Ivaldi e terzo assoluto in
categoria C, Maurizio Ivaldi, un
giovane, bravo anche nel volo e
3º posto anche con il dott. De
Luigi. Magic moments, dunque,
per La Boccia e tanta soddisfa-
zione per tutti i soci, consiglieri,
simpatizzanti, amici de La Boc-
cia di Acqui Terme.

Pesca: 16º Erro-Raduno
Acqui Terme. L’Associazione pescatori sportivi acquesi sgaientà

e rotaract (Acqui-Ovada) organizza, per domenica 19 maggio il 16º
Erro-Raduno, manifestazione nazionale di pasca alla trota, l’inte-
ro utile verrà devoluto in beneficenza a favore dell’associazione ita-
liana ricerca sul cancro (AIRC). Le iscrizioni dovranno pervenire
entro le ore 19.30 di venerdì 17 maggio presso “Paolo sport” via
Garibaldi 24 Acqui, tel e fax 0144 321078; oppure presso il sig. Fran-
co Pacchiana nelle ore serali dopo le 18.30 al n. 347 4664918. La
quota d’iscrizione è di euro 20,00 per gli adulti e di euro 10,00 per
i pierini. Esche consentite: uova di salmone, pane, pesciolino mor-
to e placenta, vermi di ogni tipo, larve di ogni tipo (con esclusione
della larva di mosca carnaria), zuccherini, Jig. Programma: ore 6
distribuzione dei contrassegni presso il mini-market Alpe Rosa; ore
7.30 inizio del raduno ; ore 10 termine del raduno mediante segnale
acustico; ore 10.30 termine della consegna delle trote pinzate; pre-
miazione alle prime 20 trote contrassegnate e società a seguire
sorteggio dei rimborsi effettuato direttamente dai partecipanti; ore
12 circa termine della manifestazione. Campo di gara: torrente Er-
ro nel tratto a monte e a valle del ristorante “La Pesca” (S.S. Sas-
sello km 18), il campo di gara sarà segnalato da appositi cartelli.
La pesca si effettuerà a posto libero e su entrambe le sponde. Le
semine si effettueranno sabato 18.

Corsa ciclistica
4º memorial “M. Reverdito”

Melazzo. Mercoledì 1º maggio si è disputata a Melazzo la
corsa ciclistica su strada per esordienti valida per il 4º memo-
rial “Mario Reverdito”, organizzata da F.C.I. (federazione ciclisti-
ca italiana), C.S.I. Acqui e Melazzo, Comune e G.S. Pedale Ac-
quese. La corsa era suddivisa in due categorie: esordienti 1988
con 83 partecipanti ed esordienti 1989 con 54 partecipanti; il
percorso era di 29 Km con partenza dalla località Cantoniere
ed arrivo in piazza XX Settembre.

Questi i risultati: esordienti ’88: 1º Loris Viale (ciclistica Ar-
ma di Taggia), 2º Davide Cerullo (A.S. Ped. Verbanese); 3º Lu-
ca Ronchi (Pol. Invorio Sup.). Il traguardo volante bivio Ponzo-
ne è stato vinto dal canellese Riccardo Rizzolo per il Pedale
canellese. Categoria femminile: prima serie: 1ª Silvia Barile (ci-
clistica Arma di Taggia), 2ª Martina Oliveri (G.C. Vallestura); se-
conda serie: 1ª Giovanna Rossi (ciclistica Arma di Taggia), 2ª
Federica Pavesi (Ped. Verbanese). I trofei sono andati alla Cicli-
stica Arma di Taggia e alla A.S. Pedale Verbanese.

Esordienti ’89: 1º Matteo Sottocornola (A.S. Pedale Verba-
nese), 2º Giorgio Vittani (ciclistica Arma di Taggia s.m.), 3º Lui-
gi Pezzali (G.C. Vallestura). I trofei sono andati alla società A.S.
Pedale Verbanese e al Pedale Sanmaurese.

Strevi - Canale 2000
Partita che lo Strevi non può assolutamente permettersi di

sottovalutare quella che si gioca domenica, inizio ore 16, al co-
munale di via Roma. Reduce dall’“imbarazzate” pari con il Koa-
la, i ragazzi di Pagliano devono conquistare sei punti nelle ulti-
me due gare per giocare i play off.
Silvanese - Cassine.

Sfida salvezza per i grigioblù che non possono assolutamen-
te perdere se vogliono accedere ai play out. Note positive il
rientro di molti degli assenti nell’ultimo turno.
Bubbio - Koala

Penultimo turno facile per i bubbiesi all’“Arturo Santi” che
possono chiudere il campionato in bellezza dopo tre sconfitte
consecutive.

Domenica a Cortemilia

Cortemilia e Sorgente
derby per il primato

Golf

Promozione per il golf
dai maestri della P.G.A

A tutta boccia

Settimana magica
per la Boccia di Acqui

Domenica si gioca a …

Il maestro Luis Gallardo.

Torneo La Sorgente

Isabella Laiolo

A.S. La Sorgente

La formazione Primi calci ’94 e ’95.
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Serie C. Alla vigilia era ne-
cessario almeno un punto
nella trasferta di Villar Perosa
per ottenere la matematica
qualificazione ai play-off sen-
za dover attendere l’esito di
Cogne – Aosta.

Alla fine il punto è arrivato
grazie ad una bella prestazio-
ne che poteva con un pizzico
di fortuna e malizia portare tre
punti. La sconfitta non pesa
più di tanto ed il terzo posto
rappresenta un risultato più
che eccellente per la società
di Valnegri, il migliore per una
società acquese negli ultimi
quindici anni.

La trasferta in Val Chisone
nascondeva delle indubbie in-
sidie complicate dall’atmosfe-
ra gelida che, complice il mal-
tempo, ha accolto le atlete in
palestra. A riscaldare l’am-
biente il caloroso pubblico
che ha seguito l’incontro con
un orecchio ai cellulari colle-
gati con Novi Ligure dove era
impegnata l’Aosta. Cazzulo
schierava l’usuale sestetto
con Marcalli in regia, Olivieri
opposto, Oddone e Esposito
di banda, Piana e Guidobono
al centro. L’avvio acquese era
contratto e permetteva alle
padrone di casa di portarsi
avanti di qualche punto, van-
taggio che mantenevano con
qualche affanno fino al termi-
ne. Il secondo parziale rical-
cava l’andamento del primo
ma era la formazione acque-
se a condurre, tanto da por-
tarsi prima a condurre poi ad
impattare l’incontro. Prima
che il terzo set abbia inizio da
Novi giunge la notizia dello 2-
0 a favore delle padrone di
casa che segna la fine della
rimonta dell’Aosta, impossibi-
litato a raggiungere sia la
Yokohama che il Villar Pero-
sa. A questo punto l’equilibrio
si spezza e la formazione ac-
quese si porta decisamente
avanti ritrovando convinzione
e gioco, tanto da arrivare al
25-15. Il momento magico du-
ra nel quarto set fino al 22-16.
Nel momento più propizio la
formazione di casa ritrova
l’orgoglio e inizia una spetta-
colare rimonta che porta ad
un set lunghissimo giocato
punto a punto e chiuso a fa-
vore del Villar Perosa 34-32. Il
quinto set è ancora equilibrio
pieno, si cambia 8-4 a favore
dello Sporting, le padrone di
casa rimontano e si portano a
condurre fino a chiudere 15-
11.

Sabato inizia la corsa dei
play-off, quattro squadre e tre
partite di sola andata nel bre-
ve volgere di sette giorni. Il
primo incontro casalingo op-
porrà la formazione acquese
al Chieri, formazione seconda
classificata nel girone B e fa-
vorita del girone, vincitrice
della Coppa Piemonte. Il mer-
coledì seguente nuova tra-
sferta a Villar Perosa ed infine
sabato 11 impegno ad Alpi-
gnano.

Vil lar Perosa-Yokohama
Ecoopolis: 3-2 (25-23; 23-25;
15-25; 34-32; 15-11)

Yokohama Ecoopolis:
Marcalli, Oddone, Piana, Oli-
vieri, Esposito, Guidobono,
Guanà, Pattarino, Roglia, Ra-
petti, Vercellino, Balossino.

Risultati: Pallavolo Galliate
- Cms Sirecon Lingotto 0 - 3;
Green Volley Vercelli - Ese Gmm
Puntonolo 2 - 3; Tour Ronde
Nus Fenis - Gaiero Spendibene
3 - 0; Europa Metalli Novi - Co-
gne Acciai Carrefour 3 - 0; Ce-
rutti Pinerolo - Agil Volley Trecate
2 - 3; Sisa Villar Perosa Volley -
Yokohama Ecoopolis 3 - 2; Ca-

rol’s Volley - Ibiesse Ivrea 2 - 3.
Classifica: Cerutti Pinerolo

61; Sisa Villar Perosa Volley
56; Yokohama Ecoopolis 55;
Cogne Acciai Carrefour 51;
Ese Gmm Puntonolo 49;
Green Volley Vercelli 48; Eu-
ropa Metalli Novi 41; Agil Vol-
ley Trecate 39; Ibiesse Ivrea
37; Tour Ronde Nus Fenis 32;
Carol’s Volley 31; Cms Sire-
con Lingotto 24; Pallavolo
Galliate 12; Gaiero Spendibe-
ne 10.
VISGEL
prima divisione

Si chiude anche la fase a
girone unico del campionato
di prima divisione femminile e
il Visgel ottiene un’altra dop-
pietta con un doppio 3-1 e 3-0
che nello spazio di sette gior-
ni mettono d’accordo Novi e
Occimiano. Importante l’ulti-
ma vittoria delle ragazze di
Reggio, ottenuta contro una
formazione che nel girone di
andata le costrinse al quinto
set, che sancisce l’incorona-
zione ai vertici del campiona-
to del gruppo, ormai sicuro
del pass per giocare il prossi-
mo anno in eccellenza, ma
anche il buon stato di forma in
vista degli imminenti play-off.
Prima partita Mercoledì 22
contro una squadra ancora da
definire fra le prime classifica-
te nel girone di eccellenza
Molare, Villanova e Derthona.

G.S. Sporting Visgel: Ra-
petti F., Rapetti L, Barberis,
Ber ta, Guazzo, Balossino,
Brignolo, Oddone, Rostagno,
Petagna, Bonelli, Giusio E.

Settore maschile
Ottiene la seconda vittoria il

Rombi escavazioni che oppo-
sto in settimana al Voluntas
Asti vince 3-0, buona la pre-
stazione dei giovani di Zanno-
ne che hanno distanziato gli
avversari in tutti i parziali e
cogliendo una affermazione
piena che va a rimpinguare il
bottino in classifica. Doppio
impegno in sett imana, ad
Ovada nel turno infrasettima-
nale e in casa dei cugini del
G.S. Acqui, ai ver tici della
classifica, nel fine settimana.

Sfortunata la prestazione
del Makhymo che impegnata
fra le mura amiche è stata
sconfitta dal Villanova di mi-
sura 2-3 in un incontro com-
battuto chiuso dopo due ore
di gioco sul 13-15 del quinto
parziale. Un peccato per la
formazione di Gollo che ha
mostrato progressi di gioco e
convinzione nelle ultime gior-
nate. Prossimo impegno proi-
bitivo ad Occimiano domenica
12 alle ore 20,30.
Settore giovanile

Ultimi scampoli di stagione
nel settore giovanile, l’Under
15 terminati i suoi impegni fe-
derali e impegnata da alcune
settimane nel torneo Città di
Novi Ligure con le prime due
partite contro il Novi vincendo
3-0 l’andata e 3-1 il ritorno.

G.S. Sporting Chicca Ac-
conciature: Guazzo, Bonelli,
Valentini, Poggio, Panaro, Cri-
stina, Rostagno, Ciccone,
Bormida, Olivero, Abbate,
Mazzardis.

Acqui Terme. Non si pote-
va chiudere meglio la stagio-
ne in serie D per il team di
Marenco, che sabato sera è
andato a vincere al quinto set
in casa del Bozzolo quarto in
classifica e sua “bestia nera”
da anni. La partita non aveva
grosso peso ai fini della clas-
sifica poiché la posizione fina-
le delle due squadre era già
definita a meno di risultati ec-
cezionali che poi infatti non si
sono verificati da parte delle
squadre della zona bassa.
Così la gara vedeva di fronte
due formazioni che si cono-
scevano perfettamente, da
anni opposte nei campionati
sia regionali che provinciali, e
che avevano entrambe voglia
di giocare questa partita sen-
za la pressione del risultato
ad ogni costo ma con la pura
e semplice volontà di confron-
tarsi. E con questi presupposti
è ovviamente venuta fuori
una bella partita, lottata e gio-
cata fino all’ultima palla, nella
quale però le termali hanno
mostrato da subito di avere
qualche cosa in più da dare,
l iberate f inalmente dallo
stress del campionato. Decol-
late subito al primo set le ac-
quesi si sono appannate sul
finire del medesimo per poi
andare a vincere bene il se-
condo e portarsi sull’uno a
uno. Scatto d’impeto al terzo
per le Pozzolesi che con una
serie micidiale al servizio al-
lungavano il passo portandosi
sul due a uno per poi però ce-
dere nuovamente alla pronta
reazione termale nel quarto
set quando le acquesi trasci-
nate da una ottima Bonetti ri-
mettevano tutto al quinto set.
A questo punto però il ritmo
era saldamente in mano a
Zaccone & C. che non conce-
devano più nulla chiudendo
per 15 a 12 una delle più bel-
le gare stagionali. Settima po-
sizione finale dunque per il
team che centra l’obiettivo al-
la grande seppure con qual-
che rimpianto per alcune gare
giocate davvero non troppo
bene. Dopo il sesto posto del-
la scorsa stagione, ma con la
squadra ringiovanita di quasi
8 anni per un terzo il risultato
è infatti consono a quanto ci
si poteva aspettare, anzi a
detta di mister Marenco, forse
anche di più di quanto alcuni
avrebbero scommesso a set-
tembre. Ed ora già si guarda
alla prossima stagione, con le
giovanili ancora in palestra a
ritmo sempre più serrato, an-
che se è ancora presto per
parlare di mercato o di rosa
futura. Per ora una settimana
di pausa ed una prossima ce-
na di squadra è quello che ci
vuole! 

Ratto Antifurti: Marenco
(P), Baradel (P), Zaccone (O),
Visconti (C), Poggio (C), De-
luigi (C,S), Cazzola (S), Bo-
netti (S), Armiento (L), Trom-
belli (S).
La Napoli vince ma fatica 

Le gare sulla carta troppo
facili sono un problema clas-
sico per tutte le squadre di al-
ta classifica, ma quando si
parla dei ragazzi della Pizze-
ria Napoli il problema si am-
plifica. Il team, che pur senza
ragione, non ama le gare do-
ve non c’è il classico “brucio”
ha infatti più volte mostrato le
peggiori prestazioni proprio
contro i fanalini di coda e co-
me domenica scorsa contro lo
Stazzano così è stato anche
questa ultima domenica con-
tro i giovani di Novi. In campo
scarichi e stanchi anche fisi-
camente Bussi & C. sono an-

dati al quinto set in una gara
che potevano chiudere per tre
a zero, complici i troppi errori
e la troppa superficialità, riu-
scendo a vincere per il rotto
della cuffia solo per tre a due.
Così lasciato un punto ora il
team non può più concedersi
nulla e oltre a vincere contro i
difficili Molare e Occimiano
deve sperare nella sconfitta
del Derthona per puntare al
primo posto. Intanto la setti-
mana si prospetta densa di
impegni, con il recupero ad
Asti di mercoledì sera, i l
derby contro i giovani dello
Sporting domenica e il recu-
pero appunto contro Molare
previsto in casa per lunedì
prossimo.
Settimana nera
per Jonathan Sport 

Sarà il troppo carico tecni-
co che le ragazze stanno af-
frontando in vista del Summer
Volley, oppure i numerosi

cambi di ruolo che non sono
ancora stabilizzati o forse le
tre gare consecutive di saba-
to, domenica e lunedì sera,
fatto sta che in queste partite
le ragazze dell’Eccellenza
hanno davvero brillato poco,
anzi incamerando tre sconfitte
in tre giorni hanno mostrato la
peggiore prestazione stagio-
nale. Sabato contro il Dertho-
na terzo in classifica la scon-
fitta ci stava, anche se la pre-
stazione non è certo stata
delle migliori, con il team trop-
po falloso proprio nei fonda-
mentali che sa fare meglio: di-
fesa e ricezione. Stessa musi-
ca domenica contro il Novi in
una partita che invece doveva
essere alla portata delle ac-
quesi.

Crollo finale poi lunedì sera
in quel di Arquata, dove Zac-
cone junior & C. sembravano
l’ombra di loro stesse. Lente
nei movimenti, leggere in at-
tacco e al servizio e soprattut-
to ancora imprecise in difesa
e ricezione le giovani si sono
arrese ad una formazione che
all’andata avevano battuto per
tre a uno senza troppo conce-
dere. Comunque ciò che con-
ta è capire dove sta il proble-
ma se nella stanchezza di un
fine stagione dopo due cam-
pionati disputati con mille re-
cuperi da fare infrasettimanali
oppure in reali problemi tecni-
ci che vengono a galla e che
dunque vanno affrontati pro-
prio adesso in vista del pros-
simo anno. Questo è dunque
quello che mister Marenco
ora libero dall’affanno della D
cercherà di fare nei mesi di
maggio e giugno.

G.S. Sporting Volley

Yokohama e Visgel agguantano
i play-off per la serie B/2

G.S. Acqui Volley

Ratto Antifurti chiude
la stagione alla grande

L’under 13 femminile “Nitida”.

Acqui Terme. Si sono di-
sputati nella palestra dell’ex
caserma Cesare Battisti, ad
Acqui Terme, le fasi provincia-
li dei giochi studenteschi per
le scuole medie (nati
1988/’89/’90). Presenti sette
scuole, in rappresentanza
delle 20 che rappresentano il
badminton in Provincia, che
hanno messo in mostra una
elevata qualità tecnica. Al
punto che la scuola media
Bella che presentava tre gio-
vani su quattro o tesserati o
con già pratica agonistica del-
lo sport, ha dovuto soccom-
bere alle scuole di Novi e di
Gavi Ligure che, però, già da
anni hanno adottato il bad-
minton a livello scolastico. Nel
primo girone sono passate al-
le semifinali le scuole di Novi
e di Rivalta Bormida (elimina-
to il S. Spirito di Acqui), nel
secondo girone la scuola De

Simoni di Gavi (eliminata la
scuola Pochettino di Castel-
lazzo Bormida) e nel terzo gi-
rone la scuola Bella di Acqui
(eliminata la S.M.S. di Vignole
Borbera). Nella prima semifi-
nale netta vittoria per 3-0 del-
la De Simoni sulla S.M.S. di
Rivalta, mentre più combattu-
ta è risultata l’altra semifinale
terminata con la vittoria della
Boccardo di Novi sulla Bella
per 2-1 (vittoria di Enrico Oli-
vieri nel singolare e sconfitte
nel femminile e nel misto per
gli acquesi).

La finalissima è stata vinta
dalla squadra novese del
Boccadoro per 2-1 su Gavi;
entrambe però saranno pre-
senti alla finalissima regionale
di Domodossola che si terrà,
con altre due squadre della
provincia di Torino e due della
provincia di Verbania, il 24
maggio.

Novi e Gavi in testa

Badminton: provinciali
dei giochi studenteschi

Il direttore sportivo Pieran-
tonio Cali Baradel

Acqui Terme. Vittoria del-
l’orgoglio per le ragazze del-
la 1ª divisione eccellenza
AgipGas F.lli Gasperini, con-
tro il fanalino di coda New
Volley. Partita al cardiopal-
ma dove le biancoblu prima
parevano consegnare il mat-
ch alle avversarie, poi, pun-
te nell’orgoglio risalivano la
china e s’ imponevano al
quinto set. Partite male nel 1º
set le ragazze, allenate dal
prof. V. Cirelli, faticavano a
contenere le astigiane che
giocavano con il dente av-
velenato per le vicende del-
l’andata dove erano state
sconfitte 3-1 con accese di-
scussioni a fine gara, infatti
le padrone di casa sembra-
vano avere una marcia in
più; le acquesi sono poco
reattive e giocano in modo
superficiale, questo gli costa
la sconfitta nei primi due set
25-20, 25-21. Ormai il mat-
ch sembra in mano alle av-
versarie che peccano di pre-
sunzione pensando ormai di
aver vinto, le biancoblu cari-
cate dalla panchina non ci
stanno e con qualche cam-
bio Maccario per Gallo nel
secondo set e Laperchia per
Zerrilli nel quar to la gara
cambiava volto, le biancoblu
giocavano meglio, puntando
sull’onore e riuscivano a pre-
valere nei due set successi-
vi 25-20, 25-20. Il quinto set
era un monologo biancoblu
che ormai rinfrancate dall’e-
sito insperato della partita

giocavano in crescendo vin-
cendo 15-6. A fine gara co-
munque il bilancio non era
dei migliori, c’era soddisfa-
zione per il risultato ma nel-
lo stesso tempo delusione
per l’approccio mentale alla
gara di Coletti e C., gara che
era basilare per la salvezza,
sì conquistata, ma con mol-
ta fatica e grazie a un buon
girone di ritorno; vincendo
partite contro squadre supe-
riori in classifica, ma pur-
troppo mancando in altre ga-
re più abbordabili. Giovedì si
chiude il campionato in tra-
sferta a Molare capolista del
girone che farà le prove per
i play off.
Under 15 Pro Loco Ovrano

Vittoria delle Ovrano girls
ad Alessandria contro l’A-
lessandria Volley 3-1 (25-20,
26-24, 24-26, 26-24) in un
match dove le due compagi-
ni si equivalevano e conti-
nuavano ad evidenziarsi le
solite pecche; mancanza del
r itmo par tita e approccio
mentale poco reattivo alla
gara. La qualificazione alla
fase finale della coppa “Città
di Novi” ormai dopo questa
vittoria è un dato di fatto, a
giornale in macchina sarà
l’incontro con il Novi che ha
importanza solo ai fini clas-
sifica, però le ragazze devo-
no ben comportarsi per cer-
care di battere le più quota-
te avversarie e accedere al-
la finale in posizione miglio-
re.

PGS Sagitta Ovrano Volley

Per l’Agip Gas
vittoria d’orgoglio
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Tutto facile per la Monticel-
lese di Alberto Sciorella nel
recupero di lunedì 6 maggio
contro l’Imperiese di Giuliano
Bellanti. 11 a 4 (8 a 2 alla
pausa) il punteggio finale con
i langaroli in testa alla classifi-
ca ed i liguri clamorosamente
ultimi. Una sconfitta che ha
tante attenuanti, dall’assenza
del centrale titolare Cane a
quella del terzino Giulio Ghi-
gliazza, ma non giustifica un
rendimento da retrocessione
di un battitore come Bellanti
che ha vinto tre scudetti negli
ultimi quattro anni ed è, a 32
anni, nel pieno della maturità
atletica.

Imperiese ultima, ma atten-
zione alle sorprese visto e
considerato che il professor
Pico, trainer del quartetto di
Dolcedo, è sempre riuscito a
far arrivare le sue squadre al
top nel momento cruciale del-
la stagione.

In una domenica tribolata
dalle condizioni climatiche,
con tanti r invii, compreso
quello tra Pro Spigno ed Albe-
se per impraticabilità del cam-
po, spicca il facile successo
dell’Augusto Manzo di Santo-
stefano Belbo che ha liquida-
to la Pro Paschese del giova-
ne Bessone. Si è giocato an-
che a Ricca d’Alba, dove il
fondo in sintetico si è rivelato
un toccasana contro la piog-
gia, con Gianluca Isoardi e la
sua B.C.C. Coffee facili vinci-
tori sull’impresa Bianchino di
Ceva indebolita da infortuni
ed acciacchi vari che hanno
colpito Arrigo Rosso e Trin-
cheri. In settimana si è recu-
perato l’incontro di Spigno
Monferrato.

Domenica 12, alle 15, per
chi avesse voglia di una gita-
rella in quel di Cuneo, città
sempre godibile da vedere,
l’appuntamento per gli appas-
sionati è allo sferisterio “Città
di Cuneo” in piazza Martiri
della Libertà, ad un passo dal
centro, per la sfida tra l’imbat-
tuto Paolino Danna e la Pro
Spigno di Flavio Dotta. Impe-
gno più facile, almeno sulla
carta, per i belbesi del presi-
dente Fabrizio Cocino che sa-
ranno impegnati al piedi della
splendida torre guelfa che fa
da sentinella al “Ferro Bialera”

di Ceva, nella sfida con i bian-
corossoblù del Ceva, ultimi in
classifica e con qualche pro-
blema di formazione.
A.Manzo 11
Paschese 4

Santo Stefano B. Tutto fa-
cile per il quartetto dei “Ter-
mosanitari Cavanna”, sceso
in campo nella migliore for-
mazione con Riccardo Moli-
nari in battuta, Fantoni da
centrale, Alossa e Pellegrini
sulla linea dei terzini, contro i
Credito Cooperativo “Pianfei
Rocca de Baldi” guidato dal
ventiseienne Alessandro Bes-
sone. Partita a senso unico,
giocata in tutta tranquillità dai
padroni di casa che non han-
no mai avuto problemi nel ge-
stire i parziali. Tra i monrega-
lesi Bessone ha cercato di
dare peso al colpo in battuta,
ma ha trovato sia Molinari che
Fantoni in giornata di grazia.
“Sono quelle partite in cui tut-
to ti riesce bene - dirà a fine
gara Riccardo Molminari - ed
allora anche i colpi più difficili
diventano facili”.

Poche le emozioni per gli
oltre duecento tifosi presenti
sulle gradinate dello stefiste-
rio santostefanese: mezz’ora
ed i padroni di casa erano già
sul 6 a 1. Disfatta per la squa-
dra ospite con Vacchetto im-
potente al ricaccio, capace
solo di limitare i danni. 7 a 3
alla pausa, poi il filotto dei
bluceleste, ancora un gioco
per gli ospiti ed alla fine un
perentorio 11 a 4. Oltre a Mo-
linari, ottima prova di Fantoni,
enfant du pays, e dei terzini
Alossa e Pellegrini.

Vallerana. Domenica, alle
15, l’ATPE affronterà il Casta-
gnole in una sfida di vertice
del campionato di serie C1
che promette spettacolo. Due
quadrette ancora imbattute
che puntano decisamente al
salto di categoria, con due
leader, Alessandria per gli ac-
quesi ed il cortemiliese Alber-
to Muratore, ex di turno, tra i
castagnolesi che sono tra i
giocatori più attesi di questo
campionato. Nell’occasione, il
quartetto biancoverde festeg-
gerà la nuova sponsorizzazio-
ne, “Terra di Mezzo”, vineria -
wine Bar - di Maurizio Verdino
che ha appena aperto i bat-
tenti in corso Bagni, e cer-
cherà di mantenere la serie
positiva che vede la squadra
della presidentessa Colomba
Coico in testa alla classifica.
Dopo quattro turni, ma con tre
sole gare giocate, l’ATPE ha
sorpreso tutti con una parten-
za lanciata, grazie ad una

quadretta ben assortita, batti-
tore molto tecnico e centrale
potente, e grazie ai due terzi-
ni che possono non essere
affiatati visto che al muro gio-
ca Goslino padre ed al largo il
Goslino figlio.

In serie C2, nel girone A,
l’altro quartetto acquese, gui-
dato da Imperiti, sarà impe-
gnato in trasferta a Catellinal-
do. Trasferta anche per la “Pa-
sticceria Cresta” di Bubbio,
capitano Dario Berruti, che
domenica alle 16 sarà di sce-
na sul campo di Roddino d’Al-
ba. Nel girone B, la SOMS di
Bistagno affronterà, capitano
Garbarino, lunedì sera alle
21, la Pro Loco di Scaletta
Uzzone, guidata da Bogliaci-
no, allo sferisterio di Scaletta.
Da sottolineare che nel girone
A di serie C2 guida la classifi-
ca la Maglianese, il cui capita-
no è il giovane e promettente
iraniano El Karayera.

W.G.

Campionato nazionale
serie C2 Girone A - andata

4ª giornata: giovedì 9 mag-
gio a S. Stefano Belbo, si è gio-
cata: Termosanitari Cavanna-
Ser Calcestr - B.C.C. Pianfei
Roccaebaldi. Sabato 11: a Cla-
vesana ore 21, Clavesana -
A.T.P.E.; a Rocca di Alba ore
16, Olio desiderio-Banca d’Alba
- Hotel Royal; a Caraglio ore
16, Banca Caraglio cuneese e
riviera f. - Italgelatine-La Com-
merciale. Domenica 12: a Nei-
ve ore 16, Bottega dei vini di
Neive - Trattoria della Rocchet-
ta; a Roddino d’Alba ore 16,
Roddinese/Virtus langhe - Pa-
sticceria Cresta. Riposa: Az Mo-
bili.

5ª giornata: giovedì 16: a
Bubbio ore 21, Pasticceria Cre-
sta - Termosanitari Cavanna/ser
Calcestr.Venerdì 17: a Caraglio
ore 21, Banca Caraglio cunee-
se e riviera f. - Bottega dei vini
di Neive; a Magliano Alfieri ore
21, Hotel Royal - Az Mobili. Sa-
bato 18: a Roddino d’Alba ore
16, Roddinese/Virtus langhe -
Clavesana; a Monticello d’Alda
ore 21, Italgelatine/La Com-
merciale - A.T.P.E. Riposa: Olio
desiderio/Banca d’Alba.

6ª giornata: domenica 19 :
a Mango ore 16, Az Mobili -
Bottega dei vini di Neive. Mar-
tedì 21: a Villanova Mondovì
ore 21, B.C.C. Pianfei Rocca-
debaldi - Olio desiderio/Banca
d’Alba. Mercoledì 22: a Miglia-
no Alfieri ore 21, Hotel Royal -
Trattoria della Rocchetta. Gio-
vedì 23 maggio: a S. Stefano
Belbo ore 21, Termosanitari Ca-
vanna/Ser Calcestr. - Clavesa-
na; a Bubbio ore 21, Pasticceria
Cresta - Banca Caraglio cu-
neese e riviera f.; a Monticello
d’Alba ore 21, Italgelatine /La
Commerciale - Roddinese /Vir-
tus langhe. Riposa: A.T.P.E.

7ª giornata: sabato 25: a
Clavesana ore 21, Clavesana -
Italegelatine/La Commerciale;
a Roddino d’Alba ore 21, Rod-
dinese/Virtus langhe - Banca
Caraglio cuneese e riviera f.; a
Rocchetta Belbo ore 16, Tratto-
tria della Rocchetta - Pasticce-
ria Cresta; a Vallerana ore 16,
A.T.P.E. - Az Mobili. Domenica
26: a Neive ore 16, Bottega dei
vini di Neive - Olio
desiderio/Banca d’Alba. Lunedì
27 : a Villanova Mondovì ore
21, B.C.C. Pianfei Roccadebal-
di - Hotel Royal. Riposa: Ter-
mosanitari Cavanna/Ser Cal-
cestr.

8ª giornata: giovedì 30: a
Bubbio ore 21, Pasticceria Cre-
sta - B.C.C.Pianfei Roccadebla-
di.Venerdì 31 : a Caraglio ore 21,
Banca Caraglio cuneese e rivie-
ra f. - Hotel Royal.Sabato 1º giu-
gno: a Clavesana ore 21, Cla-
vesana - Bottega dei vini di Nei-
ve;a Ricca di Alba ore 21, Olio de-
siderio/Banca d’Alba - Termosa-
nitari Cavanna/Ser Calcestr.; a
Vallerana ore 16, A.T.P.E. - Trat-
toria della Rocchetta.Domenica
2 giugno: a Mango ore 16, Az
Mobili - Roddinese/Virtus lan-
ghe.Riposa: Italgelatine/La Com-
mericale.

9ª giornata: martedì 4 giu-
gno: a Villanova Mondovì ore
21, B.C.C. Pianfei Roccadebal-
di - az Mobili. Mercoledì 5 giu-
gno: a Neive ore 21, Bottega di
vini di Neive - Italgelatine/La
Commerciale; a Magliano Alfie-
ri oer 21, Hotel Royal - Clave-
sana; a Ricca di Alba ore 21,
Olio desiderio/Banca d’Alba -
Pasticceria Cresta. Giovedì 6
giugno: a S. Stefano Belbo ore
21, Termosanitari Cavanna/Ser
Calcestr. - Banca Caraglio cu-
neese e riviera f.; a Roddino
d’Alba ore 21, Roddinese/Vir-
tus langhe - A.T.P.E. Riposa:
Trattoria della Rocchetta.

10ª giornata: venerdì 7 giu-
gno: a Monticello d’Alba ore
21, Italgelatine/La Commercia-
le - Termosanitari Cavanna/Ser
Calcestr.; a Clavesana ore 21,
Clavesana - B.C.C. Pianfei Roc-

cadebaldi. Sabato 8 giugno: a
Caraglio ore 21, Banca Caraglio
cuneese e riviera f. - Olio desi-
derio/Banca d’Alba; a Maglia-
no Alfieri ore 21, Hotel Royal -
A.T.P.E. Domenica 9 giugno: a
Mango ore 16, Az Mobili - Trat-
toria della Rocchetta. Giovedì
13 giugno: a Bubbio ore 21,
Pasticceria Cresta - Bottega dei
vini di Neive. Riposa: Roddine-
se/Virtus langhe.

11ª giornata: martedì 11
giugno: a Villanova Mondovì
ore 21, B.C.C. Pianfei Rocca-
debaldi - Banca Caraglio cu-
neese e riviera f. Giovedì 13
giugno: a S. Stefano Belbo ore
21, Termosanitari Cavanna/Ser
Calcestr. - Roddinese/Virtus lan-
ghe. Sabato 15 giugno: a Val-
lerana ore 16, A.T.P.E. - Botte-
ga dei vini di Neive; a Clavesa-
na ore 16, Clavesana - Trattoria
della Rocchetta; a Ricca di Alba
ore 21, Olio desiderio/Banca
d’Alba - Az Mobili. Martedì 18
giugno: a Monticello d’Alba ore
21, Italgelatine/La Commercia-
le - Pasticceria Cresta. Riposa:
Hotel Royal.

12ª giornata: giovedì 20 giu-
gno: a Monticello d’Alba ore 21,
Italgelatine/La Commerciale -
B.C.C.Pianfei Roccadebaldi.Ve-
nerdì 21 giugno: a Rocchetta
Belbo ore 21, Trattoria della Roc-
chetta - Termosanitari Cavan-
na/Ser Calcestr.; a Caraglio ore
21, Banca Caraglio cuneese e ri-
viera f. - A.T.P.E. Sabato 22 giu-
gno: a Roddino d’Alba ore 21,
Roddinese/Virtus langhe - Olio
desiderio/Banca d’Alba. Dome-
nica 23 giugno: a Neive ore 16,
Bottega dei vini di Neive - Hotel
Royal; a Mango ore 16, Az Mo-
bili - Pasticceria Cresta. Riposa:
Clavesana.

13ª giornata: mercoledì 26
giugno: a Roddino d’Alba ore
21, Roddinese/Virtus langhe -
Bottega dei vini di Neive; a Cla-
vesana ore 21, Clavesana -
Banca Caraglio cuneese e ri-
viera f.; a Ricca d’Alba ore 21,
Olio desiderio/Banca d’Alba -
Trattoria della Rocchetta; a Ma-
gliano Alfieri ore 21, Hotel Royal
- Italgelatine/La Commerciale.
Giovedì 27 giugno: a S. Stefa-
no Belbo ore 21, Termosanitari
Cavanna/Ser. Calcestr. - Az Mo-
bili; a Bubbio ore 21, Pasticce-
ria Cresta - A.T.P.E. Riposa:
B.C.C. Pianfei Roccadebaldi.
Campionato nazionale
serie C2 Girone B - andata

3ª giornata: sabato 11 mag-
gio: a Pieve di Teco ore 16, Tec-
nogas/Toro Sasa - G.S. Leonar-
do. Domenica 12 maggio: a
Priero ore 16, PSTOP Shell Prie-
ro - Pro Paschese;a Gottasecca
ore 15, Spes - Amici del Castel-
lo; a Vene di Rialdo ore 16, Rial-
tese - A.S.Tavole;a Murialdo Val-
le ore 16, Libertas Murialdo - S.S.
Torre Paponi.Lunedì 13 maggio:
a Scaletta Uzzone ore 21, Rist.
Nuovo secolo/Fam. Cerrato -
Soms Bistagno.

4ª giornata: venerdì 17
maggio: a Scaletta Uzzone ore
21, Rist.nuovo secolo/Fam.Cer-
rato - Spes; a Torre Paponi ore
21, S.S. Torre Paponi - PSTOP
Shell Priero. Sabato 18 mag-
gio: a Tavole ore 16, A.S.Tavo-
le - Tecnogas/Toro Sasa; a Dia-
no Castello ore 16, Amici del
Castello - Soms Bistagno. Do-
menica 19 maggio: a Imperia,
G.S. S. Leonardo - Rialtese. Lu-
nedì 20 maggio: a Villanova
Mondovì ore 21, Pro Paschese
- Libertas Murialdo.

5ª giornata: sabato 25 mag-
gio: a Pieve di Teco ore 16, Tec-
nogas/Toro Sasa - Pro Pachese;
a Bistagno ore 16, Soms Bista-
gno - S.S. Torre Paponi. Dome-
nica 26 maggio: a Gottasecca
ore 15, Spes - A.S.Tavole;a Mu-
rialdo Valle ore 16, Libertas Mu-
rialdo - G.S.S.Leonardo;a Vene
di Rialto ore 16, Rialtese - Rist.
Nuovo secolo/Fam. Cerrato; a
Priero ore 16, PSTOP Shell Prie-
ro - Amici del Castello.

4ª giornata: martedì 28

maggio: a Villanova Mondovì
ore 21, Pro Paschese - Rialte-
se; a Torre Paponi ore 21, S.S.
Torre Paponi - Spes; a Imperia
ore 21, G.S.S.Leonardo - Soms
Bistagno. Mercoledì 29 mag-
gio: a Dario Castello ore 21,
Amici del Castello - Tecno-
gas/Toro Sasa; a Scaletta Uz-
zone ore 21, Rist. Nuovo seco-
lo/Fam. Cerrato - PSTOP Shell
Priero. Martedì 11 giugno: a
Tavole ore 21, A.S. Tavole - Li-
bertas Murialdo.

7ª giornata: sabato 1º giu-
gno: a Bistagno ore 16, Soms
Bistagno - Tecnogas/Toro Sa-
sa; a Torre Paponi ore 21, S.S.
Torre Paponi - Pro Paschese.
Domenica 2 giugno: a Gotta-
secca ore 15, Spes - PSTOP
Shell Priero; a Imperia ore 21,
G.S. S. Leonardo - A.S.Tavole;
a Murialdo Valle ore 16, Libertas
Murialdo - Rist. Nuovo seco-
lo/Fam. Cerrato; a Vene di Rial-
to ore 16, Rialtese - Amici del
Castello.

8ª giornata: sabato 8 giu-
gno: a Tavole ore 21, A.S. Ta-
vole - S.S. Torre Paponi; a Dia-
no Castello ore 21, Amici del
Castello - Libertas Murialdo; a
Bistagno ore 16, Soms Bistagno
- PSTOP Shell Priero. Dome-
nica 9 giugno: a Pieve di Teco
ore 16, Tecnogas/Toro Sasa -
Rialtese. Lunedì 10 giugno: a
Villanova Mondovì ore 21, Pro
Paschese - Spes. Martedì 11
giugno: a Scaletta Uzzone ore
21, Rist. Nuovo secolo/Fam.
Cerrato - G.S. S. Leonardo.

9ª giornata: venerdì 14 giu-
gno: a Torre Paponi, ore 21,
S.S. Torre Paponi - Rist. Nuovo
secolo/Fam.Cerrato. Sabato 15
giugno: a Gottasecca ore 15,
Spes - Tecnogas/Toro Sasa.Do-
menica 16 giugno: a Tavole
ore 16, A.S. Tavole - Pro Pa-
schese; a Murialdo Valle ore 16,
Libertas Murialdo - Soms Bi-
stagno; a Imperia ore 16, G.S.
S. Leonardo - Amici del Castel-
lo; a Priero ore 16, PSTOP Shell
Priero - Rialtese.

10ª giornata: sabato 22 giu-
gno:a Pieve di Teco ore 16, Tec-
nogas/toro Sasa - Libertas Mu-
rialdo; a Bistagno ore 16, Soms
Bistagno - A.S. Tavole; a Diano
Castello ore 21, Amici del Castello
- S.S.Torre Paponi.Domenica 23
giugno: a Gottasecca ore 15,
Spes - Rialtese; a Priero ore 16,
PSTOP Shell Priero - G.S. S.
Leonardo.Martedì 25 giugno: a
Villanova Mondovì ore 21, Pro Pa-
schese - Rist.Nuovo secolo/Fam.
Cerrato.

11ª giornata: venerdì 28
giugno: a Torre Paponi ore 21,
S.S. Torre Paponi - Tecno-
gas/Toro Sasa. Sabato 29 giu-
gno: a Tavole ore 21, A.S. Ta-
vole - PSTOP Shell Priero; a
Scaletta Uzzone ore 21, Rist.
Nuovo secolo/Fam. Cerrato -
Amicie del Castello. Domenica
30 giugno: a Imperia ore 16,
G.S. S. Leonardo - Pro Pa-
schese; a Murialdo Valle pre 16,
Mibertas Murialdo - Spes; a Ve-
ne di Rialto ore 16, Rialtese -
Soms Bistagno.

Serie A
5ª giornata: A.Manzo Santo

Stefano B. (Molinari) - Pro Pa-
schese (Bessone) 11 a 4; Ric-
ca (Isoardi) – Ceva (Trincheri) 11
a 5. Monticellese (Sciorella) –
Imperiese (Bellanti) 11 a 4. Le
altre gare: Pro Pieve (Papone) -
Maglianese (S.Dogliotti), Pro
Spigno (Dotta) – Albese (R.Co-
rino) rinviate.

Classifica: Monticellese
(Sciorella) p.ti 4 - Pro Pieve (Pa-
pone), Cuneo (Danna) p.ti 3 -
A.Manzo (Molinari), Pro Spigno
(Dotta), Ricca (Isoardi) p.ti 2 –
Albese (Corino), Pro Paschese
(Bessone) p.ti 1 - Maglianese
(Dogliotti), Ceva (Trincheri), Im-
periese (Bellanti) p.ti 0.

Prossimo turno: Sabato 11
maggio ore 15 a Cuneo: Subal-
cuneo - Pro Spigno. Domenica
12 maggio ore 15 a Magliano Al-
fieri: Maglianese - Monticelle-
se. A Dolcedo: Imperiese - Pro
Paschese. A Ceva: Ceva -
A.Manzo. Lunedì 13 maggio ore
21 ad Alba: Albese - Pro Pieve.

Serie B
Recupero: Canadese (Giri-

baldi) - Rodino (Terreno) 11 a 4.
4ª giornata: San Leonardo

(Leoni) - Nigella (Gallarato) 8 a
11.Le altre gare:Speb San Roc-
co (Simondi) - Canadese (Giri-
baldi), Don Dagnino (Navone) -
Roddinese (Terreno), A.Senese
(Novaro) - Taggese (Pirero) so-
no state rinviate.

Classifica: Taggese (Pirero),
Nigella (Gallarato) p. 3 - Cana-
lese (Giribaldi) p. 2 - Rodino
(Terreno), San Leonardo (Leo-
ni), A.Senese (Novaro), Speb
San Rocco (Simaondi) p. 1 -
Don Dagnino (Navone) - Roc-
chetta (L.Dogliotti) p. 0.

Prossimo turno: Sabato 11
maggio ore 15 San Benedetto
Belbo: La Nigella - Canalese. A
Piani d’Imperia: San Leonardo
- Speb San Rocco. Domenica
12 maggio ore 15 a Roddino:
Roddinese - Rocchetta Belbo. A
Benevagienna: A.BEnese - Don
Dagnino.

Serie C1
2ª giornata recuperi: Bor-

midese (Navoni) – Subalcuneo
(Unnia) 8 a 11; Ceva (Rosso) –
San Biagio (Tonello) 1 a 11.

3ª giornata recuperi: Sca-

letta Uzzone (Suffia) - Castiati
(Muratore) 5 a 11.

4ª giornata: Bormidese (Na-
voni) - Scaletta Uzzone (suffia)
11 a 6; Canadese (Giribaldi) -
ATPE Acqui (Alessandria) rin-
viata; Castiati (Muratore) - Pro
Spigno (Ferrero) 11 a 0; Vi-
gnaioli (Balocco) - San Biagio
(Tonello) 11 a 6; Albese - Su-
balcuneo 11 a 4.

Classifica: Castiati (Murato-
re), Albese (Giordano), ATPE
Acqui (Alessandria) p. 3 - Su-
balcuneo (Unnia), San Biagio
(Tonello), Canalese (Giribaldi),
Bormidese (Navoni) p. 2 - Pro
Spigno (Ferrero), Vignaioli (Ba-
locco) p. 1 - Scaletta Uzzone
(Suffia) - Ceva (Rosso) p. 0

Prossimo turno: Sabato 11
maggio ore 15 a Canale: Ca-
nalese - Bormidese. Domenica
12 maggio ore 15 a Vallerana:
ATPE Acqui - Castiati. A Spi-
gno Monferrato: Pro Spigno -
Albese. Martedì 14 maggio ore
21 a San Biagio di Mondovì:
San Biagio - Subalcuneo.

Serie C2
Girone A

Recupero: Rocchetta (Dal-
masso) - Caraglio (Rivero) 5 a 11 

3ªgiornata: Pro Pschese
(G.Botto) - Neive (Grasso) 1 a
11; tutte le altre gare sono sta-
te rinviate per pioggia.

Classifica: Clavesana (Teal-
di), Maglianese (El Karayera),
Monticellese (Penna), Neive
(Grasso), ATPE Acqui (Imperi-
ti) p. 2 - Caragliese (Rivero),
Mango (Borgna) p. 1 - Bubbio
(D.Berruti), Pro Paschese B
(G.Botto), Ricca (Vigolungo),
Rocchetta Belbo (Dalmasso),
Rodino (Rinaldi), A.Manzo
(Giordano) p. 0.

Girone B
2ª giornata: Priero (Monta-

naro) - Pro Pieve (Patrone) 11 a
0; tutte le altre gare sono state
rinviate per pioggia.

Classifica: Priero (Montana-
ro) p. 2 - Pro Paschese A (Bi-
scia), Pro Pieve (Patrone), Spes
(Manfredi), Tavole (Barla), Torre
Paponi (Bonanato) p. 1; Bista-
gno (Garbarino), Diano Castel-
lo (Olivieri), Murialdo (Patrono),
Rialtese (Core), San Leonardo
(Nibbio), Scaletta Uzzone (Bo-
gliacino) p. 0.

Classifiche pallapugno

Pallapugno: i calendari C2 e C2 girone B
Pallapugno serie A

La pioggia blocca
la Pro Spigno

Pallapugno serie C2

Domenica a Vallerana
Atpe contro Castagnole

Un plastico ricaccio del gio-
vane Danna.
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Ovada. A poco più di una
settimana dall’approvazione
del bilancio e dalla presenta-
zione di 3 nuovi automezzi,
siamo andati in via Rebba
presso la sede della
S.A.A.M.O ad incontrare il
presidente Guido Por ta e
l’amministratore delegato Elio
Ardizzone.

Possiamo suddividere il re-
soconto del nostro incontro in
due momenti, rispettivamente
connessi alle due funzioni
principali svolte da questa
s.p.a. a servizio della comu-
nità: trasporti e nettezza urba-
na. Prima ricordiamo però
che l’ultimo bilancio ha chiuso
con un utile di 146 milioni di li-
re, grazie anche ad un trasfe-
rimento in competenza al bi-
lancio in oggetto di poste atti-
ve riferite a bilanci degli anni
passati. Il settore trasporti co-
munque è da considerarsi in
perdita, quello dell’igiene si
autosostiene, anzi, evidenzia
un leggero attivo.

Il trasporto pubblico deve
garantire con i risultati di ge-
stione una copertura dei co-
sti, a norma di legge, pari al-
meno al 35%. Gli attuali introi-
ti non assicurano che il 15-
16%. Il rimanente - teorico -
65% dei costi dovrebbe esse-
re coperto da trasferimenti e
contributi provinciali. Poiché la
nostra situazione non “regge”
- 65 più 15 non fa 100... - ci si
attende di essere inseriti in
una fascia di area a debole
domanda, che permetterebbe
di avere maggiori contributi -
fino all’80% - per coprire il
gap che manca.

Comunque la società offrirà
la possibil i tà ai Comuni
convenzionati al servizio di
acquistare abbonamenti di
trasporto, per poi redistribuirli
a prezzi inferiori ad utenti che
direttamente non avrebbero
l’incentivo di acquistare l’ab-
bonamento; questa iniziativa
si riferirà principalmente ad
anziani e residenti nei paesi.
Sempre per i paesi, si offri-
ranno corse speciali, gratuite,
in occasioni di sagre, per mi-
gliorare i collegamenti. Que-
sta iniziativa sarà finanziata
anche grazie ad un accordo
raggiunto un mese fa che por-
terà nelle casse 40 milioni di
lire, in grado di finanziare an-
che uno studio di ottimizza-
zione fra la rete di trasporti
urbana-extraurbana, fra tra-
sporto su gomma e quello su
rotaia.

Per Ovada, invece, si sta
pensando di attivare un servi-
zio di navette di servizio da
quartieri periferici e parcheg-
gi, verso il centro, ogni 30 mi-
nuti.

Passando al settore igiene,
passiamo a parlare in primis
della raccolta differenziata. Gli
ovadesi sono informati? Nel
‘95 l’incidenza del settore in
parola era del 3,7% sul totale
di rifiuti raccolti, oggi si attesta

al 22%. Ai numeri non si può
dare smentita, ogni cittadino
però si interroghi se sa esat-
tamente di cosa si stia parlan-
do - è una questione di civiltà
a livello personale. A pro-
posito è utile ricordare che la
raccolta presso l’oasi ecologi-
ca di via Rebba è gratuita e
che esiste anche un servizio
a domicilio, a basso costo.
Partirà tra breve anche la rac-
colta dell’organico tra la diffe-
renziata in tutto i l  com-
prensorio. Dopo la sottoscri-
zione di appositi contratti,
questi già siglati, si potrebbe -
ora non è ancora attivo - pen-
sare ad un sistema di retro-
cessione ai cittadini di parte
delle spese della tariffa della
“spazzatura” in base alla quo-
ta annua pro-capite di conferi-
menti di vetro e plastica, ad
esempio, debitamente conse-
gnata agli operatori dell’area
ecologica.

Questione piccioni nel cen-
tro: è allo studio il piano per
ridurne il numero nel centro
storico.

Alla domanda se Ovada al-
lora sia una città davvero puli-
ta, Ardizzone non ha avuto
dubbi al riguardo, precisando
che se però qualche cartaccia
si trova per terra ci si deve
rendere conto che l’unico si-
stema per strade intonse sa-
rebbe quello di “far seguire
ogni persona da un controllo-
re”.

Tre precisazioni finali. Com-
petenti per la dislocazione dei
raccoglitori “piccoli” - quelli
gialli o neri - nel centro non è
la S.A.A.M.O ma il Comune.
Questo si dice perché forse
nel centro storico e zone limi-
trofe potrebbero essere au-
mentati di numero, ma soprat-
tutto perché almeno ora si sa
- o se si sapeva già, “repetita
iuvant” - a chi rivolgere le pro-
prie proposte al riguardo.

Competenti per la potatura
degli alberi non sono i tecnici
S.A.A.M.O. ma il Comune:
una nostra recente foto ritrae
alberi con rami ormai solo sti-
lizzati; se è necessario per
l’esistenza degli stessi e per
l’incolumità pubblica ben ven-
ga, altrimenti si potrebbe agi-
re diversamente per interventi

successivi. Ultima postilla, a
richiesta diretta di Elio Ardiz-
zone, si segnala che la pulizia
del parco di Villa Gabrieli non
è di competenza della
S.A.A.M.O - e neanche del
Comune. Tra breve, però forse
la situazione sarà sbloccata
con uno specifico accordo tra
Amministrazione e A.S.L.

G.P. P.

Ovada. Una fiera di Santa
Croce bagnata e sfortunata,
quella del 4 e 5 maggio scor-
si.
I due giorni di questa Fiera,
che doveva essere pienamen-
te primaverile, sono stati infat-
ti avversati, specie il primo,
dal maltempo e dalla pioggia
battente, caduta abbondante-
mente, anche con delle pau-
se, sulla pizze e le vie dove
era esposta la varia merce
delle bancarelle.

Una Fiera forzatamente in
tono minore, soprattutto nella
giornata prefestiva del sabato,
quando si attendeva invece
un grande afflusso di visitatori
e di curiosi. Il tempo incerto
della domenica poi, che co-
munque ha registrato un nu-
mero maggiore di persone
aggirarsi tra le bancarelle,
non ha contribuito a risanare
la situazione ormai compro-
messa, se non in parte. La
Fiera primaverile di S. Croce
chiude così con un bilancio
nel complesso negativo, per
la limitata affluenza comples-

siva della gente. In tanti infatti
nel dubbio se girare fra i ban-
chetti magari sotto l’acqua e
starsene in casa hanno opta-
to per la seconda soluzione e
magari dal sabato hanno ri-
mandato alla domenica e da
qui alla prossima Fiera. Un
peccato perché quella di S.
Croce poteva essere un ap-
puntamento fieristico prima-
verile importante e di sicuro
riferimento.
Si è notato comunque un au-
mento di espositori extraco-
munitari, con le loro varie
mercanzie, di diversa origine
e provenienza: dal Marocco,
al Centro e Sud America sino
all’Oriente indiano. In piazza
XX Settembre per esempio si
è creato all’appunto un “mi-
sto” di odori e sapori orientali
con quelli più tradizionali e
nostrani e più legati alla no-
stra cultura. Un “insieme” da
verificare, per i prossimi ap-
puntamenti fieristici, nella sua
opportunità e nella valenza
propositiva.

E. S.

Approvata
la tassa 
per la raccolta
dei rifiuti

Ovada. Sono stati approva-
ti i ruoli per la tassa raccolta e
smaltimento rifiuti per l’eserci-
zio 2002, che comprendono
10.036 articoli ed un importo
per l’imposta di 946.179,39
euro, con l ’aggiunta delle
addizionali e della quota di
spettanza alla Provincia per
complessivi 136.430,69 euro.

Un altro ruolo, relativo all’e-
sercizio 2001, di 295 articoli
comprende un importo per
l’imposta di 24.665,48 euro
con l’aggiunta di 3.699,75 eu-
ro.

Illuminazione
pubblica

Ovada. Il Comune ha affi-
dato alla ditta Piana e Vignolo
& C. i lavori di integrazione
impianto illuminazione pubbli-
ca in piazzetta Compalati, con
l’installazione di un palo di
ghisa e due lanterne, ad un
costo di euro 3.740.

Per analogo intervento
all’ingresso del Parco Pertini,
la spesa prevista, per il lavoro
affidato alla stessa ditta, è di
euro 3.558,5.

Ovada. Dopo gli incidenti, i ri-
tardi ed i continui disagi per i
pendolari della Acqui-Ovada-
Genova, ecco quali sono le in-
tenzioni delle Società che ge-
stiscono il trasporto ferroviario ri-
spetto alla linea in questione.

Nella riunione tenuta in Re-
gione il 17 aprile scorso tra sin-
daci dei comuni dai quali si spo-
stano la maggior parte dei pen-
dolari, delegazione di pendolari
e dirigenti degli enti nella quale
si è effettivamente ammesso
che non pochi sono i disagi che
vengono sopportati dai fruitori
del servizio, si sono finalmente
fatte delle promesse per inter-
venti concreti al fine di migliorare
quello che fino ad ora è stato,
troppo spesso, un disservizio.
Queste le promesse più con-
crete e chiare:

- Introduzione , con l’orario
in vigore da giugno, di un treno
ad “alta frequentazione” (TAF)
che dovrebbe garantire migliora-
menti sia per quanto riguarda i
modi sia per quanto riguarda i
tempi di percorrenza.

- Interventi strutturali sulla li-
nea finalizzati a trasformarla (da
dicembre 2002) da linea di ca-
tegoria A in linea di categoria B,
permettendo un aumento di ve-
locità pari a 20Km/h ai treni in
transito e una riduzione di tem-
pi di percorrenza fino a 8 minu-
ti.
- Miglioramento dei convogli in
tragitto per quanto riguarda co-
modità e condizioni igieniche.
- Valutazione dell’ipotesi di in-
troduzione (non prima però del
prossimo orario invernale) di un
treno intermedio tra quello in
partenza da Acqui alle ore 6,10
e il successivo delle 7,04 ed
uno tra quello in partenza da
Brignole alle 18,15 e il succes-
sivo delle 19,15.

Tra le migliorie già apportate
si possono evidenziare:

- Introduzione di una circola-
re da parte del Trasporto Regio-
nale al fine di permettere alle fer-
rovie, qualora si presentassero
treni bloccati sulla tratta Acqui-
Genova, di poter mettere subi-
to a disposizione mezzi gom-
mati per i passeggeri dei treni

successivi fortunatamente non
presenti su quello bloccato, sca-
valcando le normali procedure
burocratiche che prevedevano
tempi molto lunghi.
- Ottenimento del Trasporto Re-
gionale da parte della Divisione
Cargo del fatto che, in caso di in-
croci tra treno passeggeri e tre-
no merci, la precedenza venga
data a quello adibito al traspor-
to di passeggeri.

Oltre poi alla richiesta di una
maggiore attenzione per quan-
to riguarda le motrici che ven-
gono impiegate e alla in-
formazione che prometterebbe
un guadagno di tempo fino a 8
minuti quando i binari di Mele
saranno completamente libera-
ti dal materiale franato, biso-
gnerà effettivamente vedere se
le promesse fatte verranno man-
tenute davvero o se sono solo
un palliativo, un contentino del
momento per fare tacere, un
po’come la mentina che si dà ai
bambini per farli emettere di
piangere. Certamente il servizio
ferroviario, per chi deve recarsi
a Genova per studio o lavoro, è
senza dubbio insostituibile. È
quindi certo che sarà il tempo il
giudice imparziale di questo
confronto tra pendolari e FF.SS.
e se le promesse non verranno
mantenute o se disagi e ritardi
faranno sempre la parte carat-
terizzante della linea in que-
stione, nuove iniziative faranno
sentire la voce di lavoratori e
studenti della linea Acqui Ge-
nova.

Proprio a fronte di queste pro-
blematiche ed al fine di garantire
che le promesse fatte vengano
mantenute e che certe affer-
mazioni siano veritiere e non
solo false testimonianze basa-
te su dati sballati, tra i pendola-
ri c’è l’intenzione di costituire
un Comitato di pendolari che,
forte della sua veste ufficiale,
possa richiamare do-
cumentazione e ulteriori con-
fronti con i gestori del servizio.
Per ora non resta che guardare
con occhio vigile e aspettare,
sperando in tempi migliori nel fu-
turo più prossimo.

F.V.

Ovada. Quando tutti pensa-
vano all’estate, al mare e alle
spiagge, non si rendevano
conto che il mese era ancora
quello di maggio, un mese
solitamente caratterizzato
dalle piogge. E le piogge non
si sono fatte attendere e i
temporali primaverili sono ar-
rivati puntuali come non mai.

Qualcosa di straordinario si
è comunque ver if icato:
precipitazioni così copiose,
come quelle di questa setti-
mana, in un arco di tempo
pressoché breve, sono qual-
cosa di quasi insostenibile un
po’ per tutto, per tombini, fo-
gnature, strade e ambiente in
generale. Ecco così strade al-
lagate, pozzanghere un po’
dovunque e fiumi logicamente
in piena.

Fortuna nostra che i lavori
sugli argini e sui letti dei fiumi
sono stati fatti in modo tem-
pestivo, al fine di limitare dan-
ni che potevano essere peg-
giori di quello che sono stati.
L’Orba infatti, in piena già a
Molare, arricchito dallo Stura,
notevolmente grosso a Bel-
forte, è straripato vicino a Sil-
vano, a Capriata e tra Predo-
sa e Basaluzzo, allagando per
lo più campi. Ovviamente in
un clima così teso, non pote-
vano che essere allertati an-
che quelli della Protezione Ci-
vile. Peccato però che in città,
anche se in una situazione
non più di “allarme rosso”, ma
comunque di allerta, sabato
mattina 4 maggio si vedesse-
ro tute blu della Protezione
Civile impegnate a gestire e

controllare la viabilità per la
Fiera della Croce.

Non si vuole per niente dire
cosa è giusto o sbagliato fare,
ma sicuramente si possono
giudicare certi atteggiamenti.
Da un paio di anni ormai
quelli della Protezione Civile
vengono impiegati anche co-
me Vigili urbani di supporto
nelle giornate di fiera, manife-
stazioni, feste o carnevale.
Niente in contrario, o quasi,
ma questo “Corpo speciale”
dovrebbe forse essere pronto
per altri interventi, anche in
una giornata di sole splen-
dente. Se un Comune si trova
in difficoltà nella gestione del-
la viabilità per casi ecceziona-
li ma non imprevisti, dovrebbe
appoggiarsi ad altre fonti,
gruppi volontari (per esempio
Pro Loco), non a un Corpo
come quello della Protezione
Civile.

Poi può andare bene tutto,
soprattutto negli ultimo tempi
in cui l’anormale e sbagliato
diventa normale e giusto, ma
è giusto anche essere obietti-
vi e coerenti. Questo soprat-
tutto quando si è in una situa-
zione di allarme e sarebbe
giusto liberare gli uomini della
Protezione Civile da compiti a
loro inadatti. In giornate total-
mente variabili, in cui a Ova-
da poteva esserci il sole e a
Tiglieto diluviare, era forse
meglio avere uomini pronti e
attrezzati sulle rive dei fiumi o
uomini imballati e con le “ma-
ni legate” sugli incroci di Ova-
da? 

F. V.
27º Mese dello sport 

Ovada. È partito lunedì 6 maggio, al Geirino, il 27° Mese del-
lo Sport, manifestazione promossa dall’assessorato allo sport
della Provincia, ed organizzata dal CONI con la partecipazione
degli Enti locali e la collaborazione delle scuole e delle società
sportive.

I prossimi appuntamenti previsti sono per lunedì 13, 20 e 27
maggio alle ore 9, al Geirino con tutte le classi della scuole ele-
mentari di via Fiume e via Dania. Mentre il 23 maggio alle ore
9, sempre al Geirino, toccherà alle scuole della zona.

Il 6 giugno ci sarà il torneo di tamburello allo sferisterio.
Il 7 giugno alle ore 21, presso la sede dell’U.S. Grillano, si

terrà una tavola rotonda sugli sport sferisteristici.
La manifestazione terminerà domenica 9 giugno, alle ore 10,

con il raduno degli sportivi. L’appuntamento si concluderà con
una fiaccolata presso il Santuario La Guardia a Grillano.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 Tel.0143/80348.
Autopompe: Esso Via Gramsci - Fina Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Dalla riunione con i sindaci della zona

Le promesse delle Ferrovie
dopo gli inconvenienti

In giorni di tensione per le forti piogge

La Protezione Civile...
alla viabilità in fiera

Il 4 e 5 maggio

Fiera di Santa Croce
bagnata e sfortunata

Il presidente e amministratore delegato della Saamo

“Il servizio assicura
una città pulita sempre”

Uno dei nuovi mezzi in dotazione alla Saamo.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Ad iniziativa del
Circolo Politico dell’Ulivo della
zona, lunedì 29 aprile nell’Au-
la Magna dell’Itis Barletti, si è
svolto un incontro pubblico
con lo scopo di illustrare le
nuove normative riguardanti
la “Definizione dei livelli es-
senziali di assistenza” (LEA)
meglio conosciuto come “De-
creto Sirchia”.

Presenti diversi amministra-
tori locali ed addetti ai lavori
che operano nel settore del
volontariato, a conferma di
quanto sia l’attenzione di fron-
te ad un provvedimento che
appare sempre più come un
signif icativo inasprimento
dell’onere a carico dei cittadi-
ni, con conseguenti ricadute
sui Comuni e quindi sui Con-
sorzi ai quali i comuni stessi
hanno delegato le funzioni so-
cio-assistenziali, mettendoli di
fronte a serie difficoltà gestio-
nali perché i bilanci recente-
mente approvati non prevedo-
no stanziamenti sufficienti per
la copertura della maggior
spesa. L’incontro, come ha
precisato il coordinatore, Fe-
derico Fornaro, si inserisce in
una serie di iniziative tese so-
prattutto ad informare i cittadi-
ni, a ragionare sui problemi,
come è già stato fatto per la
scuola.

I l  Sindaco Robbiano ha
precisato che anche questa è
un’occasione utile per capire
le prospettive dei servizi so-
cio-assistenziali, che sono de-
licati per la vita dei cittadini.
Ha ricordato che dei problemi
socio-assistenziali nella zona
si è interessato il Consorzio,
mentre i comuni hanno affron-
tato quelli relativi alla sanità
ed all’ospedale ed ha annun-
ciato a questo proposito il
programma di incontri con i
medici di base. A Robbiano
ha fatto seguito Laura Mussa-
no, direttore del Consorzio in-
tercomunale dei servizi socio-
assistenziali dei comuni del-
l’Alessandrino, che ha fatto
una interessante dinamica
della prospettiva che si pre-
senta con l’applicazione del
Decreto Sirchia che desta no-
tevole preoccupazione di fron-
te al passaggio di competen-
ze dal settore sanità, che è
carico delle Stato, al socio
assistenziale per il quale le
competenze sono dei comuni.
Ha fatto l’esempio dell’Assi-
stenza domiciliare integrata
ora tutta a carico delle sanità

e per la quale si prevede una
compartecipazione del 50% a
carico del privato e conse-
guentemente a carico degli
Enti Locali. Fra le altre diffi-
coltà ci sono quelle che ri-
guardano i centri diurni per i
disabili dove è prevista una
compartecipazione del 30%.
Situazioni preoccupanti sa-
ranno di fronte anche agli an-
ziani e ai pazienti dell’ambito
psichiatrico e non c’è chiarez-
za per la patologia relative
all’abuso di droga ed alcool.
La relatrice ha poi evidenziato
il fatto che le strutture socio-
assistenziali non sono attrez-
zate anche dal punto di vista
del personale per prestazioni
ora assicurate dalla sanità.
Elio Delucchi, direttore del
Consorzio Servizi Sociali ha
detto che le preoccupazioni
per l’Ovadese potranno esse-
re minori in quanto si è già
costretti ad operare con pochi
soldi messi a disposizione
dalla sanità, ma ha anche evi-
denziato che di fronte ai livelli
essenziali di assistenza c’è la
prospettiva di creare molto
contenzioso.

Rocco Muliere, consigliere
regionale, ha precisato i risul-
tati ottenuti dalla minoranza in
fase di discussione del bilan-
cio della Regione Piemonte, e
fra questi spicca oltre al ritiro
del Piano socio-sanitario, la
decisione che il decreto Sir-
chia nella nostra regione en-
trerà in vigore dal 1° gennaio
2003. Ha poi aggiunto la gra-
ve prospettiva che con la ridu-
zione al minimo dei LEA di
aprire la strada al servizio as-
sistenziale, a cui si troveranno
costretti a ricorrere i cittadini
ed anche per questo è neces-
sario tenere alta la guardia.

Giorgio Bricola, presidente
del Consorzio Servizi ha detto
che bisogna pensare ad una
forte mobilitazione per conti-
nuare la battaglia corretta nel
settore socio-sanitario.

Ha concluso la serata l’on.
Lino Rava, precisando che
questa manovra sull’assisten-
za risponde alla politica che
porta avanti il centro destra
che si evidenzia anche nella
scuola ed anche nella riduzio-
ne delle tasse ma solo per i
ricchi per arrivare alla demoli-
zione dello stato sociale. “Si
vuole - ha detto - un minimo
livello di servizi pubblici, come
nel caso dell’assistenza, e poi
di fatto abbandonare il cittadi-

no al suo destino, ovvero alla
sua capacità di reddito per
tutti gli interventi successivi
che si rendono necessari”.
Rava ha poi aggiunto che con
questo decreto i l  governo
centrale vuole scaricare sui
comuni una consistente quota
di costi costringendo gli stessi
a tagliare i servizi a favore dei
cittadini o ad aumentare le
tasse, in barba al discorso
“meno tasse per tutti”. Si ren-
de quindi necessaria una for-
te mobilitazione, che coinvol-
ga anche il volontariato socia-
le, perché queste norme crei-
no nella nostra Regione, me-
no disagio possibile sia per gli
assistiti e le loro famiglie, sia
per i comuni e consorzi. Rava
ha concluso evidenziando il
pericolo della politica della
esasperazione e della divisio-
ne che viene portata avanti
nel nostro paese, dove emer-
ge la differenza fra la sinistra
e la destra che è al governo.

R. B.

Ovada. Il dibattito sull’euta-
nasia è continuo e legato ai
diversi fatti di cronaca, ma
dell’argomento se ne è voluto
approfondire gli aspetti in un
incontro di formazione or-
ganizzato dall’Avulss: relatori
Prof. Henriquet e Padre Sapa,
moderatore Prof. Sciutto.

Il Henriquet ha subito enu-
cleato il termine nella defi-
nizione di atto preciso di som-
ministrazione di un farmaco
per interrompere la vita del-
l’uomo, eludendo tutte le altre
forme soprattutto presentan-
do i principi sia di coloro che
sono a favore, sia di quelli
che sono contrari.

I primi demandano a quei
principi etici come l’utilitari-
smo, l’autonomia, la qualità
della vita, che influenzano l’a-
gire umano e lo giustificano in
nome di una positività che ve-
de il bene fisico come meta e
legittimano ogni azione: quan-
do ci si accorge che non si è
più in grado di avere una vita
“normale”, si ha il diritto di
scegliere se vivere o non. I
secondi, contrari, anche se
non di espresso credo reli-
gioso, pongono sul principio
della sacralità della vita, il ri-
spetto verso questo bene
sommo, a cui sono legati an-
che gli atti di non uccidere,
validi come regola morale e

che, nella fede cattolica, di-
ventano comandamenti.

Questi principi nella quoti-
dianità si esplicitano: chi è a fa-
vore giustifica ogni intervento
come rimedio per non far mori-
re di dolore il malato, (anche
se il dolore è possibile combat-
terlo); chi è contrario vede nel-
la legalizzazione dell’eutanasia
uno scivolamento pericoloso
che allarga le maglie dei criteri
per nuocere alla vita. In Olanda
dal 1 aprile la legge consente
questa pratica a condizione
che sia il soggetto in prima
istanza a chiederlo, abbia una
malattia non passibile di mi-
glioramento, o un dolore insop-
portabile; in questo modo si to-
glierebbe spazio e vigore alle
cure palliative del dolore. È dif-
ficile quindi tentare una media-
zione fra questi principi diffe-
renti e lontani. L’esposizione di
P. Sapa, sul piano teologico e
morale, ha messo in luce co-
me sia necessaria la pedago-
gia della sofferenza come
mezzo per formare l’uomo al
suo vivere consapevole, dove il
dolore è una cartina tornasole,
è maturazione privilegiata, è
preghiera, è espressione della
dignità: non esiste il diritto a
morire, ma il rigetto della Cro-
ce è il gesto più anticristiano
che si conosca.

L. R.

Artigiani, politici
e finanzieri
nel triangolare
di calcio
al Geirino

Ovada. Con la partecipa-
zione di tre compagini,
l’11maggio presso il campo
sportivo del “Geirino” si svol-
gerà il “Triangolare di Calcio -
1° Trofeo di Primavera con ini-
zio alle ore 15.

Le squadre partecipanti so-
no: la CNA Ovada” quella del-
le “Guardie di Finanza” e la
“Selezione Consiglieri dei Co-
muni dell’Ovadese”. L’incasso
sarà devoluto alla Associazio-
ne “Vela” .

Sarà interessante vedere
come gli artigiani locali se la
vedranno con i militi delle
Guardie di Finanza e come si
comporteranno sul campo, a
loro volta, gli Amministratori
locali. Un’ottima maniera per
avvicinare categorie e funzio-
ni che, pur svolgendo un
compito molto importante e
utile spesso necessariamente
integrato, non si conoscono e
talvolta “non si apprezzano”
come invece sarebbe neces-
sario per tutta la comunità.

F. P.

Ovada. Nella foto lo stato dell’asfalto di via Siri, pieno di buche
e sassolini ed oggetto di lamentele ripetute, specie dopo il pro-
lungarsi dell’attesa per un po’ più di luce nella via.

Ovada. C’era molta gente
anche quest’anno al corteo del
1° Maggio confermando una
tradizione a cui Ovada non ha
mai voluto rinunciare. Que-
st’anno la manifestazione era
carica di un nuovo significato:
la conclusione delle iniziative di
condanna al terrorismo che
avevano preso il via a fine mar-
zo ed avevano poi avuto riferi-
mento anche nelle celebrazio-
ni del 57° anniversario della
Liberazione, in città e in molti
centri della zona. La proposta
di questo ulteriore significato
era scaturita in occasione del-
la riunione del “Comitato per la
difesa della libertà e l’afferma-
zione della Democrazia” che è
presieduto dal Sindaco. La ri-
chiesta in tal senso era perve-
nuta da alcuni Sindaci presen-
ti alla riunione, favorevolmente
accolta dai rappresentanti dei
Sindacati ai quali spetta il com-
pito dell’organizzazione. I Sin-
daci hanno preso parte al cor-
teo con il gonfalone ed hanno
sfilato. In P.zza Matteotti dove
si è concluso il corteo è stato il
segretario della CISL Giusep-
pe Vignolo ad evidenziare il si-
gnificato di questo 1° maggio
che ha definito unitario, di lot-
ta e resistenza contro il terro-
rismo e contro ogni tendenza
alla sopraffazione. Ovada e l’O-
vadese - ha aggiunto - hanno
bisogno dell’unità di tutte le for-
ze ad operare, ed è sempre
più necessaria la concertazio-
ne che è l’unica arma vincen-
te per risolvere i problemi. Il
Sindaco Robbiano ha poi ri-
cordato il significato della pre-
senza delle Amministrazioni
Comunali della zona ed ha sot-
tolineato che è necessario te-
nere vivo il richiamo dei valori
della Resistenza “ per com-
battere ogni forma di terrori-
smo ma anche per continuare

a lottare contro ogni tentativo
che vuole minare le conquiste
ottenute in 50 anni”. Ha fatto
poi riferimento anche alle bat-
taglie unitarie portate avanti a
livello locale per il settore dei
servizi sanitari ed ha concluso
evidenziando il monito del Ca-
po dello Stato che è quello di
condanna ad ogni forma di di-
visione.

Laura Spezia, segretaria
FIOM del Piemonte ha iniziato
il suo discorso precisando che
questo 1° Maggio non è ugua-
le ad altri perché oggi si è di
fronte ad un grave attacco al-
le conquiste dei lavoratori.

“ Governo e CONFINDU-
STRIA - ha detto - ci vogliono
umiliare, ma noi dobbiamo tro-
vare un nuovo stimolo lan-
ciando un preciso messaggio
perché vogliamo continuare ad
essere liberi in quanto senza
diritti non si è liberi”. I diritti - ha
aggiunto - sono un privilegio.

L’oratrice ha poi ricordato
che non c’è pericolo solo per il
lavoro, ma si vuole mettere in
discussione anche il sociale.
Ha poi ammonito chi porta
avanti la tesi che il terrorismo
è collegato alle lotte dei lavo-
ratori perché ciò offende i la-
voratori stessi. Ha concluso
precisando che difendere i di-
ritti dei lavoratori è una posi-
zione legittima per festeggiare
degnamente questo 1° Mag-
gio.

Vignolo ha concluso la mani-
festazione augurandosi un ap-
puntamento fra tutte le forze
di maggioranza e di minoranza
della zona per affrontare i pro-
blemi che interessano gli Ova-
desi ed ha invitato i presenti a
partecipare nel pomeriggio al
concerto del Corpo Bandistico
della Scuola Rebora, diretto
da G.B.Olivieri.

R. B.

Ovada. Significativo nella
giornata del 1° maggio il Chio-
sco dell’ANTEA (Associazione
Nazionale Terza Età Attiva).
Volontari hanno distribuito vo-
lantini ai cittadini, illustrando le
disponibilità di questa asso-
ciazione di volontariato,
finalizzata anche al disbrigo di
pratiche riferite in particolare
alla Sanità, e Socio - assisten-
ziale con la presenza nella se-
de Cisl di piazza XX Settem-
bre di incaricati il lunedì e ve-
nerdì dalle 15 alle 17, oltre a
frequentare Centri per anziani
e case di riposo, convinti del-
l’importanza di questo impe-

gno di aiuto e sostegno alle
persone più deboli.

Spese comunali
RIFACIMENTO SERVIZI
IGIENICI

Per i lavori di rifacimento
dei servizi igienici con l’ade-
guamento alla normativa per
l’abbattimento delle barriere
architettoniche, nonché i lavo-
ri di coibentazione e riscal-
damento del palco presso il
Teatro Comunale è previsto
un intervento di euro
52.678,61 pari a 102 milioni
di lire.
IMPIANTO VIDEO

La progettazione, la fornitu-
ra e la installazione dell’im-
pianto di sicurezza antintru-
sione e di un impianto di vi-
deo controllo TVCC della se-
de del Comando di Polizia
Municipale sono costati al Co-
mune 7.182,84 euro. Questo
è l’importo pagato alla ELETE
s.r.l . di Ovada.

Cena al S.Paolo
Ovada. Sabato 11 maggio

alle ore 19.30 nel Salone del
Santuario S. Paolo vi sarà
una cena a favore della Par-
rocchia con il seguente menù:
antipasti vari, lasagne al for-
no, vitello tonnato o roast -
beef e contorno, budino e
caffé. Il costo è di 15 Euro.

Il 1º Maggio in città

Il chiosco dell’Antea
per i più deboli

Una via dimenticata?

Le buche di via Siri
in attesa della luce

Dibattito a cura dell’Avulss allo Splendor

Eutanasia: drammatica
alternativa al dolore?

Convegno al “Barletti” con l’Ulivo

Le nuove normative
del “Decreto Sirchia”

Da sinistra: Laura Fongi Bocconi, Luciano Aprile e France-
sca Moizo.

Ringraziamento
I signori Giovanni e Antonia Ghio ringraziano infinitamente la

dott.ssa Varese, la dott.ssa Pizzo e tutto il personale del day-
hospital 1º piano dell’ospedale di Ovada, per la disponibilità,
l’alta professionalità e le doti umane che in loro, hanno riscon-
trato.

Una volta era aperto da tanti trattori

Corteo del 1º Maggio
molto partecipato
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Ovada. “Se la grande rifor-
ma della scuola presentata
dal ministro Moratti viene ri-
dotta da Adornato a riforma
con la r maiuscola o a sempli-
ce cornice in cui devono es-
sere inseriti dei contenuti, for-
se abbiamo ancora qualche
speranza di far sentire la no-
stra voce, nostra in quanto
Enti locali ed in quanto Scuo-
la.

Come cittadina italiana non
posso condividere che una
legge dello stato, la legge 30
sulla r iforma dei cicl i ,  sia
abrogata da una legge dele-
ga, sottraendo al Parlamento
la discussione. L’obiettivo pri-
mo è quello di fornire una so-
lida cultura di base, di elevare
il livello medio dell’istruzione
e credo che un buon governo
dovrebbe cercare di realizza-
re la convergenza delle forze
politiche sulla constatazione
che la scuola è la struttura
portante della società. L’ANCI
ha osservato che si è esaspe-
rato lo sforzo dei Comuni che
devono favorire ed adattare
sul territorio scelte che cam-
biano troppo rapidamente,
specie dopo la riforma del ti-
tolo V della Costituzione che
prevede che la materia
dell’istruzione non sia più di
esclusiva competenza dello
stato, ma in parte competen-
za delle regioni, con significa-
tivi punti di contatto funziona-
le con i compiti attribuiti agli
Enti locali.

La contrarietà e la preoccu-
pazione per una scelta indi-
scr iminata dell ’ iscr izione
anticipata è ampiamente con-
divisa per motivazioni di ca-
rattere psicodepagogico e di
ordine organizzativo finanzia-
rio, ma soprattutto perché su-
bordinata all’opzione delle fa-
miglie e alla disponibilità dei

comuni; il tutto peggiorato da
un’attuazione immediata o al-
meno prevista tale, senza che
nella finanziaria 2002 sia con-
templato un minimo stanzia-
mento per l’edilizia scolastica.
Anche il fondo per l’arricchi-
mento e l’ampliamento dell’of-
ferta formativa, che era stato
istituito per il sostegno al-
l’autonomia scolastica preve-
de una riduzione del 10% ma
contemporaneamente au-
menta i destinatari. Inoltre 7
milioni di euro saranno impie-
gati per la comunicazione del
processo di riforma (disegno
di legge Moratti). Una riforma
della scuola, che voglia dav-
vero migliorare la qualità della
suola, affrontando i problemi
della scuola italiana, (disper-
sione e mortalità scolastica,
solida cultura di base per
mettere in grado di affrontare
la flessibil ità r ichiesta dal
mondo del lavoro) non può
essere fatta a colpi di tagli
nella finanziaria, con risorse
derivate solo dai risparmi e
senza coinvolgimento del
mondo della scuola, degli enti
locali e addirittura dal Par-
lamento”.

Ovada. Quest’anno nella
nostra comunità anche un
gruppo di giovani adulti ha ri-
cevuto la S. Cresima, segno
tangibile di un dono con cui si
diventa adulti nella fede e nel-
la Chiesa. Questo Sacramen-
to della maturità cr istiana
conferma quel germe del
Battesimo e impegna il cri-
stiano ad una vita coerente
con il messaggio evangelico.

Anche nella Veglia Pa-
squale avevamo assistito ad
un evento par ticolare: due
giovani donne, Feride Anna e
Vittoria Elisabetta avevano ri-
cevuto i Sacramenti dell’Ini-
ziazione Cristiana (Battesimo,
Cresima ed Eucarestia); que-
ste nuove testimonianze ri-
chiamano la nostra chiamata
alla fede e alla vita di battez-
zati.

Ovada. Martedì 14 maggio
alle ore 21, presso il Teatro
Splendor, la scrittrice molare-
se Camilla Salvago Raggi
presenterà una “pièce” di
Giorgio Quintini: “Intervista a
Colette”, scritta per l’attrice
Adriana Innocenti.

Assai nota la Salvago Rag-
gi, meno conosciuto è invece,
almeno per noi ovadesi, Gior-
gio Quintini, romano, vissuto
fra Roma, Parigi e Firenze sia
come pittore che direttore di
importanti gallerie d’Arte. At-
tualmente vive in città occu-
pandosi di testi teatrali e di ri-
cerche storiche. Nel 2001
Adriana Innocenti ha presen-
tato la sua “Colette” al Teatro
Gioiello di Torino, in occasio-
ne del festival “Prove d’auto-
re” per testi teatrali inediti.

Adriana Innocenti è un’attri-
ce che ha lavorato per lo Sta-
bile di Firenze, il Piccolo di
Milano e altre note Compa-
gnie teatrali per le regie di
Strehler, Visconti, Gassman,
De Sica, Scaparro, mentre
per il cinema è stata diretta
da Scola, Castellani, Monicel-

li, Comencini, Avati, Capitani.
Colette è una delle mag-

giori scrittrici francesi, una vi-
ta dedicata alla letteratura,
ma che nei suoi 81 anni di vi-
ta destò scandalo per la li-
bertà di gusti e le inclinazioni
sessuali.

F. P.

Brevi comunali
INCONTRI D’AUTORE

Ovada. Gli incontri con gli au-
tori, organizzati dall’assesso-
rato alla cultura, e dalla
Biblioteca, che si sono svolti
in febbraio e marzo, sono co-
stati al Comune 553,32 euro.

GESTIONE FIERE
Il Comune ha affidato la ge-

stione delle fiere del 2002 alla
Procom, il consorzio dell’Acon
e della Confesercenti, con un
impegno di spesa di 9.296,22
euro.

Ovada. Alcuni rappresen-
tanti del “Sovrano Ordine del
Mattarello”, il più antico ordine
goliardico dalla zona, sono
stati invitati alla nota trasmis-
sione di Canale 5 “Passapa-
rola” condotta da Jerry Scotti,
con la partecipazione del te-
muto “Gadano”.

Il simpatico Jerry, durante
la trasmissione andata in on-
da il 30 aprile, ha presentato
l’Ordine del Mattarello ed es-
sendo una “buona forchetta” e
un amante della cucina “in” si
è dichiarato assai interessato
alla ricetta delle “tagliatelle
del vecchio saggio affogate
nel Dolcetto”, promettendo di
tornare ad Ovada o in zona,
dove è già stato altre volte,

per assaggiare la prelibatez-
za.

Gli ospiti della trasmissione
sono stati Orietta Berti, Adria-
na Volpe, Federica Bergé,
Carlo Pistarino e Sergio Va-
stano, che ha organizzato con
Jerry un “fuori onda”, cantan-
do e suonando in coppia uno
scatenato blues. Le foto più ri-
cercate sono state natural-
mente quelle con le “Letteri-
ne” e con Adriana Volpe. Han-
no partecipato alla trasmissio-
ne Elio ed Edoardo Barisione,
Graziella Galliano, Stefania
Bruno, Marosa Arata, Andrea
Marchelli.

Nella foto Edoardo Barisio-
ne ed Andrea Marchelli con
Adriana Volpe.

Ovada. Domenica 19 Mag-
gio in S.Pietro a Roma il S. Pa-
dre canonizzerà la Beata Be-
nedetta Cambiaggio Frassi-
nello a seguito del secondo
miracolo accer tato di Don
Giorgio Parodi, Parroco di Prà.

Per la medicina era infatti un
caso disperato a causa di un
carcinoma renale con meta-
stasi ossee, per il quale subì
ben undici interventi chirurgici
e come egli stesso ha dichia-
rato la sopravvivenza era lega-
ta ad un debole filo e si profila-
va l’amputazione anche di un
braccio.

Essendo originario di Lan-
gasco, paese natale della
Beata, molti parrocchiani e le
stesse Suore Benedettine di
Ronco Scrivia cominciarono a
pregare, confidando nell’aiuto
amorevole della compaesana.
Don Giorgio riacquisterà l’uso
dell’arto, fra lo stupore dei me-
dici, e ai periodici esami non
viene evidenziata alcuna ripre-
sa di malattia.

Riconosciuto il miracolo il
Papa può emanare il decreto
definito sulla Beata, fondatrice
delle Suore Benedettine della
Provvidenza. La sua è una
storia singolare: è una “Moglie
- Suora”. Pur essendo attratta
dalla vita religiosa, va in sposa
a Giovanni Battista Frassinello,
ma i due concordano un reci-
proco voto di castità e in se-
guito entreranno in convento:

Benedetta diventa Suora
Orsolina, Giovanni è accolto
dai Padri Somaschi. Dopo al-
terne vicende, illuminata da
una profonda spiritualità e
sentendo forte la missione so-
ciale fonda l’Istituto delle Suo-
re Benedettine, molto attento
all’educazione dei bambini.

L’opera della loro Madre si
è diffusa in Italia e all’estero e
le Suore Benedettine sono
presenti anche in città, perché
dal 1984 operano nella Scuola
Materna “Coniugi Ferrando”.

Venerdì 10 maggio in onore
della Beata sarà celebrata dal
Vescovo Micchiardi alle ore
20.30 una S. Messa, animata
dai bambini, nel Santuario di
S. Paolo della Croce, in attesa
della elevazione agli onori de-
gli altari.

Dopo la Celebrazione Euca-
ristica vi sarà la proiezione nel
salone sottostante di un video
sulla sua vita.

L. R.

Riceviamo e pubblichiamo
Ovada. “Crediamo doveroso esprimere le nostra scuse ai cit-

tadini che, in occasione dello sciopero generale, non hanno po-
tuto partecipare alla manifestazione di Torino per la mancanza
di mezzi di trasporto.

Già il 12 aprile una comunicazione della CGIL di Alessandria
ci avvisava che per le gravi difficoltà a reperire i pullman non
sarebbe stato possibile disporne in numero adeguato. Si chie-
deva ufficialmente di limitare la raccolta di adesioni (cosa
straordinaria e mai successa, il sindacato costretto a dissuade-
re dalla partecipazione ad una manifestazione!). Il pullman pro-
grammato per Ovada era già prenotato integralmente lunedì 8;
con le richieste che abbiamo dovuto rifiutare sarebbe stato
possibile riempirne altri tre.

Ci risulta che nelle altre zone dell’Alessandrino sono stati
moltissimi quelli che per lo stesso problema non hanno potuto
partecipare. Quelli maggiormente penalizzati sono stati i pen-
sionati che hanno avuto maggiori difficoltà a recarsi a Torino
con mezzi propri, pur avendo contribuito in maniera massiccia
a finanziare con una sottoscrizione la manifestazione del 23
marzo a Roma. Ci rivolgiamo quindi particolarmente a loro,
ringraziandoli per il contributo di partecipazione che sempre ci
hanno dato.

Purtroppo non mancheranno altre occasioni per far sentire la
nostra voce e non tutte saranno così gioiose come quella della
manifestazione del 1º maggio”.

Sindacato Pensionati
CGIL - Ovada

Fondi all’Uganda dalla Compagnia 
teatrale “A Bretti”

Ovada. Con una commovente lettera la Compagnia Teatrale
“A. Bretti” della nostra città è stata ringraziata per aver, in ma-
niera determinante e grazie all’offerta degli incassi ottenuti dal-
le loro rappresentazioni non solo ovadesi, contribuito a edifica-
re un ospedale a Logoro, nell’Uganda, in particolare attrezzato
contro l’AIDS.

Il relatore della lettera, il missionario Padre Marco Mantova-
ni, ha rilevato che i fondi inviati dalla Filodrammatica hanno
spinto il Governo di quello Stato a realizzare l’Ospedale ed a
corredarlo di attrezzature con l’invio di medici specialistici. Il
Missionario descrive anche quante medicine si sono potute ac-
quistare con i fondi ricevuti per la malaria, per le varie piaghe
del corpo, per il mal di capo, per il verme di Guinea, oltre all’ac-
quisto di collirio per gli occhi ed altri medicinali.

Tale offerta, pianificata da Franca Priolo, una dei fondatori
della Filodrammatica, con il regista Guidino Ravera e gli attori
Sandro Rasore, Sergio Bello e altri ancora, è stata dunque as-
sai apprezzata.

Non solo la “A. Bretti” è lodevole per i momenti di sano buon
umore che concede al pubblico ma le sue rappresentazioni si-
gnificano anche un’azione di beneficenza, che travalica la no-
stra zona per trasferire un effetto tangibilmente benefico ben al
di fuori dell’Italia.

F. P.

Ovadesi a Canale 5 con Jerry Scotti

“L’ordine del mattarello”
ospite a Passaparola

Venerdì 10 nella chiesa di San Paolo

Festa della beata
Benedetta Cambiaggio

Ci scrive l’assessore Luciana Repetto

Riforma della scuola
voce agli enti locali

Adulti ricevono la Cresima

La scelta di vivere
da autentici cristiani

Per “Incontri d’autore” il 14 maggio alle 21

La Salvago Raggi presenta
Adriana Innocenti

I cresimati con il vescovo.

Anna Feride  ed Elisabetta Vittoria.

Camilla Salvago Raggi
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Mornese. Nel programma
delle celebrazioni dei 400 anni
della Parrocchia il Comitato per
i festeggiamenti ha messo in
calendario una Festa delle vo-
cazioni, da celebrarsi nella
Giornata mondiale della pre-
ghiera.

La celebrazione dell’Euca-
restia è iniziata con la proces-
sione dell’Evangelario, seguito
dai sacerdoti e dalle suore ori-
ginari del paese e dalle resi-
denti che quest’anno celebra-
no il 50º di professione religio-
sa. Il Coro ne ha sottolineato
l’ingresso con l’inno del Giubi-
leo, per evidenziare che i fedeli
di questa Parrocchia stanno
celebrando quasi un prolunga-
mento del Giubileo del 2000. Il
parroco don Piero Martini, nel-
la sua omelia, ha fatto contem-
plare Gesù, il buon pastore.

Sono stati quindi chiamati
per nome i sacerdoti e le suo-
re presenti: padre Luigi Ferret-
tino di mornese, della famiglia
religiosa degli Scolopi, con ben
64 anni di vita consacrata, inse-
gnante e rettore nella Chiesa di
Carcare; don Tommaso Du-
rante, sacerdote salesiano dal
‘72, cappellano del Santuario di
S. Maria Mazzarello e collabo-
ratore nelle varie Parrocchie.

Due le suore originarie di Mor-
nese: Irma Bianchi e Sara Bot-
taro, Figlie di Maria Ausiliatrice,
che svolgono il loro apostolato
ad Alessandria. Suor Maria e
suor Margherita celebrano que-
st’anno il loro 50º di consa-
crazione religiosa; suor Anna
Maria è giunta a Mornese nel
‘52, alla riapertura del Colle-
gio di S. Maria Mazzarello: 50
anni di presenza attiva in pae-
se.

Seguono i nomi delle suore
che da molti anni sono presenti
in questa Parrocchia: suor An-
gela da 26 anni; suor Maria, la
direttrice del Collegio, da 16
anni e suor Raffaella da 23.
Vengono anche ricordati gli as-
senti per impegni apostolici. E
un ricordo speciale per i 13
parroci di questi 400 anni.

All’Offertorio le suore porta-
no all’altare tre simboli: la pis-
side con le ostie, che rappre-
senta il voto di povertà; il cali-
ce col vino, simbolo dell’obbe-
dienza ed una rosa segno del
voto di castità. Al termine del-
la S. Messa viene consegnato
ai festeggiati un attestato che ri-
corda la rinnovata promessa
di fedeltà a Dio e alla propria
missione apostolica.

A. Zanotto

Silvano d’Orba. Grandi pre-
parativi a Silvano d’Orba in oc-
casione della Festa patronale
di San Pancrazio. Dall’11 al 25
maggio, sono infatti in pro-
gramma una serie di iniziative
culturali, religiose che coinvol-
geranno non solo tutta la po-
polazione, ma richiameranno
anche numerose persone dal
circondario. Sabato 11 maggio
nella Chiesa Parrocchiale alle
ore 17 S.Messa nel 2° Anniver-
sario della morte di Mons. Pie-
tro Mariani.

Domenica 12 maggio al San-
tuario di San Pancrazio S.Mes-
se alle ore 7 -8 - 9 - 10 - 11 -16
. In paese Luna Park e pesca di
beneficenza. Alle ore 17,30
presso il Teatro Soms inaugu-
razione della mostra di pittura
“Colore: Potenza ed Espressi-
vità” a cura di Rosalba Riviera e
Chiara Scaglia. La mostra ri-
marrà aperta fino al 18 maggio
con il seguente orario: 17 - 19,30
e 21,30 - 23.Domenica 19 mag-
gio in Parrocchia S.Messe alle
ore 9 e 10,30, seguirà proces-

sione con la Statua del Santo e
la partecipazione delle Confra-
ternite con i Crocefissi; presterà
servizio la banda musicale di
Silvano. Luna Park con diverti-
menti vari, pesca di beneficen-
za e bancarelle. Alle ore 21
presso la Soms la banda musi-
cale “Vito Oddone” terrà il Con-
certo di San Pancrazio.

Lunedì 20 maggio si svolgerà
la Fiera di merci varie ed at-

trezzi agricoli. Alle ore 10,30 in
Parrocchia S.Messa in suffragio
di tutti i silvanesi; banco di be-
neficenza per l’Oratorio. Infine
sabato 25 presso il Teatro Soms
alle ore 17 avrà luogo la pre-
sentazione dei bozzetti “per de-
corare il sipario Soms” realiz-
zati dagli studenti dell’Istituto
d’Arte “Ottolenghi” di Acqui Ter-
me. Saranno presenti il Preside
e i Professori dell’Istituto.

Lavori a S. Luca
Molare. I lavori d’ampliamento del Cimitero della frazione S. Lu-

ca, sono stati ultimati; ed altrettanto per ciò che riguarda l’asfalta-
tura della strada comunale che dipartendosi dalla strada provinciale
porta alla frazione ed al cimitero suscitato. Sono stati eseguiti an-
che lavori sul piazzale antistante il Cimitero. Il finanziamento dei la-
vori cimiteriali è stato di circa 82 milioni di cui 30 milioni sono stati
offerti da una famiglia della frazione alla quale vanno i ringraziamenti
da parte dell’Amministrazione comunale e della popolazione del-
la soleggiata frazione. Inoltre il Comune ha speso 97 milioni, per il
ripristino dell’asfaltatura delle strade che ormai denotavano un’ab-
bondante stato di usura. Particolarmente sentito era poi il proble-
ma del posteggio delle macchine in occasione dei funerali, così l’Am-
ministrazione vi ha posto rimedio mediante il rifacimento del vec-
chio piazzale e creandone uno nuovo, in parte asfaltato.

“L’isola che non c’è”, concorso
della Pro Loco di Lerma

Lerma. Il 30 giugno la Pro Loco, in collaborazione con il prof.
Paolo Repetto e l’Amministrazione comunale, indice per il 2°
anno il concorso di scrittura creativa legato alla manifestazione
“L’isola che non c’è”.

Tutti gli studenti delle Scuole elementari e medie della zona
sono invitati a partecipare elaborando componimenti singoli,
sul tema “Quello che non ho” e “Quello che non avrei voluto
avere”. L’interpretazione delle tracce prescelte è liberamente
affidata alla fantasia e alla creatività dei partecipanti; per la se-
zione relativa alle scuole elementari i lavori potranno essere
sviluppati anche attraverso l’espressione grafico pittorica. Gli
elaborati dovranno pervenire alla Pro Loco entro e non oltre il
10 giugno 2002 e saranno esaminati da una apposita giuria
composta da docenti, giornalisti, scrittori e pittori. Verranno pre-
miati i primi tre componimenti classificati nelle rispettive cate-
gorie scolastiche.

La premiazione verrà effettuata il 30 giugno con inizio alle
ore 20.45 nella piazzetta del Castello Spinola, nell’ambito di
uno spettacolo musicale inteso come omaggio all’opera di Fa-
brizio De André e proposto da Massimo Ceriotti e la sua Band.
I premi in palio saranno costituiti da libri offerti da Case editrici
italiane coinvolte dall’iniziativa.

Ovada. Riceviamo e pub-
blichiamo dall’Agenzia Case
Popolari di Alessandria, in
risposta alla lettera di Fran-
cesco Roberto, pubblicata ne
numero scorso del giornale.

“Un merito, forse piccolo
ma indiscutibile, da attribuire
al presidente Giancarlo Dal-
lerba recentemente nominato
ai vertici dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa della pro-
vincia di Alessandria, sono
la disponibilità al dialogo e la
capacità di ascolto, pratica-
ta senza alcun pregiudizio e
limitazione, in ogni realtà del-
le case popolari amministra-
te.

Anche gli inquil ini del
fabbricato di Strada della
Leonessa, ben 12 famiglie,
hanno avuto questa oppor-
tunità anche recentemente.
Sempre incontri da confron-
to serrato ma chiaro e fran-
co per affrontare pr inci-
palmente i problemi della co-
mune condizione e della ci-
vi le convivenza.
Purtroppo, come in passato,
il signor Francesco Roberto
si è voluto distinguere per
protagonismo giornalistico,
senza contribuire ad affron-
tare i problemi nella sede ap-
propriata. Le lagnanze espo-
ste nella rubr ica, non r i-
guardano la qualità del-
l’abitazione, ma investono i
rapporti interpersonali e, co-
munque, da parte del solo
signor Roberto, in questo
campo, prima dei regola-
menti conta la capacità di
relazionare tra inquilini per
creare le condizioni di nor-
male vivibilità, requisito che
probabilmente manca al si-
gnor Roberto. All’agenzia,
che pure ha tutte le onero-
se incombenze gestionali de-
gli immobili, certamente non
può essere chiesto di sor-
vegliare i comportamenti dei
residenti, se arrechino di-
sturbo e rientrino nella nor-
malità.

Tra breve sarà approvato
un nuovo regolamento per
l’uso degli alloggi, molto più
completo e puntuale di quel-
lo attualmente in vigore, ma
anche allora non si potrà
certo collocare un guardia-
no in ogni casa! Con que-

ste poche r ighe si vuole
quindi r icordare, for tuna-
tamente, a spaurite mino-
ranze, che le case popola-
ri non sono isole speciali,
ma porzioni di società ove
le regole di vita sono quel-
le scritte e non scritte di
ogni comunità. Infine, si ri-
corda che l’Agenzia è co-
me sempre disponibi le a
promuovere riunioni su sol-
lecitazione della maggio-
ranza degli inquilini per do-
cumentare la correttezza
della gestione, per la ricerca
dei  g iust i  equi l ibr i  com-
portamentali ed anche per
“rileggere insieme” i regola-
menti spesso interpretati nel
personale interesse.

Questa replica è stilata
dalla Direzione dell’Agenzia,
in assenza del presidente im-
pegnato in importanti incon-
tri di settore finalizzati ad in-
dividuare strategie nuove per
finanziare il comparto delle
case popolari”.

Festa della famiglia a Molare
Molare. Tradizionale festa della Famiglia organizzata dalla

comunità parrocchiale N.S. della Pieve.
Domenica 12 appuntamento al Santuario delle Rocche pres-

so il centro della Comunità Montana, in regione Ceriato alle ore
11.30 per la S. Messa al campo; seguirà il pranzo e al pomerig-
gio giochi e sorprese per bimbi e adulti.

In caso di maltempo la festa si sposterà nel capannone della
Coinova. Le adesioni si raccolgono presso l’Edicola Punto Vi-
deo in via Roma o Merceria Roveto in via Umberto.

Ovada. Ancora un furto di no-
tevole consistenza nella ditta di
motoseghe di Vercellino in via
Molare.

Dopo il primo “colpo” andato
a segno il 23 marzo, i ladri so-
no entrati nuovamente in azio-
ne il 1° maggio, e sembra a
metà pomeriggio. Dalle 16.30
alle 17 infatti i malviventi hanno
neutralizzato l’allarme ed aper-
to manualmente il cancello elet-
trico, hanno rotto il vetro “anti-
sfondamento” e sono penetrati
all’interno del negozio, posto
sotto l’abitazione dei Vercellino.
Praticamente indisturbati, i ladri
hanno prelevato oltre una cin-
quantina tra motoseghe, dece-
spugliatori, tagliaerba ed altre at-
trezzature. E tutto si è svolto nel
giro di mezz’ora, senza che i
vicini di casa si accorgessero
dei ladri e del furto. I malviven-
ti devono quindi aver caricato
tutta la refurtiva su di un ca-
mion o furgoncino parcheggia-
to nei pressi, per dileguarsi poi
velocemente. I ladri sono anda-

ti praticamente a “colpo sicuro”
ed hanno anche atteso che il fi-
glio dei titolari, Marcello, si re-
casse i città, agendo un po’ co-
me poco più di un mese prima.
Anche per questo si presume
che possa esserci un “basista”,
un informatore dei malviventi
sui movimenti dei titolare della
ditta.

Due notti prima, sempre in
zona, dei ladri sono penetrati
all’interno di una proprietà si-
tuata presso la Stazione di Mo-
lare, forzando il cancello d’in-
gresso, anche lì indisturbati,
hanno prelevato dall’auto di V.V.
parcheggiata nel cortile sotto
casa, l’autoradio e poi sono fug-
giti. Continua così la serie di fur-
ti, grandi e piccoli in zona e la
gente continua ad essere sem-
pre meno tranquilla, specie do-
po aver constatato purtroppo
che i malviventi agiscono an-
che in pieno giorno, come se
niente fosse ed entrano ed
escono dalle case indisturbati.

B. O.

Ciclismo: 1º giro dell’Ovadese
sulle strade della zona
dopo il giro dell’Appennino

Ovada. Dopo il giro dell’Appennino, svoltosi il 1° maggio e
transitato anche in città e nei paesi, un altro appuntamento con
le due ruote sulle strade della zona.

Sabato 4 maggio, infatti il Gruppo ciclistico silvanese ha
ospitato la 1ª tappa del Giro dell’Ovadese, partecipando al-
l’organizzazione del XII Trofeo “Tre Colli”. Il ritrovo a Silvano in
piazza C. Battisti fissato per le ore 13.30 ha registrato la
partecipazione di 144 ciclisti, che non si sono lasciati intimidire
dalle avverse condizioni del tempo.

Alla partenza fissata alle ore 14.30 erano presenti, le cate-
gorie; Cadetti, Juniores, Seniores e a seguire Veterani, Gen-
tlemen, Supergentlemen, Donne; con ciclisti provenienti dal Mi-
lanese, dal Savonese, dal Torinese, dal Valenzano e diversi
corridori locali.

Il percorso, per un totale di 72 km circa comprendeva la par-
tenza delle piazze centrale del paese, quindi via Roma, la cir-
convallazione, e quindi la partenza ufficiale dalla strada pro-
vinciale per Ovada (piazza Castello) la provinciale per Rocca
Grimalda, S. Carlo, Schierano, Rio Secco, (Saiwa), Strada Ol-
tre Orba, Capriata, Pratalborato, ritorno a Silvano con arrivo
fissato in piazza C. Battisti, in un circuito da ripetersi tre volte.

I prossimi appuntamenti sono a Rocca Grimalda l’11 maggio,
a Capriata il 18, a Cremolino il 25 e ad Ovada il 26 maggio.
L’organizzazione di questo 1º Giro della zona si avvale dalla
collaborazione della Pro Loco Ovada e dall’Associazione “Alto
Monferrato” mentre l’assessorato provinciale allo Sport lo pa-
trocina.

Parco Capanne
Tagliolo M.to. Venerdì 17

maggio nel salone di Casa-
leggio Boiro, appuntamento
con “Le specie endemiche del
parco”, serata di diapositive e
conferenza sul tema. Domeni-
ca 19 maggio si potrà parteci-
pare ad una escursione bota-
nica nel Parco. Sempre do-
menica 19 maggio, sul Monte
Colma, in territorio di Tagliolo,
si terrà la manifestazione “Fe-
sta di primavera” sagra eno-
gastronomica.

Rosario nei rioni
Molare. Nel mese di maggio,

alla sera escluso la domenica, si
potrà recitare il Rosario. Ecco i
punti d’incontro programmati: sa-
bato 11 maggio il Rosario verrà
celebrato in frazione Albareto;
giovedì 16 maggio a Borgo San
Giorgio; sabato 18 in via Pieve;
nei giardini villette di S. Carlo;
giovedì 23 al Querceto; sabato
25 nel campetto della Vignaccia
e giovedì 30 all’Oratorio dell’As-
sunta.Nelle altre sere il Rosario
sarà recitato in Parrocchia sem-
pre alle ore 21.

A Mornese

Festa delle vocazioni
e giornata della preghiera

A Silvano d’Orba

I festeggiamenti per San Pancrazio

Case popolari ad Ovada

“Ma il protagonismo...
non risolve i problemi”

Rubate motoseghe, tagliaerba e decespugliatori

Ancora un furto
nella ditta Vercellino
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Ovada. Vercelli direttamen-
te promosso in B/1, Merate,
Plastipol e Bellusco ammesse
ai play - off, Cuneo, Voghera,
Novate e Alessandria retroce-
dono in serie C; questi i ver-
detti definitivi dell’ultima gior-
nata di campionato disputate-
si sabato 4 maggio anche se
da qualche turno buona parte
di questi erano già contati.

Con la conquista del 3° po-
sto assoluto a quota 51 punti
e l’ammissione ai play - off
per l’accesso alla B/1 la PLa-
stipol centra l’ennesimo tra-
guardo storico ed ha buoni
motivi per festeggiare già sin
d’ora una stagione disputata
da protagonista e r icca di
soddisfazioni.

Prima ci sarà questa piace-
vole coda al campionato che
vedrà i Biancorossi incontrare
al primo turno la quarta clas-
sificata del girone B vale a di-
re il Mirandola (Modena) usci-
to dalla classifica avulsa dopo
che tre squadre erano termi-
nate a pari punti.

Si giocherà al meglio, con
gli Ovadesi che hanno diritto
a disputarne due in casa. Il
calendario prevede che la
squadra di Minetto giochi sa-
bato 11 al Geirino per poi af-
frontare mercoledì 15 il Miran-
dola in trasferta e tornare a
giocare al Geirino sabato 18
per l’eventuale bella.

L’ultimo turno di campiona-

to sabato 4 maggio prevede-
va per Cancelli e C. la trasfer-
ta sul campo del già retroces-
so Merate dove i Biancorossi
si sono imposti per 3 a 1 in
una partita da ultimo giorno,
giocata con pochi stimoli da
ambo le parti. Minetto ha ap-
profittato dell’occasione per
affinare la preparazione in vi-
sta dei play-off dando spazio
a chi ha giocato meno duran-
te l’anno con Lubo Barisone
al palleggio e Belzer e Cortel-
lini centrali.

Ora l’appuntamento è per
sabato 11 alle ore 21 al Geiri-
no per sostenere la squadra
biancorossa alle prese con il
Mirandola per la B/1.

Novate - Plastipol 1 - 3
(25/20 - 21/25 - 21/25 - 18/25)

Formazione: Barisone A.,
Roserba, Belzer, Porro, Zan-
noni, Cortellini. Ut.: Quaglieri.
A disp.: Cancelli, Torr iell i,
Puppo, Lamballi, Barisone M.
All.: Minetto e Campantico.

Risultati: Voghera - Carna-
te 3 - 0; Parabiago - Vercelli 1
- 3; Merate - Cuneo 3 - 1; Pa-
rella - Asystel 3 - 2; Asti -
S.Anna ; Alessandria - Bellu-
sco 2 - 3.

Classifica: Vercelli 66 pun-
ti, Merate 55, Plastipol 51,
Bellusco 44, Parella 42, Asy-
stel e Carnate 40, Asti 38, Pa-
rabiago 35, S.Anna 34, Cu-
neo 31, Voghera 30, Novate
25, Alessandria 12.

Ovada. Si è conclusa do-
menica scorsa la fase regola-
re del campionato di calcio di
Eccellenza Regionale e l’O-
vada di Merlo è stata con-
dannata ai play-out.

Contro la capolista Pinerolo
scesa ormai al Geirino con il
titolo in tasca, l’Ovada non
riusciva ad ottenere quella vit-
toria che le avrebbe permes-
so di disputare uno spareggio
con il Chieri domenica 12
maggio.

I l  Pinerolo passava in
vantaggio con una sfortunata
autorete di Davide Perata, ma
l’Ovada, prima si presentava
con Cugnasco davanti al por-
tiere, poi colpiva il palo con
Rubinacci e pareggiava con
Anello.

Nella ripresa la svolta della
partita: un fallo del portiere
del Pinerolo su Cugnasco ve-
niva punito con il rigore, ma il
tiro dal dischetto dell’attac-
cante ovadese schizzava la
traversa e terminava sul fon-
do.

Il Pinerolo si affidava alle
azioni di contropiede e in una
di queste segnava il goal del
successo, mentre l’Ovada an-
dava vicina al pareggio con
Rubinacci e Cugnasco.

Un punto comunque non
sarebbe servito a nulla, ci
volevano i tre punti per “spa-
reggiare” con il Chieri ed evi-
tare in caso di vittoria i play

out. Ora il tecnico Merlo dovrà
soprattutto lavorare sul mora-
le di una squadra che fino alla
gara interna con il Centallo
del 25 aprile aveva dimostrato
carattere e determinazione,
mentre nelle ultime due pre-
stazioni di Orbassano e Pine-
rolo il mister ovadese diceva
di essere tornato indietro di
qualche mese.

L’Ovada nei play out affron-
terrà con gare di andata e ri-
torno la Cheraschese: il 19 si
giocherà a Cherasco.

Formazione: Spitaleri, Fre-
gatti, Perata, Cremonesi, Zu-
nino (Facchino), Carozzi, Tas-
sinari, Giraud, Rubinacci,
Anello, Cugnasco.

Risultati: Chieri - Centallo
1-0; Cheraschese - Giaveno 4
- 5; Saluzzo - Libarna 0-0; Bra
- Nizza 6-0; Fossanese - No-
vese 2-1; Acqui - Orbassano
0-1; Ovada - Pinerolo 1-2; Cu-
miana - Sommariva 1-1.

Classifica: Pinerolo 62
promosso in serie D; Orbas-
sano 53 ai play off; Fossa-
nese, Giaveno 51; Libarna 47;
Bra 46; Novese 43; Acqui, Sa-
luzzo 42; Sommariva, Chieri
39; Ovada 36; Centallo 32;
Cumiana 28; Cheraschese
23; Nizza 5.

Nizza retrocede in Promo-
zione; Cheraschese - Ovada
e Cumiana - Centallo le sfide
del 19 dei play out.

E.P.

Ovada. In serie A il Cremo-
lino perde con onore contro la
Cavrianese, giocando alla pa-
ri sino al 4-4 ma poi l’infortu-
nio di Vignolo ha consegnato
la partita ai mantovani. Il Cre-
molino potrebbe togliersi belle
soddisfazioni già domenica a
Sommacampagna con un
quintetto for te ma non im-
battibile. In serie B doppio
turno: si sveglia il Tagliolo,
che batte per 13/10 i berga-
maschi del Bonate Sotto dopo
una partita avvincente. Dome-
nica si scenderà sul difficile
campo di Dossena, mentre il
Castelferro andrà a Bonate
Sotto; riposa il Capriata.

Risultati: Capriata-Tagliolo
6-13; Montechiaro-Castelferro
13-7; Settime-Cunico 12-12;
Curno-Bonate Sotto 13-1;
Dossena-Filago 6-13; Taglio-
lo-Bonate Sotto 13-10; Ca-
priata-Dossena rinviata al 22
maggio; Castelferro-Curno
rinviata; Cunico-Montechiaro
4-13; Castell’Alfero-Settime
13-4. Classifica: Filago e
Curno 14 punti, Montechiaro
12, Cunico 11, Bonate Sotto e
Castell’Alfero 10, Settime 6,
Castelferro 5, Tagliolo 4, Ca-
priata e Dossena 0.

Al XXII Torneo dei Castelli
la pioggia non permette la di-
sputa del doppio turno previ-
sto, ma conferma la lotta al
vertice di tre squadre: Ovada,
Grillano, Capriata. Infatti il Ca-

priata si è trovato sotto 0-5 a
Basaluzzo prima di vincere
13-10. Sorte analoga per l’O-
vada in crisi fino al 9-9 e poi
vincente per 13-9; il Grillano
piega per 13-11 i giovani del
Tagliolo. Risale il Silvano con
la vittoria sul Casaleggio.

Risultati : Castelferro-Ova-
da 9-13; Basaluzzo B Ca-
priata 10-13; Carpeneto-Ba-
saluzzo A 3-13; Casaleggio-
Silvano 7-13; Tagliolo-Grillano
11-13; Basaluzzo A-Castelfer-
ro 13-9; Tagliolo-Silvano rin-
viata; Grillano-Carpeneto rin-
viata; Capriata-Casaleggio
rinviata; Ovada-Basaluzzo rin-
viata. Classifica: Ovada, Gril-
lano e Capriata 12 punti, Ca-
saleggio 9, Silvano 8, Basa-
luzzo B e Basaluzzo A 6 pun-
ti, Castelferro 3, Tagliolo e
Carpeneto 2.

Ovada. Con una bella pre-
stazione sul campo della
capolista e neo promossa Ve-
la Alessandria la Plastipol
femminile ha concluso nel
modo migliore un altrettanto
bel campionato che forse nel
risultato non ha ripagato le
Plastigirls dell’impegno profu-
so ma moralmente ha riporta-
to la squadra sui giusti binari
per un futuro.

Di questa prestazione ne
ha goduto un pubblico nu-
meroso accorso per festeg-
giare la promozione della
squadra di casa che ancora
una volta si è dimostrata buon
collettivo e con ottime indivi-
dualità.

Il derby si è disputato in un
clima di festa e si è concluso
con un tie - break per 3 a 2.

La squadra di Consorte è
scesa in campo in formazione
obbligata per le assenze di
Biorci e Tudino e a far pende-
re la bilancia a favore delle
avversarie è stata la mancan-
za di cambi.

Dopo una partenza difficile
che ha dato 7/8 punti di van-
taggio alle avversarie le Ova-
desi nel secondo set entrava-
no in attacco con Martini e
Bovio e la gara decollava con
alterne fortune presentando 4
sets equilibratissimi.

Con questo epilogo le Bian-
corosse concludono la loro
straordinaria stagione, ricca
di soddisfazioni, anche se un
increscioso episodio ha tolto
a Brondolo e C. la possibilità
di lottare per un obiettivo più
ambizioso.

Vela - Plastipol 3 - 2
(25/16 - 21/25 - 25/22 - 22/25
- 15/11)

Formazione: Puppo, Alpa,
Scarso, Brondolo, Martini, Bo-
vio. A disp.: Tudino, Pernigotti,
Giacobbe, Stocco, Parodi.

All.: Consorte e Miglietta.
Risultati: Collegno - Valen-

za 1 - 3; Pinerolo - Moncalvo
3 - 2; ITM - Fortitudo 3 - 2;
Bellinzago - Ufo Forno 3 - 0;
Pozzolese - Acqui 2 - 3; Oleg-
gio - Volvera 3 - 1.

Classifica: Vela 68 punti,
Bellinzago 65, Fortitudo 62,
Plastipol e Pozzolese 52, ITM
39, Acqui 35, Pinerolo 32,
Moncalvo 31, Oleggio 28,
Collegno 27, Ufo Forno 25,
Volvera 17, Valenza 13.

Ovada. Le abbondanti piogge non hanno permesso il regola-
re svolgimento dei campionati giovanili di calcio. La Juniores
Regionale di Magrì disputava l’ultima gara martedì 30 aprile a
Moncalvo uscendo sconfitta per 1-0, in seguito ad un rigore
maturato negli ultimi minuti. Gli Allievi di Ottonello nel turno del
1 maggio pareggiavano per 4-4 al Moccagatta con la Pozzo-
lese grazie alla doppietta di Pastorino e alle reti di Scontrino e
Oddone. Nell’anticipo di giovedì 2 invece i Giovanissimi di Boffi-
to superando per 3-2 la Viguzzolese, agguantavano in testa al-
la classifica il Don Bosco e lo spareggio per decretare la vin-
cente del girone veniva disputato nel tardo pomeriggio di lu-
nedì 6 a Strevi. A Viguzzolo andavano a segno per l’Ovada Az-
zi, Lorenzo Pestarino e Repetto. Domenica 5 al Moccagatta gli
Allievi di Boffito non avevano difficoltà a superare la Fulgor per
18-0 con sei reti di Oppedisano, quattro di Peruzzo, tre ciascu-
no per Andreacchio e Rachid, doppietta di Arata e un goal di
Campora. Nel prossimo turno ci sarà lo scontro verità con l’Eu-
ropa appaiata all’Ovada: la partita si disputerà sabato 11 a
Cantalupo alle ore 15,30. La squadra di Ottonello impegnata a
Castelnuovo Scrivia perdeva per 4-2 con rete di Pastorino su
rigore e Caneva. Domenica 12 ultimo impegno con gli Orti.

Intanto a livello organizzativo, è già stato preparato il calen-
dario del Memorial Maurizio Martellino.

Ovada. Lunedì 6 maggio sono definitivamente svanite le
possibilità di promozione della Pizzeria Napoli in serie C del
campionato di calcio a 5 ligure.

Dopo la sconfitta subita a Nervi nell’incontro di andata per 6-
3 gli ovadesi per passare alle semifinali dei play off avrebbero
dovuto vincere con almeno 4 gol di differenza sul proprio cam-
po. L’incontro di ritorno si è chiuso in parità per 8-8..

Di Costanzo ha schierato Oliveri, Antona, Arecco, Bavare-
sco, Delfino, Echino, Pesce e Griffi. Marcatori, Pesce e Echino
con 4 reti ciascuno.

Il Direttore sportivo Presenti è soddisfatto della prestazione
della squadra che al primo anno di partecipazione è riuscita a
raggiungere i quarti di finale dei play-off. L’attività riprenderà
con la Coppa Italia e quindi con la partecipazione al torneo di
serie D.

Volley maschile B/2: al Geirino il Mirandola

Tentazione Plastipol
la scalata alla B/1

Calcio eccellenza

L’Ovada condannata
a fare i play-out

Tamburello di serie A, B e dei “Castelli”

Cremolino perde con onore
contro la Cavrianese

Volley femminile: ultima gara di campionato

Brave le Plastigirls
nel derby col Vela

Tambass a muro
Ovada. Nella 5ª giornata del campionato Tambass a muro

vede il riscatto dell’Ovada che, dopo una gara abbastanza in-
colore, in casa contro il Vignale, con una prova d’orgoglio ha
saputo tener testa ai campioni d’Italia del Grazzano. Giocatori
del calibro di Natta, Tirone, Mignani, Monzeglio, Giroldo hanno
faticato a tenere il pallino dell’incontro sul loro campo, ben con-
trastato da Giacobbe, Corbo, Boccaccio, Alberti, Cerruti e Fra-
scara che hanno saputo ribattere colpo su colpo. Il risultato fi-
nale di 19 a 11 non rispecchia in pieno l’andamento della gara.

Il prossimo incontro, allo Sferisterio di via Lung’Orba, sabato
11 maggio con inizio alle 16 contro il Montemagno.

Torneo di bocce
Ovada. Nella Coppa Italia categoria C svoltasi ad Arquata, il

Memorial Ivo Pesce con 46 squadre ha visto nella semifinale la
vittoria dei valenzani di Roberto Scutteri e Adriano Benedetti,
che hanno avuto la meglio su Daniele Ottonello e Stefano Ra-
vera della Saoms di Costa per 11-5. La finale è stata vinta da
La Familiare.

In serie D per la Coppa Gaviese 6ª prova del calendario, con
59 squadre alla partenza. Nei quarti nulla da fare per Nicola
Sciutto e Paolo Saladino della Saoms Costa; nella semifinale
duello tra due squadre costesi, quella di Giuseppe Gaviglio e
Angelo Balbi contro Pietro Ottonello e Giuseppe Olivieri. Vitto-
ria di Balbi e Gaviglio per 11-8. Il derby per il primato non è sta-
to giocato in quanto Ottonello - Olivieri hanno lasciato il 1° po-
sto a Balbi e Gaviglio.

Ciclismo

Sciandri
vince il premio
Pro Loco

Ovada. Il ciclismo dei pro-
fessionisti è ritornato sulle no-
stre strade il 1 maggio con la
63° edizione del Giro del-
l’Appennino.

La Pro Loco di Ovada e
dell’Alto Monferrato Ovadese
aveva allestito un traguado
volante in Piazza xx Settem-
bre.

Sotto lo striscione transita-
va per primo un gruppetto di
tre corr idor i regolato da
Sciandri che precedeva Mas-
siglia.

Si è trattato di un Giro mol-
to vivace e combatutto e il
nuovo tracciato che compren-
deva il passaggio da Ovada e
quindi verso la Valle Stura pri-
ma dell’asperità del Turchino,
è piaciuto ai direttori sportivi
della case ciclistiche.

Per la cronaca a Ponte-
decimo si aggiudicava il primo
posto Figueras davanti al ka-
zako Schaefer e il russo Za-
chinov.

Ovada. Esordio più che positivo per i piloti A. Olivieri, M. Ca-
mera, A. Tagliafico e G. Canepa dell’Ovada Racing-Team du-
rante la prima gara del Trofeo moto-Estate 2002 classe open.
Presso l’Autodromo di Varano de Melegari per la finale 3 Oli-
vieri riusciva ad arrivare undicesimo precedendo di circa otto
secondi l’inseguitore, mentre Camera con la Yamaka 1000 ge-
nesis giungeva sesto.

Nella finale 2 Tagliafico doveva accontentarsi del sedicesimo
posto in seguito a qualche problema dell’Honda cbr 900, men-
tre Canepa in sella a Suzuky cbr 900 riusciva a mantenere per
più di metà gara la seconda posizione prima di piazzarsi al ter-
zo posto, aggiungendo così un altro podio alla sua carriera.

Rocca Grimalda. Turno decisamente negativo per le forma-
zioni di casa nostra della 2° categoria. La Castellettese doveva
inchinarsi alla capolista Montatese per 1-0; la Silvanese perde-
va in trasferta dal Canale 2000 per 3-1; l’Ovadese Mornese
iimpegnato a Molare con il Cortemilia usciva battuto per 3-0 e il
Rocca a Castagnole Lanze veniva battuto per 3-2.

Quando mancano due turni alla conclusione del campionato
le attenzioni sono rivolte all’ultimo posto in classifica in ballot-
taggio tra il fanalino di coda Cassine e la Silvanese sopra di
una lunghezza.

Proprio domenica 12 é in programma a Silvano d’Orba lo
scontro con gli acquesi, mentre a Rocca si giocherà il derby
con la Castellettese. L’Ovadese Mornese si reca invece in casa
della capolista Montatese.

Franco Arecco

Calcio a cinqueI “Giovanissimi”
primi nel girone

Calcio 2ª e 3ª Categoria

Derby a Rocca e Silvano

Racing Team
esordio positivo
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Masone. Sono stati affidati
ufficialmente i lavori di cui ab-
biamo dato conto la volta
scorsa, riguardanti la siste-
mazione dell’area ex mercato
e la ristrutturazione dell’im-
pianto polisportivo comunale
di Via Pallavicini. Come pure
sono ormai in via di pratica
realizzazione altri due impor-
tanti interventi che descrivia-
mo in questo numero.

Finalmente verrà ultimata la
piscina scoperta comunale in
località Isolazza attraverso la
realizzazione delle seguenti
opere: ampliamento della zo-
na pavimentata a contorno
della piscina, installazione di
opere prefabbricate per locale
direzionale, biglietteria, doc-
ce, spogliatoi, copertura in
materiale ligneo con tipologia
tradizionale, delimitazione
spazio a verde.

L’importo complessivo è fis-
sato in euro 5.195,88.

Forse per la prossima sta-
gione estiva si potrà sfruttare
questo impianto balneare
che, fin dal suo esordio, ha
destato un gran numero di
polemiche tra favorevoli e
contrari. Indubbiamente l’idea
di avere in Valle Stura una pi-
scina, sebbene di ridotte di-
mensioni e scoperta, non è
sbagliata ed il finanziamento
ottenuto per la sua realizza-
zione non poteva essere uti-
lizzato diversamente. Rimane
però la grossa incertezza sul-

la reale possibilità di sfrutta-
mento estivo, viste le partico-
lari caratteristiche climatiche
di Masone, tant’è che qualche
maligno vorrebbe informare
della novità il più famoso re-
censore del nostro paese, lo
scrittore Alessandro Baricco.
Inoltre anche la qualità della
gestione potrà fare la differen-
za fra successo e flop della
piscina.

Infine, con la costruzione di
un edificio per servizi in loca-
lità San Francesco, si comple-
ta questa importante serie di
realizzazioni comunali. Que-
sta la descrizione degli inter-
venti: costruzione di un edifi-
cio con struttura prefabbricata
con tetto a doppia falda ad
elevata pendenza, costituita
da plinti, pilastri e travi a ca-
priata in cemento armato,
pannelli di copertura precom-
pressi in latero-cemento e
pannelli di tamponamento del
piano di parcamento e manto
di copertura con tegole tradi-
zionali in cotto, comprensivo
di dimensioni del manufatto
ml. 15,00x12,00.

L’importo complessivo del-
l ’opera è f issato in euro
15.606,00.

Ricordiamo inoltre che ha
preso il via la realizzazione
della passerella per la zona di
Bertè, che sarà quindi ripristi-
nata a circa dieci anni dall’al-
luvione che la distrusse nel
1993. O.P.

Campo Ligure. In questi
ultimi tempi leggiamo sovente
nelle pagine ovadesi dell’An-
cora articoli in cui vengono
messi in evidenza i guasti che
il depuratore consor tile di
Rossiglione ha creato all’am-
biente e soprattutto alle ac-
que, del territorio di Belforte e
dell’ovadese. Per lungo tempo
gli amministratori della Valle
Stura non hanno inteso repli-
care onde evitare polemiche
fini a se stesse ed alimentare
tensioni tra le nostre vallate e
quelle dell’ovadese, del tutto
negative proprio in un periodo
in cui si sta sviluppando una
grande unitarietà di intenti e
di obiettivi iniziati con il lavoro
per il superamento dei pas-
saggi a livello sulla statale del
Turchino, per arrivare alla vi-
cenda dell’ospedale di Ovada
e sulle iniziative collegiali che
nel merito si sono assunte,
sia sul “Manifesto dell’Appen-
nino ligure-piemontese” ove si
stanno definendo le linee pia-
nificatorie essenziali per i no-
stri territori in modo estrema-
mente sinergico e collaborati-
vo. Tuttavia alcune considera-
zioni sulla vicenda dell’acqua
inquinata dell’ovadese credo
debbano essere evidenziate:

1) le Amministrazioni della
Valle Stura per anni hanno in-
vestito ingenti risorse e mes-
so a regime l’intero sistema di
fognature con la costruzione
a valle del depuratore consor-
tile che ha posto rimedio al-
l’annosa questione degli sca-
richi fognari incontrollati depu-
rando il torrente Stura ben ol-
tre le più rosee aspettative,
con enormi vantaggi ambien-
tali per la nostra vallata, ma
sicuramente maggiori per l’o-
vadese;

2) in considerazione che il
sistema di depurazione deve
continuamente essere tecno-
logicamente aggiornato, nel-
l’ultimo anno sono stati as-
sunti impegni di spesa supe-
riori ai 400 milioni, mentre per
il prossimo anno sono state
previste nuove opere struttu-
rali per oltre 1 miliardo di lire;

3) tutti i controlli effettuati
dagli Enti preposti del settore,
sia da parte di chi gestisce gli
impianti, sia da parte degli or-
gani competenti per il territo-
rio alessandrino, hanno evi-
denziato che le acque a valle
del depuratore non sono in-
quinate ed i valor i emersi
rientrano tutti nei parametri
indicati ed imposti dalle nor-

me di legge,
4) in tutti questi anni in cui il

depuratore è operativo non si
è mai assistito ad alcuna mo-
ria di pesci, neppure a livelli
minimali (un dato naturalisti-
co-ambientale di rilevanza
fondamentale) e spiace dover
sistematicamente verificare
che le “uniche colpe” emer-
genti dalle vicende sulle ac-
que del torrente sono da ri-
condurre alla Valle Stura e
non emerge mai nulla sul fat-
to che dopo il depuratore di
Rossiglione non si è nel de-
serto ma sono presenti anche
realtà urbanistiche non del
tutto irrilevanti. Credo quindi
che sarebbe cosa utile per
tutti considerare gli sforzi che
la Valle Stura ha fatto e sta fa-
cendo per rendere “l’ambien-
te” il più equilibrato e vivibile
possibile ed in questo conte-
sto per dare organicità a tale
ambizioso progetto rendendo
le acque che scorrono verso
l’ovadese pulite e depurate
poiché questo è un obiettivo
irrinunciabile per tutti e non
solo per una parte del territo-
rio.

Il Presidente della Comu-
nità Montana

Antonio Oliveri

Masone. Lo scorso primo
maggio l’Arciconfraternita del-
la Natività di Maria Santissi-
ma e San Carlo dell’oratorio
del Paese Vecchio di Masone
ha rappresentato le confrater-
nite della zona di confine tra
le diocesi di Acqui Terme e
Genova nella processione
che si è svolta nella strada
per Punta Martin fino a rag-
giungere il monte Pennello.

Nonostante il vento ed il cli-
ma rigido numerosi sono stati
gli escursionisti che hanno
partecipato alla S.Messa, ce-
lebrata da don Giorgio Parodi
attorniato da altri sacerdoti,

anche se successivamente il
cattivo tempo ha consigliato
un rapido rientro.

I confratelli masonesi erano
presenti con il Crocifisso “mo-
ro” ed alcuni giovani hanno
trasportato, durante la pro-
cessione, il gruppo di S. Isido-
ro patrono degli agricoltori
che sono stati ricordati in mo-
do particolare, durante la ce-
lebrazione Eucaristica, so-
prattutto colore i quali, nei pri-
mi decenni del secolo hanno
perduto la vita nella loro atti-
vità del taglio dell’erba proprio
nei territori in prossimità della
Punta Martin. G.M.

Masone. Il G.S: Masone
Turchino si è congedato del
pubblico amico con una scon-
fitta di misura contro il Quilia-
no che aveva assoluta neces-
sità di punti per permanenza
in Promozione, che dovrà co-
munque assicurarsi nello spa-
reggio con la Corniglainese.
La squadra masonese, nelle
fasi iniziali, è stata decisa-
mente più vivace ed ha colle-
zionato diverse occasioni da
rete di cui una ottimamente
sventata da Esposito.

Dal canto suo invece il G.S.
Masone si è limitato ad una
conclusione di Rei deviata in
angolo dal portiere avversa-
rio. Nella ripresa, dopo una
conclusione di Repetto, è ve-
nuto il sospirato gol del Qui-
liano per merito dell’intrapren-
dente Palermo. La reazione
dei padroni di casa è stata
decisiva ma non ha portato
ad alcun risultato concreto

anche per la bravura del por-
tiere Landi. Da segnalare inol-
tre nella ripresa una sfortuna-
ta conclusione di rei che ha
centrato la traversa.

La sconfitta con il Quilainl
fa retrocedere il G.S. Masone
Turchino in quinta posizione
in classifica.

Questo risultato tuttavia re-
sta il migliore fin qui ottenuto
dalla compagine biancocele-
ste alla quale vanno comun-
que i complimenti per l’ottimo
campionato disputato che
avrebbe probabilmente riser-
vato anche altre soddisfazioni
se il clima invernale non fosse
stato così ostile.

Un’ultima annotazione: nel-
la gara conclusiva ha fatto il
suo esordio in prima squadra
Andrea Saccarello ,classe
1985, per il quale il presidente
Gian Carlo Ottonello ha avuto
particolari parole di elogio.

Beppe Ravera

Campo Ligure. Il Tennis
Club Campo Ligure si è dovu-
to accontentare del secondo
posto nella Coppa Wingfield, il
campionato regionale inverna-
le le cui finali sono state fatte
giocare dalla F.I.T. nei nostri
impianti in occasione di “Ten-
nis Show 2002”. I nostri ragaz-
zi hanno infatti perso la finale
per la promozione in eccellen-
za cedendo 4-3 contro il T.C.
Carcare, al termine di un in-
contro con molte emozioni. In
singolare il portacolori campe-
se Priarone ha ceduto al forte
avversario Turco. Sullo 0-2,
però, Fabrizio Rizzo e Carlo
Menta hanno giocato una del-
le loro più belle partite, vin-
cendo contro il doppio di Car-
care per 6-4, 6-2. La crescita
di questi due ragazzi è la nota
più bella di quest’anno: non
hanno mai perso, nè in casa
nè fuori, ed oramai sono una
coppia di ottimo livello in cam-
po regionale. L’altro doppio ha
visto Mario Polidori e Giulio
Canobbio pareggiare un set
per parte con Roberi-Perotti.
A questo punto il set di spa-
reggio ha visto prevalere Car-
care. Campo ha schierato i più
esperti Canobbio e Polidori,
che sono stati battuti, resta il
dubbio che i loro più giovani
compagni potessero vincere,
ma la squadra ha condiviso la
scelta ed ha concluso serena-

mente una stagione eccellen-
te, in cui da Novembre ad og-
gi è stata sconfitto una sola
volta. Tra due settimane ini-
zierà il campionato estivo, la
serie “D”: per la prima volta
non ci sono più Mosconi e Re-
petto passati all’Ovada, e que-
sti ragazzi dovranno affrontare
squadre di primissimo piano,
ma ormai sembrano pronti per
questo impegno. Per il resto la
manifestazione “Tennis Show”
ha avuto un successo com-
pleto. I numeri parlano da soli.
La Coppa Wingfield, campio-
nato da 50 squadre e 380
atleti, ha portato a Campo per
le varie finali e spareggi di
ogni categoria, 14 formazioni
con un centinaio di giocatori
(la categoria Eccellenza è an-
data al T.C. Voltri e Mombaro-
ne). C’è stato poi il “Doppio
delle province” tra formazioni
giovanili della Liguria e del
Piemonte Under 11, con 30
ragazzi in campo. Poi. nelle
settimane passate e nella
prossima, il programma pre-
vede mini-tennis e tornei gio-
vanili Promo, che riguardano
complessivamente altri 200
ragazzi. Un momento di gran-
de promozione del tennis, gra-
zie anche al sostegno della
Regione Liguria, del Comune
di Campo Ligure, della Banca
Carige, della Toro Assicurazio-
ni e di tanti altri sposor locali.

Campo Ligure. Mercoledì 1 maggio un gruppetto dei nostri
chierichetti, accompagnati dai genitori e dal parroco, hanno
partecipato alla “Festa dei chierichetti” ad Acqui Terme,

Preparati dai nostri chierici Domenico e Felice per le prove di
cultura e di liturgia, hanno conseguito un bel “ottimo”.

Campo Ligure. Domenica
5 maggio la Biblioteca Comu-
nale ha indetto un concorso di
pittura “Campo si veste di pri-
mavera” rivolto ai bambini del-
l’asilo, delle elementari ed ai
ragazzi delle medie affinché
ritraessero scorci del nostro
paese con tecniche e stili di
loro piacimento. A partire dalle
ore 9 i volontari della Bibliote-
ca hanno raccolto le iscrizioni
presso la Casa della Giustizia
ed hanno distribuito il materia-
le occorrente. Gli iscritti, una
trentina, hanno avuto a dispo-
sizione il resto della giornata
per realizzare le loro opere e,
alle 17, dopo che un’apposita
giuria presieduta dalla pittrice
e scultrice Carla Macciò, sono
stati assegnati i premi offerti
dal Comune: per i più piccoli
alcuni Pinocchi di legno, per
le elementari e le medie alcu-
ne coppe. Il 1º classificato del-
le elementari è stato Stefano
Piccardo, il 2º Michele Oliveri.

Per le medie il 1º posto va a
Fabio Talamazzi ed il 2º a Va-
lentina Rizzo. I disegni saran-
no esposti, assieme ai lavori
prodotti dagli allievi del corso
di pittura organizzato questo
inverno dalla Biblioteca Co-
munale e tenuto dalla profes-
soressa Carla Macciò, sabato
11 e domenica 12 presso il
salone della Casa della Giu-
stizia.

Campo Ligure. Dopo lo strepitoso successo riscosso con la
prima della commedia brillante “Susanna stammi vicino”, la
compagnia “Rocce rosa”, a grande richiesta, ritornerà a calcare
il palcoscenico del teatro della Comunità Montana sabato 11
maggio alle ore 21 riproponendo la divertente e scorrevole
commedia per chi, data l’enorme affluenza di pubblico, non è
riuscito ad entrare la prima volta e per chi vuole rifarsi quattro
genuine risate.

Ancora una volta l’ingresso è ad oblazione.

Lavori pubblici a Masone

Finiture per piscina
edificio per servizi

Scrive il presidente della Comunità montana

Depuratore e torrente
alcune considerazioni

Concorso per
bimbi e mostra 
di pittura

Calcio

Il G.S.Masone
sconfitto dal Quiliano

Nella Coppa Wingfield

Tennis Campo Ligure
al secondo posto

Il 1º maggio

Annuale ritrovo a Punta Martin

Mercoledì 1º maggio ad Acqui

Festa con il vescovo
per i chierichetti

A Campo Ligure

Ritornano sulla scena le “Rocce rosa”

Allattare al seno
Ritornano ad Acqui Terme gli incontri sull’allattamento al se-

no. l prossimo incontro, gratuito, si terrà mercoledì 15 maggio
alle ore 16.30 - 18, nelle date di seguito indicate, presso l’Uffi-
cio di formazione qualità e promozione della salute dell’ASL 22
in via Alessandria 1 e prevede la trattazione del tema: “Il conflit-
to madre/donna”.

Per informazioni: Paola Amatteis (zona Acqui Terme) 0144
324821; Monica Bielli (zona nicese) 0141 701582. La Leche
League è anche su internet al sito: www.lalecheleague.org.
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Cairo Montenotte. La vi-
cenda di Piazza della Vittoria
rischia veramente di diventare
la Caporetto della Giunta
Chebello se l’Amministrazio-
ne non riuscirà a porvi rime-
dio entro poco tempo. I ritardi
nei lavori hanno ormai rag-
giunto dimensioni inconcepi-
bili. Le promesse degli asses-
sori e del sindaco ai commer-
cianti ed ai cittadini sono state
ripetutamente smentite, tanto
da minarne profondamente la
credibilità. Oggi pochi credo-
no sulla parola alle nuove
promesse della Giunta, dopo
l’incontro con le ditte appalta-
trici e solo una rapida confer-
ma nei fatti potrebbe cambia-
re la situazione.

La scorsa settimana infatti
sarebbe stato raggiunto un
“accordo bonario” fra l’Ammi-
nistrazione e le ditte appalta-
trici al fine di portare a termi-
ne i lavori della piazza, la cui
conclusione era già stata pro-
messa per lo scorso Natale,
cioè più di quattro mesi fa.

Secondo questo accordo le
ditte termineranno la parte
edile dei lavori (insomma i
box sotterranei al grezzo
completi di soletta), il Comu-
ne si farà carico dell’impianti-
stica e quindi un’altra azienda
realizzerà la pavimentazione
della superficie.

Sulla base di tutto ciò e del
programma che la ditta do-
vrebbe aver presentato in
questi giorni, l’Amministrazio-
ne ha promesso una nuova
data di fine lavori: i parcheggi
sotterranei dovrebbero essere
conclusi entro il prossimo me-
se.

Molte però sono le doman-
de che ormai tutti si pongono,
compresi i cittadini che que-

sta giunta hanno votato: sarà
vera la nuova scadenza lavori
o avrà ulteriori posticipazioni
come sempre si è ripetuto in
questi ultimi mesi? finiti al
grezzo i box e fatta la pavi-
mentazione si porteranno ve-
ramente a termine i lavori ren-
dendo agibili parcheggi o ci si
troverà con una cattedrale nel
deserto in pieno centro urba-
no? quanto costerà alla fine
tutto questo, visto che gli
schemi di partenza sembrano
ormai del tutto saltati? non ci
sarà pericolo (disastro nel di-
sastro) di perdere i finanzia-
menti dell’Unione Europea
che erano pari all’ottanta per
cento dei costi del progetto
originale varato dalla Giunta
Belfiore, prima delle modifi-
che della Giunta Chebello?

Anche per r ispondere a
questi interrogativi si sta mo-
bilitando l’opposizione consi-
liare, che ha chiesto al Sinda-
co la convocazione urgente di
una riunione congiunta della
Commissione Lavori Pubblici
e della Conferenza dei Capi-
gruppo.

Il consiglieri Franca Belfiore
e Renato Refrigerato hanno
già presentato la richiesta al-
l’ufficio del Sindaco.

“Chiediamo la più ampia
informazione e documenta-
zione sulla vicenda di piazza
della Vittoria” ha detto Refri-
gerato “Siamo ormai a quindi-
ci mesi dall’apertura del can-
tiere e finora non c’è affatto
chiarezza sull’andamento e
sullo sviluppo futuro dei lavori
dell’unico progetto avviato au-
tonomamente da quest’ammi-
nistrazione (i parcheggi sot-
terranei n.d.r.) di cui si vedo-
no i poco felici risultati”
Anche la Confesercenti è

tutt’altro che soddisfatta del-
l’operato dell’Amministrazione
Comunale, che si sarebbe at-
tivata troppo tardivamente per
risolvere una situazione di
grave ritardo le cui conse-
guenze sul settore commer-
ciale sono state già più volte
denunciate in questi mesi.
In mezzo a tutto questo il Sin-
daco ostenta sicurezza di-
chiarandosi soddisfatto del-
l’accordo raggiunto con le dit-
te che dovrebbe restituire cer-
tezza alla conduzione ed ai
tempi di lavoro.

“Non ci si può impuntare su
questioni di pr incipio, r i-
schiando di dilatare ulterior-
mente i tempi, l’importante
era trovare una soluzione al-
l’impasse”.

In questi ultimi tempi, sugli
organi di stampa, si è avviato
e prolungato un dibattito, che
riguarda l’eventuale insedia-
mento di centrali elettriche sul
territorio di Cairo.

A questo proposito il 9 giu-
gno prossimo si svolgerà nel
comune di Cairo un referen-
dum, che chiederà ai cittadini
di esprimere un parere (favo-
revole o contrario), circa l’in-
sediamento sul territorio cai-
rese di eventuali future cen-
trali termoelettriche e incene-
ritori.

La Margherita di Cairo, co-
me partito moderato di cen-
trosinistra e parte dell’attuale
minoranza nel Comune, desi-
dera comunicare le proprie
valutazioni su tali argomenti,

assumendo una posizione
chiara, su temi particolarmen-
te importanti e di grande im-
patto sulla popolazione. Le
decisioni di oggi, infatti, con-
tribuiranno a determinare la
qualità della vita nostra e del-
le generazioni future per i
prossimi 20 anni e più. En-
trando nel merito: ad oggi l’u-
nica richiesta di insediamen-
to, di cui si abbiano dati e ma-
teriale sufficiente per poter
esprimere un parere motivato,
è quella avanzata da Entergy
sulle aree nei pressi di Bra-
gno.

Al riguardo di questo inter-
vento la Margherita di Cairo,
dà un parere negativo. Le mo-
tivazioni sono molte: alcune di
carattere prevalentemente
tecnico, altre di valenza socia-
le; per le prime ci siamo dovu-
ti avvalere del contributo di
esperti, per le altre è stato
sufficiente il “buonsenso”.

Possiamo ricordare alcuni
dei motivi per cui non condivi-
diamo l’insediamento della
centrale Entergy a Bragno:
non si otterrebbero significati-
ve risposte occupazionali (so-
lo 40 addetti) in relazione alla
superficie occupata; non si
creerebbe sviluppo (le centrali
non “trainano” altre attività);
l’impianto si situerebbe troppo
vicino ai centri abitati; si de-
terminerebbe senza dubbio
un rilevante impatto ambien-
tale.

E’ bene r icordare che a
conclusioni simili sono giunti
la Regione, la Provincia, il
consulente (pagato!) del Co-
mune di Cairo e tutta la mino-
ranza; insomma, tutti coloro
che, per vari motivi, hanno
dovuto esprimere un parere
su tale intervento.

Una sola voce fuori dal co-
ro, chissà perché, quella del-
l’amministrazione cairese e
neppure tutta compatta, an-
ch’essa su questo tema signi-
ficativamente divisa.

Chi di dovere avrà tempo e
modo di esporre ai cittadini il
perché di certe scelte. Sarà
doveroso farlo; gli sarà co-
munque richiesto, il tutto con
molta chiarezza senza dema-
gogie o fumosità.

Chiarita la nostra posizione
sulla centrale Entergy, vor-
remmo chiarire anche il no-
stro atteggiamento nei con-
fronti dell’imminente referen-
dum. La Margherita di Cairo
non lo ha promosso diretta-
mente perché il parere richie-
sto dallo stesso non è relativo
alla sola centrale Entergy, l’u-
nica di cui possediamo dati e
materiale.

Nell’affrontare le problema-
tiche che coinvolgono e coin-
volgeranno Cairo e i cairesi, a
noi è parso, come metodo più
coerente, quello di valutare e
quindi di esprimerci solo su
situazioni concrete. Entergy lo
è e noi abbiamo assunto una
posizione chiara.

In futuro, se e quando si
presenteranno problematiche
che ci coinvolgeranno con
aspetti occupazionali, am-
bientali o altro, valuteremo e
ci esprimeremo senza pregiu-
dizi. Questo è il contributo che
la Margherita di Cairo vuole
dare ai cairesi, perché possa-
no formarsi un’opinione pro-
pria sui temi trattati e perché
conoscano quali sono le pre-
se di posizione delle forse po-
litiche attive a Cairo.

La Margherita invita quindi i
cairesi a considerare l’impor-
tanza di questo referendum e
la rilevanza dell’argomento,
un invito a formarsi un convin-
cimento ponderato e ad espri-
merlo comunque col voto.

La Margherita di Cairo

Cairo Montenotte. Giovedì
2 maggio scorso è mancato il
partigiano cairese Aldo Ber-
tetto, nome di battaglia “Bill”.
Come presidente dell’ANPI di
Cairo vorrei ricordare breve-
mente il suo contributo alla
lotta resistenziale valbormide-
se.

Aldo Bertetto nel 1944 ven-
ne arrestato dai fascisti di
Cairo, fu picchiato selvaggia-
mente perché non si era ar-
ruolato con loro. Dopo essere
stato rilasciato salì sulle colli-
ne di Santa Giulia dove iniziò
la lotta resistenziale a fianco
del suo amato comandante “Il
Biondino”. Dopo il rastrella-
mento nazista avvenuto il 28
agosto 1944, in cui morì Tere-
sa Bracco, si spostò sulle
Langhe continuando la lotta
partigiana sino alla fine della
guerra.

Bill, in occasione del 25
Aprile,, soleva portare gli stu-
denti delle scuole di Cairo a
visitare i luoghi dove erano
avvenuti gli scontri con i nazi-

fascisti. In località Bozzoloni
ricordava il sacrificio di tre
suoi compagni e come era
riuscito salvarsi; cercava sem-
pre di far capire ai giovani
l’importanza di quella lotta fat-
ta di sacrifici, di paura, di fa-
me, di morte; spiegava che
era necessario lottare che era
necessario lottare con ogni
mezzo per poter distruggere,
sconfiggere quel mostro nazi-
fascista se si voleva avere pa-
ce e salvare l’umanità.

Bertetto diede un notevole
contributo alla posa di quasi
tutte le lapidi dei partigiani ca-
duti in Valbormida. Ancora il
25 Aprile scorso, pochi giorni
prima della sua scomparsa,
era presente alle celebrazioni
di commemorazione dei ca-
duti per la libertà, mi venne
vicino e, con il suo inconfondi-
bile fi lo di voce, mi disse:
«Non sto bene, ma a questo
appuntamento non voglio
mancare...». Ciao caro Bill, ci
mancherai tantissimo.

Pietro Alisei

Cairo M.tte. Dopo la SS.
Messa prefestiva delle ore 18
é arrivato anche per Lorenzo,
Andrea, Elisa, Miro, Martina,
Francesca, Giuliano, Mattia e
Alessia tutti cuccioli del Bran-
co “Verdi Colline”, il momento
solenne dell’entrata ufficiale
nella grande famiglia scout.
Con l’aiuto e l’esempio di Ge-
sù questi bambini si sono im-
pegnati di fronte al Branco e a
tutta la comunità a fare del lo-
ro meglio per crescere insie-
me agli altri lupi aiutandosi
l’un l’altro.

Ma non è stato solo un mo-
mento importante per il bran-
co: anche il Reparto Adelasia/
Bellatrix “festeggia” le pro-
messe di Rebecca e Alberto,

che con il loro impegno al ri-
spetto della legge Scout ini-
ziano un cammino che li por-
terà poi a scelte adulte di te-
stimonianza e servizio. La be-
nedizione dell’AE ha chiuso
questa giornata e già ci si
rimboccano le maniche per le
prossime attività. Sabato e
Domenica i Lupi anziani sono
impegnanti nell’evento regio-
nale, mentre il Reparto vivrà
l’esperienza del San Giorgio
con tutti i reparti della nostra
zona. Sabato 18 tutti in piazza
per una giornata di gioco e ri-
flessione sulla mondialità e
poi chiusura delle attività Do-
menica 26 in quel di Roccavi-
gnale.

Wontolla

Bonifica S. Marta
Cairo Montenotte. Il Co-

mune di Cairo Montenotte ha
affidato alla società milanese
“U.R.S. Dames & Moore” l’in-
carico della redazione del
progetto definito ed esecutivo
dei lavori di completamento
della bonifica di loc. Santa
Marta, l’area in fregio al fiume
Bormida dove nel corso di la-
vori di arginatura furono trova-
ti i resti di una antica discari-
ca di rifiuti urbani. Il compen-
so alla ditta per il lavoro di
progettazione è previsto in
43.200 Euro e sarà finanziato
con il contributo assegnato
dalla Regione Liguria per la
bonifica dell’area.

Verdi e Rifondazione Comunista
sul pet-coke di Cairo Montenotte

Cairo Montenotte. Il consigliere comunale Flavio Strocchio,
capogruppo “Rifondazione Comunista e Verdi per Cairo”, in ri-
ferimento all’articolo pubblicato da “L’Ancora” nel numero scor-
so sulla presenza di pet-coke in Val Bormida, ci ha comunicato
che presenterà nei prossimi giorni un’interpellanza al Sindaco
del Comune di Cairo Montenotte.

Lo scopo dell’interpellanza sarà quello di avere, attraverso il
Sindaco, una conferma del trasporto e deposito a Bragno di
pet-coke, delle eventuali misure di sicurezza adottate e se
l’amministrazione comune ne fosse stata a suo tempo informa-
ta.

L’interpellanza mirerà anche ad avere informazioni sull’utiliz-
zo in zona del pet-coke in particolare da parte dell’Italiana
Coke e dei problemi derivanti da quest’uso per l’ambiente, la
popolazione ed in particolare per l’ambiente di lavoro e la salu-
te dei lavoratori.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 12/5: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Carcare.

Distributori carburante

Sabato 11/5: IP, via Colla,
Cairo; IP, via Gramsci, Fer-
rania; AGIP, corso Italia,
Cairo; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 12/5: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

Venerdì 10 (ore 20.15 -

22), sabato 11 e domenica

12 (ore 17): L’era glaciale.

Da sabato 11 a lunedì 13:

Parla con lei (ore 20-

22.10).

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

Sul piede di guerra commercianti ed opposizione

È la piazza della Vittoria
o la Caporetto di Chebello?

Riceviamo e pubblichiamo

La Margherita di Cairo
sulle centrali e i referendum

Il branco “Verdi colline”
nella famiglia scout

La scomparsa di Aldo Bertetto

Addio partigiano “Bill”
combattente per la libertà
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Carcare. Tre morti sull’autostrada Savona-Torino, direzione
Piemonte, dove una Ford Mondeo è uscita di strada all’altezza
di Biestro lo scorso 3 maggio mentre sull’asfalto cadeva una for-
te pioggia. I deceduti sono stranieri:Vioren ed Adrian Balsan, ro-
meni di 20 e 46 anni, Grigore Arteni, moldavo di vent’anni.
Carcare. La Giunta Regionale della Liguria ha nominato il
dott. Franco Bellenda, 64 anni, amministratore unico dell’AR-
TE, l’Agenzia Regionale Territoriale per l’Ediliza (ex-Istituto
Autonomo Case Popolari).
Cairo Montenotte. Un ignoto e maldestro ladro ha tentato di
rapinare il Circolo ARCI “Pablo Neruda” verso le due del
mattino del 4 maggio, ma la cassa era vuota e si è dato alla
fuga a piedi.
Cengio. Sono stati donati alla Croce Rossa di Cengio i 513
Euro raccolti dal Gruppo Insieme in due serate musicali or-
ganizzate in memoria del musicista Rinaldo Persico.
Bardineto. Anche il Comune di Bardineto ha il proprio sito
Internet. Si tratta di www.comunedibardineto.it, realizzato
grazie al contributo di Alessandro Dellepiane.

Filatelia. Il 12 maggio a Cairo Montenotte nella galleria Bac-
cino esposizione filatelica.
Mercatino. Il 12 maggio a Cairo Montenotte nel centro stori-
co si terrà l’undicesima edizione del Mercatino delle Pulci.
Teatro. Il 16 maggio a Cairo Montenotte presso il Cinema
teatro Abba, alle ore 21, va in scena “Un avvocato canta l’av-
vocato”.
Poesia. Il Comune di Bardineto con l’associazione culturale
savonese “Zacam” ha indetto un concorso di poesia dedicato
alla memoria di Italo Carretto. Il termine ultimo per partecipa-
re è il 31 maggio. Quota di partecipazione: 13 Euro.
Escursioni. Il 19 maggio la 3A (Associazione Alpinistica Al-
tarese) ha organizzato l’incontro con il CAI di Finale Ligure a
Pian Mar tino (diff icoltà escursionistica facile).
Tel.:019584811.
Escursioni. Il 26 maggio con la 3A (Associazione Alpinistica
Altarese) escursione in “Val Fontanabuona” lungo le vie del-
l’ardesia (difficoltà escursionistica facile – tempo: 3 h – disli-
vello: 300 m)

Muratore qualificato. Azienda della Valbormida cerca 1 murato-
re esperto per assunzione a tempo determinato. Si richiede pos-
sesso scuola dell’obbligo, patente B, esperienza, età minima 25
massima 50 anni.Sede di lavoro:Valbormida.Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Rif. offerta lavoro n. 653.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetto alle vendite. Azienda della Valbormida cerca 1 addetto
alla vendita per assunzione a tempo indeterminato.Si richiede pos-
sesso licenza scuola media, patente B, preferenza iscritti liste mo-
bilità regionale. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazio-
ni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL).Rif.offerta lavoro n.652.Tel.:019510806.Fax:019510054.
Addetto imballaggio. Azienda della Valbormida cerca 1 addett0
all’imballaggio ed assemblaggio di serramenti per assunzione a
tempo determinato. Si richiede possesso licenza scuola media o
diploma, patente B, età min 16 max 25.Sede di lavoro:Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Rif. offerta lavoro n. 650. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Cairo M.tte. Il maltempo
blocca la voglia di riscatto dei
ragazzi di Pearce, che devono
rimandare il derby interno
contro i Cubs Albisole.

La settimana dei biancoros-
si vive comunque momenti
assai emozionanti grazie ai
prodotti del vivaio, fiorente
serbatoio della prima squadra
e fiore all’occhiello della so-
cietà cairese.

Copertina d’obbligo per i
Ragazzi, che vincendo il big
match contro il Sanremo com-
piono un passo forse decisivo
verso l’affermazione nel cam-
pionato regionale. Sale infatti
a tre punti il divario in classifi-
ca che separa i biancorossi
dai diretti concorrenti alla pri-
ma piazza, un margine piutto-
sto rassicurante da gestire nei
prossimi incontri. Un 18 a 12,
quello maturato sul diamante
di via XXV Aprile, che ammet-
te poche repliche da parte dei
rivieraschi, che nell’incontro
disputato il 1 maggio hanno
subito la giornata di vena del-
l’attacco di casa. I valbormi-
desi hanno inanellato una se-
rie di valide da paura, annichi-
lendo gli avversari e seppel-
lendoli sotto una valanga di
punti. I due fuoricampo del
solito Marco Peluso altro non
hanno fatto che impreziosire
una partita dove tutti hanno
battuto in modo efficace, con-
tribuendo a far lievitare il pun-
teggio. Il Sanremo, dal canto
suo, ha fatto una partita di-
screta, limitato in attacco dal-
la precisione del lanciatore
partente Davide Barretta, che
ha tenuto gli ospiti a quota ze-
ro per due riprese. Validi an-
che i rilievi di Berretta, Barloc-
co e Peluso.

Ridono i Ragazzi, dunque,
ma gli fanno eco gli Juniores,
che sfoderano una prestazio-
ne tutta concentrazione e pra-
ticità distruggendo le speran-
ze del Boves. I malcapitati
piemontesi sono stati spazzati
via presto, e dopo due soli in-
ning l’incontro era già virtual-
mente chiuso. Il diamante di
dimensioni lievemente inferio-
ri alla norma non ha creato
grossi patemi ai valbormidesi.
Un solo punto concesso sul
monte dallo spietato Gallese

è particolare di non poco con-
to. Il resto lo ha poi fatto il re-
parto offensivo, che ha trova-
to in Erik Blengio il braccio ar-
mato. Il primo fuoricampo del-
la gara, e primo personale,
porta la sua firma. Sempre
targata Blengio un’altra valida
sbattuta contro la rete di re-
cinzione. La partita è filata via

liscia come l’olio (da segnala-
re un altro fuoricampo di Bri-
gnone) fino al 18 a 1 finale,
che inorgoglisce il coach Re-
mo Gilardo, soddisfatto per
l’approccio mentale e per la
concentrazione che la squa-
dra ha saputo mantenere sino
al termine.

R.A.

Cairo M.tte. L’Ok Ufficio
non sa più vincere. Allarme in
casa biancazzurra dopo la
doppia sconfitta patita in casa
dello Junior Torino, avversario
di rango e contro il quale si
può pure perdere. Il discorso
è che le nostre hanno offerto
l’ennesima prova positiva, tut-
to sommato, ma ancora una
volta tornano in Valbormida
con un pugno di mosche do-
po essersi giocate alla pari
entrambe le gare. Delle sei
sconfitte maturate in questo
inizio di stagione solo due so-
no state nette, le altre tutte di
misura e negli ultimi inning.
Questo particolare da una
parte consola, ma dall’altra fa
ancor più paura perché deno-
tano una evidente mancanza
di cattiveria delle ragazze di
Flavio Arena nei momenti de-
cisivi. Certamente si può par-
lare anche di sfortuna, ma

non basta e soprattutto non
deve diventare un alibi. Que-
sto perché non si può pian-
gersi addosso, occorre trova-
re maggior determinazione
dal momento che domenica
prossima arriva a Cairo il Set-
timo, e trovare due punti sa-
rebbe determinante anche dal
punto di vista morale. Lascia-
re quota zero, staccare il Bo-
ves, rilanciarsi insomma.

Martoriate dal maltempo le
biancazzurre sono tornate a
casa sabato sera dopo un at-
tesa stremante e vana, per ri-
partire verso il Piemonte do-
menica mattina.

Ancora pioggia e attesa,
poi si inizia con circa tre ore
di ritardo. Le atlete cairesi di-
sputano una prova positiva,
precisa in fase difensiva dove
Lucatuorto lancia bene per
tutte e sette le riprese e le
compagne limitano il punteg-

gio. In attacco si mettono in
evidenza Dall’ò e Palmieri,
che battono con costanza. Le
trame offensive valbormidesi
mettono in crisi le padrone di
casa, ma portano pochi punti.
Finisce 6 a 5, con rammarico
per Arena e le sue ragazze. In
gara 2 cambiano i lanciatori,
parte la rientrante Giordano,
rilevata poi da una Cremonini
in scarse condizioni fisiche, e
quindi da Di Micco che chiu-
de. Palmieri e soprattutto Dal-
l’ò si confermano in giornata
di vena, martellano ma non
basta.

Finisce con le piemontesi a
imporsi ancora di un punto, 8
a 7. Una beffa forse, ma non
è solo sfortuna.

Bella impresa invece delle
Ragazze, che piegando i pari
età del Genova (maschi
però), conquistano la prima
vittoria stagionale.

I progressi che si vedevano
di volta in volta hanno portato
finalmente anche punti, per
una squadra appena nata
davvero una gioia. 16 a 14 il
punteggio finale, che dà spe-
ranze per il futuro e una cer-
tezza immediata: le ragazzine
stanno crescendo e lavorano
bene.

R.A.

Quest’anno il calcio di cairo
ha centrato due retrocessioni:
la Cairese ritorna in promo-
zione e Aurora in terza cate-
goria. E’ la prima volta che
viene realizzato un en plein,
soprattutto da quando le due
società appar tengono alla
medesima casa.

Un risultato sportivo molto
negativo per la nostra città
che evidenzia una crisi anche
in altre discipline. Ma da
quanto leggo sui giornali
sembra che quei dirigenti che
si dichiarano i principali re-
sponsabili della debacle, non
siano preoccupati più di tanto
e ben intenzionati a rimanere
al loro posto. Io pensavo che
dopo la retrocessione, che
non è una vergogna, almeno
moralmente o formalmente,
rassegnassero le dimissioni.

La Cairese calcio, purtrop-
po, ritorna in Promozione e il
prossimo campionato compe-
terà con il Bragno, frazione di
Cairo, ma società organizzata
ed equilibrata. Forse anche
con società valbormidesi di
cui si ha un lontano ricordo.
Ma il calcio si gioca sui cam-
po e, giustamente, si devono
accettare i risultati; quella in
corso è stata una retrocessio-
ne assurda dopo il cambio di
tre allenatori e il rafforzamen-
to in corso della squadra.

Anche l’Aurora, con qual-
che elemento in più, poteva
salvarsi. Quello che in tanti
anni ci si chiede è come mai

molti giovani e bravi calciatori,
usciti dal settore giovanile
della Cairese, militino in altri
club della Valbormida, visto
che nell’attuale Cairese, a
sentire i dirigenti, non sempre
i giocatori sono stati all’altez-
za della situazione.

Ho anche letto che l’allena-
tore dell’attuale retrocessione
è stato riconfermato per il
prossimo anno.

Come cairese che segue le
vicende del sodalizio mi au-
guro che i futuri dirigenti rive-
dano le proprie decisioni e si
mettano in discussione. Tra
direttori, manager, direttori
sportivi, ecc, mi sembra di es-
sere alla Fiat.

E mi auguro che pure i re-
sponsabili dell’Aurora Calcio
rivedano qualcosa perché il
sodalizio che rappresentano,
comunque, ha avuto una sto-
ria.

Cirio Renzo

Cairo Montenotte. Dome-
nica 12 maggio si disputerà a
Cairo il 4º Trofeo Pesca alla
trota “Bormida raduno”. Cam-
po di gara sarà il fiume Bor-
mida nel tratto che va dal
ponte della ferrovia al ponte
degli Aneti.

Le iscrizioni dovranno effet-
tuarsi entro le ore 18 dell’11
maggio presso Carpentieri M.

(019 599579 Cell. 338
9139491), Punto pesca, Via
di Vittorio (019 501869), Arte
Tenda, corso Dante (019
500247 Fax 019 91183).

Le quote sono state fissate
a 15 euro per gli adulti e 12
per i pierini.

La gara avrà inizio alle ore
15,30 e si concluderà alle
17,30.

Per l’occasione sono state
immessi tre chilogrammi di
trote iridee per partecipante.
Alla società più numerosa an-
drà un Trofeo. Saranno inoltre
sorteggiati premi vari sino ad
esaurimento.

Sono consentite le esche
naturali, esclusa la larva della
mosca carnaria, il pesciolino
vivo, morto o sezionato.

La manifestazione è stata
organizzata dalla società “La
sirena” dall’Assessorato allo
Sport del Comune di Cairo,
dalla Pro Loco.

Una serata di preghiera
Il santuario “Madonna della pace” ad Albisola Superiore (Sa-

vona), retto dai sacerdoti del Sacro Cuore (conosciuti come
Dehoniani dal nome del fondatore) è un’oasi di raccoglimento e
di preghiera offerta a tutti. In particolare la Comunità Dehonia-
na, attenta ai segni dei tempi, esorta i pellegrini a pregare per i
fidanzati e per la pace, a partire dalla famiglia.

A tutti è dolorosamente noto, infatti, come oggi la famiglia sia
in grande e preoccupante disgregazione.

Prenotando per tempo i pellegrini possono usufruire dell’an-
nesso Centro di Spiritualità per una sosta spirituale e anche
per i pasti. Per informazioni e prenotazioni: 019489902 - fax
019489903.

Resistenza
sul web

Savona. Anche l’Istituto
Storico della Resistenza e
dell’Età contemporanea ha un
suo sito internet che è stato
recentemente inaugurato.

In un mondo sempre più te-
so verso l’universo informati-
co era inevitabile che anche
l’Istituto ne facesse parte.

La decisione è stata presa
per aumentare la visibilità del-
l’Istituto, ma soprattutto per
offrire un servizio on-line di
qualità che mantenga fede al-
l’elevata importanza storica
dell’Istituto e non si confonda
nel mare delle proposte pre-
senti in internet.

I l  sito è www.isrec-
savona.cjb.net e la E-mail è
isrec.sv@libero.it /
djlhsa@tin.it.

La prima squadra bloccata dal maltempo

Una settimana trionfale
del baseball giovanile

Serie negativa dell’Ok Ufficio

Sono sempre zero i punti
per il softball di Cairo

Riceviamo e pubblichiamo

La doppia retrocessione
del calcio cairese

A Cairo Montenotte

Pesca alla trota
nel centro urbano

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO

ANC20020512048.ca02  8-05-2002 15:49  Pagina 48



CAIRO MONTENOTTE 49L’ANCORA
12 MAGGIO 2002

Altare. L’Istituto per lo Stu-
dio del Vetro e dell’Arte Vetraria,
con il sostanzioso contributo
della Cassa di Risparmio di Sa-
vona, ha provveduto alla ri-
stampa, presso la tipolitografia
EFF&GIBI di Cairo, di un pre-
zioso ed introvabile volumetto
monografico dedicato a Ber-
nardo Perrotto, il vetraio altare-
se che inventò la procedura per
la fabbricazione industriale del-
le lastre di vetro piano: la tecni-
ca “per colata”.

Un’invenzione fondamenta-
le, che Perrotto fece in Francia,
dove era emigrato come molti
altri vetrai altaresi nel corso del
XVII secolo, e che è alla base
delle future fortune della odier-
na Saint-Gobain, colosso del
vetro mondiale.

Il libro è stato scritto negli an-
ni cinquanta dall’insigne storico
Luigi Zecchin, veneziano, ed è
stato ristampato grazie anche al
consenso dei suoi figli.

Il volumetto “Bernardo Per-
rotto – Vetraio Altarese” conta
poco più di sessanta pagine ed
è stato presentato al pubblico lo
scorso 3 maggio presso la Sa-
la Polivalente (un tempo era il
teatrino) dell’ex-Asilo Mons.Ber-
tolotti alla presenza della auto-
rità locali, di dirigenti della

Ca.Ri.Sa. e di un folto pubblico.
Il dott. Aldo Saroldi ha pre-

sentato il volumetto eviden-
ziando l’importanza della figura
del Perrotto, poco noto fuori de-
gli ambienti tecnici, ma autore di
una di quelle invenzioni tecno-
logiche che hanno cambiato il
mondo e la vita quotidiana di
tutti.

Prima del Perrotto fare i vetri
di una finestra o di uno specchio
era impresa difficile e soprat-
tutto impossibile oltre certe di-
mensioni.

Perrotto vissuto nella secon-
da metà del Seicento, ha lavo-
rato quasi sempre in Francia
dal 1647 fino al 1709, anno del-
la sua morte (a circa novant’anni
d’età). Dapprima, per quindici
anni, lavorò a Never (collegata
ad Altare dalla parentela fra i
Marchesi del Monferrato ed i
duchi della città francese), quin-
di si trasferì ad Orleans dove
aprì una propria vetreria.

Perrotto, oltre che l’autore del
rivoluzionario sistema di produ-
zione del vetro piano che è an-
cora alla base delle tecniche
odierne, fu anche un eccezio-
nale maestro vetraio tanto che
alcune suo opere sono conser-
vate a Londra, ad Orleans ed a
Parigi. In particolare riscoprì il

segreto della produzione del ve-
tro rosso rubino, già conosciuta
nell’antichità, ma soprattutto
seppe portare questo tipo di la-
vorazione a livelli eccelsi di per-
fezione. Flavio Strocchio

Cairo M .tte. L’Associazione
Culturale “Attimo danza”, diret-
ta da Lorella Brondo, ha parte-
cipato con successo alla sesta
edizione del “Premio Praga Fe-
stival”, concorso internazionale
per scuole di danza e compa-
gnie di successo.Vi hanno pre-
so parte ventisei gruppi prove-
nienti da ogni parte del mondo,
c’erano rappresentanze del
Messico, del Brasile, degli Usa,
della Russia, della Francia, del-
la Germania, della Repubblica
Ceca. Sette i gruppi italiani e
tra questi i cairesi, unici rappre-
sentanti della Liguria. Gli altri
provenivano da Lecco, Castel-
franco veneto, Napoli, Pistoia,
Bari, Genzano. Hanno danzato,
coi colori dell’associazione cul-
turale cairese: Giulia Avanzi,
Beatrice Kircos, Francesca Icar-
di, Luciana Pitzalis, Jennifer
Boero, Clara Icardi, Greta Mi-
netti, Vittoria Barberis, Irene Bo-

ve, Roberta Ronchi, Gabriella
Bracco, Manuela Odella, Alice
Tardito, Achille Blini che si sono
esibiti in “L’amore non vuole ave-
re, vuole soltanto amare”.Attimo
danza ha ricevuto un bellissi-
mo trofeo in cristallo di Bohemia
come premio speciale con la
seguente motivazione: «Per il
comportamento esemplare e
per il progetto di sviluppo arti-
stico». Il prestigioso riconosci-
mento è stato consegnato alla
maestra Lorella Brondo. La se-
ra del 30 Aprile erano presenti
sul palco del Teatro Knihovna il
Direttore Artistico David Pospi-
sil, il Presidente Giorgio Mor-
denti, il Direttore Esecutivo Ti-
berio Meneghelli che hanno
consegnato alla maestra Lorel-
la Brondo il prestigioso ricono-
scimento. Il Gran Prix di Praga
è stato aggiudicato alla compa-
gnia “Elta dance” proveniente
dalla Russia.

Preghiera per la pace
Domenica 12 maggio ad Asti, presso il Santuario Mariano Dio-

cesano “Madonna del Portone”, organizzato da “Mir i Dobro” e dal
Gruppo di Preghiera “Regina Pacis” di Asti, si terrà un incontro di
preghiera per la pace nel mondo e per esprimere solidarietà, an-
che con raccolta fondi, per la Bosnia Erzegovina. L’incontro sarà
animato da padre Jozo Zovko o.f.m., testimone del messaggio del-
la Madonna della Pace. Il programma: alle 15.00 il Santo Rosario;
alle 17.30 la S.Messa; alle 18,30 l’Adorazione Eucaristica.

Mezzo milione
per le strade

Cairo Montenotte. La
Giunta Comunale ha appro-
vato il progetto preliminare,
redatto dall’Ufficio Tecnico
Comunale, per la realizzazio-
ne di lavori di manutenzione e
bitumatura di strade comunali
per un importo complessivo di
530 mila Euro.

Le strade interessate sono:
corso Dante Alighier i, via
Martiri della Libertà, via G.
Mazzini, corso G. Marconi, i
Passeggeri, via Buglio, via Ar-
tisi, via Battisti, via Cortemilia,
via Ferrere, strada Chiappel-
la, via Tecchio, via Medaglie
d’Oro, via della Repubblica,
via II Giugno, largo Caduti e
Dispersi in Russia, via XXV
Aprile, strada dei Pastoni.

Verranno sistemate le stra-
de e vie che necessitano di
manutenzione nelle frazioni di
Ferrania, Bragno, Carnovale,
Bellini, Carretto e Ville.

Contributi
sportivi

Cairo Montenotte. Il Co-
mune di Cairo Montenotte ha
erogato alcuni contributi per
finalità sportive: 750 Euro alla
soc. “La Sirena” per il Memo-
rial Pietro Perazzo ed il Trofeo
Fiume Bormida; 550 Euro alla
“G.S. Locanda Bikers” per la
gara ciclistica di Rocchetta -
1° Trofeo Città di Cairo Mon-
tenotte; 100 Euro alla Parroc-
chia di San Giuseppe per le
gare sportive dei festeggia-
menti patronali.

Previsione ampiamente su-
perate! Nonostante le avverse
condizioni meteorologiche più
di 500 persone spontanea-
mente si sono presentate nei
giorni 4 e 5 Maggio nei diversi
punti-prelievo allestiti dai sei
Lions Club di Arenzano-Co-

goleto, Rossiglione - Valle
Stura, Spotorno - Noli - Ber-
geggi - Vezzi Portio, Valbormi-
da, Varazze - Celle Ligure,
sottoponendosi al controllo
gratuito della glicemia sia a
digiuno che post-prandiale.

Da parte di tutti i cittadini
c’è stata una unanime appro-
vazione per l’iniziativa Lions
che è stata salutata con gran-
de entusiasmo; molto apprez-
zato è stato l’impegno svolto
dai medici Lions, soprattutto
perché hanno contribuito a far
conoscere più da vicino la
malattia diabetica insegnando
a tante persone, soprattutto
anziani la metodologia del-
l’autocontrollo della glicemia.

Un obiettivo, lo possiamo

dire, comunque l’iniziativa l’ha
già raggiunto: ha permesso
quel sereno scambio di infor-
mazioni tra medico e cittadino
in un ambiente completamen-
te diverso da quello solito di
un ambulatorio.

A nome del Lions Club Val-
bormida, desidero rivolgere
un particolare ringraziamento
alla Croce Bianca e all’AVIS
di Cairo, alla Croce Bianca e
all’AVIS di Carcare: con il co-
stante aiuto e la assidua pre-
senza dei loro militi le due
giornate dedicate al diabete
hanno riscosso davvero un fe-
lice risultato. Grazie di cuore.
Un ringraziamento inoltre va
allo sponsor dell’iniziativa, la
ditta Abbott, nella persona del
Dott. Enzo Castigliola Di Poli-
doro che, offrendo gli stru-
menti per il controllo della gli-
cemia ai sei Club Lions, ha
potuto consentire lo svolgi-
mento delle due giornate di
prevenzione del diabete.

E adesso! Tutte le schede
con i dati personali anonimi,
con le notizie anamnestiche,
con i valori glicemici ottenuti
dal controllo, passeranno al
vaglio dell’esperto Dott. Bas-
so Ruggero, specialista dia-
betologico dell’ASL 2 Savone-
se, nonché Presidente del-
l’Associazione Diabetici della
Provincia di Savona, che ne
procederà all’elaborazione;
non appena in possesso dei
risultati, questi saranno porta-
ti a conoscenza della colletti-
vità tramite questo settimana-
le e altre testate giornalisti-
che. Ma non è tutto! Voci di
corridoi mi dicono che i Lions
vogliono organizzare altre ini-
ziative del genere. Staremo a
vedere. Nel frattempo saluto e
ringrazio.

Dr. Michele Giuliano

Cairo Montenotte.Scansate per un pelo le battenti piogge dei gior-
ni scorsi, 54 cairesi, confortati da una splendida giornata di sole, si
sono recati in visita alle bellissime città d’arte Lucca e Pisa. Al dilet-
to per i tanti monumenti si è unito il forte momento di preghiera pres-
so il Santuario di Santa Gemma Galgani e la cordialità e l’amicizia
di tutti i gitanti.

Pasti a educatrici
Cairo Montenotte. Il Comu-

ne di Cairo Montenotte ha stan-
ziato poco più di duemila Euro
per la fornitura di pasti confe-
zionati da parte della ditta Ge-
meaz Cusin di Milano alle cin-
que educatrici in servizio pres-
so l’Asilo Nido nel periodo gen-
naio - giugno dell’anno in corso.

Nel ’600 cambiò la storia del vetro

La biografia di Perrotto
geniale vetraio altarese

Successo dell’iniziativa di prevenzione sanitaria dei Lions Club

Partecipazione ed interesse
al fine settimana sul diabete

Nel festival Ceco

Successo a Praga
di “Attimo Danza”

Gita a Lucca e Pisa
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Carcare - Venerdì 10 mag-
gio alle ore 20,45 nell’aula
magna del Liceo Calasanzio
di Carcare, con la denomina-
zione “Calasanzio Accademia
2002” avrà luogo una manife-
stazione per gli studenti licea-
li, famiglie ed amici, che pre-
vede la premiazione degli stu-
denti che hanno partecipato
al concorso interno di Poesia,
al concorso A.N.E.D., al con-
corso organizzato dalla sezio-
ne di Carcare dell’A.V.I.S.
nonché ad altre attività didatti-
che.

Riprendendo la tradizione
delle Accademie di fine anno
scolastico- organizzate fin da-
gli inizi dell’Ottocento dai pa-
dri Scolopi, che hanno retto la
scuola fino al 1962 – e rinno-
vando la formula, che ora pre-
vede anche interventi canori e
di musica contemporanea
eseguiti dagli studenti, il Liceo
Calasanzio – da 40 anni Sta-
tale – vuole dare un’attesta-
zione di come la scuola si
ponga al passo coi i tempi e
unitamente offrire, nella pia-
cevole cornice della serata,
un segno di gratificazione agli
studenti che si sono distinti
per impegno e per doti perso-
nali.

I Liceali saranno premiati
con un semplice diploma di
merito ed un oggetto (libro o
strumento multimediale = CD)
gentilmente offerti da Enti ed
organizzazioni benemerite.

Nel corso della serata sono
previsti: interventi, lettura di
testi, recitazione di poesie,
canzoni e brani musicali ese-
guiti dagli studenti liceali.

Gli alunni premiati per la
partecipazione al Concorso di
Poesia sono i seguenti:

Borchio Alice 4a Scientifico
sez. B, Cocino Cristina 3a

Scientifico sez. B, Demarchi
Federico 3a Scientifico sez.
C, Ighina Leonardo I Classico
sez. A, Lambertini Matteo 3a
Scientifico sez. C, Pesce Da-
niele 3a Scientifico sez. C,
Pesce Deborah Dayana 1a
Scientifico sez. B, Polla Giulia
2a Scientifico sez. , Rossi
Stefano 5a Scientifico sez. C,
Salvetti Cinzia 3a Scientifico
sez. C, Santin Jacopo 3a
Scientifico sez. C, Tappa Ste-
fano 3a Scientifico sez. C.

Gli alunni premiati per la
partecipazione al Concorso
A.N.E.D. sono i seguenti: Bar-
locco Enrica 3a Scientifico
sez. A, Ferrando Chiara II
Classico sez. A, Gallesio Ro-
berta 3a Scientifico sez. A,
Ghione Paola 3a Scientifico
sez. A, Molinari Arianna 3a
Scientifico sez. A, Negro Gior-
gia II Classico sez. A, Rabino
Valentina 3a Scientifico sez.
A, Rodo Monica II Classico
sez. A, Scarrone Annalisa 3a
Scientifico sez. A, Suffia Chia-
ra 3a Scientifico sez. B, Tes-
saro Maurizio 3a Scientifico
sez. A.

Gli alunni premiati per la
partecipazione al Concorso
A.V.I.S sono i seguenti: Bale-
stra Valentina 1a Scientifico
sez. A, Botta Giulia 2a Scien-
tifico sez. B, Bertone Paolo 5a
Scientifico sez. A, Borchio Ali-
ce 4a Scientifico sez. B, Coci-
no Cristina 3a Scientifico sez.
B, Destelli Claudio 3a Scienti-
fico sez. B, Fierens Carlo 3a
Scientifico sez. B, Goso Gian-
maria 2a Scientifico sez. B,
Morando Luca V Ginnasio,
Morelli Tessy 2a Scientifico
sez. B, Pesce Deborah Daya-
na 1a Scientifico sez. B, Polla
Giulia 2a Scientifico sez. B,
Ponzone Francesca V Ginna-
sio.

Inoltre saranno premiati gli
alunni che hanno partecipato
ad altre attività culturali e di-
dattiche (es.: Concorso per il
Parlamento Europeo, Concor-
so Nazionale di Poesia a Pro-
sa, fase nazionale delle Olim-
piadi di Matematica, Labora-
tori di Storia, ecc.) oppure
che hanno conseguito diplomi
di qualificazione in campo lin-
guistico, come il First Certif-
cate per l’inglese o il D.E.L.F.
per la lingua francese).

Con la legge n° 185, pro-
mulgata il 7 luglio 1990, l’Italia
acquistò una efficace norma-
tiva di controllo sulla produ-
zione e l’esportazione di ma-
teriale di armamento. La leg-
ge fu approvata a seguito del-
la Campagna “Contro i mer-
canti di morte”, promossa da
varie associazioni, tra cui
ACLI, MLAL, Mani Tese, Mis-
sione Oggi e Pax Christi, e
andò a colmare un vuoto nor-
mativo che aveva permesso
all’industria bellica italiana di
favorire oggettivamente guer-
re pluriennali, come quella tra
Iran ed Iraq ed armare perso-
naggi come Saddam Hussein
e Gheddafi.

Gli aspetti positivamente in-
novativi di questa legge era-
no, e sono tuttora, i seguenti:

• le esportazioni di armi so-
no subordinate alla politica
estera dell’Italia, alla Costitu-
zione della Repubblica ed al-
cuni principi del diritto interna-
zionale.

In particolare sono vietate
le esportazioni verso Paesi in
stato di conflitto armato e in
contrasto con l’articolo 51 del-
la Carta delle Nazioni Unite
che vieta l’uso della forza ar-
mata, verso Paesi responsa-
bili di accertate violazioni del-
le convenzioni internazionali
in materia di diritti umani, ver-
so Paesi nei confronti dei
quali sia stato dichiarato un
embargo dalle Nazioni Unite
(art. 1.5 e 1.6);

• è previsto un sistema di
controllo che prevede chiare
procedure di rilascio di auto-
rizzazioni individuali al com-
mercio, e meccanismi di con-
trollo successivi, segnando
una chiara distinzione tra
commercio lecito ed illecito e
ostacolando “triangolazioni” di

materiale bellico in cui dal
Paese di destinazione appa-
rente gli armamenti vengono
dirottati verso paesi instabili o
coinvolti in azioni illegali o ter-
roristiche;

• la legge, in ottemperanza
alle istanze di trasparenza in-
terna ed esterna espresse
dall’ONU, prevede un’ampia
e significativa informazione al
Parlamento, e quindi all’opi-
nione pubblica, su esporta-
zioni ed importazioni di armi
italiane, tramite la presenta-
zione di una relazione annua-
le che riporti dati precisi ri-
guardo azienda fornitr ice,
materiale esportato, valore,
destinatario, banche coinvolte
ed ogni altro aspetto delle
singole transizioni di materia-
le bellico. In questo modo il
potere legislativo è in grado
di esercitare un potere di in-
dir izzo e control lo sul le
esportazioni autorizzate l’an-
no precedente.

Se si torna a par lare di
questa legge, che colloca il
nostro Paese tra le posizioni
più avanzate a livello euro-
peo, è perché il disegno legge
1927 attualmente in discus-
sione presso il Parlamento,
recante la ratifica ed esecu-
zione dell’accordo quadro re-
lativo alle misure per facilitare
la ristrutturazione e le attività
per la difesa europea, contie-
ne, al contempo, emenda-
menti alla legge 185/90 desti-
nati a indebolirne considere-
volmente, se fossero approva-
ti, la funzione di controllo e
garanzia.

In particolare, verrebbe in-
trodotta la possibilità di otte-
nere un’autorizzazione di pro-
getto globale che, di fatto, li-
beralizzerebbe gli scambi di
parti d’armi nel caso di copro-

duzioni con partner europei e
Nato, assoggettandole alle
meno rigorose normative del
Paese in cui l’arma è comple-
tata e vanificando gli aspetti
innovativi della legge 185. Il
nostro Paese potrebbe trovar-
si, in questo modo, a conse-
gnare armi e tecnologia a
Stati che danno poche garan-
zie circa il rispetto dei diritti
umani, come ad esempio, la
Turchia.

Contro un simile stravolgi-
mento della normativa vigen-
te, attuato in nome dell’inte-
grazione europea e dello
snellimento delle procedure
ma verosimilmente incorag-
giato dalla potente lobby dei
mercanti d’armi, è in corso
una campagna, condotta da
numerose organizzazioni non
governative, tra cui Aifo, Mani
Tese e Amnesty International.

Chiunque sia interessato ad
approfondire questo argomen-
to e intervenire inviando peti-
zioni online ad associazioni e
singoli parlamentari può con-
sultare i seguenti siti internet:
www.aifo.it/informazione/news
/legge 185 html; www.retelilli-
put.org.; web.vita.it; www.am-
nesty.it.

Secondo informazioni ap-
prese dal Dipartimento per i
Rapporti con il Parlamento da
Web Vita, il ddl 1927, contro
cui la campagna “Fermiamo i
mercanti di morte” ha raccolto
migliaia di adesioni, verrà po-
sto alla discussione generale
lunedì 27 maggio dalle ore
14. Seguirà la votazione, de-
stinata comunque a conclu-
dersi «entro e non oltre» gio-
vedì 30 maggio.

C’è ancora tempo, anche
se non molto, per manifestare
il proprio punto di vista.

FM

Si sono concluse
a Carcare
le lezioni
dell’Unitre
del 2001/2002

Carcare. Si sono concluse
le lezioni dell’Unitre Valbormi-
da per l’Anno Accademico
2001-2002, un anno intenso
che rappresentava anche l’im-
portante traguardo del decen-
nale per questa iniziativa cul-
turale.

La cerimonia di chiusura si
terrà sabato 18 maggio nel-
l’Aula Magna del Liceo “Cala-
sanzio” con la consegna dei
diplomi a utenti, coordinatori
e docenti ed avrà come prota-
gonista del momento di intrat-
tenimento il grande chitarrista
di fama internazionale Guiller-
mo Fierens che eseguirà al-
cuni dei brani più interessanti
del suo vasto repertorio.

Da parte degli organizzato-
ri, intanto, è già iniziato l’im-
pegno per approntare il nuovo
anno accademico.

Millesimo - Dopo gli interventi di riqualificazione del paese
(viabilità, arredo urbano e recupero di siti storici) realizzati in
questi anni e programmati per il prossimo triennio, la Giunta
comunale ha recentemente approvato il Piano di promozione
turistica che è stato illustrato agli operatori commerciali il 19
marzo in una riunione organizzata dall’Amministrazione e dal-
l’As.Com..

L’elemento principale del provvedimento è costituito dalla
considerazione che la vocazione di Millesimo è multidireziona-
le: accanto alle attività industriali e artigianali, a quelle commer-
ciali e dei servizi si vuole sviluppare un’azione tesa alla promo-
zione del patrimonio culturale, storico, architettonico e naturali-
stico a fini turistici. Ciò nell’ottica della tendenza a riscoprire lo-
calità “minori” e nell’intento di offrire un turismo che sia un con-
nubio di mare ed entroterra.

Un prestigioso riconoscimento è già arrivato dall’A.N.C.I.
(Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) che ha iscritto
Millesimo nell’elenco dei borghi più belli d’Italia (riconoscimen-
to toccato in Liguria solo ad altri 19 comuni tra cui Bardineto).

Fra le diverse proposte avanzate durante la riunione, c’è sta-
ta quella di dare vita, in occasione della rassegna dedicata alle
antiche vie del sale, ad una manifestazione che trasformerà il
centro storico in una sorta di teatro all’aperto.

F.B.

Cairo Montenotte. Questa
bella discarica di rifiuti vari
(dal laterizio, ai metalli ed al-
le plastiche) si trova sulle
sponde del torrente della Val
Cummi, laddove questo, pro-
venendo dal bosco, interseca
la strada comunale in pros-
simità del confine con Cos-

seria, ma ancora nel territo-
rio cairese.

L’area isolata evidente-
mente invoglia a dedicarsi al-
l’arte del lordume abbando-
nando ogni qualsivoglia rifiu-
to, che avrebbe invece potu-
to essere messo tranquilla-
mente nei cassonetti dell’im-
mondizia o presso di essi.

Chissà perché c’è gente
che, pur pagando la tassa
sui rifiuti urbani, si ostina a
gettare i rifiuti nei posti dove
risultano più inquinanti e dan-
nosi, probabilmente il mec-
canismo è lo stesso che spin-
ge a compiere atti di vanda-
lismo nei confronti degli og-
getti pubblici: una mentalità
arrogante in una testa igno-
rante.

Altare. Diciannove membri
della 3A, Associazione Alpini-
stica Altarese e sezione del Club
Alpino Italiano, sono tornati da
un bellissimo trekking in Aspro-
monte, nel cuore della Calabria
grecanica, dove gli anziani par-
lano ancora la lingua di Omero:
il greco antico. I nostri hanno
effettuato più escursioni, assie-
me ad un piccolo gruppo di ra-
gazzi romani, percorrendo di-
verse decine di chilometri a pie-
di nel selvaggio parco dell’A-
spromonte, guadando ripetuta-
mente la lunga ed impetuosa
fiumara Amendolea, guidati dal
bravissimo Andrea Laurenza-
no, esperto conoscitore di que-
ste montagne e della Calabria
grecanica. Si è trattato di un
trekking in quota, quasi sem-

pre oltre i mille metri (fino a
1600 m.s.l.m.), spesso con vista
sul mare e sull’Etna della non
lontana Sicilia. I pernottamenti si
sono tenuti in locali apposita-
mente ristrutturati e predisposti
dall’associazione Naturaliter e
dalla Cooperativa San Leo, che
curano l’ospitalità, il trekking e le
escursioni guidate in Aspro-
monte e nelle isole ed altre lo-
calità di Calabria (tel/fax
0965762165; e-mail coopsan-
leo@katamail.com). Al termine
del trekking, i soci della 3A han-
no anche visitato il Museo Na-
zionale di Reggio Calabria do-
ve sono custoditi i bronzi di Ria-
ce. Nella foto il gruppo della 3A,
con l’accompagnatore Andrea e
i sei ragazzi romani.

f. s.

Venerdì 10 maggio a Carcare alle ore 20.45

Premiati al Calasanzio
i concorrenti liceali

Comunicato di Amnesty International Val Bormida

Come stanno aggirando
una legge che funziona

Dopo i recenti lavori

Millesimo è tra i borghi
più belli d’Italia

In voga a Cairo e in Val Bormida

L’arte del lordume
con rifiuti vari

Con la 3A di Altare

Trekking sull’Aspromonte
nella Calabria grecanica
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Canelli. È questa una con-
giuntura particolarmente fa-
vorevole, unica, per l’econo-
mia della città e dell’intera zo-
na.

Diversi fattori vi concorro-
no:

• l’approvazione regionale
della variante al piano regola-
tore del Comune di Canelli, il
15 aprile scorso, che costi-
tuirà un’opportunità di amplia-
mento della zona industriale a
nord ovest di Canelli, con la
conseguente crescita dell’of-
ferta di siti, individuati nel ri-
spetto del patrimonio territo-
riale e delle caratteristiche
ambientali, e relativo conteni-
mento dei costi dei terreni.

• l’apertura (domenica 12
maggio) dello Sportello Unico
per le attività produttive che
consentirà alle aziende di ri-
durre il peso burocratico e of-
frirà informazioni sulle op-
portunità e sulle agevolazioni
di Regione, Stato e Comunità
europea.

• la prossima realizzazione
del Pip (Piano Insediamenti
Produttivi) che dovrà essere
approvato dal Consiglio co-
munale entro il 2002.

• i l  decollo del Progetto
Obiettivo 2, i cui primi bandi
sono stati pubblicati nello
scorso dicembre.

Il rilancio dell’economia ca-
nellese è stato voluto forte-
mente dal sindaco Oscar Biel-
li, che lo pose al centro del
suo programma elettorale
‘Progetto Canelli per il doma-
ni’, con Canelli “area operati-
va di innovazione, creatività,
competenza”.

L’Obiettivo 2, riguardante il
periodo 2002-2006, è certa-
mente una grande occasione
per soggetti privati (piccole e
medie imprese) e pubblici che
potranno accedere a fondi
‘strutturali’ europei.

Sono previste diverse pos-
sibilità di agevolazione finan-
ziaria, compresi i contributi a
fondo perduto.

L’area dell’Obiettivo 2 inclu-
de l’intero distretto Industriale
di cui Canell i  è capofi la
(Agliano, Calosso, Castiglion
Tinella, Calamandrana, Ca-
mo, Cassinasco, Cossano
Belbo, Canell i ,  Loazzolo,
Moasca, Rocchetta Belbo,
Rocchetta Palafea, San Mar-
zano Oliveto e Santo Stefano
Belbo). Un distretto,
caratterizzato da piccole e
medie realtà imprenditoriali
che, fino ad oggi, si sono tro-
vate a dover affrontare la sfi-
da del miglioramento com-
petitivo e dell’internazionaliz-
zazione senza un valido sup-
porto. Questo supporto è oggi
offerto dall’Obiettivo 2, affida-
to dal Comune al dott. Carlo
Vicarioli, in qualità di esperto

di organizzazione aziendale e
di controllo gestionale.

Perché questa opportunità
non vada persa, la Regione
ha pubblicato un “Vademe-
cum”, una guida all’utilizzo dei
fondi strutturali. Informazioni,
bandi di concorso e modulisti-
ca sono reperibili sui siti Inter-
net: www.regione.piemonte.it.
e www.sistemapiemonte.it .

Se ne parlerà anche in oc-
casione del Canellitaly.

Il quadro d’intervento del-
l ’Obiett ivo 2 si ar t icola in
quattro ‘assi’: internazionaliz-
zazione; qualificazione e so-
stegno del sistema economi-
co; sviluppo e valorizzazione
del territorio; coesione socia-

le.
Il progetto intende valoriz-

zare l’immagine del Piemon-
te, promuovere i suoi prodotti
a livello internazionale, offrire
un supporto agli investimenti
delle imprese, al completa-
mento e allo sviluppo di strut-
ture insediative, alla valoriz-
zazione della ricerca scientifi-
ca al fine di promuovere il tra-
sferimento tecnologico e lo
sviluppo della società del-
l’informazione. Ma anche a in-
terventi turistici, culturali e di
riqualificazione locale, a pro-
getti di ricerca e a investimen-
ti con finalità ambientale, alla
realizzazione di infrastrutture
territoriali. g.a. Canelli. Sabato scorso, 4

maggio, ad Asti, nel salone del
Comune, si è svolta la tradizio-
nale cerimonia del giuramento
dei ventun rettori e della stima
del Palio di Asti che si correrà
domenica 15 settembre. A rap-
presentare il Comitato Palio di
Canelli, in sostituzione del ret-
tore Giancarlo Benedetti, è toc-
cato alla signora Piera Barbero,
quale vice rettrice del comitato
canellese. “Si tratta del primo
passo - commenta la signora
Barbero - che ci porterà alla or-
mai tradizionale ‘benedizione
del cavallo e del fantino’ e al
sorteggio della lotteria ‘pro Pa-
lio’, di sabato 14 settembre, a
Canelli, ed il giorno dopo alla sfi-
lata (“Il Comune podestarile”) e
alla corsa astigiana. Prematura
la scelta del cavallo e del fanti-
no. Infatti stiamo cercando uno
sponsor che creda nella mani-
festazione. Invito tutti coloro che
desiderassero partecipare alla
sfilata storica a rivolgersi al Co-
mitato Palio della città di Ca-
nelli (0141 822219 - 0141
823907 - 0141 823685)”

Canelli. Sono veramente
tante le proteste dei canellesi
giunte alla redazione de l’An-
cora: lamentano un’invasione
che definiscono ‘intollerabile e
selvaggia’ del suolo pubblico,
a danno dei ‘poveri pedoni’,
costretti a mille gincane, a
volte anche pericolose, attor-
no ai vari dehors sorti come
funghi in questi ultimi tempi.
Parlano delle nuove strutture
sorte davanti al bar Torino
(forse la meno ingombrante),
alla pizzeria Cristallo, al Caffè
Salotto ed ora anche davanti
alla rivendita Faccio, in via
Roma! 

“Non sarebbe i l  caso di
mettere un freno a tutte que-

ste ‘usurpazioni’? Compren-
diamo che così facendo si of-
fre un servizio ai frequentatori
dei bar, ma non si potrebbe
fare come per il dehors della
pasticceria Bosca che per-
mette il passaggio dei pedoni,
sul marciapiedi, senza obbli-
garli a fare il giro della piaz-
za? E adesso cosa sta succe-
dendo in via Roma, dove sta
nascendo una impalcatura, in
grossi tubi di ferro, che copre
tutta la parte pedonale, co-
stringendo i pedoni a perico-
lose invasioni della carreggia-
ta? Cosa sta capitando nella
commissione edilizia?. Che fi-
ne ha fatto il buon senso?”.

b.b.

Mercato artigianale
in via Giovanni XXIII

Canelli. Ogni secondo sabato del mese, a cominciare da sa-
bato 11 maggio, in via Giovanni XXIII, si svolgerà un ‘Mercato
artigianale - Impara l’arte’.

L’iniziativa, a cura dell’associazione Giovanni XXIII, si avvale
della collaborazione dell’associazione torinese “Gli gnomi” ed
avrà un deciso indirizzo didattico che vedrà il coinvolgimento
delle scuole.

“Ogni bancarella - illustra la dinamica presidente dell’asso-
ciazione, Silvana Cerrini - avrà accanto un artigiano che farà
vedere come vengono costruiti i lavori esposti.

L’idea di rendere omaggio ai lavori artigianali ci è sembrata
molto interessante ed utile soprattutto per i nostri ragazzi che
dovranno ‘rubare’ i segreti degli antichi mestieri.

E’ nostra intenzione ripetere l’iniziativa tutti i mesi... Noi ci
proviamo!”.

Ci sarà anche un settore riservato al giardinaggio ed un ga-
zebo con il laboratorio didattico, punto di riferimento per tutti gli
alunni delle scuole canellesi.

A benedire il primo mercato artigianale, sabato 11 maggio,
dovrebbe arrivare dalla Consolata di Torino, padre Orazio,
grande promotore degli scambi culturali e umanitari tra i bambi-
ni italiani e brasiliani.

“I colombi devono essere cacciati”
Canelli. Nei mesi scorsi, l’assessore provinciale alla Caccia,

Giacomo Sizia, aveva interpellato i 118 sindaci del territorio
astigiano sulla questione dei ‘Colombi torraioli’. Dal questiona-
rio è risultato che 104 sindaci hanno ritenuto il colombo una
vera e propria piaga sociale e 112 hanno apprezzato e soste-
nuto l’iniziativa della Provincia che ha approvato, all’unanimità,
un ordine del giorno con il quale “si riconosce nel colombo tor-
raiolo, specie domestica rinselvatichita, non solo un’ enorme
popolazione volatile di impossibile contenimento e gestione,
ma anche un elemento dannoso per le strutture urbane e le
colture ed una specie responsabile di inquietanti risvolti igieni-
co - sanitari. Per questa serie di motivazioni la Provincia auspi-
ca che questa specie animale venga considerata soggetta alla
pratica venatoria e che, di conseguenza, il colombo possa ve-
nire cacciato, nell’ambito della legislazione venatoria nazionale
e regionale, in modo tale da ridurne drasticamente il numero”

Protesta contro l’alluvione cartacea
della pubblicità

Canelli. Un nostro affezionato lettore se la prende con quelle
che chiama “le invasioni pubblicitarie” e così ci scrive:

“Scrivo, a nome di altri amici condomini, per protestare con-
tro l’alluvione cartacea, una vera invasione pubblicitaria, dei vo-
lantini pubblicitari che intasano all’inverosimile le nostre troppo
piccole cassette postali, sottraendo così posto alla posta ordi-
naria, contribuendo all’accumulo dei rifiuti e alla distruzione
delle risorse naturali (alberi). A tutto ciò va aggiunto che, affis-
so alla porta d’ingresso del nostro condominio, spicca un ri-
chiamo che così recita: “Vietato introdurre pubblicità nelle cas-
sette delle lettere. Art. 600 - 603 C.P. E’ troppo chiedere un po'
di rispetto per le idee e le necessità degli altri?”

(lettera firmata)

Canelli. In base alla recen-
te normativa, il servizio di
volontariato, precedentemen-
te organizzato su base regio-
nale, avrà, dalla prossima
estate, gestione provinciale,
allo scopo di assicurare mag-
giore capillarità del servizio
sul territorio.

In Piemonte, in luogo delle
tre organizzazioni di volonta-
riato attualmente operanti, il
servizio sarà affidato, tramite
concorso, a nove associazio-
ni, una delle quali con sede
ad Asti.

A questo fine, si è costitui-
ta, il 19 aprile scorso l’asso-
ciazione “Univol-Asti” che si
propone appunto di gestire il
futuro Centro di Servizio per il
Volontariato della provincia di
Asti. Presidente è il dott. Bru-
no Fantozzi.

Tale associazione raggrup-
pa 30 organizzazioni apparte-
nenti a molteplici settori di at-
tività, in modo da assicurare
ampia rappresentatività del
volontariato astigiano.

Sono infatti soci fondatori di
Univol-Asti: 15 organizzazioni
attive nel settore socio-assi-
stenziale; 7 in quello sanita-
rio; 4 nella Protezione Civile;
2 nella promozione della cul-
tura ed 1 per ciascun settore
della tutela ambientale e dello
sport dilettantistico. Inoltre
l’associazione annovera 17
organizzazioni con sede prin-
cipale in Asti città, 4 nella zo-
na nord della provincia, 7 in
quella sud, ed infine un’orga-
nizzazione nelle zone est ed
ovest del territorio provinciale.

“L’associazione di recente
costituita - precisa i l  neo
presidente dott. Bruno Fan-
tozzi - vuole rappresentare,
inoltre, un momento di conti-

nuità rispetto all’opera svolta
dal Centro di Servizio “Univol-
CSV”, che dal 1998 opera -
con attività di formazione, di
consulenza, di promozione
ecc. sul territorio astigiano ed
ha allacciato significativi rap-
porti di collaborazione con le
amministrazioni ed istituzioni
locali, anche attraverso proto-
colli d’intesa e convenzioni.
Proprio la continuità fa sì che,
in caso di assegnazione al-
l’associazione “Univol-Asti”
dell’incarico di gestore del
Centro di Servizio per i l
Volontariato, questa associa-
zione potrà contare, oltre che
sull’esperienza maturata nel
quadriennio, anche sulle ri-
sorse umane e strumentali di
Univol-CSV già dislocate sul
territorio provinciale. Il nostro
progetto di attività prevede l’e-
rogazione di servizi alle asso-
ciazioni di volontariato con
particolare attenzione alla
progettualità associativa -
specie se con alto valore terri-
toriale - ed alla crescita nu-
merica e qualitativa del volon-
tariato astigiano.” g.a.

Il dott. Bruno Fantozzi
presidente Univol-Asti

Riceviamo e pubblichiamo

Invasione “selvaggia”
del suolo pubblico?

Cercansi
volontari
per la sfilata
storica del Palio

Con l’obiettivo 2

Congiuntura favorevole per
piccole e medie aziende

Azienda leader nel settore enologico
RICERCA LE SEGUENTI FIGURE
da inserire nel proprio organico (età massima 25 anni)

- n. 1 meccanico
per manutenzione/montaggio

- n. 2 apprendisti
settore produzione su 2 turni

- addetto controllo qualità
si richiede diploma tecnico

Per informazioni tel. 0141 821511
o inviare curriculum vitae al fax 0141 821532

Mario GAI
di anni 92

Dopo una lunga vita, intera-
mente dedicata alla famiglia e al
lavoro, è improvvisamente man-
cato all’affetto dei suoi cari, rag-
giungendo la cara Dalma, ad un
anno esatto dalla sua scompar-
sa.La S.Messa di trigesima sarà
celebrata domenica 2 giugno
2002, nella parrocchia di S.Leo-
nardo, in Canelli, alle ore 10.

ANNUNCIO
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Canelli. “Crearleggendo”, sem-
pre più in alto! La simpatica ma-
nifestazione inventata dalle scuo-
le canellesi e dalla Biblioteca co-
munale, alla sua terza edizione,
vedrà protagonisti , da lunedì 13
a sabato 18 maggio, una quindi-
cina di paesi (Canelli, Asti, Mon-
tegrosso, Mombercelli, Costi-
gliole, Castagnole, Castel Bo-
glione, Moasca, Calosso, Coaz-
zolo, Bubbio, Nizza Monf., Vesi-
me) ed una trentina di scuole,
con il coinvolgimento di oltre tre-
mila studenti, grandi e piccini.

Tema della rassegna ‘Il sogno’,
inteso nelle sue accezioni più
ampie.Gli spettacoli, quest’anno,
saranno itineranti, cioè le scuole
si esibiranno non solo più a Ca-
nelli, ma anche nei vari paesi.
Questo il densissimo programma,
suddiviso in tre sezioni.
A) Teatro, danza e musica
Lunedì 13 maggio:
ore 10 nel teatro di Castagnole:
“SOGNI D’ACQUA”: una storia
lungo il fiume Tanaro tra presen-
te, passato e futuro a cura della
scuola media “C: Vicari” di Ca-
stagnole delle Lanze; “DAN-
ZANDO, RECITANDO…”, a cu-
ra dell’Istituto Tecnico “Pellati” di
Canelli;
Ore 21, alla Foresteria Bosca:
“DANZANDO UN SOGNO EU-
ROPEO” (Danze etniche:Classi
4ª A / 4 ªB Scuola elementare “G.
B. Giuliani” - Canelli, con la par-
tecipazione della Banda Musi-
cale “Città di Canelli”);
Ore 22, alla Foresteria Bosca 
“UN SOGNO PER CRESCE-

RE” (Canti: Classi 5ªA / 5ª B
Scuola elementare “G.B.Giulia-
ni” - Canelli, con la partecipazio-
ne della Banda Musicale “Città di
Canelli”)
Martedì 14 maggio
Ore 9, alla Foresteria Bosca:“SO-
GNI VERDI” (Spettacolo musi-
cale:1ª A - 1ª B / 3ª A – 3ªB Scuo-
la elementare “G.B.Giuliani” - Ca-
nelli)
Ore 10, alla Foresteria Bosca:
“DANZANDO, RECITANDO…”
(Istituto Tecnico “Pellati” - Canel-
li)
Ore 14,30, nel teatro di Casta-
gnole delle Lanze:“SOGNI D’AC-
QUA” (una storia lungo il fiume
Tanaro tra presente, passato e fu-
turo - Scuola Media “C:Vicari” –
Castagnole delle Lanze); “SA-
RANNO FAMOSI?” (Classi
2ªD/2ªE - SMS “Gancia” - Ca-
nelli)
Ore 15, nella Foresteria Bosca:
“SOGNI DI VACANZA”
(Coreografia - Classe 1ª Scuo-

la Elementare “U.Bosca” - Ca-
nelli)
Ore 21, nella Foresteria Bosca:
“CANZONI PER SOGNARE”(La-
boratorio musicale - SMS Mon-
tegrosso d’Asti)
Mercoledì 15 maggio
Ore 9, alla Foresteria Bosca
“HARRY POTTER E LA MALE-
DIZIONE DI HOGWARTS”(scrit-
to e interpretato dal Club di Harry
Potter – SMS “Canelli”)
Ore 10, nella Foresteria Bosca:
“LA MUSICA DEI SOGNI” (Clas-
se 3ªB - SMS “Gancia” Canelli)
Ore 11, nella Foresteria Bosca:
“SARANNO FAMOSI?”
(Classi 2ªD – 2ªE - SMS “Gancia”
Canelli)
Ore 15, alla Foresteria Bosca:
“NEL PAESE DI PRESSAPO-
CO” (Fiaba musicalteatrale –
Classi 4ª/5ª - Scuola Elementa-
re Calosso)
Ore 21, alla Foresteria Bosca:
“Seugnand con ij pe an tèra”
(Canti – Scuola Elementare “A.
Robino” - Canelli);
Ore 22, alla Foresteria Bosca 
“SARANNO FAMOSI?” (Classe
2ªD – 2ªE - SMS “Gancia”Canelli)
Giovedì 16 maggio
Ore 9 , alla Foresteria Bosca:
“IL SOGNO DI PINOCCHIO”
(Coreografia - Classi 2ª A - 2 ªB
Scuola elementare “G.B.Giulia-
ni” - Canelli)
Ore 10,30, nell’aula Scuola Ele-
mentare “G. B. Giuliani”: “IN-

CONTRO CON I BAMBINI – BU-
RATTINI” (Classi 1ªA / 1ªB –
Scuola Elementare “G.B.Giulia-
ni” - Canelli)
Ore 14,30, nell’aula Scuola Ele-
mentare “G. B. Giuliani”: “IN-
CONTRO CON I BAMBINI – BU-
RATTINI”(Classi 1ªA / 1ªB - Scuo-
la Elementare “G.B.Giuliani” - Ca-
nelli)
Ore 15 , nella Foresteria Bosca:
“IL MAGO DI OZ” (Scuola ele-
mentare S. Marzano)
Ore 21, in piazza Gioberti, “MU-
SIC DREAM” (Concerto Scuola
Media “Gancia” - Canelli)
Venerdì 17 maggio
Ore 10, alla Foresteria Bosca:
“DANZANDO, RECITANDO…”
(Istituto Tecnico “Pellati” - Canel-
li)
Ore 10, nel teatro comunale di Co-
stigliole d’Asti: “TELESOGNO
2002” (Classi 2ªA – 2ªB – 2ªC –
Classi terze (corso di teatro) SMS
“A.Bellone”di Costigliole d’Asti);
“HARRY POTTER E LA MALE-
DIZIONE DI HOGWARTS”(scrit-
to e interpretato dal Club di Harry
Potter – Scuola Media “Gancia”
- Canelli)
Ore 20,45, alla Foresteria Bo-
sca:“HARRY POTTER E LA MA-
LEDIZIONE DI HOGWARTS”
(scritto e interpretato dal Club di
Harry Potter – Scuola Media
“Gancia”- Canelli)
Ore 21,30, alla Foresteria Bo-
sca: “UN FANTASTICO DEBI-
TO” ( Classe 3ª D – SMS “Gan-
cia” - Canelli)
Ore 22, alla Foresteria Bosca,
“LA MUSICA DEI SOGNI” (Clas-
se 3ª B – SMS “Gancia” - Canel-
li)
Ore 22,30, alla Foresteria Bo-
sca: “L’ISTRUTTORIA” di Peter
Weiss (Classe 3 ªE – SMS “Gan-
cia” - Canelli)
Sabato 18 maggio
Ore 10, alla Foresteria Bosca
“DANZANDO, RECITANDO…”
(Istituto Tecnico “Pellati” - Canel-
li);
Ore 11, alla Foresteria Bosca:
“UN FANTASTICO DEBITO”
(Classe 3ª D – SMS “Gancia” -

Canelli)
Ore 11,30, alla Foresteria Bo-
sca: “L’ISTRUTTORIA” di Peter
Weiss (Classe 3 ªE - SMS “Gan-
cia” - Canelli)
Dalle ore 15, nel salone ex-chie-
sa S. Giovanni (sede della ban-
da): “RACCONTANDOCI NEL
TEMPO”(Classi 1ªB/1ªC - Scuo-
la Media “F. Carretto” – Monte-
grosso d’Asti)
Ore 21, alla Foresteria Bosca:
“ULISSE E LA STRADA PER-
DUTA” (rappresentazione tea-
trale - Classe 2ªC - Scuola Me-
dia “F. Carretto” - Montegrosso
d’Asti)
B) Proiezioni e Viaggi virtuali
“IL SOGNO COME DESIDERIO
DI UNA VITA MIGLIORE”
“IL SOGNO E LA DROGA”
(Cortometraggi - Classi II M – III
DM ITIS “A. Artom” – Canelli)
“IL C.T.P. NELLA SUA VARIA
UMANITÀ” (Cortometraggio a
cura del Centro Territoriale Per-
manente). saranno proiettati:
Martedì 14 maggio:ore 15,30 –
16.30, nell’aula Scuola elemen-
tare “G.B. Giuliani” - Canelli
Mercoledì 15 maggio: ore 9 –
12, nella Foresteria Bosca 
Venerdì 17 maggio: ore 14 –
16, nella Foresteria Bosca 
Sabato 18 maggio: ore 9 –12,
nell’aula Scuola elementare “G.
B. Giuliani” - Canelli
Aula Scuola elementare “G.B.
Giuliani”: “L’ULTIMA THULE”
(Diapositive Classe 3ªE – Scuo-
la Media “Gancia” - Canelli), sa-
ranno proiettate:
Martedì 14 maggio: ore 14 –
16,30
Mercoledì 15 maggio: ore 14 –
16,30;
Venerdì 17 maggio: ore 10 - 12;
ore 14 - 16,30; ore 21 - 23.
Chiesa dell’Addolorata
Mercoledì 15 e giovedì 16 mag-
gio:dalle ore 9 alle 13 e dalle 14
alle 17: “DAL RIO BRAGNA AD

OTONGA” (Ipertesto e presen-
tazione di ower-point - Classi 1ªA
– 2ªA SMS “A. Bellone” – Costi-
gliole d’Asti)
Da lunedì 13 a sabato 18: ore
8.30 – 12,30 /14 – 17 /21 –23 “LA
MUSICA DEI SOGNI”
(Ipertesto Classe 3ª B – SMS
“Gancia” - Canelli)
Nel salone dell’ex chiesa S.Gio-
vanni (sede della banda)
Da lunedì 13 a sabato 18: ore
8.30 – 12,30 /14 – 17 /21 –23
“SOGNI DI IDEE”(Ipertesto Clas-
se 3ªC – SMS “Gancia”– Canelli)
Alla Foresteria Bosca
Da lunedì 13 a sabato 18 mag-
gio dalle ore 8,30 – 12,30 /15 –
17,30: “IL SOGNO NEL-
L’INFORMATICA”, la realtà vir-
tuale (Classe 4ªC Istituto Tecni-
co “N. Pellati” - Canelli)
3) Mostre & Iniziative
Nella Foresteria Bosca
Da lunedì 13 a sabato 18 mag-
gio:ore 8,30 alle 12,30 e dalle 15
alle 17,30 “SOGNARE CON IL
COLORE” ( Mostra di pittura -
Scuola Media “F.Carretto”– Mon-
tegrosso d’Asti);“IL SOGNO NEL
CINEMA” (Analisi di alcuni film
scelti per fasce d’età - Classe
3ªC Istituto Tecnico “N. Pellati” -
Canelli); “IL SOGNO NELL’IN-
DUSTRIA” (il designer Olivetti –
Mostra di macchine da scrivere
- Classe 2ªC Istituto Tecnico “N.
Pellati” – Canelli)
Venerdì 17 maggio:“IL RISCHIO
SISMICO IN PIEMONTE” (co-
me evitarne le conseguenze di-
sastrose - II A IGEA – II A Geo-
metri Istituto Tecnico “Pellati”– Niz-
za Monf. to)
Nella chiesa dell’Addolorata
Da lunedì 13 a sabato 18 mag-
gio:ore 8.30 – 12.30 /14 – 16,30/
21 – 23: “SOGNANDO AD OC-
CHI CHIUSI, SOGNANDO AD
OCCHI APERTI” ( Classe 1ª B –
SMS “Gancia” - Canelli);“UN SO-
GNO CHE DIVENTERA’REAL-
TA’: SCRITTURIAMOCI”
(Classi 5ª A/5ªB Scuola Ele-

mentare “G.B. Giuliani” - Classi
1ªA / 1ªD SMS “Gancia”- Canelli);
“IL SOGNO DELLE RADICI” (l’e-
migrazione in Argentina e i suoi
risvolti - Classe 3ªD SMS “Gan-
cia” - Canelli);“SOGNO TOUR”(i
personaggi della letteratura gial-
la e fantasy - Classe 2ªC SMS
“Gancia” - Canelli);“UN INCUBO
DI GUERRA, UN SOGNO DI
PACE” (Classe 3ªA con la colla-
borazione della classe 1ªE - SMS
Gancia - Canelli); “LA MUSICA
DEI SOGNI” (Classe 3ªB - SMS
“Gancia” - Canelli)
Nel salone dell’ex chiesa San
Giovanni (sede della banda)
Da lunedì 13 a venerdì 17 mag-
gio:ore 8.30 – 12.30 /14 – 16,30:
“QUANDO IL SOGNO DIVENTA
INCUBO” (Mostra a cura della
2ªA - SMS “Gancia” - Canelli);
“SOGNI DI IDEE” (Classe 3ªC -
SMS “Gancia” - Canelli)
Sabato 18 maggio:ore 15 – 20:
“RACCONTANDOCI NEL TEM-
PO” (Classi 1ªB / 1ª C – Scuola
Media “F. Carretto” - Montegros-
so)
Nel cortile dei ‘pescatori’
Giovedì 16 - venerdì 17 maggio:
“IL GIOCO … UN MONDO DI
SOGNI” (Scuola Elementare -
Mombercelli); “SOGNANDO …
SOGNANDO UNA VALLE IN-
CANTATA” (Scuola Materna -
Mombercelli); “IL GIOCO - GIO-
CATTOLO: UN MONDO DI SO-
GNI” : (Classe 2ªA: ricerca ope-
rativa sul campo;Classi 1ªA –1ªB
–2ªA – 3ªA – 3ªB: costruzione di
giocattoli - Scuola Media “C.Zan-

drino” – Mombercelli).
Nella scuola elementare G.B.
Giuliani:“REALIZZA UN SOGNO
NEL CASSETTO” (Laboratorio
multimediale riservato alle clas-
si 4ª e 5ª Elementari su prenota-
zione)
Nel cortile delle scuole GB Giu-
liani: per tutta la durata della
manifestazione: “L’ALBERO DEI
SOGNI” (Classi 3ªD – 4ªD Istitu-
to d’Arte “B.Alfieri” - Asti);“LIBRI,
IMMAGINI, PENSIERI” (Scuole
Materne e Elementari di Canel-
li; Scuola dell’Infanzia di Bubbio;
Scuola Materna di Castelboglio-
ne;Scuola Elementare di Vesime);
“CREARE, COLORARE, CO-
MUNICARE… UN’OCCASIONE
PER DIRE LA TUA” (a cura del
Cisabus)
Lunedì 13 maggio
Ore 10 –12, a Castagnole delle
Lanze
Martedì 14 maggio
Ore 10 – 12 : Scuole elementari
- Canelli
Ore 14 – 16,30: Scuola Media
“Gancia” - Canelli
Mercoledì 15 maggio
Ore 10 – 12 : ITIS “Artom” - Ca-
nelli
Ore 14 – 16,30: Scuola Media
“Gancia” - Canelli
Giovedì 16 maggio
Ore 10 – 12: Scuole elementari
- Canelli
Venerdì 17 maggio
Ore 9 – 11: Scuola Media “Gan-
cia” - Canelli
Ore 11 – 13: Istituto Tecnico “Pel-
lati” – Canelli
Ore 14 – 16,30: Scuola Media
“Gancia” - Canelli
Sabato 18 maggio
Ore 9 – 11: Scuole elementari -
Canelli
Ore 11 – 13: Scuole Medie Su-
periori - Canelli
Perchè?
“L’iniziativa - ci illustra la prof.sa Li-
liana Gatti - rappresenta una ter-
za esperienza di collaborazione
progettuale in continuità tra le
Scuole di Canelli e tra le stesse
e il territorio, rappresentato da
Biblioteca Civica, Amministra-
zione Comunale, Provincia di
Asti, Comunità collinare, Cisa-
bus.Gli studenti sono stati impe-
gnati, nel corso dell’anno sco-
lastico in attività di trasposizione
in chiave comunicativa, utiliz-
zando linguaggi multimediali, dei
testi, di vario genere, letti a scuo-
la e delle ricerche svolte.
Il tema ispiratore e unificante sul
quale verteranno tutte le produ-
zioni presentate è “IL SOGNO”
inteso in tutte le sue accezioni.
Esiste il sogno che ci accom-
pagna nella notte, sollecitato dai
fatti vissuti durante la giornata o
dopo aver osservato una tra-
smissione televisiva o ancora
suggerito da un momento vissu-
to con gli amici.
Anche un racconto letto o senti-
to può suggerire un sogno: av-
venture simili a quelle di ieri co-
me l’isola del tesoro o Sandokan,
oppure di oggi con gli astronau-
ti tra stelle e galassie. I sogni so-
no anche desideri che possono
oppure devono diventare realtà”
Sponsor
Provincia di Asti, Comune di Ca-
nelli, Reale Mutua Assicurazione
di Canelli, Comunità delle colline
tra Langhe e Monferrato, Alciati
Walter di Canelli, Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Asti,
Antica Cantina Sociale di Colos-
so, S.F.P.s.r.l. Piscine in vetro re-
sina, Banca Brignone g.a.

Canelli. Si è svolta, in
occasione del ponte del 25
aprile, la mitica “250 Km Ca-
nelli - Mare”, escursione in
mountain bike che ha visto
impegnati, per quattro giorni,
alcuni atleti del Ruota Libera
Team sui sentieri tra Piemon-
te e Liguria.

Il 25 aprile, alle ore 8,30, in
piazza Carlo Gancia, si è riu-
nito il gruppo formato da Da-
niela Herin, Roberto Raimon-
do, Vittorio Rossi e Paolo Su-
rano e da Carlo ponte che li
ha accompagnati nella prima
tappa.

Raggiunta la località Fal-
chetto, i Biker hanno prose-
guito attraverso i boschi alla
volta di Castino dove hanno
imboccato il ‘Sentiero Valle
Belbo’ che hanno abbandona-
to alcuni chilometri dopo per
scendere a Cortemilia. Sono
poi passati da Bergolo per
arrivare, attraverso il ‘Sentiero
Valle Bormida’, a Prunetto,
meta della prima tappa (43
km).

I l  mattino seguente,
abbandonato il ‘Sentiero Valle
Bormida’, nei pressi di Gotta-
secca, hanno proseguito sul
‘Sentiero Bormida Natura’, at-

traversando Rocchetta Cen-
gio, Cosseria, Millesimo, Bie-
stri e Pallare. Scesi ad Altare
sono poi risaliti verso Mallare,
Colle del Termine, Colla San
Giacomo, ed arrivare final-
mente, dopo 90 Km, alle ore
19,30, a Calice Ligure.

Sabato il gruppo si è unito
con il team “Mi dopo dopo” di
Finale Ligure e con il team
“La sgommata” di Vigevano,
per affrontare alcuni splendidi
sentieri, talvolta resi tecnici
dal terreno tendenzialmente
roccioso, delle Alpi Liguri (50
km).

La giornata si è conclusa
con una cena che ha suggel-
lato il gemellaggio tra le squa-
dre delle tre Regioni.

L’ultimo giorno, dopo la fati-
cosa salita al Colle del Melo-
gno, attraverso i boschi che
sovrastano i paesi di Calice
Ligure e Rialto, gli atleti di
Ruota Libera Team hanno
salutato i compagni ligure per
ridiscendere a Finale Ligure
attraversando Pian Marino.

Da Savona hanno poi rag-
giunto Bistagno, con il treno,
per arrivare pedalando a Ca-
nelli alle 19 (70 km).

v.r.

Intensa attività
al bocciodromo canellese

Canelli. Martedì 30 aprile si è concluso, presso il boccio-
dromo di Canelli, il 1° Memorial Antonio Gatti, torneo di bocce
a coppie al quale hanno partecipato 64 formazioni per un totale
di 128 giocatori.

Al primo posto si è classificata la coppia Donato Muro e Gio-
vanni Vespa, al secondo posto Italo Bozzo e Giuseppe Giorda-
no.

Un vivo ringraziamento da parte della bocciofila alla famiglia
Gatti che con questa manifestazione ha voluto ricordare il caro
Tonino, amico di tutti noi.

• Domenica 5 maggio si è svolto, sempre presso il boc-
ciodromo di Canelli, la gara a terne di categoria ‘C’, valida per
la qualificazione ai campionati italiani che si svolgeranno a Go-
rizia il 13/14 luglio 2002.

La canellese ‘Fimer’ si è piazzata al 1° posto con Giorgio
Scaglia, Pietro Asinaro, Claudio Dellapiana; al secondo posto
si sono piazzati Renato Milan, Germano Robba e Giuseppe
Gatti che, in semifinale, hanno avuto la meglio rispettivamente
sulla formazione del Circolo Dip. Comunali di Asti e della Cas-
sa di Risparmio ‘sempre uniti’ di Asti.

• Il giorno 8 maggio ha avuto inizio il 1° Memorial Carlo Mu-
ratore, gara a coppie, cat. ‘CD’, formata da quattro gironi, da ot-
to formazioni. La gara proseguirà nei giorni 12, 21 e 28 mag-
gio; girone finale il 4 giugno. g.s.

Corso Asl per smettere di fumare 
Canelli. Un altro corso per smettere di fumare organizzato

dall’Asl 19 avrà inizio, ad Asti, lunedì 13 maggio, dalle ore
20.30 alle 22.30.

Sarà tenuto da operatori sanitari di diverse professionalità e
prevede una fase intensiva di quattro serate consecutive, dal
lunedì al giovedì, seguita da una fase di consolidamento, con
altri quattro incontri a cadenza settimanale.

Per l’iscrizione al corso (prevista una quota ticket di 25.82
euro) rivolgersi all’Ufficio Relazioni con il Pubblico di Asti, al
piano terra di via Conte Verde 125, dalle ore 8 alle 19.

Il corso si basa sul coinvolgimento personale all’interno del
gruppo.

E’ importante la presenza contemporanea di un familiare o di
un amico con funzione di supporto.

Massimo Berruti espone a New York
Canelli. E’ in pieno svolgimento, fino alla fine di maggio, alla

galleria d’arte ‘White Box - The Annex’, 601 West 26ª Street, di
New York, la mostra (‘Out of this world’, cose fuori dal mondo)
degli ultimi dipinti aerografati di Massimo Berruti.

“Un’importante vetrina - commenta Massimo - in quanto fre-
quentata da critici e curatori di mostre provenienti da tutto il
mondo”

Il cinquantaquattrenne, versatile artista canellese, pluricam-
pione italiano di pallone elastico (memorabili le sfide con l’ami-
co Felice Bertola), aveva esordito come pittore paesaggista tra-
dizionale trent’ anni fa.

Già, 15 anni fa, fu uno dei precursori di quella corrente che,
oggi, viene definita ‘Nuova figurazione’.

“La pittura con l’aerografo - spiega Berruti - richiede una tec-
nica raffinata ed un’esecuzione velocissima che non ammette il
minimo errore”

Nelle sue opere il soggetto preferito è la figura femminile.
Ma Berruti è anche un artista del vetro (studio in via Giuliani)

con cui crea manufatti ‘tiffany’ di grande raffinatezza.

Lavori al Centro di Prima Accoglienza
Canelli. Iniziati ai primi di aprile, i lavori di ristrutturazione del

Centro di Prima Accoglienza, in piazza Gioberti 8, stanno per
essere ultimati. Il costo previsto è di 25 milioni di lire, finanziati
con i fondi dell’8 per mille della Diocesi, destinati alla ‘carità’.
“Abbiamo provveduto - dice il parroco don Claudio Barletta - a
rifare tutto l’impianto elettrico, a mettere le porte antipanico,
provvedere il locale di un nuovo e più funzionale arredamento,
stiamo ultimando i servizi igienici e dovremo tinteggiare i locali.
Il tutto sarà ultimato entro maggio”.

Da lunedì 13 a sabato 18 maggio

Tremila studenti e 15 comuni nel 3º “Crearleggendo”

Mitica 250 km

“Canelli - Mare”
in mountain - bike
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Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra il 10 e il 16 maggio
Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle
18,30), sabato (dalle 9 alle 12);
• “Porta a porta”: al lunedì, dal-
le ore 7,30, raccolta plastica; al
mercoledì, dalle ore 7,30, rac-
colta carta e cartone.
‘Bottega del mondo’: in piazza
Gioberti, è aperta: • al mattino,
dalle 8,30 alle 12,45, al martedì,
giovedì, sabato e domenica; •
al pomeriggio, dalle 16 alle
19,30, al martedì, mercoledì,
giovedì e sabato.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
Militari Assedio: Ogni martedì
e giovedì, ore 21, incontri alla se-
de de ‘I Militari dell’Assedio’, in
via Solferino.
Alpini: incontro settimanale, al
martedì sera, nella sede di via
Robino
Protezione Civile: incontro set-
timanale, al martedì, nella sede
di S. Antonio, alle ore 21.
Maltese: ogni venerdì, a Cassi-
nasco, “Emergenze sonore - Mu-
sica dal vivo”
Ex allievi salesiani: si ritrovano
al mercoledì, ore 21, nel salone
don Bosco.
Fac: è aperto, al martedì e ve-
nerdì, dalle ore 9,15 alle 11, in
via Dante
Master su Turismo enoga-
stronomico, ogni venerdì e sa-
bato, fino al 6 luglio, alla Fore-
steria Bosca e all’Enoteca.
Fino a domenica 5 maggio, al
Circolo Culturale “Punto di vi-

sta”, mostra laboratorio di scul-
tura di Fabrizio Santona, curata
da Eugenio Guglielminetti.
Da giovedì 9 a domenica 12
maggio, “Canellitaly” fiera del-
l’enomeccanica
Venerdì 10 maggio, ore 21, nel-
la ‘Sala delle stelle’ (Comune),
‘Le alternative possibili’
Venerdì 10 maggio, ore 18, al-
l’Enoteca regionale di Canelli,
incontro fra tutte le aziende eno-
meccaniche piemontesi.
Sabato 11 maggio, in via Gio-
vanni XXIII, Mercato artigianale
Sabato 11 maggio, presso l’E-
noteca Contratto, ore 20, quinto
appuntamento delle “Grandi Ta-
vole del mondo”
Fino a domenica 12 maggio, a
Calamandrana, “10ª Festa del-
la Madonna pellegrina” nelle va-
rie frazioni.
Fino a domenica 12 maggio,
all’Enoteca di Mango, sono
esposte le rose di Mirella Rosso
Cappellini “In forma dunque di
candida rosa”
Fino a domenica 12 maggio,
Fiera “Città di Asti”.
Dal 13 al 18 maggio, “Crear-
leggendo” organizzata dal Co-
mune con la collaborazione del-
le scuole.
Martedì 14 maggio, ore 21, a
Canelli, nel Salone dei Donato-
ri di Sangue Fidas, in via Robi-
no 131, serata del Gruppo Ga-
leno su “Intestino pigro e inte-
stino irritabile” .
Giovedì 16 maggio, all’Enoteca
Regionale di Canelli, ore 21, “Il
vino e il cibo - Un corretto abbi-
namento” (rel. Gian Luigi Bera,
enogastronomo e Laura Pesce,
sommelier) g.a.

I “Venerdì” della Bottega
Canelli. I volontari della Cooperativa Della Rava e Della Fava di

Canelli, hanno organizzato, a partire da venerdì 10 maggio, il pri-
mo di una serie di incontri di approfondimento dal titolo “Le alter-
native possibili”, che si terrà alle ore 21, nella ‘Sala delle stelle’ del
palazzo municipale. L’iniziativa, rivolta a tutta la cittadinanza ed in
particolare ai 200 soci della piccola bottega di piazza Gioberti, si
pone l’obiettivo di approfondire quali siano gli strumenti ‘quotidia-
ni’ che la bottega offre per costruire una realtà più giusta per tutti

“Madonna Pellegrina nelle frazioni”
Calamandrana. Da sabato 4, fino a domenica 12 maggio, a Ca-

lamandrana, è in pieno svolgimento la 10ª “Settimana della Madon-
na Pellegrina”, che sarà guidata da padre Lorenzo Minetti.Calendario:
sabato 4 maggio, ore 20,30, nella chiesa del S. Cuore, S. Messa ed
omelia introduttiva; domenica 5 maggio, ore 11, nella parrocchia S.
Cuore, festa del “25° di matrimonio”; domenica ore 20,45, nella par-
rocchia dell’Immacolata, ‘Inizio solenne del pellegrinaggio mariano’.
Da lunedì 6 a sabato 11 maggio, tutte le sere, alle ore 21 ci sarà un
pellegrinaggio nelle frazioni con la celebrazione mariana: lunedì 6 mag-
gio, alla cappella di San Vito; martedì alle Casevecchie; mercoledì
in Valle San Giovanni; giovedì nella chiesa dei Bruciati, venerdì alla
Garbazzola, sabato nella parrocchia del S. Cuore.

“Intercultura
una sfida
per la scuola”

Canelli. Sabato 25 maggio,
dalle ore 9 alle 17, nel salone
della Cassa di Risparmio di
Asti, in piazza Gancia, avrà
luogo la seconda giornata di
studio “Intercultura, una sfida
per la scuola”.

La giornata si articola in
due momenti ben precisi: le
relazioni teoriche nella prima
mattinata (“Perché una so-
cietà interculturale” e “L’inter-
cultura, una sfida per la scuo-
la”), cui seguiranno interes-
santi esperienze: quella del
Ctp (Centro Territoriale Per-
manente) di Canelli e quella
svolta da ‘Spazio Genitori’ di
Brescia, “Scuola come labo-
ratorio sociale”.

Nel pomeriggio i gruppi di
lavoro tratteranno de “Percor-
si didattici nella scuola ele-
mentare - A scuola: un salotto
per genitori - Percorsi didattici
nella scuola media”.

La giornata è curata dalla
Direzione didattica di Canelli,
dal Ctp di Canelli e dal Grup-
po Abele.

Canelli. In una giornata fortemente condizionata dal brutto tempo, domenica 5 maggio, 28 bam-
bini della parrocchia di S. Tommaso, dopo due anni di preparazione, curata dalle catechiste Mi-
randa, Paola ed Ilvana, hanno ricevuto, per la prima volta, durante una commossa e partecipata
liturgia, Gesù Eucarestia.

S. Marzano Oliveto. Domenica 5 maggio alle ore 11 Don An-
gelo Cavallero, parroco della parrocchia di S. Marziano ha cele-
brato le Prime Comunioni per i nove bambini sanmarzanesi. In
una toccante S.Messa Arianna Assenza Parise, Simone Baloc-
co, Marzia Bersano, Andrea Bianco, Alessandro Cossetta, Leti-
zia Ferrari, Chiara Lovisolo, Elisa Musso e Diego Terzano, a
lungo preparati dalle catechiste Linda e Giorgia, hanno avuto il
loro primo incontro con il Sacramento dell’Eucarestia.

Canelli. Tornano le serate
informative dedicate alla salu-
te, organizzate dal Gruppo
Galeno di Canelli. Si svolge-
ranno, alle ore 21, a Canelli,
nel Salone dei Donatori di
Sangue Fidas, in via Robino
131. Sono aperte a tutti.

L’edizione di questo anno di
“Sapere è salute” è dedicata
alla gastroenterologia, cioè al-
la scienza che studia le ma-
lattie che interessano il tubo
digerente, il fegato, le vie bi-
liari ed il pancreas.

La prima serata, martedì
14 maggio, avrà come tema
“Intestino pigro e intestino irri-
tabile”. Relatore sarà il dott. F.
Molinari, primario della Divi-
sione di Gastroenterologia
dell’ospedale di Alessandria.
Nel corso dell’incontro si trat-
terà, tra l’altro, dell’alterazione
della funzione intestinale.

La seconda serata, mar-
tedì 21 maggio, “Cosa si na-

sconde dietro al mal di stoma-
co” sarà tenuta dal dott. E.
Bologna del Servizio di Ga-
stroenterologia di Alba che
presenterà le principali malat-
tie dello stomaco (compresa
la patologia esofagea), indi-
cando esami e terapie utili.

Nel corso delle serate, con
l’ausilio anche di audiovisivi,
saranno forniti consigli ed
indicazioni per una più corret-
ta igiene di vita che, associata
alle terapie nei casi di neces-
sità, aiuta a ridurre fastidi e
problemi. Potranno essere ri-
volte domande agli esperti.

L’iniziativa del Gruppo Ga-
leno ha il sostegno, oltre che
della Fidas, dell’Aido, del-
l’Admo e dell’Associazione
Carabinieri di Canelli.

Per informazioni: Farmacia
Sacco, tel. 0141 82.34.49;
dott. Mauro Stroppiana, ospe-
dale di Canell i ,  tel. 0141
83.25.25. g.a.

Ladri informatici
Canelli. Nei giorni scorsi

due giovani, di Nizza e Mona-
stero Bormida, ma domiciliati
a Santo Stefano Belbo, sono
stati fermati dai Carabinieri di
Canelli e denunciati per ricet-
tazione.

Secondo una prima indagi-
ne i due giovani sono stati
trovati in possesso di mate-
riale informatico, un video re-
gistratore ed alcune cassette
rubate in alcuni negozi a Ca-
nelli.

Parte della refurtiva é stata
trovata in un bosco alla perife-
ria della città.

I personal computer sareb-
bero quelli asportati dal ma-
gazzino ICS di Via Ungaretti a
Canelli nel periodo del 1°
Maggio, mentre il video regi-
stratore sarebbe quello rubato
alla scuola media di Santo
Stefano Belbo.

Furto in una seconda casa
Castelboglione. Furto nel-

la seconda casa di un com-
merciante torinese.

I ladri, forzando una porta,
si sono introdotti nell’abitazio-
ne che hanno completamente
svuotato: quadri, elettrodome-
stici, mobili di valore, bianche-
ria e suppellettili varie.

Al proprietario non é rima-
sto altro che denunciare il fat-
to ai Carabinieri e quantificare
il danno che, da una prima
stima, pare molto consistente.

Ladri buongustai
Montegrosso. Ladri “buon-

gustai” hanno colpito al con-
dominio Orchidea di via XX
Settembre a Montegrosso.
Qui hanno forzato due canti-
ne ed un garage facendo raz-
zia di vini, salumi, e materiale
vario.

I ladri inoltre pare volessero
colpire anche un alloggio ar-
rampicandosi sul balcone, ma
forse disturbati hanno desisti-
to.

Ma.Fe.

Canelli. “Abbiamo letto l’articolo apparso su L’Ancora, tempo
fa, nel quale si accolla la responsabilità alle autorità competenti
nei riguardi della pulizia dei portici del palazzo Eliseo.

Non è esclusivamente come si dice, bensì se si comportas-
sero tutti come i condomini e la maggior parte degli abitanti di
Canelli, i suddetti sarebbero in ordine, se consideriamo che ci
troviamo al centro della città.

Da un po’ di tempo (tanto!) una squadraccia di ragazzi e ra-
gazze, ad una determinata ora, si dà convegno sotto i portici. E
questo sarebbe niente. Senonché, dopo aver mangiato e bevu-
to, impedendo pure il libero accesso ai residenti sdraiandosi sui
gradini dei portoncini, lasciano ogni porcheria tutto attorno al-
l’ingresso: carta oleosa, contenitori vuoti di ogni tipo di bevan-
da, versandone la rimanenza sul pavimento.

Non contenti si permettono pure di circolare a velocità pe-
ricolosa con biciclette e ciclomotori, creando pericolo ai pedoni.

Ecco come si riesce a sporcare il pavimento dei portici!
Se questa è civiltà, Dio ce ne liberi!
Pertanto il condominio chiede alle autorità competenti un

controllo per fare in modo che finiscano queste scene degne di
un porcile.

Inoltre guai a dire qualcosa perché, come minimo, ti man-
dano a quel paese. Grazie” (lettera firmata)

È morto don Gino Borgogno
Canelli. Si è spento, domenica 21 aprile, all’età di 79 anni,

don Gino Borgogno, il sacerdote salesiano che ha dedicato la
sua vita all’educazione dei giovani attraverso lo sport. I funerali
si sono svolti, mercoledì 24 aprile, nella basilica di Maria Ausi-
liatrice, a Torino. Era conosciuto e ricercato in tutta Italia per la
sua competenza e dedizione. Tra i fondatori del CSI (Centro
Sportivo Italiano), inventò l’Auxilium di Torino (calcio e pallaca-
nestro), costituì le Polisportive Giovanili Salesiane (Pgs) a livel-
lo nazionale e addirittura internazionale. A Canelli veniva so-
vente perché qui viveva la sorella Eugenia, madre di don Eli-
seo, Giovanni e Paolo Elia.

Gita a Verona Padova e Venezia
Canelli. Il Gruppo Volontari Cri di Canelli organizza una gita

a Verona, Padova e Venezia nei giorni 8 e 9 giugno. Il viaggio
prevede la visita con guida nella mattinata di sabato a Verona,
pranzo al ristorante. Nel pomeriggio breve visita della basilica
di Sant’Antonio a Padova, quindi proseguimento per Venezia
con sistemazione sul litorale del Cavallino. Trasferimento a Ve-
nezia per cena tipica e serata libera nella città lagunare. Dome-
nica 9 prima colazione in hotel e trasferimento con autobus al
parcheggio del Tronchetto e giornata libera per la visita di Ve-
nezia. Pranzo libero. Nel tardo pomeriggio partenza per il rien-
tro previsto in tarda serata. La quota e fissata in 155 Euro. Per
informazioni e prenotazioni telefonare al 339-5415678.

Gita - Pellegrinaggio ad Arenzano
Canelli. Organizzato dall’Unitalsi, sabato 25 maggio, avrà

luogo una gita - pellegrinaggio al santuario del Bambin di Pra-
ga, ad Arenzano, con pullman gran turismo Geloso.

La partenza avverrà da piazza Gancia, alle ore 8; l’arrivo è
previsto per le ore 19,30. Il costo, pranzo compreso, presso il
ristorante ‘La totte’, è di 35 euro. “Stiamo già preparando l’an-
nuale pellegrinaggio, in treno, a Lourdes che si svolgerà da do-
menica 21 a sabato 27 luglio - ci spiega il responsabile Tom-
maso Gancia - Quest’anno, con ogni probabilità, passeremo
dalla Riviera e andremo a prendere il treno ad Asti, anziché a
Torino. Per ottobre ho in programma un pellegrinaggio da Pa-
dre Pio”.

Organizzato dal gruppo Galeno

Due serate dedicate
a stomaco e intestino

Prima Comunione
a San Marzano Oliveto

Prima Comunione a San Tommaso

Appuntamenti Appuntamenti

Riceviamo e pubblichiamo

Ecco chi sporca
veramente i portici
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Canelli. Un Canelli demoti-
vato, con le “pile scariche”,
che non riesce ad andare ol-
tre un misero pareggio contro
il Castellazzo, al termine di
una partita non all’altezza del-
le aspettative. Il primo tempo
appannaggio degli azzurri
che creavano qualche occa-
sione, un rigore reclamato su
Zunino e un buon spunto di
Agoglio che trovava sul pro-
prio cammino il portiere pron-
to alla deviazione.

Terminato il primo tempo a
reti inviolate, il Castellazzo si
faceva sempre più intrapren-
dente e al 30’ con Lamberti,
giocatore dalle qualità ecce-
zionali, trovava il gol del van-
taggio. Il Canelli a quel punto
andava in confusione e non
riusciva a creare opportunità
per segnare. Non sorretta dal-
la forma fisica, i ragazzi di mi-

ster Bollo sembravano davve-
ro in balia degli avversari.

Poi un guizzo: Ivaldi si por-
tava verso l’area avversaria
lasciava partire un tiro che
non lasciava prevedere nulla
di positivo, il pallone improvvi-
samente assumeva una stra-
na traiettoria e si infilava alle
spalle del portiere forse an-
che abbagliato dal sole. Un
pareggio trovato, che permet-
te al Canelli di rimanere anco-
rato al secondo posto in clas-
sifica tra la Nuova Asti capoli-
sta e l’Asti in terza posizione.

Prossimo turno, ultima par-
tita in casa, contro la Tonen-
ghese.

Formazione: Graci, Castelli
(Conlon), Quarello, Ferraris,
Mondo (Seminara), Mirone,
Giovinazzo (Ivaldi), Zunino,
Pandolfo, Agoglio, Piazza.

A.Saracco

Canelli. Si svolgerà dal 25
maggio al 3 giugno il 2º Tor-
neo intitolato “Rita Mogliotti”,
riservato alla categoria Ju-
niores.

Il Torneo sarà organizzato
dal Canelli calcio e vedrà,
sul terreno dello stadio Sar-
di di Via Riccadonna, il fior
fiore del calcio che conta con
le squadre del Torino, Samp-
doria, Genoa, Monza, Nova-
ra, Valenzana, Nicese e Ca-
nelli.

Un torneo che si presenta
sicuramente intenso e ricco
di grande calcio con scuole
che hanno forgiato importanti
campioni.

Il dettaglio degli incontri e
le serate in cui si svolge-
ranno le gare saranno pub-
blicati sul prossimo numero.

Ma.Fe.

Canelli. Nonostante la
sconfitta casalinga di sabato
4 maggio, sul terreno di casa,
le ragazze ‘Olamef’’ non sono
mai giunte così in alto in
classifica: “Un quarto posto
assolutamente insperato all’i-
nizio di campionato - com-
menta il presidente Luciano
Santi - Siamo partiti per sal-
varci ed invece ci siamo trova-
ti a lottare per i play off, pro-
prio come per il Chievo, gra-
zie all’allenatore, alle formida-
bili atlete e anche ai tifosi e
agli sponsor” L’ultima di cam-
pionato, è stata una giornata,
comunque esaltante per lo
sport e la pallavolo canellese.
Le ragazze di Zigarini, che ci
tenevano moltissimo a vince-
re, avevano addobbato il pa-
lazzetto con striscioni per rin-
graziare il pubblico dei soste-
nitori che, per tutto l’anno, le
ha seguite con grande entu-
siasmo. La partita contro il
Pont Saint Martin era comin-

ciata bene per le canellesi
che si aggiudicavano il primo
set, ma che perdevano poi gli
altri tre contro una squadra
molto determinata e bene im-
postata. Alla fine della partita
simpatica esposizione, da
parte delle mini atlete della
società, di uno striscione con
la scritta “Siete brave, siete
belle, siete voi le nostre stel-
le”. Parziali: 25/21; 14 - 25; 20
- 25; 21 - 25.

Formazione: Sara Vespa
(capitano), Elisa Olivetti, Fran-
cesca Girardi, Iolanda Bale-
strieri, Elisa Santi, Alessandra
Scagliola, Giulia Gatti, Rober-
ta Careddu, Michela Conti.
Al Super Mini e Mini Volley,

il trofeo di Agliano
Mercoledì 1 maggio, una

nutrita schiera di ragazzine

(anni 89-90 e 91-92) ha parte-
cipato al torneo di Agliano,
dove ha fatto man bassa dei
due trofei.

Formazione Mini Volley: Ca-
milla Baldi, Noemi Sciortino e
Lucia Mainardi.

Formazione Super Mini Vol-
ley: Silvia Viglietti, Fiammetta
Zamboni e Giulia Gallo.

Le ragazzine del Super Mi-
ni e Mini Volley hanno poi
partecipato, domenica 5 mag-
gio, al grande trofeo ‘Città di
Bellinzago’, dove era presen-
te tutto il Piemonte. Le forma-
zioni canellesi hanno ottenute
un onorevole settimo posto in
entrambi le categorie. Dome-
nica 12 maggio, le mini atlete
saranno protagoniste nel tro-
feo ‘Città di Tortona’.

b.c.

Canelli. Sono le 16,55 e la Canelli ju-
ventina esplode in un tripudio di bandiere
e di festeggiamenti per la conquista del
26° scudetto. Una giornata ricca di emo-
zioni per i tifosi bianconeri, che erano ri-
masti appesi ad un filo di speranza per la
conquista del titolo che vedeva favorita

l’Inter. Dunque una domenica di   emo-
zioni a non finire, conclusasi con  la
grande esplosione di gioia, colorata di
bianco e nero.

Giovani, anziani, bambini tutti in piaz-
za a festeggiare, con i clacson delle auto
che riecheggiavano nelle vie cittadine,

colorando una domenica qualunque, e
“intasando” letteralmente Piazza Gancia
e Piazza Cavour.

Tutto si é svolto nella massima tran-
quillità e gioiosità che ha contagiato an-
che chi di calcio non ne capisce nulla.

A.S.

Pulcini
Virtus A 0
Voluntas 1

Nella finalissima del Torneo
Sei Brava A Scuola di Calcio la
Virtus dopo due tempi a reti in-
violate cede, sotto la pioggia
battente, la vittoria alla Voluntas.
Certamente su un campo
asciutto, con le qualità dei gio-
catori azzurri, si poteva sperare
qualcosa di positivo, ma su un
campo così pesante gli avver-
sari hanno avuto più possibilità.
Formazione: Balestrieri, Vola,
Paschina, De Nicolai, Grassi,
Boella, Bosia, Pergola, Bosco,
Sosso, Carozzo, Scaglione, Val-
le, Penna.

Un meritato 4º posto per i Pul-
cini di mister Laguzzi che nel
Torneo Don Celi ha concluso
con una vittoria e con una scon-
fitta la sua partecipazione. La
partita vincente è stata col Ca-
sale terminata col risultato di 2-
0 con i gol messi a segno da Pe-
nengo e Montanaro. Al pome-
riggio partita valevole per il 3º-4º
posto gli azzurrini hanno subito
la sconfitta per 2-0, al termine
però di una partita ammirevole.

Formazione: Aliberti, Bussi,
Laguzzi, Leardi, Montanaro,
Mossino, Penengo, Rivetti, Sti-
vala, Romano, Sousa, Duretto,
Panno.
Giovanissimi
Virtus 3
S. Domenico Savio 1

Con una squadra rimaneg-
giata, a causa di squalifiche e
malanni vari, i ragazzi di mister
Vola, seppur con qualche af-
fanno, hanno conquistato una
vittoria ai danni dei pari età del
S.Domenico. Il primo tempo ter-
minava per 1-0 per la Virtus gra-
zie ad una sfortunata autorete
degli avversari. Nella ripresa la
sorte strizzava ancora l’occhio ai
virtusini regalando per il 2-0 an-
cora un’autorete. Gli astigiani
finalmente segnavano nella giu-
sta ed accorciavano le distanze.
A siglare la terza rete ci pensa-
va Cremon.

Formazione: Bruzzone, Ebril-
le, Cillis, Pavese, Carmagnola,
Fogliati, Ferrero, Dimitrov, Boc-
chino, Bertonasco, Cremon.A di-
sposizione e tutti utilizzati: Negro,
Meneghini.

A.S.

Canelli. Una partita quasi tut-
ta in salita per gli azzurri che fi-
no alla fine hanno visto il risul-
tato premiare gli avversari. La
Santostefanese passava in van-
taggio e per il Canelli diventava
tutto difficile. Molte occasioni
create, ma al momento di fina-
lizzare, mancava la lucidità ne-
cessaria. La ripresa vedeva gli
azzurri tutti proiettati in avanti,
anche il portiere Mantione si
spingeva oltre la propria area
per dar maggior spinta alla pro-
pria squadra, rischiando però
qualche contropiede.

Poi arrivava il solito Calì a to-
gliere le “castagne” dal fuoco e,
a dieci minuti dalla fine, con un

bel colpo di testa riportava il ri-
sultato sull’1-1.

Il Canelli risorgeva e Cortese
siglava, dopo aver seminato due
difensori, il gol del vantaggio.
Ancora uno scatenato Calì se-
gnava la terza rete e infine Ser-
ra prendeva i meritati applausi
per il gol del 4-1.

Una vittoria sofferta, ma pur
sempre una vittoria e per gli Al-
lievi diventa importante per la
classifica che li proietta sem-
pre più in alto.

Formazione: Mantione, Avez-
za, Pavia, Gallese (Bianco), Bor-
gogno, Gigliotti (Cacace), Vo-
ghera, Nosenzo, De Vito (Serra),
Cortese, Calì. A.S.

In primavera arrivano i Schumaker
Canelli. “Abito in via Solferino. Volevo far notare che arrivan-

do la primavera, arrivano pure i Schumaker che vanno a velo-
cità pazzesca, a tutte le ore del giorno e della notte, tanto in via
Solferino che in via 1º Maggio. Non c’è nessuno che possa fare
qualcosa? Magari un autovelox, qualche dissuasore, prima che
ci scappi il morto?”

(lettera firmata)

Canelli. Lunedì 13 maggio
parte la 32ª edizione del Tor-
neo “Bruno Trotter” riservato
alla categoria Giovanissimi.

Lo scorso anno si era
aggiudicato il trofeo la squa-
dra del Tor ino, dopo una
avvincente sfida, terminata
per 1 a 0, con la Juventus.

L’unica novità di rilievo di
questa edizione sarà la gior-
nata finale che anziché dispu-
tarsi come da tradizione in
notturna, si svolgerà domeni-
ca 19 maggio a partire dalle
ore 15.

Quest’anno parteciperanno
le seguenti squadre divise in
due gironi: Gruppo A: Ales-

sandria - Asti - Casale; Grup-
po B: Valenzana - Albese
Calcio e Virtus Canelli.

Questo il calendario delle
gare: lunedì 13 Maggio ore
20,30 Alessandria-Casale;
ore 21,45 Albese - Valenzana.
Mercoledì 15 Maggio ore
20,30 Asti-Alessandria; ore
21,45 Valenzana - Virtus Ca-
nelli. Venerdì 17 Maggio ore
20,30 Casale-Asti; ore 21,45
Albese Calcio- Virtus Canelli.
Domenica 19 Maggio pome-
r iggio conclusiva alle ore
15,00 finale 3º posto; ore
16,30 finale 1º posto. Segui-
ranno le premiazioni sul cam-
po.

Canelli. Nei week-end dell’11 - 12 e 19 maggio la Fidas di
Torino, Associazione dei Donatori di Sangue, organizza il 1º
Torneo Dogliotti di Calcetto.

La manifestazione é tecnicamente coordinata dai gruppi lo-
cali Fidas di Canelli e Santo Stefano, ed è patrocinata dalla
Provincia di Asti, Cuneo e Torino, dalla Miroglio Tessile, dalla
Comunità Collinare delle Langhe e del Monferrato, dai Comuni
di Casalgrasso (Cn) e di S. Stefano.

Le partite si svolgeranno al Palasport di via Riccadonna a
Canelli.

Questo il calendario degli incontri che vedranno di fronte le
zone del Piemonte in cui sono stati suddivisi i gruppi:
Zona 1: Provincia Torino, Alessandria zona collinare; Zona 2 :
Provincia Torino Valli di Lanzo e del Canavese; Zona 3 Astigia-
no e Vallebelbo; zona 4 Biella-Vercelli; Zona 5 valle di Susa;
Zona 7 provincia Torino -Carmagnolese; Zona 9 Val Pellice e
Zona 10: Torino e gruppi aziendali.

Le partite si svolgeranno in due tempi della durata di 20 mi-
nuti.

Questo il calendario degli incontri:
Sabato 11 maggio 2002

A) ore 15 Zona 9-Zona 3
B) ore 16 zona 2-zona 4
C) ore 17 zona 5- Zona 10
D) ore 18 zona 1- Zona 7

Domenica 12 maggio
Giornata di semifinali:
alle ore 16 vincenti degli incontri A e B.

Alle ore 17: vincenti incontri tra C e D.
Domenica 19 maggio

Alle ore 16 avrà inizio la giornata conclusiva con le finali per il
3º- 4º posto e per il 1º- 2º. Al termine le premiazioni presso la
sede della Fidas di Canelli in Via Robino 131 il tutto seguito dal
rinfresco conclusivo.

Alla squadra vincitrice andrà un bellissimo trofeo; premi ri-
cordo per tutti i partecipanti.

M.Ferro

Pareggio 1-1 con il Castellazzo

Canelli sempre più
proiettato ai play off

Volley

Le ragazze Olamef mai così in alto

E allora… viva la Juve

Dal 13 al 19 maggio

32ª edizione del torneo
“Bruno Trotter”

Al Palasport l’11-12 e 19 maggio

Al via il torneo
di calcetto Fidas Allievi

Vittoria importante
la testa della classifica

2º Torneo
nazionale
“Rita Mogliotti”
per Juniores

Calcio Virtus

I Giovanissimi vincono
in vista del “Trotter”
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Nizza Monferrato. Pren-
dendo spunto dall’ultimo inter-
vento effettuato (dal reparto
speciale di Asti), quello “acro-
batico” di alcune settimane fa
per studiare e monitorare le
condizioni del “Campanon” in
previsione di una complessa
opera di restauro dello storico
edificio cittadino, facciamo il
punto della situazione sulla
storia e sull’attività del Distac-
camento dei Vigili del Fuoco
di Nizza Monferrato, un corpo
benemerito sempre attiva-
mente al servizio della popo-
lazione e della sicurezza del
territorio.

In un periodo in cui i Vigili
del Fuoco sono un argomento
di particolare attualità in valle
Belbo, con la “battaglia” porta-
ta avanti dalla città di Canelli
per ottenere una stazione di
Vigili anche nella capitale del-
lo spumante, si deve ricorda-
re, con particolare orgoglio,
che il Distaccamento dei vo-
lontari dei Vigili del Fuoco è
stato creato nella nostra città
nel lontanissimo 31 ottobre
1972: quest’anno quindi sa-
ranno ben 130 le candeline
sulla torta di compleanno.

Fino a qualche anno fa, era
più facile ricordare i loro inter-
venti, richiamati alla mente
dalla sirena del “Campanon”
che allertava i volontari in ca-
so di allarme, per cui, durante
il giorno o anche a notte fon-
da, il suono di quella sirena
era il simbolo stesso della lo-
ro fondamentale attività. Oggi,
con l’uso delle moderne tec-
nologie, dall’allertamento at-
traverso i più sofisticati e si-
lenziosi “cercapersone’’ alla
comunicazione on line in tem-
po reale via computer, sem-
bra quasi che i Vigili del Fuo-
co siano spariti. Ma i dati de-
gli interventi stanno lì a sotto-
lineare quanto questa sensa-
zione sia sbagliata ed eviden-
ziano il loro impegno sempre

costante e di grande spesso-
re.

Ricordiamo alcuni di questi
allora. Il Corpo è composto da
23 volontari comandato dal
coordinatore, geometra Dante
Pirone, e dal responsabile
operativo, Gianfranco Monta-
naro; inoltre, il ragionier Ro-
berto Zanin è attualmente il
Segretario Nazionale dei Di-
staccamenti dei Volontari. La
sede del Distaccamento è in
via Oratorio.

La dotazione dei mezzi a
disposizione è composta da:
un fuoristrata, un furgone po-
lisoccorso, un veicolo ade-
guato all’intervento su incendi
boschivi, e due autopompe,
delle quali una, vecchia di 30
anni, è in via di sostituzione,
grazie ad una serie di contri-
buti chiesti a vari Enti locali,
dal Comune di Nizza alla Co-
munità Collinare “Vigne & Vi-
ni”.

Gli interventi effettuati dai
Volontari dei Vigili del Fuoco
del distaccamento nicese so-
no stati circa 393 nell’anno
2001, a fronte degli oltre 600
effettuati nel 2000, anno del
terremoto che colpì inaspetta-
tamente in agosto la valle
Belbo nicese e il basso Asti-
giano in generale.

Molto spesso, i Volontari
agiscono di supporto all’azio-
ne dei Vigili del Fuoco di Asti
e di altre località, a stretto
contatto con personale pro-
fessionistico.

Non ultimo l’intervento per il
grosso incendio dei capanno-
ni industriali in corso Regina
Margherita a Torino, poche
settimane fa. La stessa loro
attivazione passa attraverso
Asti: per chiamarli infatti biso-
gna digitare il 115, cui rispon-
de la sede operativa del ca-
poluogo provinciale.

Di qui, se l’intervento inte-
ressa la zona di competenza
di Nizza, i volontari vengono

allertati attraverso i “cercaper-
sone’’. Ricordiamo inoltre che
il gruppo di volontari nicese è,
a livello nazionale, quello che
ha effettuato il maggior nume-
ro di interventi in assoluto, di-
mostrando sempre una rico-
nosciuta professionalità e pre-
parazione. In provincia di Asti,
oltre al capoluogo che ospita
il Comando provinciale, com-
posto da 88 professionisti e al
gruppo di Nizza esiste solo
un altro distaccamento di vo-
lontari a Cocconato.

Sempre in zona, anche se
già in provincia di Cuneo, esi-
ste un distaccamento a Santo
Stefano Belbo. Una situazione
geografico - numerica, quella
astigiana, che riflette grosso
modo la media regionale.

A titolo statistico c’è infatti
da rilevare il basso numero di
volontari in questo campo,
esistenti in Piemonte, ad
esempio se confrontati con la
piccola Valle d’Aosta o il Tren-
tino Alto Adige.

In Valleè esistono ben 90
gruppi con 2000 addetti e un
comando con 110 persone su
una popolazione di 80 mila
residenti; in Trentino, invece, a

fronte di una popolazione di
450 mila persone, troviamo
238 distaccamenti e un co-
mando con 130 addetti.

I nicesi comunque nutrono
un attaccamento particolare
ed una predilezione speciale
per i Volontari dei Vigili del
Fuoco e il loro servizio, che
da quel lontano 1872, attra-
verso le varie epoche storiche
e superando tutte le difficoltà
che si sono via via incontrate,
alimentano con un continuo e
prolifico ricambio generazio-
nale e una costante presenza
a favore della collettività nice-
se e della Valle Belbo tutta.

L’augurio sincero di tutti i
cittadini è che la loro profes-
sionalità, il loro impegno e la
loro voglia di fare, non venga
mai meno.

In conclusione, rammentia-
mo che, dopo il terremoto del-
l’agosto 2000, il Comune di
Nizza ed i VVFF di Asti hanno
firmato una convenzione di
collaborazione preferenziale
per interventi comuni, riguar-
danti la pianificazione e la ge-
stione delle azioni di Protezio-
ne civile.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 1º maggio 2002 presso
l’Auditorium G. Verdi di Torino
sono state consegnate 82
“Stelle al merito del lavoro’’, il
riconoscimento che tutti gli
anni premia la “fedeltà’’ al la-
voro. Fra i premiati di que-
st’anno, fra gli altri, anche il
signor Giuseppe (Beppe) Si-
lombria, insignito per i suoi 37
anni di lavoro ininterrotto
presso la Tipografia Moderna
di Nizza Monferrato.

Giuseppe Silombria, nato a
Nizza Monferrato, 54 anni fa,
è attualmente residente a
Cortiglione d’Asti, coniugato
con la signora Rosanna Bo-
sca, e un figlio, Emanuele, nel
ramo assicurazione.

Appena terminati gli studi
della media inferiore, licenza
(allora) della scuola di Avvia-
mento, ha immediatamente
iniziato la sua “carriera’’ di la-
voro presso la “Editrice Tipo-
grafia Moderna’’ del Comm.
Arnaldo Belloni, con l’indi-
menticato “commendatore’’ fi-
no alla sua scomparsa e, suc-
cessivamente, con la figlia
Marisa che si era fatta carico
della conduzione dell’attività
tipografica fino alla chiusura a
fine 2000. Capace, ser io,
competente, ha sempre svol-
to con professionalità il suo
ruolo nell’ambito dell’azienda,
che per lui era diventata una
seconda famiglia. Nei suoi
37anni di permanenza in “ti-

pografia’’ ha raccolto la stima
dei suoi “datori di lavoro’’, me-
ritandosi gli incarichi di fiducia
e l’apprezzamento della clien-
tela per i consigli ed i suggeri-
menti tecnici che sapeva dare
con spirito accattivante e di-
sinteressato, e diventando,
più che un dipendente, un
collaboratore prezioso e fida-
to. Le onorificenze di “Maestro
del lavoro’’ con Stella al meri-
to unita al Diploma della Pre-
sidenza della Repubblica so-
no state consegnate alla pre-
senza della autorità Regiona-
li, fra le quali, il Presidente
Ghigo ed il sindaco, Chiam-
parino. Al neo “Maestro del la-
voro’’ le più vive congratula-
zioni dalla redazione de “L’An-
cora’’. F.V.

Precipitazioni
Le forti piogge di questo

inizio maggio hanno imper-
versato su tutto il Nord Ita-
lia.

Per quanto riguarda la no-
stra zona, dai dati e dalle ri-
levazioni del centro meteoi-
drografico presso il Comune
di Nizza, si possono rilevare
i dati delle precipitazioni che
interessano il bacino del Bel-
bo.

Nella giornata del 2 mag-
gio a Nizza sono caduti 16,1
mm di pioggia che uniti ai
62,3 mm del giorno 3 fanno
un totale di 78,4.

Le precipitazioni massime,
nei due giorni, si sono avu-
te a Saliceto-Bergalli con un
totale di 116,2 mm.

Per quanto riguarda il tor-
rente Belbo, il massimo, si
è avuto il giorno 3 maggio,
intorno alle ore 12, con l’i-
drometro di Castelnuovo Bel-
bo che segnava cm. 373 so-
pra il livello minimo.

Intanto con le prime piog-
ge si è avuto il “battesimo’’
della nuova cassa di espan-
sione sul Rio Nizza, interes-
sata solo parzialmente dalla
pioggia caduta. Infatti si so-
no avute solo piccole eson-
dazioni nei campi nel tratto
Ponteverde-Nizza, mentre il

Rio Nizza ha avuto uno scor-
rimento veloce e regolare.

Come ha fatto notare l’as-
sessore Perazzo, il riempi-
mento, eventuale, delle cas-
se di espansione, con la
strozzatura forzata (tarata per
il passaggio di 50 mc. di ac-
qua) serve per evitare la fuo-
riuscita dell’acqua del rio Niz-
za nell’abitato della città.
Sfilata di Moda

Domenica 12 maggio
2002, in piazza Martiri di
Alessandria, le grandi realtà
del settore moda nicesi, pre-
sentano la terza edizione di
“All’ombra della luna’’, sera-
ta sulle ultime novità con le
proposte primavera-estate
moda mare 2002.

Per l’occasione Piazza del
Municipio sarà trasformata in
un perfetto salotto-vetrina.

La manifestazione è orga-
nizzata dalla “Devil Enter-
tainment” di Castagnole Lan-
ze con il Patrocinio del Co-
mune di Nizza.
Mercatino Biologico
e opere dell’ingegno

Sabato 11 maggio appun-
tamento con il Mercatino Bio-
logico e delle opere dell’in-
gegno. Lungo via Maestra
(via C. Alberto) esposizione
della produzione e degli og-
getti vari.

Nizza Monferrato. Dai dati resi pubblici dall’Istat, dopo l’ulti-
mo censimento del 2001, possiamo rilevare che la città di Niz-
za conferma ufficialmente di aver superato la fatidica soglia dei
10.000 abitanti, limite che da oltre 30 anni, con l’eccezione di
quest’ultimissimi periodi di fine millennio, è un dato ormai ac-
quisito e stabile. Nizza Monferrato, al 31 dicembre 2001, può
contare su 10.024 residenti, suddivisi fra 4.753 maschi e 5.271
femmine. Questo dato, per altri 10 anni, sarà la base di parten-
za per le variazioni future dei dati dell’anagrafe nicese. Positivo
il commento del sindaco, Flavio Pesce, che fa notare come
questo dato rispecchi fedelmente «la realtà del numero di per-
sone che di Nizza fanno la sede della loro residenza, della loro
attività e della loro vita». Il primo cittadino nicese ha inoltre vo-
luto «rendere il giusto merito agli addetti dello Stato Civile,
coordinati dal ragionier Sergio Demichelis, per il grande lavoro
e per l’impegno profuso per il censimento. Senza dimenticare i
rilevatori che hanno contribuito alla raccolta dei dati». Per i
quali alla fine c’è anche una nota di rammarico: «Non hanno
ancora ricevuto il compenso doveroso per il lavoro svolto».

Nizza Monferrato. Come
tutti gli anni, la compagnia
teatrale oratoriana “Spasso
carrabile’’ presenterà al suo
pubblico, nicese, in particola-
re, un suo nuovo lavoro. Sa-
bato 18 maggio e, in replica,
sabato 25 maggio, alle ore
21,15, presso il salone-teatro
dell’Oratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato, interpreterà
la commedia brillante “Tra
moglie e marito…’’

Brevemente la trama: Un
padre non si accorge che è
anche diventato suocero. Per
questo gli equivoci si succe-
dono e le situazioni diventano
paradossali per il continuo
scambio di…persone e
…stanze, fino a pensare che
in casa ci siano i…fantasmi.
Poi, come si addice ad ogni
lavoro teatrale che si prefigge
solo di far ridere e prendere la
vita con filosofia, tutto si ag-
giusta con l’immancabile lieto
fine… Due ore di risate, alle-
gria, e buonumore assicurati!

Questi i personaggi e gli in-
terpreti: Porfirio Solerosa, arti-

sta-Gian Luca Giacomazzo;
Mirella, sua figlia-Manuela
Buffalo; Guido forti, marito di
Mirella-Stefano Zoanelli; Leti-
zia Olivieri, padrona di casa-
Paola Cauli; Raimondo Dolo-
miti, domatore-Simone Mazzi-
ga; Orlando Cipolletti, amico
di casa-Mario Chiarle; Silvia,
sua figlia-Silvia Chiarle; Elvi-
ra, governante di casa-Sisi
Cavalleris; Agata, colf-Angela
Cagnin. La regia è di Angela
Cagnin. Luci: Luciano Crave-
ra. Per prenotazioni, posti nu-
merati e prevendita: Cristina
Calzature, Piazza Garibaldi
72, Nizza Monferrato. Telef.
0141.702.708. Costo del bi-
glietto: euro 6.

La stella al merito consegnata il 1º maggio

Giuseppe Silombria
è “Maestro del lavoro”

Il distaccamento nacque il 31 ottobre 1872

I volontari nicesi dei VV.FF.
una storia di 130 anni

Il 18 e il 25 maggio all’oratorio Don Bosco

Ritorna “Spasso carrabile”
con una nuova commedia

Dai dati del censimento 2001

Sono 10.024 i residenti
che hanno scelto Nizza

Notizie in breve 
da Nizza Monferrato

Giuseppe Silombria

La sede del distaccamento di Nizza, in via oratorio.

Gli interpreti della commedia “Tra moglie e marito…”.

Auguri a…
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico’’ a tutti coloro che si
chiamano: Antonino, Fabio,
Stella, Gliceria, Servazio, Na-
tale, Nicodemo, Mattia, Tor-
quato, Rosella, Ubaldo.
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Nizza Monferrato. La clas-
se IV A dell’Istituto Tecnico
“Nicola Pellati’’ ha presenta-
to nei giorni scorsi la rela-
zione finale ed i dati del pro-
getto “Euroangels’’, elabora-
to in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale di
Nizza Monferrato.

Alla presenza dei rappre-
sentanti del Comune, il sin-
daco Flavio Pesce, il vice
Maurizio Carcione, l’asses-
sore alla Cultura Gian Carlo
Porro, il dottor Domenico Fra-
galà e la signorina Simona
Vaccaneo, i dati sono stati
illustrati dal preside dell’isti-
tuto tecnico cittadino, il pro-
fessor Emilio Leonotti e dai
ragazzi che vi hanno preso
parte, guidati dalla coordi-
natrice del progetto, la pro-
fessoressa Paola Balza.

Dopo l’ introduzione del
preside, che ha elogiato il
grande lavoro svolto dagli
studenti, la coordinatrice Bal-
za ha illustrato le varie tap-
pe in cui si è sviluppato il
progetto, mentre i ragazzi
hanno via via commentato
varie sequenze del lavoro
svolto, anche attraverso lucidi
e grafici che venivano proiet-
tati sullo schermo.

Questi, per sommi capi, i
punti principali del progetto
“Euroangels”.

Dopo la presentazione in
occasione della Fiera di San

Carlo, l’informazione sull’eu-
ro che gli studenti hanno of-
ferto alla popolazione è pro-
seguita con la presenza di
gazebo in vari punti nei gior-
ni di mercato e nelle festività
di fine anno.

Inoltre con conferenze ap-
postite i ragazzi hanno pre-
sentato la nuova moneta e il
suo utilizzo anche agli alun-
ni delle scuole elementari,
agli ospiti della Casa di ri-
poso e ai ragazzi del centro
di igiene mentale. In con-
temporanea, sono stati con-
tattati commercianti ed am-
bulanti con questionari pre-
parati ad hoc.

Il progetto è quindi conti-
nuato, dopo il 1° gennaio
2002, come attivo supporto
ai commercianti, nel periodo
di transizione con doppia cir-
colazione delle monete, il
nuovo euro e la vecchia lira
(fino a fine febbraio).

In tutto sono stati contat-
tati 221 esercizi commercia-
li e 72 ambulanti, nelle varie
zone della città.

Dalle risposte ai questio-
nari, si possono trarre alcu-
ni dati interessanti, sull’ap-
provvigionamento contanti,
per il quale l ‘84% non ha
avuto nessuna difficoltà e
l’86% ha definito sufficienti
la quantità di monete avute
per i resti, e sugli arroton-
damenti, che il 62% dei com-

mercianti ha effettuato e a
causa dei quali la clientela,
nell’l’81% dei casi, ha nota-
to un sensibile aumento dei
prezzi.

Da segnalare che il que-
stionario è stato compilato
nell’ultima settimana di gen-
naio, e quindi le risposte si
riferiscono a quel particola-
re periodo.

La nuova moneta ha avu-
to come effetto l’allunga-
mento delle code alle cas-
se, senza comunque grosse
lamentele da par te della
clientela.

L’informazione agli eserci-
zi commerciali è stata prin-
cipalmente fornita dalla cam-
pagna organizzata dal Co-

mune, dai ragazzi dell’Istitu-
to con il progetto “Euroan-
gels’’, dai mass media, men-
tre buona parte dei cittadini
hanno lamentato la scarsa
informazione fornita dalle va-
rie associazioni di categoria.

Nella breve discussione, a
commento dei dati raccolti,
sono intervenuti il sindaco
Flavio Pesce e l’assessore
Carcione con alcune do-
mande e considerazioni dei
ragazzi. Il lavoro svolto po-
trebbe essere approfondito
ulteriormente e secondo gli
Amministratori può costitui-
re un buon punto di parten-
za per un discorso più am-
pio con le varie attività com-
merciali.

Nizza Monferrato. Dal 4 al
19 maggio prossimo, presso
la Galleria d’arte “…Tra la ter-
ra e il cielo…’’ di Raffaella
Massimelli, in via Gozzellini a
Nizza Monferrato, andrà in
scena l’esposizione del pittore
Michele Acquani con una mo-
stra dal titolo “L’Eclettismo nel
colore’’.

Ecco alcuni cenni biografici
sull’artista. Michele Acquani è
nativo di Calamandrana, il
paese della valle Belbo a
metà strada tra Nizza e Ca-
nelli. Ha vissuto, successiva-
mente, a Milano fino al 1996
affinando la sua formazione
professionale ed artistica.

Da qualche anno ha scelto
come residenza il paese di
Bruno (sembra che questo
piccolo borgo astigiano ai
confini con la provincia di
Alessandria abbia una parti-
colare attrattiva per gli artisti),
che è diventato anche sua di-
mora, in alternanza a quella
di Arluno, nel milanese.

La sua pittura spazia dal
paesaggio reale od inventato
alle figure femminili, moderne
e melanconiche, dalle compo-
sizioni floreali alle città fanta-
stiche in uno spazio artistico
sempre in discussione, alla

costante ricerca del nuovo.
Moltissime le sue esposi-

zioni nelle principali città ita-
liane: Milano, Arese, Varese,
Como, Verona, Monza, Bolo-
gna. Alcune sue opere fanno
parte di collezioni private in
Italia, Francia, Inghilterra,
Germania, Austria.

Il suo nome è inserito nel-
l’archivio per l’Arte Italiana del
Novecento presso l’Istituto
Germanico di Storia dell’Arte
a Firenze.

Scrive di lui il critico Mario
Barberis: “Gli elementi riccor-
renti nelle sue tele sono com-
posti con severità di stile, con
un disegno nitido e con accor-
ti impasti di colore, capaci di
dare loro una notevole forza
evocativa’’. Aggiunge Carlo
Poy: “Gioia degli appunti con-
sueti, rivisti con occhi nuovi:
una felicità rinnovata in ogni
quadro’’. E Carlo Facchinetti
conclude: “Le sue figure as-
sumono potenza, da ricordare
i tratteggi di Van Gogh, talchè
la forza espressiva balza da
ogni singolo particolare…’’

La mostra resterà aperta fi-
no al 19 maggio con il se-
guente orario: mercoledì 16-
20; giovedì 10-13; venerdì e
sabato 10-13/16-20.

Nizza Monferrato. L’Associazione artistico - musicale ni-
cese “Concerti e Colline’’, che ha organizzato con grande
riscontro di pubblico la stagione musicale 2001/2002, ha or-
ganizzato per il mese di maggio una rassegna dedicata al-
le giovani promesse.

Dopo la bella esibizione al pianoforte di Ilaria Solito, do-
menica scorsa 5 maggio, sarà ora il il turno del duo com-
posto da Daniele Dazia (al clarinetto) e Luca Cavallo (al pia-
noforte).

I due giovani musicisti eseguiranno musiche di F.Men-
delssohn e H. Gualdi.

Il concerto delle giovani promesse musicali nicesi avrà luo-
go domenica prossima 12 maggio, alle ore 17, nei locali del-
l’Auditorium Trinità di via Pistone a Nizza.

Nizza Monferrato. L’asso-
ciazione di volontariato Vi-
des Agape, con sede presso
l’Istituto N. S. delle Grazie,
viale Don Bosco, Nizza Mon-
ferrato, da sempre molto sen-
sibile alla problematica del
Terzo Mondo, dell’Immigra-
to, della Persona, ha elabo-
rato un progetto denominato
“Nonsoloparole’’.

Nato dall’esigenza di es-
sere “vicini’’ a problemi e ne-
cessità degli immigrati, si
prefigge di operare attiva-
mente con interventi socio-
culturali e di concretezza,
quali l’accoglienza, l’ascolto,
e la consulenza.

Il progetto in questione è
stato approvato e finanziato
dalla Regione Piemonte.

A partire da sabato 11
maggio, presso il Centro po-
lifunzionale giovani di via
Gervasio 7, Nizza Monferra-
to, dalle ore 9,30 alle ore
12,30 i volontari saranno a

disposizione per rispondere
alle richieste.

Come giustamente recita
l’invito, redatto anche in lin-
gua francese, spagnola, sla-
va, inglese, e araba : ”Se hai
problemi con i documenti, se
la burocrazia ti opprime, se
cerchi un volto amico… noi
ti offriamo NON SOLO PA-
ROLE’’.

A titolo sperimentale, per
ora, l’apertura è limitata so-
lo al sabato, in attesa di ve-
rifica ed eventualmente di
programmare altri giorni, se-
condo le esigenze riscontra-
te.

Il consiglio dell’Associa-
zione “Vides Agape’’ è com-
posto da: Giuliana Piccarolo,
presidente; Simona Ricci, vi-
ce presidente; Angela Fan-
toni, segretaria; Sr. Cristina
Camia, delegata; Cristina
Massimelli, Sandra Oddone,
Alessandro Gatti, Paola Vi-
gna, consiglieri.

Nizza Monferrato. Nella finale della XXII coppa “Cassa di
Risparmio di Asti’’, organizzata dalla Bocciofila Nicese dell’Ora-
torio Don Bosco, gara provinciale a terne di categoria D, vale-
vola quale prova di selezione per le finali del Campionato Italia-
no che avranno luogo a San Damiano d’Asti il 13/14 Luglio
prossimo, si sono incontrate due compagini della A.B. Nicese,
e la terna formata da Lanza, Ferraris P., Berta si è imposta, 13-
9, su quella composta da Subrero, Rapetti, Manzo. In semifina-
le le terne nicesi hanno sconfitto (13-4), rispettivamente, la
Sandamianese (Ponte A., Quaglia V. Ponte I.) e la terna del
C.D.C. (Chiara, Germano, Baggio) per 13-3. Alla manifestazio-
ne hanno partecipato, complessivamente, 36 terne agli ordini
dell’arbitro Danilo Gasparin. Nella foto: Subrero, l’arbitro Ga-
sparin, Ferraris, Berta, Lanza e (accosciati) Manzo, Rapetti.

Distributori. Domenica 12 Maggio 2002 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Sig. Bussi, Strada Alessan-
dria.

Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti
farmacie: Dr. BALDI, il 10-11-12 Maggio 2002; Dr. FENILE, il
13-14-15-16 Maggio 2002.

Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di Nizza Mon-
ferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia di finanza 0141.721.165; Guardia medica (numero
verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Alla galleria “Tra la terra e il cielo”

La mostra personale 
di Michele Acquani

Concerto giovani promesse alla Trinità

Dazia al clarinetto
e Cavallo al piano

Presentato dalla “Vides Agape”

Progetto “Nonsoloparole”
ascolto e accoglienza

Al bocciodromo dell’oratorio Don Bosco

La terna dell’A.B.Nicese
finalista ai campionati

Da studenti e professori della IV A dell’istituto “Pellati”

Presentata la relazione finale
del progetto “Euroangels”

Michele Acquani con un suo quadro: l’artista è nato a Ca-
lamandrana e vive a Bruno.

Il giovane musicista Luca Cavallo.

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. Va in ar-
chivio una splendida quinta
edizione del torneo, Categoria
Pulcini a 7, dedicato alla figu-
ra di Don Giuseppe Celi,
grande ed indimenticato diret-
tore oratoriano, registrando la
vittoria della Voluntas, con il
gruppo della leva 1992.

Dopo il successo nell’anno
2000 della formazione Volun-
tas 90, una squadra nerover-
de si inserisce, nuovamente,
nell’Albo d’oro della manife-
stazione.

La vittoria di quest’anno
inorgoglisce ancor di più, vi-
sto il prestigio delle società
partecipanti, anche se va det-
to, già dai primi incontri la
sensazione netta era che i ra-
gazzi di mister Valerio Giovi-
nazzo avessero una marcia in
più. Vanno, parimenti, messe
in evidenza le ottime, forse
anche un po’ inaspettate, pre-
stazioni dell’altra squadra ora-
toriana: la Voluntas 93.

I ragazzi di mister Mazzetti,
reduci da una stagione di no-
viziato agonistico, certamente
difficile, si sono superati, ri-
manendo esclusi dalla finale
per il terzo posto, solo per dif-
ferenza reti, andando, comun-
que, ad occupare un positivis-
simo sesto posto conclusivo.

Le altre posizioni finali sono
le seguenti: dopo il secondo
posto della Fulvius Samp Va-
lenza, seguono, Asti, Virus
Canelli, Casale Calcio, Euro-
pa Alba, Dertona Calcio.

L’ottimo livello di tutte le
formazioni ha generato incon-
tri spettacolari, dal risultato
mai scontato. Prova ne sono i
punteggi contenuti di tutte le
partite.

Gioco a viso aperto, senza
malizie, reso ancor più moti-
vante dalla presenza in cam-
po di 3 calciatrici in erba, bra-
ve per giunta: Antonella Bion-
do (Europa Alba), Monica La-
guzzi e Margherita Bussi (Vir-
tus Canelli).

La premiazione con rico-
noscimenti di qualità e gusto,
per tutti, è stata qualificata

dalla presenza del Direttore
oratoriano, Don Ettore Sperti-
no, del Sindaci di Nizza, Fla-
vio Pesce, dell’Assessore allo
Sport, Gian Carlo Porro, e del
presidente del Comitato Pro-
vinciale F.I.G.C., Piero Soda-
no con il consigliere regionale
Baino.

Al termine di ogni evento si
fanno i bilanci. Eccezionale
quello sportivo con la bella
vittoria della Voluta 92, in que-
sto torneo che sta diventan-
do, per la sua categoria, uno
dei più validi del Basso Pie-
monte.

Ottimo per l’organizzazione
generale, che comprende l’ef-
ficienza delle strutture, la logi-
stica per le squadre, l’ospita-
lità alimentare con la prepara-
zione e cura di due maxi
pranzi, più che graditi, e tutti
quegli aspetti indispensabili
per la messa in opera di una
macchina organizzativa pa-
recchio complessa.

Tutto questo deve essere
valutato con una precisa otti-
ca: viene realizzato da Diri-
genti e Genitori con lo spirito
del più semplice e genuino
volontariato.

L’entusiasmo che si crea (e
si spera sia sempre più conta-
gioso) è la base indispensabi-
le per poter progettare la
prossima edizione in una nuo-
va stagione, ancor più stimo-
lante e soddisfacente.

I risultati dell’ultima giorna-
ta del Torneo (giocata il primo
maggio):

Voluntas 92-Europa Alba
2-1 (Bardone, Oddino); Volun-
tas 93-Fulvius Valenza 0-2;
Virus Canelli-Casale Calcio 2-
1; Asti-Dertona Calcio 2-1.

Finali: 7/8 posto: Europa
Alba-Dertona Calcio 1-0; 5/6
posto: Casale Calcio-Voluntas
93 2-1; _ posto: Virus Canelli-
Asti 0-2; _ posto: Voluntas 92-
Fulvius Valenza 1-0 (Bardo-
ne).

Le formazioni delle squa-
dre neroverdi:

Voluntas 92: D. Ratti, Bar-
done, G. Pennacino, Solito,

Cortona, P. Lovisolo, D’Auria,
Iguera, Oddino, L. Mughetti;
Giolito, Tor tell i ,  Grimaldi,
Gianni. Allenatore: V. Giovi-
nazzo.

Voluntas 93: Susanna, Go-

nella, Quasso, Germano, F.
Conta, Cottone, A. Lovisolo,
Gallo, Jovanov, N. Penancino,
Iovino, Scaglione, Sala. Alle-
natore: M. Mazzetti.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. La Nice-
se esce sconfitta da Viguzzo-
lo per 3-2. I giallorossi sono
scesi in campo senza Ravera,
Terroni, Bertonasco e Jahda-
ri, ma i giovani sostituti non
hanno fatto rimpiangere i tito-
lari e aprono buone prospetti-
ve per il futuro. Buona la pro-
va di Ragazzo e Gagliardi,
per volontà e abnegazione.
Esordio con i fiocchi dal 1’ di
Quercia, diligente ed attento a
centrocampo e poi, Massano
e Giovine che, nonostante ac-
ciacchi vari tirano sempre la
carretta; ancora da segnalare
l’esordio di Vassallo (classe
1984), bagnato dal gol del 3-
2.

Partita bella e vibrante, gio-
cata in anticipo, sabato sera,
sotto un diluvio universale. La
cronaca. 8’: angolo di Schiffo,
stacco perentorio di Strafaci
(il Tudor nicese) e vantaggio
giallorosso; passano appena
3 minuti ed il Viguzzolo ag-
guanta il pareggio con un tiro,
in mischia, di Lombardi; 25’:
tiro di Serafino, da fuori, con
palla che esce di un niente;
38’, vantaggio dei padroni di
casa: traversone di Ferrera e
tocco decisivo di Felisari; 43’:
punizione di Gai, dai 15 metri,
che Colombo devia sul palo.

Secondo tempo. 2’: un gran
tiro di Gai centra in pieno la
traversa; 8’: strepitosa sgrop-
pata di Strafaci, passaggio a
Lovisolo che. a tu per tu con il
portiere, non riesce a finaliz-
zare; 38’: l’ex Lazzarin calibra
una punizione, dal limite, im-
parabile per Quaglia; 41’: as-
sist di Gai per Vassallo che

fredda Colombo per il 3-2 fi-
nale. Prossimo turno, in casa,
contro la Castelnovese Asti.

Formazione: Quaglia 6, Ra-
gazzo 6,5, Giovine 6,5, Quer-
cia 7, Massano 6,5 (Vassallo
6,5), Gagliardi 7, Schiffo 6,
Strafaci 8, Lovisolo 6, Gai 6,5,
Serafino 6,5.
JUNIORES 
La giovane Nicese di mister
Iacobuzzi, dopo quasi 2 mesi
di astinenza, ritrova la vittoria
nel recupero contro il Frassi-
neto Occimiano (5-3) e chiu-
de la prima esperienza regio-
nale con un ottavo posto che
poteva anche essere migliore
senza la flessione nella parte
finale del campionato.
Il lavoro svolto dal mister du-
rante la stagione, è stato mol-
to positivo ed il gruppo, con
qualche innesto, il prossimo
anno potrà dire la sua.

La Nicese passa al 15’ con
girata di Rivetti; al 30’, il pa-
reggio degli ospiti. Nel secon-
do tempo, vantaggio dei gial-
lorossi con Orlando al 6’ e
all’8’, il 3-1, su punizione, di
Rivetti, che sigla il 4-1, al 15’,
di testa, in tuffo; 22’: il 5-1 è
opera di Garazzino.

A questo punto il Frassineto
si scuote e per due volte tra-
figge la porta dei padroni di
casa: finisce 5-3. L’attività gio-
vanile prosegue ora con alcu-
ni tornei: il 18-19 maggio a
Solero e Felizzano con Ca-
stellazzo, Acqui, Felizzano,
Frassineto e Quattordio. E a
fine mese nel prestigioso me-
morial Mogliotti la Nicese in-
contrerà la Sampdoria.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Nuova-
mente protagonista il maltempo,
che ha costretto al rinvio le ga-
re degli Esordienti 90 e 91.
PULCINI 93
Voluntas 0
Calamandranese 3

Partita giocata sotto la piog-
gia, con impegno totale di tutti i
mini-atleti in campo. Reduci dal-
l’ottimo comportamento nel tor-
neo “Don Celi’’, i ragazzi di mi-
ster Mazzetti hanno reso vita
dura ad avversari più cresciuti.
Tante occasioni sbagliate di un
soffio hanno condannato i nostri.
Convocati: Cottone, Gonella,
Quasso, Germano, Susanna,F.
Conta, Gallo,N.Pennacino, Viaz-
zi, Jovanov, A. Lovisolo.
PULCINI 92
Voluntas 1
Asti 6

L’incontro con i “galletti’’ è sta-
to disputato in formazione di
emergenza. L’inserimento di le-
ve del 93 è stato positivo (vedi
il gol oratoriano di F. Conta), ma
la disparità fisica e di affiata-
mento, è stata ad evidente van-
taggio dell’Asti.

Convocati:Tortelli, G. Penna-
cino, D’Auria, Iguera, Giolito,
Gianni, Grimaldi, F. Conta, A.
Lovisolo.
PULCINI 91
Voluntas 1
Virtus 0

La finale provinciale del “Sei
bravo a…’’ è stata degnamente
onorata da tutti i protagonisti in
campo. Su un terreno di gioco
reso insidioso dalla pioggia bat-
tente, le due squadre hanno da-
to vita ad un incontro bellissimo,
non privo di validi contenuti tec-
nici, compatibilmente alle av-

verse condizioni meteorologi-
che. Una graduatoria di meriti è
impossibile, tutti hanno dato tan-
tissimo ed era inevitabile che
chi riusciva a segnare, vince-
va. Il gran gol di Oddino, nelle
battute conclusive, spalanca le
porte alla Voluntas della finale
regionale a Rivarolo Canavese
del 19 maggio, ma, senz’altro va
detto, che, mai come quest’an-
no, la provincia di Asti avrebbe
dovuto essere rappresentata da
due formazioni che si equival-
gono ed entrambe meritevoli.

Convocati: Munì, Cresta, Mo-
rabito, Carta, Oddino, L. Mi-
ghetti, Bertin, L. Gabutto, M. Ab-
douni, Terranova, Monti, D. Rat-
ti.
GIOVANISSIMI
Voluntas 5
Nova Asti 1

L’esito finale potrebbe far pen-
sare ad una passeggiata. In
realtà, con un campo infido per
la tanta poggia caduta, non era
assolutamente scontato che le
differenze tecniche, pur esi-
stenti, emergessero con am-
piezza.

La capacità di gioco nerover-
de si è, comunque, rilevata e
per gli astigiani non c’è stato
scampo; solo un regalo difensi-
vo ha consentito il gol agli av-
versari. Due gol di Buoncristia-
ni (1 su rigore) nel primo tempo;
nella ripresa a segno Tuica, Pa-
sin, e Smeraldo.

Convocati: Martino, Pelle, Pe-
sce,G. Conta, Mombelli, Pasin,
Giordano, Buoncristiani, Sme-
raldo, B. Abdouni, Tuica, Se-
rianni, De Bortoli, D’Agosto, Ber-
toletti, U. Pennacino, Ndreka.

Gianni Gilardi

Nizza M.to. La pista Winner
e il locale Karting Club orga-
nizzeranno come ogni anno in
estate una scuola di avvicina-
mento allo sport e alla guida
del kart che si svolgerà con
un programma che prevede
moduli predisposti dal mar-
tedì al venerdì di ogni setti-
mana. “Contiamo di organiz-
zare diversi moduli di questo
tipo da fine giugno e sino ad
agosto con sede alla Winner -
affermano gli organizzatori -
ed è un’iniziativa che ormai si
ripete da anni con un buon
successo tra i ragazzini dai 7
ai 13 anni a cui è rivolta”. Il
programma prevede lezioni
su normative sportive e di
comportamento, aspetti tecni-
ci, guida del kart e da que-
st’anno anche una lezione di
un medico sportivo per la pre-
parazione atletica e la corret-
ta alimentazione nel nostro
sport. In conclusione un pic-

colo Grand Premio per tutti i
partecipanti e la valutazione
di un team di esperti con sus-
seguente consegna degli at-
testati di partecipazione. “Mol-
to importante - affermano alla
Winner - è avere una buona
valutazione a scuola ed esse-
re promossi a giugno cosic-
ché sin dall’inizio sia chiaro
agli allievi e genitori che stia-
mo organizzando uno stage
che è anche un po’ la conti-
nuazione dell’anno scolastico
seppur con tutto il divertimen-
to in esso contenuto”. Per
l’occasione alla Winner hanno
definito la possibilità di sog-
giornare in alcuni agriturismo
della zona a prezzi conve-
nienti e di favore per gli allievi
e gli accompagnatori. Il costo
della scuola per ogni parteci-
pante dal martedì al venerdì è
di 350 euro e per informazioni
ci si può rivolgere allo 0141
726188.

Il punto giallorosso

Nicese ko a Viguzzolo
ma i giovani fanno sperare

Scuola di Karting
alla pista winner

Voluntas minuto x minuto

Qualificati i Pulcini 91
al “Sei bravo a …”

Due bellissime giornate di calcio giovanile all’oratorio Don Bosco

La Voluntas 92 entra nell’albo d’oro
del memorial “Don Celi”

L’assessore Giancarlo Porro don Ettore Spertino, il sinda-
co Flavio Pesce e Piero Sodano della FIGC.

Antonella Biondo, Monica Laguzzi e Margherita Bussi, le
tre giovani calciatrici partecipanti al torneo.

La squadra della Voluntas 92, vincitrice del torneo. Gli allenatori delle squadre.
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Fontanile. Cambia sede la
biblioteca comunale di Fonta-
nile e l’inaugurazione ufficiale
dei nuovi locali por terà in
paese, questo fine settimana,
due giorni di eventi speciali. Il
Comune di Fontanile, insie-
me alla Provincia di Asti e al-
la Biblioteca Astense e con la
collaborazione del Centro
Nazionale di Studi Alfieriani e
dell’Ente Concerti del Castel-
lo di Belveglio, ha infatti orga-
nizzato per sabato 11 e do-
menica 12 una grande festa
per l’apertura della nuova se-
de della biblioteca, in via Ro-
ma 69.

Una biblioteca che, è giu-
sto ricordarlo, è una struttura
unica tra i paesi del circonda-
rio compreso tra Nizza Mon-
ferrato e Acqui Terme e che
finisce quindi per costituire
un servizio importante non
soltanto per Fontanile ma an-
che per tutti i centri vicini, ad
esempio per gli alunni delle
scuole elementari e medie di
Mombaruzzo, che ospitano
tutti i giovani studenti della
zona.

Sabato 11 maggio, dalle
ore 16, si inaugurerà ufficial-
mente l’“Angolo dei Piccoli”,
un spazio speciale ricavato
all’interno della nuova struttu-
ra e dedicato esclusivamente
ai bambini, che avranno così
la possibilità di avvicinarsi al-
la lettura e alla conoscenza a
mo’ di gioco, in un ambiente
colorato, divertente e festoso.

Ad intrattenere i piccoli in
questa loro prima escursione
nel mondo dei libri saranno
Mauro Crosetti con le sue let-
ture di fiabe e le “streghe” Lu-
cilla e Petronilla, con le loro
magie ed incantesimi. Alla
cerimonia ufficiale seguirà
una simpatica merenda in
giardino, con tante sorprese.

Sempre sabato 11, in sera-
ta, l’attenzione si sposterà al
Circolo Culturale San Giu-
seppe (che della biblioteca
comunale era la vecchia se-
de), con la serata dedicata a
Vittorio Alfieri, in parole e in
musica e intitolata “Sperar,
temere, rimembrar, dolersi...”.

Vi par teciperanno Carla
Forno, direttrice del Centro
Nazionale di Studi Alfieriani e
Aldo Oddone, attore e regista
teatrale, nonché curatore del-
la stagione fontanilese di tea-
tro dialettale, “U nost teatro”.
Forno e Oddone introdurran-
no l’esibizione della forma-
zione di musici “I solisti di
Asti”, che trasformeranno in
note le atmosfere e il “senti-
re” alfieriano.

Guidati da Marlaena Kes-
sick, fondatrice del gruppo
nel 1989, direttore stabile e
suonatrice di flauto, saliranno
sul palco Monica Vacatello al
violino, Giacomo Visentin alla
viola, Luciano Girardengo al
violoncello, Eleonora Perolini
all’arpa.

Un quintetto di musicisti
astigiani di alto livello artisti-
co, ciascuno con un’attività
solistica di rilievo e ciascuno

docente in vari Conservatori
musicali statali. I “Solisti di
Asti” sono già noti al pubblico
per una serie di concerti te-
nuti nelle principali città italia-
ne e per la realizzazione di
diversi cd.

Domenica 12 poi sarà il
giorno dell’inaugurazione uffi-
ciale vera e propr ia del la
nuova sede di via Roma. Alle
17, alla presenza della varie
autorità comunali e provincia-
li, si procederà al rituale ta-
glio del nastro e all’apertura
al pubblico dei nuovissimi lo-
cali.

Ricavati in una delle strut-
ture che ospitavano in prece-
denza le scuole materne (in
par ticolare costituiva una
specie di piccolo teatrino), la
nuova biblioteca si presente
come un ambiente insieme
moderno e tradizionale, ordi-
nato ed accogliente, senz’al-
tro a misura del paese e del-
le sue esigenze.

Nata nel 1995 come servi-
zio e punto di riferimento cul-
turale per la comunità fonta-
nilese, su iniziativa dello sto-
rico e consigliere comunale
Silvano Palotto (autore con
Giuseppe Berta del volume
“Fontanile, vicende storiche e
tradizioni”) della signora Car-
men Ivaldi, che ancora oggi
si occupa materialmente del-
la gestione della struttura e
dell’assessore e saggista Lu-
ciano Rapetti (autore di “Re-
pubblicani e giacobini astesi
dal 1794 al 1804”), la biblio-
teca comunale ha garantito la
conservazione e la messa a
disposizione del pubblico di
un patrimonio librario di tutto
rispetto.

Dal primo nucleo formato
dai circa 500 testi della vec-
chia biblioteca scolastica, si
è via via saliti con l’accorpa-
mento di altri 500 volumi fa-
centi parte della raccolta par-
rocchiale e con le donazioni
di grandi case editrici come
la Einaudi, che hanno fornito
varie enciclopedie e raccolte
di racconti per ragazzi.

Attualmente quindi sono
circa 2400 i volumi catalogati
(con i l  metodo decimale
Dewey) sugli scaffali della bi-
blioteca fontanilese, con un
costante aggiornamento del-
le ultime e più richieste uscite
editoriali grazie all’annuale
contributo stanziato dal Co-
mune.

La direttrice è attualmente
l’assessore Sandra Balbo.

Alle ore 17,30 infine, si
terrà il primo incontro cultura-
le nella nuova sede, con la
conferenza dell’avvocato asti-
giano Giovanni Goria, nelle
vesti  di  esper to delegato
nonché vicepresidente nazio-
nale dell’Accademia di Cuci-
na Italiana (la sua passione,
della quale scrive frequente-
mente su giornali e riviste
specializzate), che relazio-
nerà sul tema “Cultura e gioia
della tavola”. E a seguire il
tradizionale rinfresco.

Stefano Ivaldi

Vinchio. Il tempo non è pro-
prio stato clemente quest’anno
con la tradizionale “Sagra del-
l’Asparago Saraceno” di Vin-
chio. La pioggia e i temporali
che si sono abbattuti sulla pro-
vincia di Asti lo scorso fine set-
timana hanno costretto gli or-
ganizzatori della manifestazione
vinchiese a ridimensionare pe-
santemente il programma de-
gli eventi legati alla festa per
uno dei prodotti più caratteristi-
ci e rinomati delle aspre colline
che sorgono intorno alla sel-
vaggia val Sarmassa, nella par-
te settentrionale del Nicese.

Così è saltata la prevista rap-
presentazione storica in costu-
me, con tanto di sbandieratori,
che Livio Musso (presidente del-
l’associazione “Terre e Memo-
rie”), Comune e Pro Loco ave-
vano organizzato per sabato
sera. Sarebbe stata la rievoca-
zione dell’incontro tra le nobili fa-
miglie vinchiesi dei Lajolo e de-

gli Scarampi con i delegati del
Re di Francia in viaggio per Ro-
ma, seguita dalla ricostruzione
della battaglia del marchese
Aleramo e dei suoi uomini con-
tro i Mori Saraceni.Un vero pec-
cato.

Meglio è andata invece per la
parte enogastronomica della fe-
sta, tanto sabato sera quanto
domenica, quando il tempo è
migliorato. Un numero di com-
mensali cospicuo ha preso po-
sto ai tavoli delle tante taverne
ed osterie che affollavano il cen-
tro storico di Vinchio proponen-
do specialità locali, storiche e
contemporanee e i vini migliori
della Cantina Sociale di Vinchio
e Vaglio: l’Osteria di San Mi-
chele, la Taverna dei Saraceni
(del Gruppo Alpini), l’Osteria
della Posta, il Ricetto della Pro
Loco di Vinchio, il Canton delle
Masche, la Marca di Incisa e il
Convento di San Giorgio (cura-
to dal gruppo Acli).

“Agliano Liberty” alle Terme
Agliano Terme. Week end dedicato al periodo d’oro termale, agli

inizi del Novecento, quello che sabato 11 e domenica 12 andrà in
scena ad Agliano, l’unica località termale della provincia di Asti. Con
“Agliano Liberty”, organizzata da Comune, Pro Loco, Biblioteca co-
munale “Vittorio Amedeo Arullani” e associazione “Terre e Memorie”
di Livio Musso, cercherà di far rivivere per un giorno ad aglianesi
e ospiti quella bell’epoque di mondanità che Agliano (come altre
località vicine, prima tra tutte Acqui) vissero in quegli anni. Saba-
to 11, alle 17, alle Terme, si terrà il concerto dell’orchestra “Cabi-
ria”, in abito d’epoca e alle 21,30 in piazza il grande ballo popola-
re a palchetto. Domenica 12 maggio alle 10,30 concerto della ban-
da musicale di Agliano e poi in piazza e San Giacomo e giardini
la rievocazione storica del periodo Liberty, con personaggi, momenti
e situazioni della vita di allora perfettamente ricostruite.

Nizza Monferrato. Melodie celtiche, atmosfere irlandesi, armonie
gaeliche... made in valle Belbo. Sono i componenti del gruppo di
musica celtica Fianna (in galeico clan, cioé famiglia), otto ragaz-
zi e ragazze piemontesi e liguri, in parte già fondatori e collabo-
ratori del gruppo torinese Fairy Tales, uniti dalla passione per que-
sto particolare tipo di musica, molto apprezzato. Il loro repertorio
spazia dalla musica irlandese, a quella scozzese a quella breto-
ne, eseguita sia nello stile tradizionale, sia in quello maggior-
mente progressivo con ritmi di derivazione e contaminazione
pop. Ne fanno parte Andrea Bertino al violino, Alberto Bertino al-
la fisarmonica e tastiera, Alberto Parone alla batteria, Gian Castello
ai flauti irlandesi, dulcimer e bodrhan, Simona Scarrone al flauto
traverso, Alberto Massi alla cornamusa scozzese e Fabio Casa-
nova alla chitarra e tastiera.

I Fianna suoneranno non lontano da Nizza, a Cossano Belbo,
in occasione della “Sagra degli In - L’Artigianato dell’Enogastro-
nomia”, domenica 12 maggio, dalle 11,30 in poi.

Mombaruzzo. Manca an-
cora un mesetto alla fine delle
scuole, al momento in cui l’ul-
tima campanella dell’anno
scolastico suonerà per an-
nunciare l’inizio delle tanto at-
tese vacanze estive. Perché,
si sa, andare a scuola è bello
e divertente, ma le vacanze...

La conclusione dell’anno di
studi diventa così uno dei mo-
menti più attesi e un appunta-
mento da festeggiare al me-
glio. E i bambini delle scuole
elementari di Mombaruzzo si
stanno già preparando per al-
lestire, come ormai è tradizio-
ne, un degno spettacolo da
presentare a genitori, nonni e
amici in occasione della fine
della scuola. Maestre e alunni
stanno infatti già lavorando
con impegno e passione per
organizzare l’Ecofesta, una
mattinata di spettacoli dedica-
ti chiaramente all’ecologia, al-
l’ambiente e al rispetto della

natura che andrà in scena
nella giornata di giovedì 7 giu-
gno. L’obiettivo è ripetere il
successo dello scorso anno,
quando fu invece la musica il
filo conduttore della festa di fi-
ne anno scolastico, diverten-
dosi e divertendo e soprattut-
to imparando anche attraver-
so il gioco e il lavoro di grup-
po. E l’attesa incomincia già a
crescere. La scuola elementa-
re di Mombaruzzo è un fiore
all’occhiello del paese e dei
comuni vicini che hanno con-
tribuito alla sua istituzione e
alla sua conservazione, in un
momento non facile per gli
istituti dei piccoli centri. Conta
circa una settantina di alunni,
provenienti dai vari paesi del-
la zona e una decina di inse-
gnanti, con professionalità,
metodi di insegnamento,
strutture e spazi che ben po-
co hanno da invidiare alle
scuole “cittadine”. S.I.

Maranzana. La data ufficiale
doveva essere quella del 14
aprile, ma il maltempo e le co-
piose piogge che si erano ab-
battute sulla zona avevano co-
stretto gli organizzatori del Mo-
to Club Acqui a posticiparla al-
le settimane successive, dal mo-
mento che il terreno della com-
petizione si presentava oltre-
modo impraticabile e il coordi-
namento dei piloti, non senza
qualche polemica, aveva ap-
poggiato a gran voce il rinvio.

Così la terza prova del Cam-
pionato Regionale Enduro che
faceva tappa sulle colline di Ma-
ranzana e dintorni, si è disputata
due settimane dopo, su un per-
corso di gara più corto di quel-
lo originale poiché i sindaci di
Mombaruzzo e Bruno, Span-
donaro e Muzio, non hanno più
rilasciato i permessi necessari
per la nuova data. Il primo posto
nella classifica assoluta è an-
dato a Jarno Boano (Honda)
del Moto Club Intimiano, davanti
a Marco Petracca (Husqvarna)
del Moto Club Azeglio e a Ivano
Giordano (Yamaha) del Moto
Club Dogliani. Primo degli ac-
quesi Alex Morena, su Honda,
piazzatosi al 16° posto: per lui
anche il 2° posto nella classe
125 e il 1° nella Major 125. Co-
sì gli altri alfieri del Moto Club
termale: Denis Crivellari 14° nel-
la 250 e 7° nella Junior 250;
Marco Marsilio 1° nella classe
Promo Due Tempi; Paolo Sco-
vazzi 23° nella classe 250 e 12°
nella categoria Junior 250; Ro-

berto Chiappone 55° nella clas-
se Promo Due Tempi; Bruno
Pirra 54° nella classe Promo
Quattro Tempi. A loro va il plau-
so del Moto Club Acqui per il
grande impegno profuso.

Sempre a proposito di ac-
quesi da segnalare i risultati di
Gianbeppe Bruno (1° nella pri-
ma manche e 4° nella seconda
manche, pur con un problema
strutturale alla forcella) nella ga-
ra valida per il campionato In-
terprovinciale Al-At di Cross,
svoltasi il 25 aprile.

Adesso, in attesa delle pros-
sime tappe di campionato, occhi
puntati sulla partenza del Cam-
pionato di Gimkana Cross, che
domenica prossima, 14 mag-
gio, prenderà il via dal percorso
di Cartosio. S.I.

Sabato 11 e domenica 12 a Fontanile 

Eventi ed incontri
per la nuova biblioteca

Appuntamento il 7 giugno a Mombaruzzo

Ecofesta di fine anno
alle scuole elementari 

Domenica 14 maggio scatta il Gimkana Cross

Buoni risultati acquesi
nell’enduro a Maranzana

Sabato 4 e domenica 5 maggio a Vinchio

La pioggia rovina
la Sagra dell’asparago

Talenti nicesi
ed armonie celtiche

Alessandro Morena, il miglio-
re degli acquesi in classifica.

L’edificio delle scuole elementari di Mombaruzzo e un mo-
mento della festa 2001.
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Debiti per precedente 
inquilino

Nel marzo di quest’anno io
ed il mio fidanzato abbiamo
preso in affitto un alloggio in
una villetta. Abbiamo fatto il
contratto e pagato l’affitto.
Dopo aver dato disdetta dal-
l’alloggio in cui abitavamo, ri-
pulito il nuovo alloggio e fat-
to il trasloco, siamo venuti a
sapere che il precedente in-
quilino aveva lasciato un de-
bito di 700.000 lire di gas.

Per poter chiedere un nuo-
vo allacciamento, avremmo
dovuto pagare le 700.000 li-
re. Abbiamo riferito al pro-
prietario dell’accaduto chie-
dendo di provvedere e lui
molto arrabbiato ci ha detto
che ce ne dovevamo andare
di casa. Abbiamo quindi da-
to disdetta e per fortuna ab-
biamo trovato un’altra casa.

Il proprietario ci ha scritto
di restituirgli le chiavi dell’al-
loggio ma, a quanto pare,
non vuole rimborsare nulla
delle spese che sono state
fatte per trasferirci. In quella
casa non ci siamo stati nean-
che un’ora. Abbiamo qualche
diritto da far valere?

***
Il quesito della settimana

tratta un tema abbastanza in-
solito e cioè quello del debi-
to nei confronti dei fornitori
lasciato dal precedente in-
quilino. Non accade infatti co-
sì spesso che un inquilino la-

sci debiti tali da condiziona-
re l’utilizzo dell’alloggio.

Il mancato pagamento del
vecchio debito non ha infatti
consentito ai lettori di otte-
nere il nuovo allacciamento
del gas, in quanto la società
erogatrice ha posto il paga-
mento del debito quale con-
dizione per aprire la nuova
utenza.

Trattandosi di un debito
non di pertinenza dei lettori,
essi avevano diritto di rivol-
gersi al proprietario per il re-
lativo pagamento.

A sua volta il proprietario
avrebbe potuto rivalersi nei
confronti del precedente in-
quilino. In ogni modo, il pro-
prietario non aveva alcun di-
ritto di interrompere il con-
tratto e chiedere l’immediato
rilascio dell’immobile; anzi,
aveva l’obbligo di pagare il
vecchio debito, onde con-
sentire ai lettori di ottenere la
nuova utenza di gas.

Purtroppo i lettori hanno
acconsentito alla richiesta di
rilascio formulata dal pro-
prietario trasferendosi in un
altro alloggio. Attualmente i
medesimi hanno conservato
il diritto di vedersi rimborsa-
re le spese affrontate e for-
se anche il disagio sofferto.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Il Centro per
l’Impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro riservate agli iscritti
nelle liste di cui alla legge
68/99 :

N. 1 - Impiegato tecnico
disegnatore progettista
CAD o operaio montatore
aggiustatore da banco con
esperienza saldatura (a tig)
o aggiustatore, montatore di
parti meccaniche con capa-
cità lettura disegno tecnico;
(riservato agli iscritti nelle
categorie degli invalidi); cod.
3398, sede dell’attività: Ales-
sandria;

N. 2 : - Addetta/o alla cu-
cina (n. 1) - Addetta /o ser-
vizi di pulizia (n. 1); (riser-
vato agli iscritti nelle cate-
gorie dei disabili); cod. 3397
sede dell’attività: Tortona;

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

N. 3 -: Barista (n. 1);
Cuoco/a (n. 1); Pizzaiolo (n.
1); cod. 3422, settore di riferi-
mento: alberghiero/ ristora-
zione; sede dell’attività: din-
torni Acqui Terme; descri-
zione attività: rapporto di la-
voro stagionale: maggio -
settembre;

N. - Animatori attività
estive - Educatori - Assi-
stente sociale - Collabora-
tori per realizzare corsi;
cod. 3411, sede dell’attività:
Acqui Terme e comuni limi-

trofi; descrizione attività: ge-
stione centri estivi di minori;
tipo di contratto: tempo deter-
minato;

N. 1 - Apprendista ca-
meriera; cod. 3364, settore
di riferimento: alberghiero/
ristorazione; sede dell’atti-
vità: Acqui Terme; descrizio-
ne attività: orario di lavoro:
dalle ore 9,00 alle ore 17,00;
durata: stagione estiva; re-
quisiti/conoscenze: età: 18/25
anni; si richiede una minima
esperienza lavorativa ;

N. 2 - : Apprendista
cameriera (n. 1 ) Bagnino
con patentino (n. 1); cod.
3364, settore di riferimento:
alberghiero/ristorazione; sede
dell’attività: Acqui Terme;
descrizione attività: durata:
stagione estiva; requisiti/co-
noscenze: età: 18/25 anni;
Tipo di contratto: apprendi-
stato;

N. 1 - Carpentiere edile;
cod. 3362, sede dell’attività:
cantiere edile in Castel Roc-
chero; descrizione attività:
costruzioni edili; requisiti/co-
noscenze: un minimo di
esperienza lavorativa; età:
20/45 anni;

Le offerte di lavoro pos-
sono essere consultate al se-
guente sito Internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. spazio al lavoro;
2. offerte di lavoro; 3.Sulla
piantina della provincia l’ico-
na di Acqui Terme.

CASOMAI (Italia, 2002) di
A.D’Alatri con S.Rocca, F.Vo-
lo.

Molta curiosità e un discre-
to battage pubblicitario hanno
lanciato nelle scorse settima-
ne il nuovo film di Alessandro
D’Alatri che proseguendo sul-
la scia di Salvatores e Mucci-
no indaga la vita privata ed i
rapporti sociali della genera-
zione a cavallo fra i trenta ed i
quaranta anni. Protagonisti
della vicenda due giovani ma
non più giovanissimi che per-
corrono le fasi più classiche
delle esperienze di vita, dal-
l’innamoramento che sfocia
nel matrimonio, alla esperien-
za e responsabilità di divenire
genitori, alle innegabili e fisio-
logiche difficoltà che si inne-
scano nel loro rapporto. Trau-
mi, consigli e chiacchiericci
dall’esterno, pigrizia e noia
nei rapporti sociali conducono
la ancor giovane coppia ad un
lento ma inesorabile cammino
a ritroso verso l’individualismo
da cui forse, ed è il messag-
gio della pellicola, con un piz-
zico di buona volontà è possi-
bile risollevarsi.

Conferma di D’Alatri che ot-
tiene buoni risultati dalla criti-
ca e dal pubblico, coppia ine-
dita di attori, lei Stefania Roc-
ca, torinese e già nota per
“Nirvana” e “Viola”, lui Fabio
Volo, personaggio televisivo
lanciato dalla trasmissione
“Le Iene”.

Acqui Terme. Pubblichiamo la prima
parte delle novità librarie del mese di
maggio reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
LIBRI PER RAGAZZI

F. Albertazzi, Buon compleanno Camil-
la!: (La sintonia del cuore), Piemme ju-
nior;

K. A. Applegate, L’altro, A. Mondadori;
T. Buongiorno, Dizionario della Lettera-

tura per ragazzi, Fabbri Editori;
E. Bussolati, Parole del viaggio, La

coccinella;
I. Calvino, Il barone rampante, A. Mon-

dadori;
N. Codignola, Il gallo e la gallina: non

c’è rosa senza spina, Fatatrac
C. Collodi, Le avventure di Pinocchio:

Storia di un burattino, Baldini & Castoldi;
G. Del Ponte, Gli invisibili e la strega di

Dark Falls, Sperling & Kupfer;
S. Frasca, Ma dov’è il carnevale?,

Piemme junior;
E. Jacoby, Nel buio splendeva la luna,

Einaudi Ragazzi;
J. McDonald, Per amore di Jenna, A.

Mondadori;
The magic gallery, A. Mondadori;
E. Marcos, La storia dei colori, Mini-

mum fax;
A. Massari, Giasone e gli eroi del ma-

re, Fatatrac;
Nuvole a colazione, F. Panini ragazzi;
A. Panini, Una battaglia all’ultimo san-

gue: Primo sguardo dentro il sistema cir-
colatorio, A. Mondadori;

C. Perrault, Fiabe classiche: I racconti
di Mamma Oca, A. Mondadori;

R. Piumini, L. Castelli, G. Caviezel, Un
secolo di bambini: Racconti del Nove-
cento, Editori Riuniti;

R. Poortvliet, Gnomi, Rizzoli;
G. Quarenghi e T. Colombo, Dalla bici-

cletta all’aeroplano, Giunti;

Quino, Il mondo di Mafalda: Le stri-
sce, gli inediti, le testimonianze, Bom-
piani;

G. Rodari, Atalanta: Una fanciulla nella
Grecia degli dei e degli eroi, Editori Riu-
niti;

G. Rodari, Le avventure di Tonino l’in-
visibile, Editori Riuniti;

G. Rodari, Filastrocche per tutto l’an-
no, Editori Riuniti;

G. Rodari, Il libro dei perché, Editori
Riuniti;

G. Rodari, Fiabe lunghe un sorriso,
Editori Riuniti;

J. K. Rowling, Harry Potter e il calice di
fuoco, Salani;

I. & D. Schubert, Abracadabra, Lemni-
scaat;

A. Vivarelli, La nonna di Elena, Feltri-
nelli;

C. West, La giungla della nonna, Piem-
me junior.

Comunale Ovada, ore 21.15

Mercoledì 15 maggio: The
shippings news, di Lasse
Hallstrom.

Mercoledì 22 maggio: Bru-
co nel vento, di Silvio Sol-
dini.

Mercoledì 29 maggio: No
man’s land, di Danis Tano-
vic, (oscar miglior film stra-
niero).

Mercoledì 5 giugno: Mul-
lholland drive, di David Lyn-
ch.

Mercoledì 12 giugno: Mon-
ster’s ball, di Marc Forster.

Mercoledì 19 giugno:
Lucky break, di Peter Cat-
taneo.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 27 GENNAIO 2002 AL 15 GIUGNO 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
18,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 6.558)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.16
11.413) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.25 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.16 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.344) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.13 16.55
18.182) 19.58

7.33 8.45 12.05
13.35 15.05 16.44
18.03 19.27 20.276)

20.48 21.315)

9.56 13.56
15.55 17.56
19.56

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.55

8.01 11.40
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua
giorni feriali escluso sabato. 6) Proveniente da Torino si effettua giorni feriali escluso
sabato. 7) Diretto Torino si effettua giorni feriali escluso sabato. 8) Autocorsa Arfea
servizio integrato si effettua fino all’8 giugno.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cai-
ro. 3) Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Geno-
va P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to.

Telefono FS Informa 848 888088
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La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Week end
al cinema

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 10 a mer. 15 mag-
gio: Assatanata (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30). Sab. 11 e dom. 12
maggio: ET l’extraterre-
stre (ore 15-17).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 10 a mer.
15 maggio: Il Re scorpio-
ne (orario: fer. 20.15-22.30;
fest. 20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 10 a dom. 12 maggio:
L’era glaciale (orario: ven.
20.15-22; sab. e dom. 17).
Da sab. 11 a lun. 13: Parla
con lei (orario: 20-22.10).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
sab. 11 a dom. 12 maggio:
Il segno della libellula
(Dragon fly) (orario fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 10 a dom. 12 maggio:
Soul survivors (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 20.30-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 10 a dom. 12 mag-
gio: L’era glaciale (orario:
fer. 20.30-22.30; fest.
14.30-16.30-18.30-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 10 a lun. 13 maggio: Il
Re scorpione (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 10 a lun. 13 maggio:
Amen (orar io: fer. 20-
22.30; fest. 20-22.30); Sala
Re.gina, da ven. 10 a lun.
13 maggio: Il più bel gior-
no della mia vita (orario:
fer. 20.15-22.30; fest.
20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 10 a mar. 14 maggio:
40 giorni, 40 notti (orario:
fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15);
mer. 15 maggio Cineforum:
The shipping news (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 10 a dom. 12 maggio:
L’era glaciale (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15).

Cinema

Grande SchermoNovità librarie in biblioteca civica

Nuovo orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica, nella sede nei nuovi locali de La Fabbri-

ca dei l ibr i di via Maggior ino Ferrar is 15, (telefono
0144/770267/770219, fax 0144/57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
www.regione.piemonte.it/opac/index.htm) osserveràil seguente
orario: lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì: dalle 14.30 alle 18; giovedì: dalle
8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; sabato dalle 9 alle 12.
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